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Manovra, incontro Dini-sindacati. Forse c’è il del Polo 


■ ROMA. Massimo D'Alema. dalla dice avtebbe fallo sapere di essere 
platea Crisliano sociali, ha lan- pronto a due condteionLche siil>^ 

ciato ieri le sue due ridee-lorza- mi un polo moderalo con il Ppi e 
per il paese e la sinisua; alle destre che Bediuconi rinund a ktcaiichi 
ha pfopoao un patto costitiienle digovemo. 
perscrtvereleregoiecoiminedella Intanto i partilo il con» aUaro- 
compelisione. A sinistra ha lancia- 

della sinica democratica e di go- consiglio del minislti e p«enia 
verno, cotlegata al rnoviiaenlo eu- ,iono del provwdimenti che con¬ 
torto e mondiale di matrice so- senilianno allo Staio di incassare 
ciaMernocratica. La iwidid a stni- t8-20mila miliardi. Dopo le pote- 
sitasi Intreccia con le nuove indi- mlcFiedei giorni scorsilaposeione 
sciesiom sulla possibile scesa In delPolosilaplùmortiida.petOiiM 
campo di Antonio 01 Pleiro. Il giu- «quasi s emaforo verde. 

Uti/iL SaTaSt'’ ' **—''"^*ii" *'■**** 

■AROMI OARITAIH IM» MNOMINO 

AlLEPAdlHCSAM 


La doppia 
costituente 


■HU M RTRMim 

D ue PATn. uno 
per II paese, uno 
per la sinisira. 
Tra loro collega- 
li e Inierdlpen- 
denti. Patti COSti- 
luenii. Perche e tempo di 
Inaugurare una stagione pal¬ 
lila, di ricosiruilone demo¬ 
cratica. I contrMnii dovreb¬ 
bero In primo luogo acco^ 
darei su questo si chiude la 
fase puivnenM critica del 
vecchi essettL del vecchi par- 
tlU, delle vecchie (omie e re¬ 
gole, <)u««ia Tate ha dato tut¬ 
to quanto poteva dare. Conti- 
nuerla. trascinarla, vuol dire 
esponi al pericoli auiodidlrut- 
itvi di urte deriva Istituzionale, 
còn grevi cóhseguense sociali 
e civili. Le vicende della lira 
sul mercati {Inanzlarl espri¬ 
mono simbollcamenie que¬ 
sto sialo delle cose. E II mon¬ 
tate di quel nuovo senso co- 
cnutM che si chiama aniipoli- 
ilca non favorisce ma impedi¬ 
sce la soluzione del problemi. 


«Par condicio 
una sconfitta» 


dMOÀllV«^Ap 


Dopoguerra in Angola: bambini alla fame e abbandonati 


m LaConflndusviachledeaiuui 
senso di responsabilità e rapida 
appiovazione della manovra eco¬ 
nomica e della rifarms delle Mn- 
slonl. LTialia come il Messico' An¬ 
cora no, me siamo al momeaio 
della verlU. Porla Aldo Fumagalli. 

s inr — ia n i ni i r.iT-.iriTi 

■MSIiaUMUMI 


■i ROMA «TuRi.clKadifiloompre- 
sl. dovremmo sentire questa nor- 
rnsthq come una sconRiia*. Il glor- 
nailsia Rodolfo Brancoli giudica le 
nuove norme sulla cosi£leu par 
condicio appena varale dal gover¬ 
no: Serene sono una mosauosia». 


ea UJAMM. £ <m bambino di tuanda. la ct^iiale dell’Angola. ma po- vivono grazie agli aiuti della comunità iniemazionale. Migliala di bambini 
■ebbe essere un bambino di Rio de Janeiro, di Mogadiscio, di Kigali e di orfani campano a stento nelle citta ed in partiwiare a Luanda. Rubano, 
cMssa quante albe capitali detTAfnca, del'AoMstca lagna o dell'Asia. La chiedono l'elemosina, Irugano ogni giorno nei hfiuil alla ricerca di cibo, 
guerra e ia povertà alàneMano à dtasnma dell'lnlanzla abbandonata In Nell'autunno dello scorso anno II governo ha firmalo la pace con i ritelli, 
Ai^olaunconninodutaioveM'annLhapravocaiDunmilioneemeBodi ma ora nel paese africano «aperta la battaglia più difficile: quella conno 
mord.unnigionediprohighieduetnlliortidlrA^iMi-iniemi-chesoprav- lafameelamiserla. 


SECtUEAPAQINAS 


APAdiNAt 


<Claes è indagato» 
Lo scandalo Arista 


I testi delle intercettazioni diffusi dal «corvo» pct smontare la credibilità del pentito 

Manipolati ì dossier su Di Maggio 
E i boss cancellano il rito del bado 


La destra Usa 
più crudele 
nella sanità 


■ BRUXELLES. Il segretario generale della Na¬ 
to, Il belga Willy Claes. ha respinto seccamente 
le insinuazioni di un suo coinvolgimenlo nello 
scandalo delle langenll Agusia che nell’ultimo 
anno ha visto cadere molte leste eccellenii del 
mondo poiidco socialista belga. Ma l'agenzia 
•Bn> ha rilerilo che lo slesso Claes (all'epoca 
minisiro deil'economla) e Karel van Mleit, i^gi 
commissario europeo per la concorrenza, llgu- 
rano nel registro degli Indagali per una presunta 
tangente ricevuta dall'azienda ilaliarra per una 
tornitura di elicutieri per le forze aimaie belghe 
nel 19B8. 


• PALERMO. Il -caso DI Maggio- 
non esiste, e una «bolla di sapone-, 
e il nsuliaio di sapienli manipola¬ 
zioni che qualcuno ha effenualo 
sui testi iniegiali delle inieicetiazio- 
nl (elefcmldie sul cellulare del peri¬ 
tilo di San Giuseppe Jalo. Si sgocv 
Sa COSI la manovra di chi ha inre- 
lesse a demollie la ciedibllHà del 
pentito che afferma di avere assisll- 
to al bacio delln scandalo fra To» 
Runa e il senatore Giulio ArxIieoM. 

i giudici della Procura di Paler¬ 
mo -luilo e chiarissimo-. Il pendio 
continua ad essere ciedibilc e la 
manovra del •corvo- non meuerà 
In difflcolia l'accusa al processo. 


SIgnIBcalivatnenle. inionnalciri vi¬ 
cini ad amlneiffi di Cosa Nostra 
hanno livelaKi che I boss hanno 
onnai vietalo Tusanza del bacio. È 
un segno di riconoscimeQio che ri¬ 
schia di svelale a occhi inrhscieli 
TafgHrtenenza. l'afMiazione degli 
uormni d’onore IteceniemeMe 
erano siali abolid il ghramenfoe la 
rimale «wncHiAx Servizio deUThiilà 
da Novigvad dove 3 p^ho Penni¬ 
no era HMase ili una casa da gio- 


Sesso, soldi 
e dimissioni 

IMIt bufèra 
l’aModakNw 
Mnwi 
d’AiMilca 


MSaSJAMSOW 

I POimCI conservatori che al- 
lualmente hanno in mano le 
leve del potere a Washington 
hanno deciso che la soluzio¬ 
ne al problema delle gravidanze 
delle adolescenti é la repressio¬ 
ne. Con un'arroganza che deriva 
dal non aver mai visto un neona¬ 
to smunto e soltopeso messo al 
mondo da una bambina che non 
ha ancora l'età per oUenere la 


Le elezioni 
in Assia 

SpdtVtMU 
riconquIttMio 
il Land 
dtibancMart 


SABATO 2S FEBBRAIO CON 
nbttà UN GIUNDE FILM 


8EGUEAPAQINA11 


APAOMtV 


APAGINAtS 


APAGINAH 


APAGIHA«» 


ampigestididiniegDConlaiesta.il 
pastore lo guardava ora con 
^1b inlensita: -Ctazlaneddu 

**8® h* cane!-. Il -cane- cercò di 

^ scalpare wiso le colline, Grazia- 

1 krMu montò a cavallo, lo ac- 

tyii '1 il ^ l chiappò e lo lego alle pietre eoli- 

che.<Capopastore.lucaneèprQn- 

-- Uh, Lontano all'orizzonte blan- 

'*'* ctieggiava la velia del Gennargen- 

rere m cerchio. Atuiinava. Faceva legò a un masso: ^:apo pastore lu. Un urlo orrendo lece scappare 
una fallca mlódlBle, e si doveUe proma essa èb. Il capo pueoted le pecoreversole montagne era lu 
lamare per respirare. «The fai? awtcinòleiiloefiiinacckisoealla canerrSbanuCrazianed^L'hana 
Corru slronzu. Coninua lo ckcu- Fine un urlo «qj^iacoanle ruppe il voce mollo strana slu cane. Devo 
luV E gli Urò una pélra che lui gran alenzio deiraMpiano rii Bar- dM che mi sono quasi Innamura- 
scansò miracolosainenie. Quando ba^. 4’faduhi U è\ domandò lu>. «Capo pastore, se petmeileie 
lornò era disinitio: lingua cartona- Oazianeddu.elcapopaBttierML ora ci prowancJi'lo. mi voglio lo¬ 
ia, l$0 liatlili cardiaci, phichere- catantu.SdapaeraA glierelosfizìo!-. Beane allora slal- 

spirarc ranlolova. B capo pasRse n cane ri addonneniò al sole, aò suge zampe posteriori e strap- 
sembrava dnrmise. poi urlò:-Cln- era stremandalacrasadi prima, I pala laconfascappò verso il Gcn- 
zlaneddu purlanie na pecesa g»- capo pastore conindò a guardar- nazgentu. Sapeva che rischiava di 
vane c bianca che soecciiaiu e me lo in maniera inquletanie.FWmsa essere canuraco dalle squadracce 
voglio sodc1lsfaccK!la. Grazianeddu ri alzò: rChe desidera?», ^ scappò ami pensionaics. ma tutto era me¬ 
gli poriò una pccuteha bianca, la deno. Ala luparlasliS. Il trane fece ggorfiquetlasloriad'emoTe. 
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Interviste&Ci_ 




Aldo Fumagalli 

consigliere del^lo della Confindustria 



La Confindustria chiede a lutti senso di responsabilità e 
rapida approvazione della manovra economica e della ri¬ 
forma dette pensioni. L'Italia come il Messico? Oggi anco¬ 
ra no, ma siamo airivali ai momento della verità. Le novità 
a destra e a sinistra fanno ben sperare. Mai più uno scon¬ 
tro sul rischio di fascismo o rìschio di comuniSmo, ben^ 
confronto sulle cose da fare. Intervista ad Aldo Fumagalli, 
consigliere responsabile per ì problemi istituzionaii. 


LMI 


• ROMA. Ci un WKlaie contuso 
auomo aita nunovia tlnanziarìa 
da) gotemoct Umbeno Dl- 
ni. I diversi «attori sociali» sono 
quanto mai imeiessaU all'esito dei- 
la vicenda. AacoUiamo li paieie di 
Aldo FUm^ltì, dirigente della 
ConTindusMa, cons^llete per le ri- 
(orme ItstUuzlonall. 

I «SIMM dMIIMtHl »MliM • 
un auMmwB fW «tu <»it 
«gel bMW Ma tra «Mwla I «alo 
a tfagam. MM paitaaa di w 
tmmm dai Saaata. Carta 
taagrtaiUlBi riamila a atta il 
aaMCaapadiaMoafcUCaa- 
ladaaMaaaaaMatat 
La Conlindusirla continua a soste¬ 
nere una propria autonoma con- 
vimione. Non entriamo e non vo¬ 
gliamo entrare nel dibattilo sulla 
data delle eletionl. None! compe¬ 
te. Noi diciamo quali sono le cose 
da (are subito, necessarie per il 
Paese, per l'economia, sia per 
l'oggi, sia per II domani, m per II 
dopodomani. C'e ehi pud tentare 
di dlmoeirare che non (are le eie- 
aloni «ubilo nuoccia al Paese età 
chi pud (aie l'operaaioite contri- 
ng. 

Kh «ha «dM pwned ÌMtfaM 
sui 

(Mit 

lo to che cou poóeoUe ridune 
queaM teruloiil. U prima cew da 
late è una manovra llnanzlaila 
che. come ha detto Din! (ma è tul¬ 
io da verificare), sia sufficiente¬ 
mente Incisiva, pari a l8-20mlta 
mIUanll. E che sia sulficlenlemen- 
le equa, Cioè lecchi lutti e non so¬ 
lo alcuni. 

QiM anehe ( («wnlsrt «rtsnm 

nftCttittlwelrtleliiipeeeeT 

l'equiia di una manovra pud es¬ 
sere misurata dalla scontentezia 
di tutti, le Imprese, aggiungo, so¬ 
no «contente da due o tir. anni, 
avendo II livello di tassarne pifi 
alto In Europa. Qualcuno .potreb¬ 
be dire che abbiamo p^to. 
Non laccio polemiche. Auspico 
una manovra equa e imqrarenie 
nel chiedere secriilcl a tutti. Essa, 
Inoltre dovrà presentare alcuni 
elemend strutturali: ad esempio 
fissando per le privatizzazioni al¬ 
cune priorità e date. Una seconda 
cosa per ridurre le tensioni sul 
mercati riguarda fa rllorma delle 
penstenl... 

t petiMto (m Ma iHeimtt bt 
tempi rtrtWeilM cerne he «- 
cMmal» Il pMrtPeirte irtgl Me¬ 
te? 

S. C'è un impegnodi tutte le parti, 
governo, sindacati, per varare la 
rilorma entro gitano. Non è ne¬ 


cessario però aspettare quel me¬ 
se. I termini della questione, gli 
obiettivi da rag^gère sono stali 
già concordali in modo molto 
ciùsro... 

Nati anche la meda SACcre ge¬ 
nerica? 

No, quello che è suito scritto è già 
suificiente per indicare la strada 
da seguire. Occorre buona volon¬ 
tà e coerenza del sindacali e del 
partid. 

I questa busiu veleMi «aMs? 
tten 4*0 teme emkhe «erti pew 
gee rial eaMfrrieebaehi SMirie 
• UeeleM In «àne atti eInMM H 
•«■line neeee*' rii eeerifiel me- 
gM rigiri, «M nan crirte pepeli- 
rit 

Nort mi piacciono quelli Che dico¬ 
no: «lo voto la manovra, ma so4o 
se...-. Tali aKemazioni le ho pert 
sentite in «nnmbi gii «ciiicra- 
menil, anche se poi sono state 
chiarite, smentite. Il mio augunoè 
che cl sia un ampio sostegno alle 
misure di Oinl e che prevalga il 
senio di responsabilità. La situa¬ 
zione (Inantlaria è molto oerico- 
Iosa E, una \«lta approvata la ma¬ 
novra e la riforma delle pensioni, 
bisognerebbe poter lare un'aliia 
cosa Sarebbe neceesano alflton- 
tare. In maniera organica, alcuni 
Imertgnil strutturati, come la rilor¬ 
ma fiscale. C'è la linea tracciata 
dal «libro bianco’di Tremonti Cè 
la poaalbllite di andare verso un 
decentramento ammintsirativo. 
Alludo, insomnu. ad unoperaizlo- 
ne mai (alta prima l'anticipazione 
di un anno Cklla legge finanziaria 
de) )996. Sanbte importante per 
il Paese. 

la nanem eia hi rihcueelone 
eenitie cenemeie. ricrà, leirte 
eNvmo,eemehiriMleBeritt- 
eeenl, hi rtie rt one eppeefa agi 
hepejririrt pieceriehte gew- 
•e. AMe si UmN nrileirt 41 
erit r ite per tiwe ■ le itee ee 
IMnanri hi male «ri iggetthe 
bieaHlei Megile*. È ceel? 

Era impensabile che una manovra 
come questa non incidesse so¬ 
prattutto sul lato delle entrate. È 
una manovra «correttiva» di quella 
precedente che toccava assai po¬ 
co le entrale. Abbiamo avuto una 
serie di fatti, come i danni derivan¬ 
ti dalle alluvioni, come il rialzo dei 
tassi di interesse, che hanno por¬ 
telo ad una situazione da coneg- 
gete. Speriamo che ora si limitino, 
comunque, i rischi killatlivi e che 
non venga penalizzala la riptesa 
degli invesllmenii, assolutamente 
necessaria da pane delle imprese. 
È veto che una gran pane dell'e¬ 
conomia leale -anche se colloca¬ 



ta sor-«iKui)onel nordest delPae- 
se-valeneEancheverochedo- 
vremmo saper liruiure una tate 
occasione per riprendere hi ma- 
iMeti massiccia ad mvesiiie. 

* «stritM rii FetU hi scimei 
Mri m er ci g è u ie ii te lemben 
te». Eppm cM rileva «olale Pc- 
tpeihnerite M le aveva Mia 
anclw le ricriw rirt mereetl. U 
iia e .ei m tt MI a riliM hPi e rirtli 
guerra In riefien a nwrea, ca¬ 
rità ha riatta rt««? 

È in parte vero che ci sono leno- 
meni che vanno al di tà della pos- 
siblhlà di iniervenlD italiana. Non 
ci sono solo dollaro e marco. C’è 
anche lo yen. Ma è anche veto 
che l'otta sensibililà detta nostra 
moneta è Influenzata da una sh 
luazione di inceitezza polilica 
non estima. Cè stata, con Dim. 
una riceziom positiva dei lueicali. 
Ora c'è la librillazione perchè sla¬ 
mo al momento della vérrià.. 
HenMenett- W eehm g tenPBrt- 
riatt'iHio 0 eiaequrinds petrige- 
itillMtoelMiertcì? 

Sono paragoni (uoti luogo, la s>- 
(uazioneèdifficite. (nasuperaliite. 
Certo che se non passasse la ma¬ 
novra comitiva e la rilonna delle 
penslorù... 

Ne* c'è II rlaeiile «he eeniriiqiM 
nueve etertem, cen nuevi pad rt- 
pvoriuevi» (llllurilà a (enws 
un g evente. ptepiia percàri (I 


conèeiite è pHi augN sclriar» 
' m enti Che cui ut ei t en u tlT 

10 vedo noHiè poshive. Cè o cl 
potrebbe essere una nuova legge 
per le AegionL capace di dai via 
ad un srstema maggioiitaifo. Eci 
sonocambiamenii pomici impor- 
lanil. Cè stalo il congresso di Al¬ 
leanza nazioiraie. con l'evoluzio¬ 
ne di una dtiemiaàta dessra. Cè 

11 Partilo democrailco della sini- 
sirs che cerca di creare una al¬ 
leanza poWica piu ampia. Cè la 
scesa in campo di Romano Prodi 
che spinge - cosi come il congtes- 
so di Alleanzà nazionale - il qua¬ 
dro poMico verso un'auenzkne 
maggioiealceniromoderaU) Vie¬ 
ne cosi ridotta la polarizzazione 
sui pob esUemi è II fenomeno che 
abbiamo hiwce avuto io scorso 
amo. 

4 eWtt fvaniM ia prepectri rii 
ttiiri Mee m tai eetOluenta- U 
Cenfindubltt è ri'accerriè? 
Alcune modAdw detta CosHIu- 
zknre sono necessarie Penso agli 
sbunwnii per una maggioee go. 
vemabiKlà del Paese, per un nuo¬ 
to federalismo hluiiiniato. per H 
governo detta spesa pubblica, per 
rimdinaie 1 brcameralismo. Il Par- 
huneino dovrebbe essere lo svu- 
mettio adano. I poteri a questa as¬ 
semblea coslìluenie h dovrebbe 
dare il Parlamento stesso. Sarebbe 
nccessano un accordo molto am¬ 


pio. 

I sif ■uMeuttttn». epeele qua* 
etra teeeericrta ritsiliel «àrda- 
celi quale pesWette WMttnMè- 
ta? 

Non tono relerendum che hanno 
un hnpaito duetto sulle imprese. 
Come sempre vaiamo quesie ini- 
ziaiive anche come stimolo a tro¬ 
vate soiuziom al problemi posti. C 
siattKi disponibili a dare un contri- 
buio per cercare di superare gli 
ostacoh ad un approdo legislativo 
Cerne aert 11 urnnpaM* eMM 
Irte, qeelu die larw è già In 
eeiae? 

lo mi auguro che gli elementi di 
novità possairo portare ad andare 
non ad bipotanstrto, bensì ad un 
quadnpolarismo. Vedo uno sce¬ 
nario meno conflittuale, friù de¬ 
mocratico, pili maturo. Con i par¬ 
liti chiamali a convincere l'eletto- 
luto di cer>ln>desira o di centro- 
sinislTa. Esistono le condizioni per 
srqrerare quel bipolarismo del re¬ 
cente passato, mollo conflittuale, 
intento a deiegiitimare l'avversa¬ 
rio. ma meno preciso suiconlenu- 
tt. lo non vorrei piU sentir dite in 
campagna elettorale che da una 
pallec'e il rischio di un nuovo co¬ 
muniSmo e dall'altra c'è il rischio 
di un nuo>ro fascismo. Il Paese e 
ormm maturo per spendere il suo 
tempo nel confronto sulle soluzlo- 
t« più gttiste. sulle cose da fare. 


Se Rifondazione 
si chiude 
in un angolo 


^ ««veNdANMira 

E STATO DIFFICILE trattenere lo sconcerto per chi, a si¬ 

nistra e tra le forze democratiche, ha avuto modo di 
legete c))e secondo ftifondszionecomunisia il )^ 
avrebbe orchesbato un proditorio attacco allo stesso 
partito e avrebbe ordito un complotto per farlo fuori. 
C'edachiedeisidelperchédlquestasoitita,eseessa 
non costituisca la più recente e torse non ultima manifeslazione 
evidente e clamorosa della matteanza di iniziativa politica seriae 
credibileedell'assenzadiuna più profonda prospettiva straiegica 
in cui impegnare Rifondazione comunisla. in unità con altre forze 
di sinistra democratiche, per dare all'ftaifa un goueroo nuovo. 

Del resto non è su queste decisive quesrioni che si è aperto 
denuo la stessa Rifondazione comunisla un confronto anche 
aspro? E tuttavia c'è un altro Fuoblema che ricade direttamente sui 
rapporti tra Pds e mondazione, e learda il ruolo della «nisba og¬ 
gi in Italia, la sua funzione democratica, il suo progetto politico. La 
siniara italiana non vive t^i soltanto nel Pds e in Rilondazione, 
ma trova lappresentanza anche tn quelle forze di ispbazione falca, 
«/rtbienla)f^, faburists e cattolica portatrici di va fati e di idee che 
non vengono da matrice storica socialista e comunista e che sono 
essenziali per costruire iin'altemativa alle destre. Non solo non è 
azzardato ma probabilmente è doveroso che il Pds e Re si interro¬ 
ghino sulla opportunità non tanto di superare se stessi quanto piut- 
ioslo di avviate un peicorso comune con quelle altre forze di sini¬ 
stra verso un ; . 

democratica. 

distniggereo, .. __ 

re U Pds? Ma Rilondazione comunisla ha di Ironie a sè un albo irri- 

Vuole o no Rifo^àzione comunista dare il proprio autonomo 
apporto politico ed elettorale, critico e costiulllvo, al fine di avan¬ 
zare una candidaiura e dunque proporre una coalizione e un pro- 

S ima sostenuto da altre forze di sinistra democratiche per scon- 
re le destre e governare l'Italia? Nessuno nega - né potrebbe 
- che alla tinSfra del ftis vi sfa uno spazio poHrico ed eleito- 
rale che Rifondazione comunisla può occupare benissimo come 
del resto già fa ora. 11 punto è come la Iona ai Rilondazione comu¬ 
nista può essere spesa nel deel^ scontro politico che oppone le 
terze di destra allo schieiamenio democratico, progressisia e di si¬ 
nistra. 


D AWStO SI PUÒ pensare che. caduto Berlusconi, oggi 
le cose siano cambiale a tal punto da ritenere chele 
forze di ùnisba e progressisie possano fare a meho. per 
Vincere e per governare l’Italia, di un'alleanza poHnea 
ed elettorale con le forze di centro’ La risposta a questa 
domanda l'ha data Aglina, operaio Mirafioii, di RI- 
fondazione comunista, rio - ha detto - candiderei a capo del go¬ 
verno Carlo Mani. Ma oggi in Italia mi va bene II profeasor Prodi». E 
su questa affermazione egli ha già raccolto Smila firme di operai e 
di tecnici della Fiat di Tbnno le sinistre per vincere devono evere 
lacapacita e l umiltà di unire le loro forre a quelle di albe forre de¬ 
mocratiche e di centro II cosiddetto centro polliico non è eolo un 
limgo-tndedntto che segna requldisisnsa Ire destta e «inMn. Il 
centro non sono solo Buuigliotw, Segni ofia»5l. Una sinietia che 
ragiona con la propria testa sa bene cna il centro è anche un Insie¬ 
me di inieressi organizzati, di valori, di classi sociali che per lungo 
tempo sono siati suoi aweisari anche accaniti. Ma se oggi, di fron¬ 
te afpericoio di un nuovo governo delle destre, una pam «ignffles- 
Uva di queste forze rapptaseniate da pazzi di bomhesla imprendi¬ 
toriale e produttiva e delle professioni, da declivi segmenti del 
mondo del lavoro, da rilevanti settori della cultura, da sìgnilicatlve 
espressioni del mondo cattolico, operano una scelta, indirizzando 
la toro prelerenza ed una alleanza con le forze di sinisba e pro¬ 
gressiste, perchè le sìnistt'a dovrebbe lUiaisi. chiudendosi In se 
stessa e lasciando cosi il campo libero esl altri? Ma davvero si pub 
pensare che la costruzione dt un grande progetto per l'Italia del 
2000 che poni questo paese e uscire dallo siaialismo e dall'indu- 
sbialismo atfemiando principi e valori di rispetto della persona, di 
libertà, di democrazia, di solidarietà, che riponi questo paese in 
una normalHà democratica scossa e sconvolta in questi mesi, dav-' 
vero SI può pensare, si diceva, che tutto ciò possa essere compilo 
esclusivo di una ànisirache pure ha lamodadiie e da dare? 

E qui che c'è una differenza dì valutazioni politiche e forse an- 
cfrestralegicbe tra hb e Ritendazione comunista. Ma pud una pur 
cosi diversa analiu politica essere considerala pregiudizialmente 
insoimonlabile. tanto da lasciare il campo alla rottura Inconcilia¬ 
bile se non addinttura all'invettiva? Che interessi avrebbe il Pds a 
rompere in questo quadro ogni rapporto con Rìfondazione comu¬ 
nista? In venta le forze progressiste di sinistra sono di fronte al 
compilo di assolvere, se ne saranno capaci, ad una vera e propria 
funzione nazionale per ricostruire l'halla, per risanate l'economia 
e fa firranea pubMcaperridefmiie te regote democratiche, per re¬ 
stituire la moralità alfa politica. Un progetto dunque che parli di 
cose concrete e di valon, di lavoro per tutti, di sicurezza per i citta¬ 
dini, di TCnsioni più giuste, di Mezzc^iornopiù civile, m città più 
vivibili, di ternpl dì vita pù ampi e di tempi dì lavoro più ridotti, di 
cultura più diffusa. 

Il nostro paese è ad un passaggio politico decisivo, le prossime 
elezioni o vincerà il cenbo-sinisba o nnceranno le destre. Pud non 
pjac^, ma sarà cosi e tlunque non può che suscitare grande per¬ 
plessità chiamarsi fuori da una batta^ia di questa portala da parie 
di una forza come Fbfondazlone comunisla. Prof^ per queste ra¬ 
gioni, però, vale la pena insistere e discutere con Rlfondazine co- 
munlm non solo sul futuro della sinistra, che non è l'ombelico del 
mondo, ma del futuro dell'Italia. Lo deve fare il Pds, lo devono fare 
i progressisti, lo devono (are tutti I democratici. 
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DALLA MIMA PAOINA 

La doppia Costituente 


Occoneurra invasione di lendeih 
za: impiantare un’opera ricosuut- 
Uva di fondamenta cmnunLaucui 
possa Itberameffle tornare a svot- 
geisi II naturale conlModi imeies- 
si e di vakiri.che s^na la vétafità e 
la civìllàdellc sodelà moderne. 

Le forme di questo doppio cir¬ 
cuito costiluenle sono tutte da db 
scutere. Mentre l'actoido preim- 
nare da raggiungere èsulla rteces- 
sita del percorso. Dire «ubilo As¬ 
semblea costituente è come due 
subito cambiamento del nome e 
del-simbolo (E un partito. Sqmsla 
l'accento su un punto mnotivo e 
secondano del problema. Si susci- 
tarlo morbose cmiosilà e inulih 
apprensioni. ) contenuti si penlo- 
no c il processo si blocca. D’alba 
parte c'è una reblenza dllusa a 
quel rimellerd In gioco che è pnv 
lo di ogni reni (ascmstiluàile. 
una sindrome dHensiVB, una 


preoccupazione d pnidenza an¬ 
che comprensibile in una fase di 
confuso dtssohnnenlo e di oscure 
prospdlire. Comprensibile ma 
non pustìficabile. Questi non sa¬ 
no passaggi da andare alta pigia 
gestione di iri6 che c'è. Specia)- 
molle a sinisba ci si deve convin- 
cere d questa Nrohè dalTalba 
patte, lo schresamenlQ di desba 
ha innovato, carome' Se non nel¬ 
le idee: stcuraiBenie negli uomini, 
e nei messaggi, nei lii«u^. E 
dai primi anni Ottanta che data 
querto basfeilmenlo del sapete 
innovativo in malti conservabici, 
Ia criri del Wdbre ha chiuso la ri¬ 
nisba europea a dfasa d isliluti. 
di risullatì. di principi, sacrosanti 
ma obsoleti. Da qìieslo bunker 
non siamo più usciti. E la capacità 
espansiva delta anislra neòa so¬ 
cietà è caduta. Nei del resto, stia¬ 
mo vivendo in HaKa un'alba mani¬ 


festazione di quell'idea lunga, eu¬ 
ropea c novecentesca, che è la ti- 
vrtiuzioae conservatrice. E adesso 
possiaino vedere che nè il supera¬ 
mento né li mantenimento della 
fonna comunista di organizzazio¬ 
ne bacano, nè separale né unite, 
a contrastare la pesante forza 
d'urlo dell'attuale rivolta del ricchi 
conbo i poveri. La formazione del 
campo allemaiivo dere essere più 
articotala e complessa, capace di 
incidere sul campo avversario, 
non dando per scontalo che ci sla 
una dvisione stabile del consen¬ 
so. Quatto presu >pone anche 
una mobilità nel conllne tra sini¬ 
stra e centra un passaggio aperto 
che non deve confondere te diver¬ 
se identità, ma solo cercare di non 
in^idirle. Feichè si formi una eoa- 
lirionc vincerne di cenlro-sinàlra, 
smisba c ccniro devono idenllfi- 
cairi. ognuno per sé. guardando 
att'altio. Perché si batti di un'al- 
ieauia di governo e non di un 
fronte popolare, è bene che ognu¬ 
no rimanga se stesso, muovendo 
daUc (boprie posizioni. A nessuno 
é permesso di stare seduto, in at¬ 
tesa che arrivi l'ospite Inatteso, 


convinto dalla storia c le tu avevi 
Telone. Il discorso ape,io da D'A- 
lema in questi ginni sul bisogno 
di reidentificazione della sinisba 
italiana, In un orizzonte europeo, 
mi pare che insista su questo ter¬ 
reno. Le ragioni della sinisba van¬ 
no ripeiisale, iton vanno abban¬ 
donale. L'idea che la sinisba per 
vincere debba morire, è il vaneg¬ 
giamento di un lolle. Una sinistra 
che si facesse essa stessa centro, 
provocherebbe la crescila di 
un'alba sinisba divisa dal centro, 
per cui saremmo di nuovo al pun¬ 
to di partenza, a un'altra più cla¬ 
morosa vhloria della desba. La via 
e quell'alba: una grande forma- 
zione unitaria deita sinistra, confo, 
derata, che riscopra le sue radici, 
ma ria capace anche di dare nuo¬ 
vi iiuiti. Ed è vero che un Impianto 
socialdemocratico tradizionale ri¬ 
schierebbe oggi di presentarsi da¬ 
tato e invecchialo. Come è vero 
che una scelta solo (iberaldemo- 
cralica risulterebbe un inutile sal¬ 
to oltre l'ostacolo. Quali le vie ine¬ 
dite da sperimentare? L'idemiia 
lavoro è il punto di partenza e an¬ 
cora il luc^o forte di radicamento 


sociale, ma quali lavori, per quali 
conllihi, con quali soggehi? Dopo 
il movimento operaio, quale sini¬ 
stra? Questa é la grande domanda 
di fine secolo. Dei lesloc'è un'ere¬ 
dità della cultura critica del Nove- 
cenio che preme e parla da que¬ 
sta parte. Questo é un secolo che 
ha visto sempre la grande cultura 
aircgvposizione. nei i^lmi totali¬ 
tari come negli assetti democrati¬ 
ci. É un accumulo riraordlnariodl 
risorse. Il capitalismo ha saputo 
utilizzare anche questo, con una 
straordinaria forza di egemonia. 
Fare l'operazione inversa, ricon¬ 
vertire tutte le idee alternative in 
capacità di governo, soilraendolc 
all'uso di potere clic, malgrado 
esse e contro di esse, ne e sraio 
latto: ecco un compilo storico del¬ 
la nuova sinistra. È un discorso an¬ 
cora acerbo, ma forse solo oj^i 
per la prima volta possibile. Ora 
che il massimo perlcofo impone 
di trovate la mossa con cui rove¬ 
sciate te posizioni di iorzu. Ci vor¬ 
rebbe uno scatto di orgoglio, ac¬ 
canto aH'omillà di saper vincere, 
invece che ima battaglia, m^,-iti 
una lunga guerra. [MarioTronH] 
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EMERGENZA ECONOMIA. Conto alla rovescia per il varo della manovra correttiva 

Confederali a palazzo Chigi, domani Consiglio dei ministri 
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La mappa 
delle misure 
per fare 
tornare i conti 

■ ROMA II governo DInIceica 18- 
20mila miliardi Ecco a grandi li 
nee il menù che U Concilo dei 
ministn si aopresia a varate doma 
ni 

Tagli rii* t|WM Sanità Comuni 
e Pubblica Amminisiiazione sono 
nel mirino Nel capitolo saniti do 
viebbeiD essere repenti 800 milìar 
di ma un certo contributo potreb¬ 
be venite da un tickel sul ncoven 
ospedalien che nguatdetà soltanlo 
I redditi lamllian superiori ai 70 mi 
lioni annui GUenu locali vedranno 
una decurtazione dei traslerlmenti 
da Roma di 2-3 000 miliaidi Verrà 
data ai Comuni ta possiblUà di au 
mentale le aliquote ki Infine sin 
S|iarmieranno 7-800 miliardi dalla 
spesa per acquisti di beni e s^zi 
della PubbtcaAinmiiuauazIone 
Irpaf SI nnuncerà quasi sicura 
mente alla nlorma deUe aliquote 
dell lipef Indicata da Franco Callo 
L intenzione t però quella di vara 
re un intervento sulle detrazioni 
d Imposta bpel In pado di coniKv 
bilanciare I impatto degli aumenti 
Iva sul redditi pib deboli Cosi au 
menterà la detrazione per penslo 
non e lavoratori dqiendenti con 
icddftl Inlerion ai 30 milioni annui 
(Ione anche quella per i figli a ca¬ 
rico) menile invece diminuiranno 
quelle per I redditi medio-alil e per 
llavontorleuionomi 
MairalaKa GaclusI Interventi sul 
le aliqijow del 4% e del 19%. ver 
letiM In gran pane accorpate le 
due aliquote Intermedie al 13% 
Nel eompleaso il genito Na au¬ 
menterà di 7 000 mlllarrli 
Oanrii* a aariaa Quasi aeoniaio 
un aumento di 100 lire al litro per 
la benzine di SO lire per la benzina 
werde» adì 23 lire pei U gaaollQ per 
rlecaldamenio Previsti ittocchi per 
alcuni bolli e lasM di concessione 
PossIbIN ad^amenb dalle imp» 
su di registro e di fabbricazione In 
nino questa voce assicura quasi 
Sonomlllardl 

fàgaiwls t ilenl al* aaelaàà. Ver 

ranno colpUI I fondi in soepenslone 
d Imposta delle società quotale e 
non quotale SI tratta dt fondi In ge¬ 
nere fonnall con la rivalulazione 
dd beni ImmobHi, che oggi non 
sono tassali tlnr^è restano a rser 
va L aliquota dovrebbe essere del 
12% e nelle casse dell Erano d» 
vrebbe gamntlie chea 2 000 mitrar 
di Altri I 000 mHlaidl verranno da 
un cospicuo e tlgnlfkaUvo pac 
chelto di norme contro lelusione 
di impreseesocielà 
CoaMbril pravMenziriI Si sta 
studiando un Incremento dell I 2% 
per I contribuii a caiko dei lavora 
lori autonomi Posdbileunaumen 
to di mese punto anche per il 
mondo del lavoro dmendenle 
Pwiri petiriane. E previsto che 
con la riforma del sistema previ 
dtnziale venga cancellata I impo 
sta del 15% 


Prcxji: serve un atto 
di responsabilità 


Semaforo vede per la mancMa 

Destra più disponibile. Dini convoca i sindacati 


Conto alla rovescia per il varo della manovra bis oggi alle 
18 30 Olni incontrerà a palazzo Chigi i rappresentanti di 
Cgi), Qsl e Uil, domani riunione del Consiglio dei cnitiisin 
e presentazione dei provvedimenti che consentiranno al¬ 
lo Stalo di racimolare l8-20mila miliardi Dopo le polemi¬ 
che dei giorni scorsi la posizione del Polo si la piò morbi¬ 
da per Dmi è quasi semaforo verde D'Alema «La marcia 
indietro di Berlusconi è un importante passo avanti» 
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■I ROMA Conto alla rmescia per 
la manmra bis. Per oggi 6 prevulo 
ilconfioniocoic le parti sociali do 
mani il via libera da parte del Con 
sigilo del minisiri U manovra co 
me ha latto sapere già sabato >1 
presidente del consiglio Lamberto 
DIni s carallerizzerà *per i suoi 
aspetti struRurali e concorrerà a 
correggere in via peimanenie le 
tendenze in allo nei flussi di spesa 
pubblica- Insieme con la piesen 
Iasione del provvedimenti ha ag 
giunto il primo ministro -IndchetO 
anche le tappe concrete del pm 
cesso di pnvalizzaziom che costi 
luiranno parte essenziale dell in 
lervenlo del governo- Dalla mano¬ 
vra il governo conta di ricavare 
qualcosa come l8-20mila miliardi 


Ben pU consisienie invece la paru 
ta delle pnvalizzazioni un anare 
da lOOmlla miliardi Sula -iisia- 
delle dismisioni g^erue da lem 
po nei caselli dell esoro nfalli ci 
sono I Eni (valore SOnUfa nvbai 
di) IEnel(30inila; laSiei(l7mi 
la) Ulva (l300)edipaccheflidi 
Ina e Imi ancora in mano pubblica 
e valutali rispellivamenie Sitala e 
2mila miàardi 

Udastnricari? 

Travolto dalla polemca Siàb 
responsabilità- del Polo à sfato 
peofHioSilvioBeiluscora sabato a 
cedere e ad ammettere obsorso doA 
to che per Forza Ralla manovra e 
data delle elezioni sono ihie cose 
^iKiaie Caduto il ikalto <^oàa 
mo si solo a condizione die le eie¬ 


zioni vciigaiin !■$!.« pei giugno) 
•en da Me le lom-de* ex m^gio 
tanza sono arrivale tiepide apenu 
re alMiriTO del governo La 
•marcia ndKVO di Beikiscona è in 
teaM «n passo m avena- be di- 
ctMUio II segretario del PUS Mass 
mo 0 Alema che aulica una ma 
nowra eigoeosa, me equa come è 
gnetochesta echeutebiclaaduii 
ptà deboh e dueds saciAci mag 
gion a du ha di pÀ- «CI aaemha 
mo - ha poi aggiunto • che NBe le 
Ione poUfChe assumano una posi 
enne lesponsabde nei conhonn 
del paese- 

Fbeza kala. aHraterso Antonio 
Taieni len ha eespMoK accuse di 
meeno nei confionii del Covenvo 
sostenendo anzi che la sua posi 
Clone e avi vero atto <il lesponsabi 
lilà verso il Paese slegato dal prò- 
Wema elezioni anticipale- iCÌik 
dumo eteznn subiio - ha deno - 
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piraix.iK<lelPscie deisuociàri 
duiiedela«iaectaiomia- Plùdu 
ra An smso di responsabllnà 
del Modiàome alla manovra do 
veaiioiweiispcsteconcrete miei 
Awu di cMasnnenio della situazio¬ 
ne pi^a- ha dichiaralo Maurizio 
Caspofli coordinaiore dell esecu 
ino di Alleanza nazionale iLe pri¬ 
me notate sui conienub della ma- 
nona sono mollo precctupanil e 
non sasà fadle accettale a scatola 
chiusa un pacchetto di questa tia 
oira- ha poi aggiunto Caspam E il 
guastatole» Publio Fioi haaggiun 
lo -astocovaitaCtosiedaliresponn 
sidab- PM cauto d* tutti) ex mini 
s*o del Lavoro Qemenle Masicila 
dtonci taeiemo certo indietro - ha 
deSo I esponente del Ccd - guai 
diamo con pieocci 4 >azione ad 
egra gxue s ic be pcwa veder in dii 
àcoilà g noclio paese facendolo re¬ 
trocedere sul piano iniemaziona 
te¬ 


li piesideitle del Consiglio Lem 
berlo Dim che nelle uinme ore ha 
messo a punto gli ultimi dettagli 
della manovra siringe i tempi ^r 
questo pomenggio alle là 30 ha in 
falli convocato a Palazzo Chigi 
Cgil Cisl e Uil per I Illustrazione dei 
contenuti della manovra 

SMaeatf a palano CM(I 

La notizia e stata resa pubblica 
len sera dal segieiano generale 
della Uil Pieno Lanzza -Noi - ha 
detto Lanzza - andiamo a sentire 
gli indirizzi della manovra econo 
micadineMio Anostroavvisodue 
cose sono fondamentali I equità e 
la continuità nella loda all inllazio 
ne Insomma - ha concluso Lanz 
za - non CI possono essere zone di 
Iranchigia nei sacnfici ne si può 
compcometieie lo sforzo dei lavo¬ 
ratori al contenimento delllnlla 


I RECORD DELLA LIRA 


Dopo i disastri della settimana scorsa riflettori puntati sul super-marco 

Nuovo test per lira e Borsa 


Test decisivo oggi per la lira (e la Borsa) alla vigilia del 
l'aro della manovra bis Dopo i disastri della sellimana 
scorsa, prodotti dalla combinazione crisi del dollaro-in¬ 
stabilità politica, oggi rifletton di nuovo puntati sui mer¬ 
cati valutari A Bruxelles vertice dei ministri delle Finan 
ze dell’Unione europea per discutere di super-marco e 
tassi di interesse Alle 8 30 riaprono i mercati europei 
sarà una nuova giornata di passione^ 

Nostnosenvizio _ 


■I ROMA Ore 8 30 I merCBiI na 
prono Occhi nuovamente puntali 
tu lira c dollaro quest oggi dopo i 
dlHOslri della scorza xetlimanu 
’tinlinuerà la cnal del •biglietto 
verdc-f E ancora questo difficollà 
(combinato alla situazione politica 
interna) colpiraiuio ancora la no 
viro moneta come i già avvenuto 
nel giorni scorai sino a farla spro 
(ondare a nuovi minimi? O Invece 
Il messaggio lancialo sabato dal 
presktenie DInl (-la manovra à 
pronta e avrà elfeltl simnuIraKi) 


basterà in qualche modo a placare 
le acquei ^no i dubbi delia selli 
maria che si apre c^gi 

fUcapanriaiMauiMimarco 

Sarà una iiunionc che si svolge 
rà all ombra del ■supermaico- 
quella che oggi » Bruxcllc-s vedrà 
raccolti intórno al tawilo dei Con.si 
gito GuroDco I tninisin delie iinanzc 
dell Unione Lnigomentó non li 
gura all ordine dei giorno ma non 
per quieslo £ possibile escludere 
che Id presidenza di turno francese 


o qualche altro mimsuo chteda <b 
parlale della qucslione n morucra 
inlormale e del tulio nsovnla Del 
resto non è stata sedo la hra ad es 
sere messa alle coidc ne gtorra 
scorsi Anche tralasciando ti cedi 
mento consKtorevole regeliato 
dalla storiala che come b iva i 
fuon dallo Sirie restano r pesanti 
indebolimenti di (ranco francese 
ed erevxio portoghese mnesesài 
dal travaso di calali chedaldoi 
lana siano pas-sall al mati-o E le ai 
tese per un possibile iilocco aO In 
sU dei lassi tedeschi potrebbe ina 
dere sul corsi del cairtot anche b 
settimana prossima 
Tornado ai meicali delb scossa 
settimana va detto che b Iva ha 
archivialo una settimana deetsa 
mento mera- rincorsa <b un rnar 
tu in vena di recoidrispeltoàUille 
le maggion monete europee Paib 
ia venerdì tO icàibralo da t 
lire la moneta tedesca ha InbRi 
inizialo b sua escalation net con 
fronti della lira in un crescendo 
continuo (falla eccezkme per ibi 


assestanwrao maitedi 
I4)chelhavisb net 
le aidicaznn pomen 
dune dela Banca di 
trito laggiungi-K 
I 062 71 he toriedl 13 
et 0S929inanedi 14 
per pa impennala 
nel pnmo di be lecofd 
ccxisecubvi IU6343 
rncKoleia IVI4B) 
poradlSedatlncb 
1083 51 te gBh a iere- 
nenR che hanno co 
snello b Banca d laka ad utleive 
Me per b seconda voto nel cosso 
delb seOntana 

(hxresso tsirerao nvece per 4 bi 
gbeao wesde che ha chsuso venerdì 
sette gnsni <b •picchbb- oan i 
cosisuelo eSeOo trasunatnento net 
ccsifiasA deUe psmcquil date i 
doUaio nlani hapcssocacalOk 
re nspMo da ha passanto date 
161879 Ine ib weiieRfl IO ale 
160647diveiiadl 17 Masebba 
ha pianlo nonhannoitwlnselil- 
mana b albe psktLgtoli <twx ewcK 


pee anchesse punito dallanda 
mentocrilicodrib moneta statuni 
teme 

Boraa travolta 

Crnspre giomi da dimenncarc 
•utehe ai Piazza Adan iniziata un 
pò in srashna per elleltó delle rea 
•bsM tecnclie ma Ut cut clona <ti 
ftducMsa attesa il varo della mano 
tra ecxmomica b seliimana di 
Bassa a è aiiiMowisamonto ttasfor 
mab n un calvario il bilancio $ 


stalo pesante meiio2 92il [indice 
Mibiel meno 5 12'L i titoli bancari 
grandi lavorili della sellimana me 
no 3 631 11 setli?re a.ssicuralivo 
astio nascerne della liquidazione 
di febbraio meno 2 46 anche le 
■comunicazioni- setior- iradizio 
naimento gradilo agli sOanien Ed 
e andati tnteht peggvs pe« il •sjn- 
trailo -Future- con il Fib30 che ha 
lasciato sul lerreno 114 11, Oggi n 
parte il valzer facciamo gli scon- 
giun' 


■ ROMA -Starno alle strette se 
condo me biscia dare una prova 
di granito responsabilità Capue 
che di fronte a questi momenti non 
si può badare ad interessi di parte» 
Così Romano Predi in un intorvisla 
trasmessa len mattma dal GrI delle 
8 ha espresso il suo giudizio sulla 
sorto della manovra economia 
smentendo in qualche modo to iF 
lazioni delle scorse settimane che 
lo volevano piu interessalo ad ac 
cétoraie il confronto eteilorale che 
a veder realizzare per I Immediato 
misure efficaci 

Usuo quindi è un giudizio posi 
tivo sulle intenzioni annunciato da 
Dini Ma il professore si spinge an¬ 
che oltre E dice di vedere di buon 
occhio b possibiliià che v«iga an 
tieipataagn^nolaPmanziana 96. 
Vaab—daaitaaaBImahaiwra 
pat la tea, riciri aarifatl parla- 
ns ri una caduta htarvMtabito M 
MA d «anmw ptowarimanti 
idi SorteWppopaadbt it I? 
Porse si perché la caduta della lira 
é siala grave ma anche dovuta alb 
tensione che v é stata fra dollaro c 
marco La lira u é alllneau cun la 
moneiB piu debole certamente 
abbiamo bisogno di provvedi 
menti Immediati perché questo 
non succeda 

Paribne di nunon* Ho. SecM- 
da tei II dd* dM* in va ri sa- 
lidie làlA da aat» ri WM . 
hma latfoM Mlen «ha oca- 
M ri» iiM al può vMda ut b- 
iMveMa par e«d rii» a Mairi* 
aMitta. 

Ma iiamo alle strette secondo 
me bisogna ave-ro una prova di 
grande/cspunsabtliia capire che 
di fronte a quaitt momenti non si 
può ba<tiHe ad inKieui di porte 
Mit ha dalia cgi» Il batteri II 
manmia rirattiari»: eendwa 
qelari ri cepbe che ri ladri ri d) 
UdelrapertmaMediUmlairi- 
lirt per far tenta ri ilrin del 
tarai ri btanMe. la eeaiWara 
blaaa^MlaT 

Non è tolto che strutturale vo^ia 
due oltre i8mila miliardi siruttu 
rale vuol dire che vi sono misure 
che non riguardano un anno solo 
cioè non sono come i condoni 
che riguardano un anno solo ma 
riduzioni di spese o aumenli di en 
nate che nmangono anche in fu 
Turo Oenomenie il fatto di essere 
sìrultufàle é impoitanto perché I 
ihéttàli ihtemazionali non veglio¬ 
ne misure che durino un anno so¬ 
lo 

a parla ri antebat» a 0UCIM b 
Rranzbrta <M -M. U iltba* 
una i b a dapr a B ce rib» 

Ma é certamente unto se SI riesce 
a (lare indicazioni sulb finanziaria 
con mesi di anticipo in modo an 
cora una volta di tranquillizzare i 
mercati intemazionali Se questo 
sarà praticabito dipende evltonle- 
mento da Ilo scenano polibco 


Rasi (An): via 
subito alla 
lira «posante' 


I» 


TomalalliaiwsaMeTLfdMdl 
tegitee tre zarl alb aeatra moneta 
a atetteria I pwWoil to degl 
Itedeni to un eri «ripe, è Mata 
itopoSreiata itoOaMam liasL 
laspomaHto eccnomteo II An. che 
conte cari ri ilpoitm alla perte II 
crniMelita-marco. ■Nmèiolo 
uneparailonerieosintsIeuBnte»- 
iptog» Bial.-ute e»sv effetti ri 
rilevo sarà ancAe le eoilanstol» 
ptilU tra lia*nMico,con una 
farai* Il oeeHtoitona tWotte a 
eamealml, ba Oi WO a Mn «IO 
pexnaico-.MaiMcnapertoggelt 
attuai mM» Ite a ma Ira he anche 
I euri vantaMi praUcL sari 
ricuiam*nteana**m|iHlcazton* 
naia contahMU puUtle» e in 
quriri date Imprèse, con notavei* 
guadagno In termini ri trasparenza 
edeontroUpiOefflcacIsul 
bOanri- EfietilposnM-iiKbttl-, 
c he c e n eenth n nno-totonWlea 
deftochcolulenefflOMtaritin 
mwtoateerlminriRèorganlzzabi 
a ttt a vei ao una pW Mretta “gilglto 
di batparenza’netto operazioni 
t o ncortoi poftootesoo motivo SOI* 
pNiagovoto la bttaril'ovaeloao 
Itoealo, oN’ohnfono. 0 al lavoro 
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■ ROMA. 1993, palazzo dello 
Sport di Roma Poco prima del re- 
leiendum del 18 Aprile Spigolalo- 
■a irai relatori anche Romano Pro¬ 
di, Il rnovlmemodel Popolari per la 
(Sforma è al suo apice Cambiamo 
scena. IO aprile 1994 Raduno di 
Porrilda Apoteosi teista mentre 
Boni sple^ che se non avrà fede¬ 
ralismo e aniiirusi, se ne andrà dal 
Polo delle libertà Ancora un muta¬ 
mento di (ondale Novembre '93 
Lerriuca Orlando diventa sindaco 
di Palenno con il settanta per cen¬ 
to del voli La Rele è ancora ioite 
Non solo in Sicilia 
Psosa qualclie mese, un annoe 
poco pio Silortsceilmovimentodl 
MgnI, quello del Cartoccio nessu¬ 
no sa dire che ne sarà, la Rete è In 
convulsione Applicando la classi¬ 
ca teoria sociologica, ovvero se¬ 
condo Alberoni nello sugo na 
sceme, la forma-movimento va be¬ 
ne Do|x>, cominciano le dlHicoltà 
Stefano Rodotà parla di movimenti 
a un solo colpo, a «sinige Issue* 
Durano lo spazio di una none bal¬ 
lano una sola estate Magari con 
un solo obletUvo Ra«hjnlo quel¬ 
lo, possonorocgnersìO vivacchia¬ 
re oa panili,oapaitiilnl 
Naturalmente, bisogna mettere 
a fuoco lo differenze I rapolan per 


I boom e le eclissi. Rete, referendari di Segni. Lega... L’opinione di Rodotà 

La st^one dei movimenti a un colpo solo 


la Riforma soigono proponendo 
nuove regole, a nome delta società 
civile I panni devono lare un passo 
indleno Ci vuole nulizla. onestà 
Chiosa Rodolcu >£ stalo pitica¬ 
mente Impossibile confeme al mo¬ 
vimento referendario - legalo a un 
obiettivo specifico - una durata al 
di là del momento Cosi i stalo im¬ 
possibile tradurlo m uno schiera¬ 
mento politico, in una unione di U 
pofedàailvc» 

Succede per la line del sistema 
proporzionale È accaduto con il 
diraizio che pure lu un punto altis¬ 
simo del movimenlo reterendano 
Ma chi SI avvantaggio di quella rot¬ 
tura’«Il Pci che non era sialo certo 
un partilo dei dIriHi civili e che ave 
va fano il possUrlle e I impossibile 
per evitare quel referendum» Enel 
76, grande villorla dei comunisti 
mentre 1 radicali entrano pei un 
pelo in Parlamento -Se i releren- 
dum avessero la capacità di creare 
un dato politico stabile (anche Se¬ 
gni ha colliVBlo quest illusione). io 
dico schcizando che Pannella sa¬ 
rebbe presidente del Consiglio già 
da verni anni» 


OunqiK, il lefereiHtum ha una 
sua forza di mobililazione ma è, 
anche tenlbilmenie vorace F%r 
questo Pamrella deve tanciaaee n- 
larKHtiG prima cinque, poi chea 
por venti queilU Se anche faccia 
mo un analisi dUfeienzando caso 
da caso - motivazioni, inseda 
mento leintonale obiettivi - pe 
tutti osserva Rodotà aniva i mo- 
1110010(1613161116 Anchese-^ue- 
slo momento pud antvare pio vélo 
cernente per un movimefilocoine 
quello relerendano che ha l'acme 
nella giomata del lefeiendum piO 
lentamente Invece per la Lega- 
Discorso pio corraificalo per il 
leghisnvo, giacche la (asecMI mna- 
moramento (ah di nuovo Aboo- 
ni') qui a^e m pnrfomhtà E du¬ 
ra a lungo. Rnoal 92 IleghfaHsrr- 
nopratlcameniedeicattionan Ma 
con una crescila esponenziale 
un'organizzazione leridcnale un 
radicamento locale <K col l mas- 
smedia nulla sanno Nuh wglu 
no sapere La Lega naturahrienle 
resisterà di plO anche perehea m 


vQ r a ppre s e niata m Partamemo da 
ISPparlamenian 

Uovunento mhecaalo di brte- 
leaa e localismo la Le^ ■(» n 
messo m discussone rame cose la 
■orma die lo Stalo deve assumere 
ma pm» ancora, la cna delli- 
denUià nazionale Queli bagSisst- 
ma crosta saga nd piedso islaMe 
n CUI cpialcrmo (ortilsce una iden- 
Mà pocephala m modo piO anme- 
dial» 

RCamccio hiRavia naiodeci- 
samenle cane mdnmenlo amisi 
sterna mseguto non riesce a fare 
ilpassodecUvo comodere poM 
camenle, cm un area piaasB Alla 
mantesa rtld desmensiiam barere 
SI. 1 quah sitadkano In una teagà 
creano un panno eeialanouniD 
ni peso ndl ambio eh un aelema 
Il qualche modo siaHle Qoenel 
sBlema denreenriiano- 

Eia tele’Eecete c m a g i i e ptn- 
tata da una ondala monhmca 
molb forte e rtia una muDone sul 
docfcwie dek appartenenze di ti¬ 


po tradizionale» Nel suo caso, nel 
casodH movimento di Leoluca Or¬ 
lando di Nando Dalla Chiesa in 
questxxie e la ssuDura democn- 
sbana Perciò i miManli retini si ri 
volgono all area civile per scom¬ 
mettere lutto sulla moralità, sulla 
giustizia 

<Mae un alle^menlo ' reattivo 
a Si possono riportare dei suc¬ 
cess Ano a quando la reahà alla 
quale reagisci ha un qu Iche sen¬ 
so vtsibllità peso davanti all opr¬ 
inone pubblica Se fai il moralista 
quwdo I giudici diventano più di- 
lellamente foni davanti a quella 
stessa opinione pubblica oppure 
quando le cathva De si dissolve, la 
tua idenlilà dovresti npiantarla su 
un teireno che sopravviva a quelle 
vioende. Al coniiano, un movi¬ 
mento dal carattere reattivo Unisce 
per collocarsi irteli Intersnzi» 

Bizzarrie itahane Piopnolebuo- 
ne ragioni per cui nascono questi 
nummentf, gh si nvoliano conno 
Ma questa società, a giudizio di Ro- 


dolà. ha offerto e per certi versi 
continua a offnre -una scaisa tradi¬ 
zione di associazionismo, di azio¬ 
ne collettiva, se non nelle forme 
storiche del sindacato, della eoo 
peiazione. del partilo* I sedetti in 
movtmento. ma che abbiano volu¬ 
to effettivamente pesare si sono 
dovuu piegare >a diventare partili* 
Una voga in Parlamento .la Imo 
natura libera, spontanea, disoiga- 
nizzata, entra immedialamenie in 
cnse 

Quasi che la politica qu6la più 
ngida formalistica, abUudinana 
ineiziale, si vendicasse Costnn 
gendo 1 movimenti a organizzarsi 
per trovare risposte Anche se que¬ 
sto ne diminuisce I impatto Un im¬ 
patto d'albonde, iivdebolilo da 
queH'ulIparlamenlansmo che 
non ha mal abbandonato la socie¬ 
tà italiana 

•Vede à paradosso? - annota il 
giurista - In un paese, ma^mdo 
l iToedltimento del panni m massa 
con una grande e mal sopita voca¬ 
zione antiparlamentare, a un certo 
puntoci SI trova di fronte questo di¬ 


lemma. 0 vado In Parlamento o 
non riesco a contare Perché da 
noi le VOCI collettive sono poco 
ascoltate, ■ canali diversi da quello 
parlamentare sono sempre stali vi¬ 
sti con grandissima diffidenza Ri¬ 
sultato il referendum è staro osteg¬ 
gialo in <%ni modo e poi esploite 
nella maniera che sappiamo* 

Rendiamo i verdi gli ecologish 
Perché in Germania, m Frartcla in 
inghitierra di questi movtmenb ne 
fioriscono ancor meno’ 'Peiché la 
vicenda di cui abbiamo parlato in 
HaJlaé stata resa possUnle solo gra- 
zie a un sistema proporzionale* In 
eKetb Solo in Germania i Grtlnen 
hanno superalo la scolla Non 
sempre In Rancia. In InghUterra 
non sono mai curiosi e -coinun 
que il passaggio h ha sempre affa- 
hcali mono* 

Dimenticale i movimenti’ Pro¬ 
blema apertissitna Silvio Berlusco¬ 
ni ha sempre osdllan Di preferen¬ 
za ponendo (accento sulla rete 
aziendale (pubbllcitana) E sarà 
un movimento o un partito quelio 
di Romano Prodi? lariceica 
di Identità, l’equilibrio tra società e 
singolo tra comnvialltà e individua 
lità resta da sperimentare Special- 
menie In un sistema maggloniaiin 



Politica 


ma T l'Unità 


L ex pm potrebbe entrare in politica a condizioni chiare 
^ la prima è che il Cavaliere rinunci alla leadership 


ALLEANZE ALLA PROVA. 


Pannella propone 
un «contratto» 
con Forza Italia 


D«Cfln(É/lJAM PrM» 


Di Pietro pronto se Beriusconì cede? 

Sceglierebbe i moderati ma senza etichette di partito 


DI Pietro «scende in campo*^ Sul hiiuto politico del pm 
più iamoso d'Italia tornano a ciicolaie le indiscrezioni Di 
Pietro avrebbe Kelto la sua collocazione con i -nuodera- 
li>. Ma non ha ancora scelto se e quando compiere il gran- 
dé p8S8o NOn vuote condizionamenti o etichette «di parti¬ 
li» Se però Berlusconi accettasse di farsi da parte,ovifos- 
- se coshetto da cause exicapotltlche, ahora potrebbe esse¬ 
re lui i'anlagonista di Prodi nella corsa a palazzo Chigi. 


rAaNMMIMMMUIIO 

m ROMA Dunque ffnalmenie Are à palazzo < 
Ionio n Risila recende in Campo*? dellinteino 
sostituire Bertusconi nella la «goverto is 
(fmfilp del cettUo-desii» e sfidare mogondaC 
Romano Prodi nella cena a paiaz- In proprio cc 
so Chigi? Le voci, le Indiscrezioni, ga (owianw 
le fughe di nodzie sull'(ex) magi- me com^ 
strato più lamoso dltalla non sono squadra d) Pi 
una novità Cosi come non è una 
novllà Iattribuzione a Oi Pietro MpOrtoi 
(mal espUcitamente smentita dal- L'ultima Ir 
l'inKiesaato) di Imprecisate amb- la Slampa, c 


a palazzo Chtti, come ministro 
dell Inteino o della Giusilria nel 
«govento isuiuZKMialei (guidalo 
magan da Cosslga), come leader 
In proprio con tanto di partito e Io¬ 
ga (owiamente •Moni pulite*), co¬ 
me componente di spicco della 


contro fra 01 Pietro e Butugbone 
«he risale a qualche semmaiia la B 
leader del fu il pnmo a parlare 
esplcHamente di 01 Pteuo m poHi 
ca, quando 11 magistiaw ancora la- 
vorava alla Procura. C ne pari» lo 
scotio autunno, m termini vaga¬ 
mente fantapolitici immagiturido 
Uri BetluacQM azzoppalo dà un'im- 
precisala sempesu gwdizitna e 
promamence sotituiw dalla destra 
conilvolioaNtdebiledalPm Dael- 
lora. alcune cose tono successe 
Berlusconi ha effettivamenie nce* 
mio un avviso di garanzia e. sre 
praButro ha perso palazzo Qilgi 
Le grandi manovre peeeteOorah so¬ 
no cominaate llsegretanodrt^ 
ha Impresso al suo partito una bru¬ 
sca riolu a destra Enel-poire.ad 
open dei Abenif di Forza Batta e 
del pannellianu sonocireoiMéinsi- 


nedelconBMod'lnWtesBl somma¬ 
ta aia reale (« scoMscwia) snua 
zionefhMnmtrtdeBafMiéesi n 
schia di vamhcate ogm futura av- 
venarrapoBnea 

Quamoa DI PMo lind e r c tmi- 
narem dsBa sua coBocazione pre 
baca non ttnperttrce di llisare al- 
meno due pÙM Isnm. U pruno é 
che I magisMo n seme «m uno- 
rietwre, un reenmsia* PnAiabti- 
urene é Ma» che abbia avuto - 
come pure « staro deao - sbnpaiie 
mrssne Ttittaisaécenoclrellma- 
gistraro non nuw sttnpaoe pire 
greiMHe B secondo punto tetano é 
che Di PWiD non arna né la potai 
ca néipiiMi Bpnx»soGnimoM 
bestaadanasInilD DetapoIMca. 
Di netto sembra cogB«e soBanro 
raspeoo che pU drettamenle ha 


aloni poBBcfie D alito canto, sulle 
reali Intenzioni del mi^lslrato non 
si sa nulla di preci» Neppure si sa 
con prectslone peiché mai Di Pie¬ 
no abbia abbandonalo a metà il 
suo lavoro alla Procura di Milano E 
certo l’indeterminatezza gioca un 
molo non secondario m questa vi¬ 
cenda petché aocteroe l’anesa e, 
slmuBaneamente consentedlson 
dare le reazioni di interlocurori e 
avversari Cosi s'éparlalodlDlPie 
tro come successore di Berlusconi 


MpotttodiBMlwoanff 

L'ultima Indiscrezione viene dal¬ 
la jZamiRi. che ha ptoposu un Di 
PfetiD rin campo con i moderali* 
La scelta del ministralo sarebbe 
oimai matura, ma pesami sarebbe¬ 
ro le condizioni poste 11 pieno 
coinvolglmento del Ppi la forma 
zfone di una squadra di -tecnici* 
estranei alla polilica e swattutto 
un sostanzioso passo indieiro di 
Betlnscocd, che rnvrebbe rinuncia¬ 
re in partenza a quabiasi canea 
isMiuiotiale edigovemo 
Vero’ bl»’ Per capirne di più, 
bisogna forse partire cbl lungo In¬ 


pcre^lUà di candidare alta.g«da 


del governo una persona diversa 
da Berlusconi 

OeB'tnconBo ButUgUooe-DI Pie¬ 
tro si u pochissimo Tunavl8.stsa 
che il SMreUrio del Fpi considera II 
centtredestta I appròdo naStnale 
per il suo partito Echennerveche 
losiacolo più loReaQuestappro- 
do non ria unto Fini (re «otta* d 
ButtigUone non per casoé awenu 
ta al corapesso di Ruggì) quanto 
praptki Beriireconi. Peictié sul pa¬ 
drone delta Flnlnvul Incombe urta 
spada di Damocle giudiziana unto 
impecisala quanto potoitziahnen 
te devastante Eperòhélaqueslio- 


UniluitiliWtBiwiBUP 

D'egro canto, 0i ^etio non sem¬ 
bra <tel tutto comsito a compiere ri 
pasto deoswo Buoru paste del- 
I ncenezza suBe sue mosse future 
nasce da un imelo reale da un 
dubbiorb iondoche non pare m 
coradrapato SI guarda Intorno st 
consulta onena Pevotreni deUo 
scenario poHIco ttb ancora non 
deode E pone condraon a sé 
stestoeaisuoinleittKulon La pri¬ 
ma é che b srw «cesa n campo* 
non sta dbeliamente legata ad un 


panno ad un simbolo, ad uno 
schieremamo già bell e confezio¬ 
nato Di Ftetro ambisce ad un ruo¬ 
lo aroer poaes. E nem acoenerà 
una canaidàtura o un «nsio In 
squadrar cwi font connotazioni 
polriiché Se perù si «russerò le 
condiztocii perder vita ad una eoa- 
ttztonemCUI)puniti (pei asemp» 
ri PpL ma anche An) sono si pre¬ 
senti, ma, per dir coll, In posizione 
defilata allora Ca Pietro pouebbé 
assumere un ruolo di pnmo piano 
Ed é quieheerrira In campo Ber¬ 
lusconi Ome^ èqui che Berlu¬ 
sconi dovrei^ sgomberare il 
campo Di Fletto accanto a Bertu- 
sctmlnoi)«pensabile tallimadel 
pm compare m calce all owiro di 
garanzia recapitalo all’allora pies>- 
deme del Ccrislglio Se pelò Berlu- 
ttsom votontarlaiitenM accettasse 
<b farri da parie, tornando al me 
sbere ih imptenditoie (natural- 
menie con lune le garanzre del ca¬ 
so quelle stesse, del resto, che nle- 
neva minacciale e per ta cui difesa 
«cere In campre un armo ta) ose 
magan si riservasse un rodo «sim- 
bolici>. per esempio di leadership 
partamenipre del q)olo>, allora ri, 
per Di Pterrò ci saiebbrto uno spa- 
zroeuncontealolavorevoli Troppi 
iseeimoe tuttavia, sembra certo 
che non lutti i giochi stano già falb 
Eche non sia ancora deciso il no¬ 
me del candidato unoderato* che 
contenderà a Prodi ta poltionissi- 
madipatazzoChigL 


■ ROMA Sul pnmo concesso nazionale dei Club Pannella-Riformalori 
éroe» Il sipario Approvata a larghissima ma«loranza (treivoti contra¬ 
ri, nove gli astenuti) la mozione pesentalada Marco Palmella D'accoido 
anche Marco Taradash Etto Vito e Pappino Cattferisc che pure si erano, 
m precedenza, contrapposti alle ipotesi di creare un polo tutto pannetlia- 
no Invece di lavorare (si intende eleltoralmente. cioè al momento della 
composizione delle lisle e della scelta dei candidati) all interno del Polo 
delle libertà. 

La drifeoU di presentate hste e caiKhdaiure autonome dei ntorrnato- 
rf (un «vendercaratapelle* aveva detto Pannelta)èslata aggirala propo¬ 
nendo ron contratto politico rivolto in pnmo luow a Forza Raba e al polo 
beriiBconiano. renza preclusione nei confronti di aRietnae che loròero 
interessale* 

Nel contralto c’è ri rilanciò della «lotta per ta radicale riforma d6lo 
Stalo e delta politica italiana* L'area di intervento? -Una aftemattva di n- 
torma liberale. Ebenria, liberiana, Meraliria, federaJisU europea* che 
prende a modello il manifestoappello di qualche mese la <b Forza Balia 
e firmato^ 78 parlamenori 

La mostone propone, «ai punti prmopdi «un nuovo progetto refe- 
rendario tratto dalle picipaile presentale al conrtesso, da attuare nella 
pnmavGia del t996v E andciia «ostegno dei referèndum già ammessi 
dalla Coita costiluzianale* chedoivebDero taneiti queria prnnavera ■ove 
non SI tengano, come Invttceèopporiunoe necettailo, elérionl politiche 
anticipare 

FiM sibnUna chq cerca di mettere d accendo, probabrimente, i desi¬ 
derata del signore Fiilinveri ri ewaie i referendum sulla legge Mammi e 
le speranze leferendaife dello rieiso Pannella, in parttcolare per i questtt 
sul sindacato e stri dttiRi dei lavora- 
^ tori D'alDondé, i nformalort qnn- 

V dono atto dell impegno assunto da 

Berlusconi e da Rni a difendere 
^ con lamaiaiina fona II dtrUto aire- 

■ ■ ferendunttoprawissulialtalalcKlia 

a diregimeopéntadaltaConecosti- 

^ ^ tuzionale* 

Il leader radicale è stato eletto 
^ ^ pnsud6nc& mcMiTifinto del ckjb 

^ , ,1 , 1 - |- PanneltamlDiTnaton Su S3t votan- 

\y^lr\ I III II 8 suo Irnore hantro votato 473 

*CU U L-V./ delegali -MI sento un presKfenle 

dop^ perché questa volta diverv 
lo anche prsnenle dell'Unione 
ttral -^ttdll»raittlria. dei nforniaiov che nascerà quan- 

MI fnMHMw» ^ ,uui adampenenb etienziali 

Rrailiartriirikiil al saranno compuii) Anche se 1U- 

Bweimirami ai mone non è ancora stata realisaia 

Pretti «nmiii» s'ss°.'5i."sa'5r,‘.'s 

vmbp volontà RMtodiR-haaui- 
UnBwii wu ril oetartita .rtr» curalo-dipeòedere ’lephysique 

rtrt rt r i lrigeeeti^ w atim duioie > 

graritannti tti»M>ltt.eimttttiBi U una qilccota Udt*, Union 

T«,»Mnrt|fe*c«**tt-rta«*B pourtadémucraile (rancate aveva 

inilttaiiili irtniw eiinurt parlato Pantiela L Udt in Francia 

■ttort. et 78*ls.<lF8»P bill rieri liPfMSI’ 

iMta b iiJetetarirtl'tai d fe ttlng, pait iir Iriiml-de- 

mocrduci tspmdosi a quello Sta» 

^- « -« -to QeDDQfO menala Ihsterne fitocma* 

M teeiiayin-liiiiiiiTote riitlrt ^ 

yarwHptt.tW ri ryjjfe . U* (nsomma, uno tl6 -due o ire 

Wiutte Mertieiu i eriaa aip» grandi pamudeBaeeeondà Repub- 

CMàatMrtVeiaiiMito Elica* 

(emttttiriD rilM Bweirte ttttol» 
nBtimi rie Ceto, ■teuncirit 
IUrtnilii iiifiTiii gl iltfniaii 
daru««n|BkitreriMMI. 
eMeeltaMpeelBrawtiiegrt 
»»,»%. etee rt i rt ntetha m tate 
drta>.unmellei»e>ritrami ni e 
rirtaMU-Ptedlè e eirille metta 
PMMrtaiwteMgMItt. 


4M»,ates tta i ta a n e—eiita 
drtgig,<R.eme»taiie M »rtn*"W 
drt»t»«.gee«n«Cata.kMltie, 
retarterata drt Ppl Feerita a 
iHirito MUgllee. la a MMtde 
wlali rtr eearettttecltwitm 
tane M Meta, mentre I due tam 
■ii v tttttew eneneB e riweteltèttot 
boelleeteeiwrielPpliwipelDdi 
eerrireteetn- 


N6 fiatlempp, Berlueconi biso¬ 
gna che SI Kbeh dall'abbrairoio di 
Meanza naznmte Sopratotto, 
dovrebbe nflutalsi di ascoltare li 
linguaggio da sUena di quel Tata- 
relb che uncama la grande tradi¬ 
zione democnsbana del trasforrm- 
smo partitKO* e sta portando In 
porto una •mcrittuosa* legge eletto¬ 
rale regionale 

Ma poi, davvero il creatore di 
Forza Italia dovrebbe sciogliersi 
dall'abbraccto dei post-iascistt’ Se 
puntiamo sul ipoio dei nformaio- 
n*. conclude ta mozione, cori co¬ 
me annunciato anche da Fini nel 
suo mterrento, et pottà Hnalnieile 
lelegMe gli appellativi e le nozioni 
di destra, centro e sinistra alta sto¬ 
rta det passato e alta vltaletUca di 
conservazione illltierale* 
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Politica 



ALLEANZE ALLA PROVA. 


Il leader della Quercia: «Non serve ora spaccare il Ppi» 
«Gli attacchi di Occhetto? Non faccio una seconda svolta» 



«Patto costituente con la desba» 

D’Alema: «La sinistra si unisca, evitiamo errori» 


BtrtinotU: «Il progetto 
di unHIcazIoiio 
dolloadorPds 
ha un vUo intograHfta» 

•Ma < praiNto M MonnMMMi MlmppwHtta 
e’/Him*tBMttMtlLt.UpikM,*CMMWÌino. 

i rt jd wno «» ■ p.è i( i lB ft.tl.ow. rt . <■! > ., 
• MCMde MMM ■ Mir Mt QMntod 
MMM M pMgM(»«liO(pi>b>aiilM M. 
■MUtifUi ■imilHln.iluilwH.W.tMè 

• un. MI. iiw MMMmnto pUMMU'. IspwM dkiMMiMiH. IMM. 

■ «w uni m w>lcH»>>>iit.lilonw««nrtKo<Mio tU liii»«wo> M . 
HwwHwioili..rt>dlco»«i«rl»»imi»o<ll«nBiww.tn.i«imi.*> 

■MtMni * MinnlnMÉ fKi «ntoeMMÉ. VMWB iMOM, • H «un fioMMnaé 
«Nll»a «Multa ad un tfMMto iMMIo M livm MMMMtnilMto ri 
aoelalttmo aarapa», un |»flt»majB|io(aant efea aaaka a aaaM 
matflamaiia- 

Prodi: «So nasco 
Stntetra doino crati ca 
sarà un vantaggio 
p or t u tt a l'alloanza» 

HamanaPrariapimiialiMpaaMriMaMhM 
0’iWma.*t«(M«ritariMt*SMaiia 
«amaccaaaa’lappiaaantB tlauNmanla w 
hrta anwlaa alla taaona«tinil«na «alla 
pnWcaHrilana equariaicomniiti 
«t «' «awiainl it a>aiajia i a a liaal> c an«Watoa 
la p ptaiaii t aiafatian M dl c anttn ilalH fa .«l 
litma ainpoHri ri una fadaratlona ri lana 
ptmwaalaw thi pabam aaaiaiiM.aa«anta.ladina«ilnMkiiiiri 
■ri ii i n i a dataattat kn i(anenaaaft*Maianl>a i. i H i M« a haniiaaaa 
da«lalanaaunaialarinia>lputa an ii ancat a na «« >-'Q«*W « 
mlii nai ittatW ina-nriwnariari-«Ma a .a»ell»un c a na ri ria 
pariil»nnaltallaBa<al'rila«ap«ri>Mi b a riri w aalii.piap ai alnaaan tB 
ri aMAa-ridam, Ita tatmanta kiaariM «al aanoMaa daria pnaMua 
«.Ha lana di eanP», tua nanna Ha PMata m anriaaa pmaaao «i 
raPanaUtaaana. La Maanta «Mia dna etmpanaae pna quiaa landM 
pnariti.baaalliBaanariun-riiaanBtaMa.ln paria di aapriatwawi 
(avana capta, ri dM Vaatpdina a eartatB ri paaari. 




A Chianciano D’Alema invita i Cristiano sociali ad un -per 
corso COrrtune^rpei- la creazione di una nuova '(orza poli¬ 
tica unitaria della sinistra’ Il Pds - chiansoe <- non ha in¬ 
tenzione di lare, da solo, una -eeeonda svolta*, ma di apri¬ 
re un processo con aUn se/) 2 aesc|uoerepa$$ags<ledera- 
tivi «issiamo vincere con Prodi, ma non commettiamo 
errori Come quello di spingere la sinistra del Ppi a esporsi 
già adesso Quello di Buttiglione è un sogno» 

DA UNoOPi nOnwi iwviaTi 

«uMtfeiMri 


■ CHIANOIANO do flon voglio la 
re UM seconda «olla La «olla 
I ha già falla Oxhriio ed è stala 
una scelta leconda Masaràdawe 
(0 compiuia quando nascerà una 
nuova lofmazlone politica dall m 
canoa di Iam#e e sione dàerae 
della sinistra lo non so se a quel 
punto CI s^ una Queicia un Uli 
vuunCarrubo ma certo satana 
turalo che alle radk.1 non ci sia piA 
alcun Olirò «Irrttiolo peiché altri- 
menu dovreMierD essercene irop 
pi A VOI chiedo una mano aiutale 
cl non per late un piacete al ftJs 
che ha comunque la capacità divi 
wire da solo ma per tendere Infte- 
nie un servizio al paese» Quando 
Mas^mo C> Alema finisce il suo in 
icivento rtv(^ a! OisOano sociali 


dall assemblea di Chianciano n 
sponde un applauso molto lungo. 
moUocaloroso Sequalcuno-do- 
po le dichiarazioni di Ermanno 
Gotnerl che hanno un po eccitalo 
il mondo dei media - si aspenava 
lo «sroncc» anrwncxr di un nuovo 
cambiamento di nome e di simbo¬ 
lo da patte del partito che già fu il 
Pel forse e nmaslD deluso Capi 
SCO che il giornalismo polmco à di 
tentato un genere scandalisiico - 
non rinuncia a due D Alema con 
versando poi con i cramsti - e che 
è dlflicile discutere di idee ma io 
nondesisich 

Duariitov-forz» 

E anche a Chiancianu il segreta 
no della Quercia ha insistilo sulle 


due prir\ipali.>Jce-lntza>ehedi> 
vrebbeio sostenete a suo atvisu 
I iniziativa delle forze di «nisira La 
pmnaàla neicessità di impone un 
nuovo -patto eoeiituenie «De tb 
sire -Se ci tosse siala saggezza da 
patte della di-sira - ha osservato - 
avremmo avvialo una fase cosn- 
tueme pnma di andare all* etetro 
hi- Ma ora I esigenza dr urt -patto 
per ncosiruiie regole condnsse 
deve tornare ai centro «elconhon 
lo politico E 0 Alema incassa- te 
reazioni positive che già sono ve 
nule m questi giorni da Ani e da 
Casuii Là seconda udea forza» n 
guarda uno I inipegno necessario 
per la costruzione della -ioabzione 
demodalica e dei soggetti del 
nuovi soggetti polinci che dovrà» 
nososteneifa» la «avolgente ira 
sformazione- della poIKka eahana 
connnua •£ non sappiamo - dice 
D Alema - dove approderà Ma ra 
gioniamo sulla direzione del pio 
cesso H segretario del Pds irbath 
scealcunesuecomftizloni llhpo- 
lanstno che st sta affermando m 
Italia sarà Iracoaltziora Ntmescki 
de DAIema che nftikiiopossa 
no coaguiarar due aofc partib uno 
-conservatore- laHio <)eniocrair 
co» Ma è ddficile che il modello 
polilicoe istituzionale Italiano sicà 


-icnsiiiioppoda quell europei Piu 
anicobil e «Oh la presenza evi 
demedilafzedisinisM La corii 
clone qri demociriiti che sia na 
scendo anche Ma spaiu dela 
casvdUaiun di Prodi amàunpolo 
di cenno deoMciatico e un pi^ di 
sunsna 

•rirafrite kUmneriMb 

Equi uBervt e ne « -prageiio im 
nuncbbile» di date vua ad una 
-grande fona umian» detta sni 
sbadeniociriica e di governo Una 
ioiza-Megala a) movImeMo euro¬ 
peo e momiiale di maince sociri 
democianca ma iton per questo 
attardala n quetta cullura poWica 
-mdusriaUsia e siatriisia» che uc» 
munì come Tony Bla. Rudolph 
Scbaiping Jacques Deicss ^a si 
sono bsoan alle spale cenìando 
uno scambiocon 1 anibienialisino 
le cuttuie religrose « l«>eialisnio 
Geco g percorso che ha ut meme 
DAIema echeproponeaComen 
aCaiubeaiCnsnanosociall -Ra 
gromamo Insreme deerdramo ai 
sieme • Vuol «be lare sufado un 
nuovo parlilo’No - spigherà por al 
grontrisD lacendo lesempio dd 
ptocesso che m Francia soUo la 
guida di Milleirand ha graduai 
meiue unittcaloe portalo al gemei 


no forze di marne-» socialisia -- ci 
possono essere passaggi inierrnedi 
di tipo federativo accordi eletiora 
b àto la piospeniva non pud essere 
troppo Inebria anche se II eorihne 
■ralusmiRtàedceniioche si pos¬ 
sono uovrie aHeau sarà un-confi 
nemriiile- CriKheUiempoadl 
spotizione nmt b moho ól treno 
•Miiriieaneasiegiamesso m mo¬ 
lo Qiabsognavederechislaggan 
era e lordine dei vagoni Cbun 
prezzo di seneià da pagare Come 
abbiamo fallo no non espando a 
volare il governo (hm » 

■4>ccM4toitaKntt- 

E le ciuiche di Occheiio’ Ncm 
poteva mancare ima domanda sul 
le aspre drchiaràzioni dell ex se 
gretano del Pdv pubblicale «il dal 
b Stampa Queba di 0 Atema e de- 
luwa «na mossa per imbarcare ne 
o -zuaniD compagni di siiada» -E 
IO dico - aggnii^ OccheDo che 
turi} -uO e irdiQslo» Per lui una 
nuova -cosotueflle- per un nuovo 
partilo dovrebbe apnrsi dopo che il 
rase le forze del centro demociali 
co -bianno d-ilci i loro fnjlli nel 
momenn in cui si fos-e giunti al n- 
ihsegno m chiare bipolare ifella 
poliuca in Ralla» -Cambiare per 
cambiale non serve a nulla» altri 
menti la pohllca diventa un ^loco 


delle tre cane» -Occhollosbagliv 
dice K,nzà inazti icimint D Alpijiaji 
•Porse aggiunge per sp«garsi la 
duraziadelfaiiacco bunbentfcà 
che deiwa dai fatto che aniaiieiki 
le agenzie di stampa o le telelonaie 
di qualche giornalista Occheiio 
non ha compre» bene le cose che 
ho detto» C forse DAIema rneniie 
ancora parla alla tribuna di Chian- 
ciano pensa anche alla polemica 
di Occhetto quando dice -Abbia 
mo fano cadeie Berlusconi abbia 
mo coniribuiio alla scelta di Riodi 
abbiamo una possibilità di vince 
re cio che temo sopra c«m altra 
ccsab noisiessi- 
Olà gli eiTOri di «pamcolansmo 
narcisismo» i vecchi -lancon» che 
pos»no eme^re in un campo 
democrauco e A sinaoa mculor 
se CI sono -troppi generali- rispetto 
alle truppe DAIema li indica espli 
citamenie i rischi di errore Sbaglia 
Bertinolli col suo radicalistno 
estremo vsaeggialD dalle detne 
peiche -totalmenle inoffensivo 
Sbaglierebbe Mario Segni se pen¬ 
sasse di realizzare la del tulio legii 
nma intenzione di dar vua ad una 
Rirza piu moder a ta e vicina alcen 
lio nempKndola pero del perso¬ 
nale polilicDChe viene dai progtes- 
sisliedallasinislra Eanchechiso 


stiene con entusiasmo Prodi deve 
essere chiai;) ct?e cospAA^ ^ 
vo»’UiipsiUio uncncMimnioelei 
tenie una metà del campo dell aL 
leanza’ -Ai milioni di penoita-Che 
guardano con speranza rii impre¬ 
sa di Prodi debbiamo tutu saper 
parlare chiaro È il momenio della 
generosità e del coràggio della 
grande potnea senza la quale non 
SI forma una nuova classe duigen- 
R- 

«BuWflIoMMgnm 

E anche i Cristiano sociali posso¬ 
no coawneusre un errore secondo 
DAIema Sarebbe sbagliato ora 
spingere la sinisira del Ppi a uscire 
dal panilo «Spero vlvamenR che 
tulio II Ppi e non wlo una parte si 
coNoefu alla fine nel campo che gli 
e naturale il campo democratico 
il sosRgno a Prodi La battala va 
combaiiula sino in tondo. • Per il 
leader della Quercia resta -un so¬ 
gno di Bumghone quello di un al 
leanza con Berlusconi contro Pi 
ni voglio vedere cosa accadrà 
quando Buttiglione sarà alle strette 
e sarà chiaro il rapporto inscindibp 
le tra Pbiza Itriia e AÙenaza nazio¬ 
nale Noncredoaflatiochelamr^ 
gioranza dei popolari sarà disposta 
ad alleaisicon Rni» 


Gorrieri non sceglie l’Ulivo, e a D’Alema dice: «Sono interessato, ma non posso risponderti subito» 

I Cristiano sodali aspettano lo strappo nel Ppi 

Per ora né con la Quercia né con l’Ulivo «Nè facile né 
producente fissare schemi ngidi Le cose cambiano di 
giorno in giorno Resta da capire come sostenere Pro¬ 
di». dice Gomeri nel concludere 1 assemblea dei Cri 
strano sociali A D'Alema che chiede aiuto percostniire 
una sinistra unitaria risponde prendendosi una «breve 
pausa d attesa» «Vorremmo prima vedere se la sinistra 
del Ppi rompe con Buttiglione» Un ruolo dicemiera’ 

OA UNO DEI rvOSTBI IKVIAT _ 

MPPMLieArirrMii 


■ CHIANCIANO Datoci una mano 
a (.ostfiwc una nunua foraa unita 
ria a «inìsiw Vogliamo cosllluire 
una slniiIrademoLralicd digover 
IV) 0(1 oiiroica ohe non si identill- 
(lil solo con l ex Pei un luogo piu 
laigci Avoicfuedlamodlamlaicia 
laicqueaiu liudetloMassimoDA 
Ionia iiilorw lido lon manina all as- 
w'mhlcu nazionale del Cristiano 
sonali con un tliscor» che è stalo 
appiautàlo l>iu volle La nsixala 
(Il 1 loro leader Ermanno Gorrlen - 
vciioidl aveva anitctpaio che il Pds 


ci-i pronto a lancwrr un nuovo 
pregetto pohiico 11 ambrato no 
me e simbolo c chiamarsi -binvUra 
dcmocTBlii.a» - é arrivala |kxxi do¬ 
po ed è un pòqucsia SI caro DA 
toma apprezziamo questo nuovo 
pusso innovamo del Pds nvnoin- 
torcssati a-l amcchin. Il polo di 
cenltoslnisha ma allo stato atlua 
le della discussione -non siamo ut 
grado di dare una nspusia in tempi 
rapidi» Insomma iCmtiamisociali 
per ora non dicono iiO si ii6 no 
ma lispetlaiio -Una ixwirlonc di 


breve attesa» ptecs-t Ernvanno 
Gomeri sccndendodri palco 

UMfomuloM ««ttoHca? 

Allesa di cosa’ Semplice biso¬ 
gna vedere cosa accadrà nri fpi 
nelle prossime sellimane Su que 
sto Ironie c à una diversità di vedu 
to Eimamio Gonien soleiaa ka 9 
lustra popolate a lompeie gk mdu 
gl aptoclarnaceundélnlivDdivoi 
ZIO da Sutiiglione per mbaic nel 
polo di Ceiiho slnistia e susleneie 
la candidatura Prodi llpciisieiodi 
D Atoma 0 un alilo -Qtieslo è un 
messaggio sbaglialo caro Comeii 
La sinistra del ràidev« stare dentro 
e lavorale {lerche tuHoil paiMopo- 
Itotare SI coIRvIk nuli campo che 
gliCnalurale llsosteqnoaPRub In 
questo modo vara prasSM»» racco 
gheie II consenso ifcttefcdDiato 
del centro CostniUe d cenni con 
personale polllK.o della smelni 
non mi -lenibra una fpande rdeo» 
Invece Uiitren à prùscetheo -Noi 
siamo meiK) lidicK» di D Afcma 
sul tallo che Li sinulni del Ppi con 
vini-i Biilligllone a poniue tutto ri 


parato popolale nel cenbo snisua 
di fVodi Starno peichà la smnira 
abbandoro le ambiguAà e vada ad 
un chiamneiito deàntna. Nclca 
socheipopolarldiBuicb Man-ircl 
la Banchi ktancino decidano di 
picndereann e binagli abbando- 
ikare Buh^lione alla deriva di de¬ 
stra e satire sul treno di nodi Gor 
iien occaieaa un riho progetto 
che del resto non ha mai nascodo 
hueinsteme una fatmaznncpota 
ca di tspnzione crGtuiu che stia 
dentro li polo di cenno smntra con 
una propna visibilità e n un lurilo 
dicontoiafrdcenlroesmezra -Ho 
sempre sostenuto - ha ossetiMo 
che ri maggioiiBno porta come 
conseiEuenza una ptoeieAvnia ed 
tnganizzaia dei cnslian dei due 
pohdeUallemanza Per questo n 
tomàdino Rrmobro la smelu po¬ 
polale a fare ri saltoe qundi nroc 
me daieuna manoalta nogdmzzd 
zura.dettaswetra ui sensoeuro- 
peo ratoemo cori conaifauH: an 
che con forze pia ampie ri progci 
toche «dica DAIcnu- In podu 
pallile I-attesa» dn ClKhano sor M 


h ha questo -ugnilicato vediamo 
cosa tara fa saustra popolare he 
romperà con Butlighone allora il 
panorama cambierà e -potrà in 
Rune sulle nostre stesse dee tuoni- 
«piegaGornen Siponàpeesaredi 
di (for vita ad tava formazione co 
mune di tspnazmne cnstiana c nel 
qual caso di Oisimvo sociali sono 
d<S|>osti anche a rinunciale a no 
me e uinbtrio Del resto é un di 
scotso che VI può capire peichà 
ampi vetton dei CnsUani sociali 
vrenguno-lrilà unislra (l-Niiocniaid 
Ita 

LimnoolafliNrcla? 

PeiOceanchedelUltio Aldilà 
di cih che fora U sviiqra del p|v i 
Cnsluni socldh sono ri vchicrali 
senra esitazione nel soste-gnu di 
nodi ma sunu divisi sul come 
« loè se stare con I Ulivo o con la 
QuctcB thigi tonno |>artc a tACnr, 
tnohida-proqrcssisli malciiirala 
msiena di Prodi ha cambialo la lo 
raprospetlna Oumen aveva >-sclu 
su I gxtieM di eroian: a ter parte 
delle hmdc dell (Ami lasciando 



invece aperta la porta ad un incoii 
Irò c OD la sinisira del Ppi una volta 
clie avesse deciso di entrare nel 
polo di Prodi Lo sliarico Pietro 
S( uppola aveva invece caldeggiato 
di insediarsi subito alle radici del 
I Ulivo ( non sulle Ironde) Collo 
colo III una via mlcimcdia di piu 
lungoIcnninccàPieneCaniili al 
Irò leader del movimento il quale 
pensa ad una nurganizzazione 
della sinisfta -Icmocracica che fac 
CB perno su qualtroculture toso 
cialdemocraziaeniii|>ea la liberal 


democrazia i cattolici democraiv 
CI gli ambientalisti Sia Sc-oppola 
che Camiti propendono per la co 
stnizioni di un soggetto poiillco 
unico nconcfucibile al Parato de¬ 
mocratico Gorrien nelle conclu 
Stoni ha pero scanalo I ipotesi di 
una virala verso I Ulivo -«questo 
passaggio che Scoppola scritocita 
avesse il signiheak) del mosso ve¬ 
nire meno all area progressista 
non sono d accordo Poi resta an 
cera da vedere come intende ope 
rare Prodi» Il leader dei Cnsliano 
sociali ha peTO nbadilo una sua 
convmzvone -Quanto piu »no di 
stinti 1 soggetti che concorreranno 
a tare I alleanza di centro sinistra 
tanto piu questa alleanza suro 
competitiva- A chi spingeva per 
scetie immediate ha indicato una 
soluzione pnideme a d attesa per 
che le cose -cambiano di gtomo in 
gtortVD- Percuinoivè-nèlacile nfc 
prodiicente fissare schemi rigidi n 
spetto a come in perilena a soster 
rà la candidatura Prodi» Le sceHe 
saranno diverse e prese in bidè al 
le «specifiche situazioni- locali Pa 
le prossme elezioni regronali ed 
amminisirative I orlcnlamenio è di 
promuovere aggregazioni elettorali 
e torme di presenza del mnvimen 
to nspettose - spiega la mozione li 
naie - delle diverse siliiazioni loca 
Il pmchè all interno ilell area di 
centro sinistra allargala ove possi 
bile alla Lega e al Fpl 



■V 


« 











Lunedì 20 febbraio 1995 





Politica 


LA CITTÀ LABORATORIO. ^ ^zzà e Dossetti alla candidatura di Prodi 

La «sfida» con Milano, il progetto del centrosinistra 



■ BOLOGNA. Correva l'anno I9S6 
Alle elezioni comunal del 27 mag¬ 
gio Qwaeppe DoMH lanclwa lasli- 
da a Giuseppe Dozza B vte regie- 
Urlo nazionale delta De di De Oa-^ 
spericonlFolImlbcosIndacocomu- 
olMa dek libeniione. Uno aconlio 
Iraggand Al paogrammaeleltoiale 
di Dmseai, U -llbK) bianco- su Bolo¬ 
gna contro U «onservalorismo ros- 
»>, lavoro da gli ahn II soclolc^ 
Achille AnIigO, che ora « uno dei 
principali learlci dell’alleanza m sl- 
nlsaaecattollcl. 

Vinse II Pei, con 1145.2% Ma la De 

ragghiHe H suo massimo storico a 
Botogna II 27,7%. Due anni dopo 
Dosaélh, uno del padri della Repub¬ 
blica e grande epiratore ddia sinl- 
Ura d emocrte tta tia, si sanMie latto 
prete per poi ridraisi In un dingo si¬ 
lenzio nell'eremo di MoiMsole Da 
doto solo di recente è tornato a lar 
sentile lode la sua voce controipe- 
rieoii di stravolgimenlo della Costi¬ 
tuzione haBana 

Dldono anni dopo, poco pnma 
di morire. In una famosa Intervista 
concessa a Enzo Biagi che gl chie¬ 
deva come avrebbe voluto cerere ri¬ 
cordalo. Dcoza dspondeve -Come 
quello che volev. metteie d'accor¬ 
do I demooistiard con I comuiBsBi 
Il caidkialUicaio, che nel '56 aveva 
lano suonare a mono tulle le cam¬ 
pane della citta contro tlnvadone 
sovietica di BudapeaL aveva ncevu- 
lo nel fiallempo la cRtadlnanza 
onoraria delamminL 
sirazione comunista 
Mentre l’attuale giova¬ 
ne sindaco Walter Vé 
lali, nelsuodiKXMQdl 
Inaediamenlo, due an¬ 
tri (a, si presBriò alla 
ciua dicendo- -Mal pM 
OOBB coiriiD OoaaM- 
td A quella rnipoaia- 
akra VHaH si * poi attenuta negli at¬ 
ti cmaMl di governo E oggi Bolo¬ 
gne -la RMsa- e ladiiacapoilla daga 
dlofflia it\ «Mitaim con U ricotto- 
admemo anche aconoRilcoal ruolo 
della iMilgUa I coMribuU alle auro- 
le caholiehe. le prhailizaziani In- 
somma. di quello Sialo pM ‘leggero- 
che aeri una della bandiere pt» 
grammatiche di Romano ftodi 

Per capire il daboraiorlo Bologna- 
triaomfanlreanchedaqui Anche 
peim n laboratorio ha nomL vie, 
aedi HaflvollodelFtl-Pria,chequl 
ha Mo la «volta dalla Bolognlnt- 
Ha la forma di un dialogo ncuMure 
di alnblra oiRura laica eculdiracaP 
toBca che dura da decenni E che 
trova na II Mulino, celebre casa «d>- 
Ilice e formidabile p eiuatolo pollil- 
cOi II auo kiogD prMIegliKi d'incon- 
m ffMtImoha sede al numero 37 
di Strada Maggiore. In un paltoieo 
dove visse Okuuè Calducci Nel 
cuore della -labbrlca dal cervelli- di 
Bologna 'Oa Strada Magiare, via 
Zamboni e via CasUglone a sono 
bilatll rUnhenU - e In particolare 
la iacDlU di Scien» poMIche dove 
Insegnano Andreatta Pasquino. Ar- 
dlgò, Paneblanco, e H Dams di Um- 
barn Ebo - ptesU^ taMtiM di studi 
e ricerche come Nomiema, nume 
tela. Cananeo, la tede dei celebri 
•martadldelS Domenico-promossi 

da padre Mkhele Carell. dKenuti 
una ribalta obbligata per l'eelabllsb- 
menleHdibaWlosinlsliacatUb 

Tra 160 setezkmallssimi soci de/I 
Mrlinoci sono Benlammo Andreat¬ 
ta Romano ProtH, Pietro Scoppola 
Olno Giugni, CUanlranco Pasquino, 
Michele Salvati, NIcoIb MaUeucci, 
Angelo Panebianco Una sona di 
-supeiclub- del sapere in cui si ap- 
presM ore ad entrare anche Giulia¬ 
no Amato 

•II Mulino è un grande tìUro detta 
cuilum inierrmionale- spiegit»- 


La rìvmdta di Bol(^na 


esbnaiisM 


oullahosta» eafl«zio»ie 

eiMiaiotnMM 


RMcamlnl, l'anii-Sgatbi di 
Bologna docente di stona deU arte 
alla Statale di MHano emendediMil- 
gatore - una sona di grande imbuto 
dove arriva e In patte si deposita la 
migliore cultura europea Del resto 
Bologria « sempre stata il kioga del¬ 
la mediazione Riccardo Bacchelii 
(lo scrHlore bologneee autore de 'Il 
Mulino del Po' ndr) sosteomu che 
la qualità tipica di questa emà e la 
"medlelà' Nel senso che le culiura 
bolognese 4 priva di pacchie di abis¬ 
si Noi abbtamo avuto Moiandi. non 
PIcasw Qui non c 4 un Palazzo Me¬ 
dici ma ci sono decine di bei palaz¬ 
zi E questo petch4 la nostra cuKura 
è quw tutta di slampo accademi 
ecri In Uneacon II Mulino dunque 
•Che 4 un luogo <)i autotarmazlD 
ne - aggiunge Uggì Piàriiil. presi¬ 
dente della casa editrice pnma di 
Romano Prudi e ora alla guida del- 
l'alilulo di studi polliicle rodali Cat¬ 
taneo - una sona di Cnl culturale e 
politico che va olire le appartenen¬ 
ze, che valuta i guai e le polenzialiià 
di questo nosttu paese- 

^ In quel pensato» che comin- 
dO a prendrés forma negli anni 
Sessanie, l'idea del centrosinistra 
Italiano UdeempreUche Romano 
Prodi ha conrinclaio a maturare la 
scella di candklaial alla guida di un 
nuovo cennuslnhba -S, I idee del¬ 
l'ulivo, delle sue radici e del frantolo 
ha comiJKlalo aciicolare nel nostro 
‘mulino* -confeima II professor Pe- 
drazzl - me la decisione 4 stata pre¬ 
sa in piena autonomia da nudi- 
No, non sembra peupno un caso 
die BoU^ra si nUovi al centro 
della pohlica Italiana Ceno cisono 
ragioni anagrafiche. Rni Cosini An¬ 
dreatta e ora FVodi sor» tutti nati, o 
vivorro sotto le Due Tom Ma non 
basta questo pa essere •caprlale- 


qeila Seconda Repubblica che torse 
vara <onta U fano che Bologna 4 
la dotta' - sostiene ri pobiologo 
glciifr«Hsa RwqiriM-euruciU 
dove «vive bene E ss fa sicuramen¬ 
te sentile I influenzà di una casaed- 
irlce importante cotm H Mulino 
Questo insieme di cose produce 
mediamente una classe dingenie 
pel brava che «liiova MMrete 
BmeucibotognaieadoitMi Siè 
irasfanio qua da Milano «od corei 
ha latto la redazione di Orore. Bo¬ 
logna ' dice ' 4 la capitale deRa 
provincia italiana A giudicare da 
come sono ndone le meuopoli 
(perno ad esempro alla Milano di 
Pormenilni). pud darsi che sia ve¬ 
nuto Il tempo della nvihclta dela 
piuvtocla- E aggiunge ^ul I pro¬ 
blemi sono meno drammatici, la vl- 
It 4 meno nevrotica I tempi per 
pensare, studiare e fare piugeUi Cl 
sora ancora La provincia sipudan- 
core concedere il lusso della Con¬ 
versazione Se 11 polUlca 4 anche 
quello, la posslblUlè di monlnni e 
di scambiarsi idee, a Bologna esisle 
ancora Non mi sitqieei se ncorem 
clasee a produrre pensiero pcl m co 
perii Paese- 

Per meoo secolo questa cUM 4 
stala il simbolo, nel móndo, del fo- 
vono dei contunuU et Occidenle 
Che era anche sfnonimodi buongo- 
vema Gb Stati Unilf sostenevano 
pnma la De e poi Cia» corriro I» 
scesa dei comunMi hakaiB. ma neh- 
cavano Bologna ria rosa- coree 
esempio di labonosU, efficienza 
oiganiBazione soclalee civge. buo¬ 
na ammmlsirarlone EproprroaBo- 
logna 4 insediata h John Hopkms 
Unnestuly, runirenrià che tonna gk 
slud'iosi ainencam detta poMca e 
dell economia italiana H enodeio 
emiltanc» 4 stato per decenni al 


ooMempo. li fiore alocchielodel 
Rn al goesmo e to speeduo di «ma 
ricchezza dMhM equdRsaia besa- 
tt su uno re lut»o psagorvabaa m 
Eimpa solianto a qualche Under 
tedesco 

•Pero - spiegava lenvo fi In VeU- 
car» il prófeswr HMm» Zmm- 
gnl presdediEconoffiiaeconsu- 
tenie del Papa per te questioni eco¬ 
nomiche-pab che la cuRure del be- 
n e ss e reaB g togri ic'dtotuRuredei 
Isiigi ii it e n r .'dtiidti' c.jewvl ihpn 
ma deR avere- MORI ttooiduio ette 
I «nidinsto'Qitedmo BÌè. Mipena 
ssnvwo da MRano. descnsse Bdo- 
gna come <Rit sazia e diqjetaia- 
rte c enteroerae «ondota oonoscai- 
ta mqfHo. ha oafeaio ta riwtognest- 
it> «onnpponendola da MIbno 
<labeia 

rada) nonché coreano - dice 
R proiessor Msazs - Sdegna 4 

unacilUpfReiiuscacbeicaiina E 
gRelniscM.sta erammoRocMR 
Boto^ia ha hbeiala I secn dda gle 
ba net Hfkdueoenio. con sei secoR 
di anddpo all'Amaca e con t sol¬ 
di «lei Coreune I ha Uaslcnnab m 
artigiani Polècrescwlaquesla leal- 
14 meravlgiosa A agncohura ifa- 
vanguanha e piccole e medie im- 
prese Qui gb effun finanzlevano le 
psccolee medie bn p t ejc- Qutc'db 
cooperazione •die sensresie gb «itdi 
None è nessimo che SI va acom- 
pfareouo vdto n Sasdeyim 

Non ha dubbi SUI maladeRacnlà 
Albe s tetti dSoii nu r arouc e c he 
dhenli capriate - dee - Bologna, 
coree Uilià I Emika Itoreagna 4 pie- 
sa ad esemplo petOno da Chnhin 
POchè » iriinoe I eficiHBa da aa- 
vei. una economia fnreme e la idi- 
«Janeia É una cM «tove Mnzlona 
tuUo o quasi «love c'4 una qualaà 
deRaviia devara MBairoemohoel- 
Icienle malendeamanilarsi^les- 
sereumaiir Ut gente lavora e basta 


le lacM sono scure t una città 
fflcAoamencana doveeonusotori 
denaro dme alla gente non impor¬ 
ta cosa succede agli ain seunbai- 
bems muore di lameodi freddo Ro¬ 
me 4 piO umana, ma t ron funaona 
niente: tutto e temo, soitocaio dalla 
burociBziaedanaciaiironena- Sara 
uncaso ma ramercano di Bologna 
(«enza la k mi raccomando-) se- 
conido Padrazzi 4 il leader del Co3 
Casliri. -da sempredfdestra- Men¬ 
tre Finl'che'roAbfredl<aaMKllren- 
laiomusAO al liceo OaKlt.^1 ^icha 
quegl della Fgci gli impMKiillo di 
ddtondetevolantini apanreditoc- 
credni. <cm Bologna c entra poco 
peKh4 s4 formato nega capitele- 
Quella di Atte Panem, comunque, è 
una opinione diflusa Da un son¬ 
daggio commlssenaici dal PZs alla 
Bpa aetnetrounpalDilitemmsne 
la che d 65% dei trotogneel è soddl- 
sIsBo della guaMa della vita sono te 
Due Torri, e addirlnura l’89% 4 con¬ 
tento dell emrorniDrazrone comu¬ 
nale. E un altro bdopiese illuPie 
come teuMigl. che non puO ca 
io essere laccialo di sknpalie comu- 
note dee -1 bolognesi sono ipiUo 
«Sb e Mteranu dei mondo Hanno 
pandi capacsiicreelivee impiendi- 
Cnall ma sanno anche cosi la sob- 
daitelà Durante la guarà, quando 
a peomettevano cinque chili di sale 
echi denunciare un partigiano nes¬ 
suno qui ha salalo te teglleteile- 
■Se Bologna 4 oggi un iaborelorlo 
pnvilepalo per la polilica UaiUna - 
dCe il sindaco Wrillgs VKMI -4 an¬ 
che perche qui il Pds ha saputo 
nnnpere prima gU ormeggi ecomin- 
dare a navigare ni mare aperto 
Questo, owiamenle, non toglie nul 
la al rutrio svolto da Nomisma Pro- 
meteia, Il Mulino Questi cenin sono 
sempre siau protagonlsn dola vita 
cuRurate del Paese e oggi lo diven¬ 
tano anche di quella polttlc» 


Piazza Maggiore 
dove si marina 
pane e politica 

DALUWOSTBaneOAZlONE _ 

MNWUPwainM 

■ BOLOGNA La domenica mattina in piazza Ma^ioro la 
genie a assiepa n piccoli capannelb animah. Per lo più sono 
anziani ma, si sa ^logna sta diventando la città più vecchia 
ditalla gllultrasessantennisonoilvenupeicentodaqueste 
para.comrolamedianazionaledelquattoidici Imbacuccati 
nei loro cappotti, brandendo un ghanale con la mano, que¬ 
gli uommi partano con veemenza nel toro «baleno rassicu¬ 
rante Inevitabilmente di poblica Gb alln, qu^li che passa¬ 
no,noncifanno neanche più caso Qui tolse mollo più che 
altrove la poHbca 4 come il pane Sembra qualcosa che si 
respira Rn da barnbtm. Come tosse un bisogno di schteraisi 
comunque 

C’è U passato che conta quel divideisi in chi slava da 
una parie e chi daU'alira c^unocon la sua bandiera Sono 
epoche andate, che perù hanno lasciato il s^no £ nelle 
bnime di queste tene che sono stali inventas due nemici - 
ma neanche poi unto • come Peppone e Don Camltto I 
tempi sonocamfeyitl e sono cambiati anche i preh e < funaio- 
nan di partito Ma a toro sì guarda sempre con una certa at¬ 
tenzione Quandoilvescovoparlalaqittàloascolla Loeto- 
giao locritica, i giornali chiosano le sueomelie, ne liaggono 
insegnamenti e le trasfoimano m slogan ad effetto, come 
queltodaHa-ciltàaaziaedispefala- Conaftretiantasolenni¬ 
tà si ascolta il segretario di federazione o ri sindaco, con al- 
iRitaniD Interesse SI seguono te toro uscite pubbliche 

Q a «hvide su fritto, a cominciare dal baskel 0 SI sta con 
la Bukier come Lutto Daltao si paitesia per la foririudoco 
meLueaCaibonI ItoicisonogllaiingrandIamoil DaZana- 
nni, uno dei bar prii chic ddia città, la sera si ritrovano per 
Tapeniivo generazioni divene. Tutu rigorosamente vestiti 
per bene, molti che stravedono per U bolognese che ha ndi- 
segnato ri vecchio partilo fascteù, tanti altn che in Pierferdi- 
nandeCèstnlsannodiavneunamieo Uiiabiianaduepaa- 
», quando èdi passaggio mcittà. 

Se si prende la diezlone opposta verso la magicà piazta 
Santo Stefano, s'tncontrano mvece te case di Romano Prodi 
e peri d) Beniamino Andreatta Palazzi nobili che lasciano in¬ 
tuire dietro le proanb tende rosse saicmi affrescati, mobili an¬ 
tichi e lame e lame blbiioKche Case dove la passMiw cMle 
equellapolNiceirovanoquotidianonutnmento Sono saloni 
dCAte la gente sTnconba e ducute, poi esce, sparisce nei pon 
bei e ncompare nelle meesteue sale dell'Archiginnasio, l'an- 
Reosesnpiodeil’Linrrerslià Ll.aimenounavoRaalIsrieitima- 
na te saie si pemiscono per ascoRaitf dualcuw chè« vemi-‘~ 
ioapiesenareunHbro Lasceneslilpereognlmanedlapfr 
ohe ceniinala di inein in viceto Sante uìaa, proprio aile 
spalfe delb Basilea di San Domenico, agli afWlati mariedl 
di padre Casali 

Maàcoslancheinpentona BastaorganisaieunInizia- 
Ina pubblica, titnaie un tema, chiamare qualche telatole 
che abbài qualcosa da «Uree la vagba di tfocuiere si scatena 
di nuovo Molle case del popoto non ci sono più, ma basta 
trovarsi m uno da tanti cento pa anziani oiganizzali dal Ca 
mune nei quartiert, pei accorgeisi di questo insopimmibile 
desidetio di due topiopria opinione, di commentare l’ultima 
decisione del g^Mpmo, di spanre bordate sull'ulUmb discor¬ 
ro in tivo del feeder poiitcì 

Non 4 pa questo che Bologna sta lAventando l'sRra ca¬ 
priate polihca d’Iaga Ma cerio c’e anche questo Passioni 
che SI tramandano da generazioni, che talvolta prendono la 
torma di gnchiinlricali,di antipatie Sanguine ijiveieepro- 
pne congiuie Ma anche passioni che s ttutotinano in Im¬ 
pegno sociale fri voglia di esseici, ui desidenodi contare 
QuMli che hanno fatto U 68 ci sono ancora dicono la loro, 
spesso la meecolano a queiia di «ùii invece ha animato il 77 
(Qualcuno siede in consigfro comunale, atto hanno le loro 
platee, fmse meno altisonaMi ma pur sempre visibili Tutu 
comunque hanno lespaalo quel clima strano che si avverte 
pasrando in via Zamboni o neUe osterie di via del Praietto 
Si, perché TaRro ruoto lo svolge pronto l'unlversuà to parti¬ 
colare scienze polritche Intorno a «piesto universo ruota 
gmtechemagan ha studiato lontano m università straniere, 
nei cento più impoiianli del mondo occidentale, miche pot 
è tomaia qui, nella paciosa città delle due lom, fra i colori te¬ 
nui dei palazzi del centro awoW per molli mesi in una fasti¬ 
diosa pnggia Adue passi da quella piazza dove la domeni¬ 
ca manna ■ vecctù si riuniscono pa «hie la toro suiruUìmo 
balzeUo, mentre «lualcun altro sfila srtenzioro sul ssqfrato di 
SanPetroma 


t-’INT 


«Sono arrivato in piazza Maggiore con la piena de! fiume, non potrei vivere in un altro posto» 

Gucdni: «Prodi? È un reggiano, ma va bene» 


_ PALLA N08tBABeO*Z>OWE _ 

JlfMM* MIMIRAMM 

I BOLOGNA Èscesocon la piena mumsli-ctimumsli -Che si scazza- 


del fiume Unico sbocco possibile, 
Botogna Correvano gli anni Ses¬ 
santa, i primissimi anni Sessanta 
•Era bella molto diversa da Mode¬ 
na- dice II «maesirone- iBella an¬ 
che cggl- 

L'ha anche cantata la 'Sua- Bo- 
Ic^rra adottiva, una vecchia signo¬ 
ra, «lai fianchi molli, col culo sul 
plano paiano e II seno sui colli. 
•Cotogna anogame e faitrie Bcrio- 
gnaladonaefetale - 

Francesco Quccinl ride di que¬ 
st’immagine che continua a canta¬ 
re SI ritrova ancora in questi versi 
pieni d'amore, anche se dice che 
to una faccia di Bologna che non 
esiste più- 

È, perù, «una città viva, di (neon- 
W.dipwstotri- WpWHsretieeo- 


no sempre e In tondo non si odia¬ 
no» 

Una ciltà di piazzo e capannelli 
di argomenti di grandi amon e 
grandi delusioni, di disciarsi da bar 
e di politica Politica con la p maiu 
scola ora più che mai Di Prodi 
cerio, ma anche di Padre Casali 
che con Cuccini IotkIò fOsiena 
delle Dame e non solo «per lar c«ui- 
zoil berevinoespararecazzate- 

ìramacinque anni dopo la Bo 
logna di Gucclm non è poi cosi 
cambiata Forse sente meno il suo 
•odor di benesseie< e sente di più 
•lo strano binomio dei morii pa la¬ 
me davanti al tuo !.anio Pirironio- 
Porse è meno ricca di luon -Ma 
come farei a vivere In un alilo po- 
slo^, SI chiede Gueetw "Qui si sta 


ancora bene* 

•otofia «apItMt detto peMcu. 
UavieittmeldMKE 

Seno ApariecheCdiveniaiaca- 
piiate dtola pobtica grazie ad un 
reggiano 

Ma «IH etiiiif to «hfMeno R 

pfototearetfBetova- 

Ceno e l'emblema deHemikani- 
là Faccia pa bene sorriso, modi 
gentili competenza Pane ai pa¬ 
ne, Insomma 
QutodI tutto tona? 

In «,n certo senso si CredocheBiy 
fogna sia sempre stata un luogo 
Ideale per Incontri e confionb 
una specie di laboratorio <fel pos¬ 
sibile a SI vive bene, a sono un 
mucchio di occasioni pa cbscute- 
re. pacrescere 

Ma 4 • ne una Betogna dhwraa 
da qutBi «Ito trend R ftovant 

Fmweieatwl'Bi)? 


E «liicisa pa forza A cose ma 
neanche Unto Dtoiamo che pa 
me che venivD da Modena oa «ina 
cosa beRa> piena A tota, A sHiden 
h Acfuarxhrere Cetano anche 
mohlsmdenh amencaniche nma- 
ne«<ano tolgoraU mnemotandeRa 
aBà EpaaaechevaiivodallAllo 
Reno era to dnciro naturale dela 
piena del bume Si arrivava «fritti 
(|UL m piazza Mag^oie 
4tot TB con or Irele. puAa Cte 
teBi-ehtègultoMMMRMM- 
ideane ohe iigma il cHilira e la 
pqgttoe d W adire eun gl breon- 
Iri del ritoitiji • trai meteo ou 
un'ootoda, 4. Doma, gronde 
toobre A talentt, ree «lehe lue- 
ge A ittmre pel dieewetoni Infl- 
■itt. àMrie A polttoe. 
htfatb a Botogna «dio va belve pa 
tarpoBBcn LapifmelostauLR 
batetolMtoiieR'UnM tnaeiutu- 


denti americani che portavo in gi¬ 
ro pa locali giorno e notte e ai fe- 
rovai dell'Unità facevano tallca a 
ripartire a giugno Era la lorocAà 
anche se p« pochi anni Molli di 
loro venivano da piccole città di 
piovincM e Bologna sembrava 
una metropoli gauiienb 
Tu. perù, hM RMtre aciltio ohe 4 
uriP tignerà col BaneM un po' 
moM..- 

S ma e un immagine della città 
«^ non esiste più 

Che faceto ha adoocef QueRa A 

PMlIT 

È una facxnia per bene che può 
rappresenlarla SI, penso di si £ 
cose concrete e buonumore Spe¬ 
riamo sia di buon auspicio pa 
queHochea sia succedeniio 
Coot non g plaee riMCM? 
Adesso e più difficile girare la nel¬ 
le Penso che sta suci^essoquafrxi- 



sa di pesame nei pnml anni 80 
L amvo dell eroina, ma anche la 
tv che ha spezzalo la volontà di 
uscire 

Me neo el prepite ntonte che 

nonttptoecitf 

Il iraflico disumano, Il beiagno di 
prendere la macchina anche per 
andare a lare la spesa E poi è una 
città cara e gU swdenu hanno cen¬ 


to problemi lancilo le aule Ma 
4 ancora piacevole «nveici 

HnL Colini e edere» Mudi BA- 

Ite tre gene betogneie dtito 

polliea? 

Intanto, se mi permeili, pretonsco 
il terzo Diciamo che i fomenti 
politici sono sentiti sempre Clie4 
una città di contrasti che ogni tan¬ 
to esplodono Contrasti che spes 
so sembrano ridicoli Forse quan¬ 
do la gente stava peggio i probte- 
mi erano più concreti Ai tempi di 
Dozza SI baiiava di più ai proble¬ 
mi essenziali Come si fa a non es¬ 
sere innamorali di questa città' È 
della misura giusta Ma un tessuto 
sooale alla mano, slmpatICQ, di- 
spombile Ha un sacco di geme 
importante che vive sempltco- 
mente È tolse questo il gene che 
rende più normale vivere E poi se 
4 diventata capitale della potuta 
una tagtoneci deve pui essere 
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L'INTERVISTA. «Spero che il progetto Cambino funzioni da deterrente in modo che non sia mai applicato» 


«È una sconfitta 


per tutti nd» 

Brancoli: «Così la par condicio 
diventa polizia del pensiero» 


«Tutti, cittadini compresi, dovremmo sentire questa 
noimativa come una sconfitta». Rodolfo Brancoli spiega 
perché ha definito il progetto del governo sulla par con¬ 
dicio neirinformazione una «mostruo^tà in 22 articoli» 
«Si prevede addirittura l'intervento della Guardia di Fi¬ 
nanza, una specie di polizia del pensiero spero pro¬ 
prio che la normativa serva da deterrente, tale da ridur¬ 
re al minimo l'applicazione pratica» 


0»U.A MOSTI» MQoaOK 


■ FVBize iVedc, alla fine, quella 
che manca è una presuntine di 
ciedlblWS sul pano delle scene cd 
una piesunzlone di Innocenza sul 
plano della «unzioni, che consen¬ 
tano di lasciale l'Ulonnazione alla 
valutazione diacieilonale di chi la 
la Ecco peichi tulli, ciUadlni com¬ 
presi, dcMemmo sentile questa 
normativa come una sconfilt» Ro¬ 
dolfo Biencoll va alla radice del de¬ 
creto legge del governo sulla «par 
condlcMi che, in un commento ap¬ 
parso sulla prima pagine del Coo 
nere della Sera, denniaee una nno- 
svuoslU In 22 amcoli» 

VuMi «MwM, tMIMl, H me» 
mM « UM «MMM* «a«l 
wnlmUrt 

Leggendo queell 22 articoli non st 
sfiiue all Impieylone di trovarsi 
di nónu ad una moetnuxiU an¬ 
che M subito ^luflgoche si natta 
di una «mosiniosiia «eviiabile» al¬ 
lo «w delle cose £ la macchino* 
lite della siniitura la casistica il 
lenuuvo d> tegolaie ogni aspetio 
entro una filone def, divwu, che 
colpisce SI prevede addirittura la 
costiiutione di un nucleo speciale 
della Guardia di finanza per la ra¬ 
diodiffusione e l'editoria Sembra 
quasi la «polizia del pensiero- a 


rutto questo inoeme che e mo¬ 
struoso 

ilBaia di Aaaw eirwiertseM M 
«IN eeiNislane aMtbMle che 
eoe oa ne enN ■ plu ti llw nel- 

l'tifiimtnnnsieÉirtiliiilslisrr 
È chuio che el vuole, a livello 
struuuiale. una parila di sisiema 
nel quale I diversi soggeni pA> 
pneta opeiaion dell'iniomazione 
gestori del programmi insieme as¬ 
sicurano una sosiantiale Impar- 
zlajiia Negli Sun Uniti ci si avwi- 
namohoaquesHimodeilocnen- 
lengo sla quello da ncercaie Nella 
corwltlona in cui ci owamo I in 
sieme di norme di cui parliamo ai 
tende neceeaano per il tipo di as¬ 
setto del aisMina radioielevlao e 
per la diffusa percezione di inath- 
dabllHd di coloro che operano in 
lappono alla poinica duello che 
coipisceacfN una iuz«ne sema il 
bboono di dotarsi di una norma» 
va che. In panenza, boccia i prò- 
prietait e gli operatori dei mezzi 
Il autori dei--vindiisiii iv ■ii>i>l»-i> 
(pelo doviemmo luili -«niire 
quella normativa come una icoo- 
lluaaidptanocivile 
M «I tene 0i «asrv ariti eute 
«erta eMnpetSL Nen • eane II 
ilseMe di «M tetta 4 euSeeeie 


•un e « uiu fltaflaai «a ii- 
bestaJ U ÌNiget 

C è una defviizione Icnfioilante 
nella legge Riguarda la propegm- 
da elettorate intesa come «espiea- 
SKme sulla slampa e nette itasirus 
siOTii lelevlaiue delle caraBensilctie 
OQeUnie e soggettive delle Imee e 
del programmi apecUici dei sog¬ 
getti politici* Si prevede quindi un 
Iter 01 conirolli a concluùone dei 
quali, se viene elevata ima Aspan- 
ta di trattamento, si diworve U 
messa a disposizione <9 -spazi 
compensadv» di propaganda etet- 
lorale a favore del soggeni poikKi 
danneggiali Unaconcezionedaiv- 
imiTi curiosa Se per propaganda 
eteltorate si «len-Jono spazi direi, 
tamente gestili dalle pam non ce 
valutazione daciezIonaJe del gno- 
nallsta. Maquestaeunasiiuazlone 
che nei giomali normalmenie non 
SI verifica Se, «vece si intende I e- 
sposizione delle caranensuche 
delle linee e dei programmi del 
scMgeiu polioa da pane del glor 
naiùta. a questo punto si nvesie te 
sua valutazione decrezionate E 
allora come possono gli edeon 
mettere a disposizione spazi corn 
pensauvr ad un soggetto che do¬ 
vrebbe scrivere un peso su se 
stesso? ^0 perchè pedo di una 
maochinosiU alktcìname Se non 
scattasse una funzione dereneme. 
f'appilcazione della legge sarebbe 
fonte tale di polermcne che In- 
•ebbero per sovrastate la campa 
gnaeienorate Periottunasitavu- 
101] buon senso di esc Mere da SI 
mili imeivenii la parie nni nmpnv 
mi 11 nlimn ,l, • 

01 asne pel le norme bra albo 
ehe nNsleimnti ON tg e 10en 

Mi aspetto un forte inteivenio In». 
laDvo della discrezionaina profes¬ 
sionale Infatti questo progetto A 



Qlovannalti / Ettige 


I 

te^Vmvva alte commissione par- 
temerttaiedivigllanzaealgarenie 
A fissare I •cmen spciflcPa indo 
vrannb conkmnaisi programmi e 
servizi A Informaziooe etenonte 
che comprendano anche i tele 
giornali e ■ gicenatt radio Si vor 
lebbe garaniire parila A (rada 
mento, obteuivaa. conqileiezza e 
impaizitllia Ottim progesiu Ma 
git SI pub ttnmagnarecome I lap- 
pieseniaii dei pwiU IMeipieieran- 
no <)uesu cmeil 0 altra pane il 
mode di come avvengono te no 
mne e te staccraia nrttkenza di 
non pochi crornalMi lasciano po¬ 
ca Kelia (piando si mendica au 
KmoAua bisogna oliilie ncambro 
garanzie di eltetwa corr e rie zza 
a propesile «alte norm» A eem- 

rebbeio oMdaiP ad m oniM W 
inwttWl, umili per ■tra» 

A me sembra «iponaiHe che te 
te^ tespo n sabdezi per la prima 


voha Imdine del giomalisii, cosi 
conirovnso poco amalo e gene- 
ralmenie seraiio come abbasianza 
munte HpioUemaechelancuHra 
è una categoria prolondamenle 
spaccata suite base A logiche p» 
buche e non di diifeienziazioni 
profesaterrafi Rer questo il giorna¬ 
lismo nabano è chiamalo ad una 
grande ptov9 di maturila e dovreb¬ 
be accettate quesla aulorlit Ma 
da come cl si strana mi chiedo se 
pub lunzionare 

Imnaffio te renkett « tami 
gtemltO dHMMatmaato 
•ekterail. 

Qim tocchiamo i guasti del nodo 
con CUI tacciamo questo mesiiere 
percur prevale una visione pciHica 
<1* I m 1 I 1--11 r iHM) Il sin riHih 

Il •,< a II ill-a I II 

<luabiBsi gHiUizio A violaZKme 
non venga consideralo coma una 
oggettiva valutazione di caianrre 
prAessionate ma come un atiac 
co poètico ài un gruppo avroisa 
no R«o se lunzionasse potrebbe 


essere | inizio di qualcosa di vali¬ 
do e non solo In penodo eleitora- 
te 

In «N raeents i raem tete aaa te a 
pass ate dal tosidatf - aSeanl dal 
quali, te a dana. petrabbara aa- 
•tea adiMiia pitetall. la laut 
l—iida M San toapaietene M 
•ami prima dada atettenL Co¬ 
ma te campèSUna ntgli SMU 
UNnt 

Ladlllerenzaèabissale Negli Siati 
Unni non elisione disposizioni per 
la campagna eleiioiale Poiché il 
clima di rissa da noi è consideralo 
normale mcampagnaelelIOTalesi 
sente il biiognodi una sona di <ca 
micia (Il forza-che imbngli unpo 
tulli 1 pioiagonisii Giè il tallo di 

<1 1 * I 'Iti ' -Jl I S , il ( lfl 

• 1 1 I r 1 li unti II I 

su A airsirniszau Venendo alla 
domanda Negli Stati Umn non so¬ 
lo non c e resun divieto di spov 
ma nemmeno pei 1 sondaggi che 
lino alla vigilia del voto valgono 
diifusi il fanti è che da noi non ai 


In mille a Napoli per rifare il Msi, tra saluti romani e promesse: alle eiezioni regionali ci saremo 

Ccm Raiitì e fl Duce per dimentica 


Erano un minialo le peisone che nel cinema Adriano 
di Napoli si sono ritrovate ad ascoltare Rno Rauti ed a 
contestare la isvolta» di Fini E alla manifestazione han¬ 
no partecipato delegazioni dalla fHiglia e dalle vane 
province della Campania. Frecciale al veleno contro il 
segretario di An, invito a tulli 1 militanti di quel partilo a 
rimanere con l'Msi e l'annuzio che la fiamma incolore 
sarà presente nelle competizioni elettorali regionali 

OALNOsrnowviaro _ 


■ NAPOLI L'mnoa Roma, gli scu¬ 
detti della X^MaAteuita duce du¬ 
cei, 1 aakjti romani e l’unmancabite 
•boia chi molla», hanno costellalo 
la mandestazione del risono (odel 
•mai mollo», come hanno detto 
lutti) Movimento Sodale Italiano 
L'appuntamenlo di Napoli era 
mollo Importante per Rauli e per 1 
suoi seguaci impoitanie per ■testa¬ 
re il polso* alla baae missina dopo 
la svolta di Fiuggi Ed il (est sembra 
csseie pienamente nuscito Cine¬ 
ma giemilo. gente fin fuori cento 
Isciitil leaiperau dal inotaioi, siste¬ 
mato nello spazio dnlla bitfietleria 
In un paio o'ore, dove sono stale 
raccolte anche sotioscnzlom per 11- 
nanziaret'Msi 

Nessuno vuol parlare di dbfon 
dazione Missina*, peidiè - ha so¬ 
stenuto RauU - l'Msl non i morto 
non rinasce, sono gli altri che lo 
iianno abbandonato. Il tripudio 
delle bandlciecon la croce celtica 
I saluti romani 1 ragazzi (nazis¬ 
kin?) con la testa rapata, anivaii da 
Battipagtia che levavano il braccio 
nel saluto romano hanno accom¬ 
pagnato le sue parole, comequelle 
di Olorgio Risanò giunto apposita 
mente da Milano, o di Guido Mus¬ 
solini, nipoie del •duce*, presenta¬ 
to con un roboante iflnalmente un 
Uiusollnt con I pantaloni*, o del 
■fedaale* di Napoli, Raffaele Biu- 
no, hanno ceicalo di far vibrare (I 
cuore del popolo missino che non 
vuole arrendersi 

•Ancnztone - ha awerttio Raufl 
- non c è alcun reducismo, noi vo¬ 
gliamo soltanto tenere viva la no¬ 
stra fiamma le ragioni per cui cin- 


quanladue anni fa andavamo al 
nord per combattete una baaa^ia 
tecuranwnle persa Chi nnnega è 
un rinnegalo e ned non abbiamo 
nufia da nnnegaiei Fini è stalo il 
bersaglio di tutti ^1 attacchi Si va 
dallo storico -fiadt^lio ha (radilo 
nella sconfitta. Fini nella vittoria* a 
quello più prr^alico *1 Fini non 
^sttficano I meszi* agli mwlu più 
pesami come •figlio di p *, ac- 
compi^nato dal coretto «merda, 
merda- 

Seicento scritti In IS giorni 5 se¬ 
zioni ^ aperte, circoli giovanili 
schierati in blocco dalla parte di 
Rauti 50 lesponsabiti di zona, del¬ 
la citia e della provincia git in atti 
vita, cento nuovi Iscntti nella sola 
mattinata di ieri le cifro tornite da 
Raffaele Bruno, nucwo federale 
partenopeo il quale ollie che con 
Fini ce l’ha con Antonio Parlato 
eletto nel suo coUegloelettorale, vi¬ 
cino a Rau» da sempie nmaslo 
con Fini al cor^iesso di Ruggì e 
che ha irianto all'annuncto della 
nascila di lAllenza nazionale* per 
che affetto - ha ironizato ftauii - 
da •congiuntivite da congresso* 
•MI schiererò contro di lui alle 
prossime elezioni, lo batterò - ha 
sostenuto Btuno alla fine nelle ma- 
nllesiazlone - peichèci ha tradito* 

Alle IO c'era una gran paura di 
essere in pochi II cinema è mezzo 
pieno alte I012 quando Pino Rau- 
Il entra in sala Ci sono te delega 
zloni pugliesi (dove c è una vera e 
propria rivolta contro la isvolta* ci 
raccontano, con te sezioni di Mo- 
dugno, Aliamura, Cengnola la fe¬ 
derazione di Lecce in mano agli 


insorti e n(« è «he tintelo) quelle 
della provincia A Caserta. • pòchi 
napoteiani Ma quando un'ora do 
po Raun sale al podio, fa sala è pie¬ 
na come un uovo, c'è gente anche 
alf'ingressci e per strada E scatta 

I appiauso che libera dalla paura 
di essere «pochi Applausi peiM 

II per Staili, iinvato da Milano do¬ 
ve si inauguroiè la nuova letleta- 
zione la settimana prossima, per 
Mano Delle Rose, unico deputato, 
di Cassino, che ha abbandonato 
Rni («i miei colteghi sono amti» 
lati di •pofitonUe* ed hanno paura 
dipetdmun seggio Quateheauo 
eiettote é nmasto perplesso ma te 
base sta capendo le ragion dteb 
mia sceRa. che ha solo dtele moli- 
vazioni ideali e poUnche» Achiara 
alla fine della riunione) perttcon 
sighere regionale Silró} Vttale e 
tanti e tanti alto 

Continuare la lotta dell Msi sulla 
linea del solco Uacciano dal lasci- 
strio, contro il capitattsmo ed I co¬ 
muniSmo il programma lUusttaio 
da Rauli, il quale ha adérmatoche 
se si uatuiva di venderà per qual 
che poltiona di mhiBlio IMm Io 
avrebbe potuto fare da tempo, fin 
dagli anni 70, quando Atoittanle. il 
suo avversano Almiranle (a cui è 
stata dedicata la marafestazione) 
gli avrebbe dello «adieasenoiio 
un paio di minnlcn se poi non pos¬ 
siamo realizzare il nostto pro^am 
ma, anvare al nostro ideale^' 
battute a non finire sul «baAnwnto 
di Rni*che s è venduto per un pial¬ 
to di lenticchie («in paio A mini 
steri*), su ‘Alleanza Nsionale 
nuova De la De che Fòrm^oni ed 
alm sognavano da tempo- ha a>- 
sienulo Raull - queRa De ccmliD b 
quale abbiamo a lungo combattu¬ 
to* 

AlgriAi •corporativismoesoca 
llzzazkme questa la noterà ilvohi- 
zlone*, la manifestazione a è asr- 
vlata al lermine, non senza una 
ovazione alla battuta A Guido 
Mussolini figlio di Vittorio cu^no 
di Alessandra nipote A Bento 
che fra II «cavalier Berlusconi e il 
cavaller Benito Mussolini» nonce 
rano dubbi, lui. e non solo hi sce 


gherebbe il secondo II ojuce du¬ 
ce* gb teretteton n ptech. te brac¬ 
cia levate nel saheo romano non 
potevano non esseieclte la nattm- 
teconseguenzaAqueslaaBerma- 
znne 

Raub ha concluso dando ap¬ 
puntamento a tutti ala proesmva 
•adunata* « piazza, per una ma- 
nileslazloiieptt) ampia e grande C 


propno la hne reni in piedi a can¬ 
tare •rumo B Roma- Poi 1 com- 
mente te impressioni II iedeiale 
iitett»elano dichiara che « citta il 
muoio» Msi anlvesa almeno al 
< 52 : I pugliesi che raccontano a 
tutti della «Irana di Tatarella* ov- 
wamenledefiniiounIradiloree da 
Matvi Pelle Rose *11 pegfioi mini- 
sttoche la nazione aùiia avuto* 
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pud fare altrimenti e si deve rego¬ 
lamentare quello che non dovreb¬ 
be esserlo seguendo una filosofia 
della •proibizione- che dovrebbe 
npugnare ad una libera comperi- 
zioite di idee edi programmi 
Paminda al «aereto. «età la 
•uUtilscè la aat tapariaiBi 
auMlwfctmazloiNaiiiailc ana ? 

Per quel che nauaida la Tv nel 
1947 la Federa) Communicalion 
Commission. ) agenzia compeien 
le per le radiolàecomunicazioni 
adottò la famosa Falmess Doctene 
(dove Falmess si può iradune « 
equanimità o imparzialità), una 
nonnativa che impegnava le sta¬ 
zioni radiotelevisive a presentare 
Ritte te posizioni su temi di ritevan- 
le interesse pubblico La dottrina 
aveva un carattere eccezionale 
giustificata dal limitalo numero di 
frequenze e nel I9S7 con l’impe¬ 
tuoso sviluppo tecnologico, fu 
abolite Anche se stranamente in 
Italia si continua a parlarne come 
se esistesse ancora Oggi gli obbli¬ 
ghi r^uardano la condizione di 
parità per tutti degli spazi gratutti, 
quando cl sono e la non discnmi- 
naziocw sulla durata e il costo de¬ 
gli spot Le disposizioni della Pair- 
ness non hanno mai comportalo 
neppure lonianamenie I imbn- 

S iialura che stiamo per adottare 
el resto inattuabile su un conti¬ 
nente e non hanno mal riguarda¬ 
to 1 pn^amml giornalistici poi¬ 
ché nessuno ha mai pensalo che 
fosse limitabile l'autonomia e la 
valulazione del giomalisra Del re¬ 
sto Ira 1 presupposi! della dottrina 
non c era I inaflidababllilà del 
giornalismo 

CaiiN tadotta l'anWnMt, «ha 
dtttttlfaoaeldteeitMa? 

Intanto nessun soggetto può pos¬ 
sedere più di 12 stazioni lelevisnre 
Ma stiamo parlando di un conil- 
nenie con 1400 stazioni Tv A valle 
c e la conferma della licenza che 
al memeniodelnnnovo, può esse¬ 
re centesiaia se if meno e usato in 
modo ' dlsertminaioiio L effetto 
combinalo, di un pluralismo ga- 
raniiie a monie e del vaglio sulla 
gestione del mezzo assicuralo a 
valle condiziona luna la gestione 
« senso positivo 11 secondo eie 
memo riguarda una deontologia 
prolessionalee un senso del ruolo 
dell informazione come pubblico 
servizio elle coltettiviia che esclu¬ 
de quelsiasi panigeneria anche 

IH I iiKiui'iinnii I f mi lini F I VI 
Ir lire I h<* n< M iT sin ni uiv ii 

te loniam da quesio sistema psi¬ 
che manca una Aimess* sostan¬ 
ziale che par ragioni che luRi co¬ 
nosciamo olirà a ciascuno le ne¬ 
cessarie garanzie Perciò diventa 
Inevitabile il *mosiio« 


FtallHll 
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Un Mussolini 
«in pantaloni» 
contro Alessandra 


■ NAPOLI A Napoli la destra già 
di divide SUI due Mussolini Ales¬ 
sandra che ha sceho Fini. Guido 
schieralo con Rauti fnsomma un 
àuro Mussofmi npofiuca? 

Ha dadae « eteidMactl, allt 
ptoaslitteaMoiilf 
Non ho alcuna intenzione di can¬ 
didarmi Me lo hanno prtqiosto 
ma IO ho riliutato Sono venuto 
qui ed ho intenzione di continua¬ 
re ad impanarmi per stare accan¬ 
to alla gente che la pensa come 
me 

I nppartl oen «sa cugMa Utt- 
andncomeaeiioT 
Ottimi, come con tutti i miei fami- 
han Non Cl sono problemi 

Cwite ha pstee la balMtt 4 
R«rtk •Wniantt ua MustolM 
«onipsMtaletti*? 

Come un tallo ogeettivoi Lei porta 
la sottana ed anche i pantaloni io 
porto I pantaloni Non c e nulla da 
dire 

Oualehe tfomalt ha tetWa, pa¬ 
rò, «ha tua «U 0 M t'e ittBwvoM- 
la-. 

Se é vero quello che dite edé vero 
che s è inneivosUa non posso che 
consigliarie di prenderei un po di 
valium, ma solo se si è innervosite 
e solo se è vero quello che mi dite 
Cosa ne ptttM 4 Beiluaeqiil? 

Di Beriusconl non me ne Interessa 
mente Sono stalo fuori dall'Italia 
in Venezuela tanti anni e saio 
rlenirato solo nel 91-92 anche se 
ho seguito con attenzione le vi¬ 
cende ilalkine di lui nun mi inte¬ 
ressa parlare 

Che rtearte aerlM di «HO noMW? 

Un ncoedo bellissimo Le assicuro 
bellissimo 

E4Hnicheeiu4aleliaT 

Come direbbe lo stesso interessa¬ 
lo ■nocommoni- 

DawMoiwnpemamiapdlhilf 

Le ripeto «no comment. nvf 


» è 
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GIOVANI E viOLENZA/1. Noia e prot^onismo, aumentano i crìmini dei rc^zi «bene» 

Emai^inazione? 

No, è il «malessere 
del benessere» 


Sassi dai cavalcavia, aggressioni gratuite, atti di teppbmo 
metropolitano, esplosione negli stadi: ì giudici minorili so¬ 
no allarmati dal dilagare della violenza che vede protago¬ 
nisti i giovani. E segnalano la sempre più frequente com¬ 
parsa nelle aule giudiziarie di r^azzi di buona lamblia, 
che né la miseria né la disgregazione sodale spingereùre- 
ro sul terreno della devianza. «Malessere del benessere», 
dicono. Sa capirlo la nostra società? Sa Iront^giarlo? 

0«LWOlT»>eiWVI»TO _ 

■■MWaMBa 


■ NAPOLI. Da dove cominciare, 
dai dall o dai giudizi? di uni e gU 
altri, UluminaniL non mancano 
quando mi tema della violenza 
giovanile $1 interpellano i magioa- 
il che ogni giorno hanno a che tate 
con la condizione dei minori. È 
una trincea, la loro, una postazio¬ 
ne avanzala nei teiritoti del disagio 
edella devianza, da dove megfiedi 
chiunque altro rteacono a co^re 
segnali «Iteiti e ragioni. Ma Ioik si 
può cominciare mi una singolare 
notazione ambientale: la racco¬ 
mandazione al (ansilen di tenere 
occhi ben aperii ndle saade del 
rione napoleuno della SanU (on- 
m le iricursiorTi della mkwWmi- 
nallii. Nulla di siracrdlnaile, se 
non losseche proprio qui, ospite di 
un istituio rellglota quakhe gior¬ 
no fa si a riunito II comitato diretti¬ 
vo deU'associaUone che laggnit» 
pa I circa onocento ^dici «per ■ 
minori e per la famigliai opóanti 
In nella. Ctxailone propizia per 
raccogliere piO opinlonJ. nta anche 
per rilevare la bizzairia di un Irv 

u.Cfngiudice mimrite che ripone 
con pw accortezM b poriafogUo o 
si siila anello e orecoiini prima di 
andare In strada « circostanza d'e- 
loquenaa tutta speciale. 

A Napoli come a Palermo, a Ca¬ 
tania come a Bari. Nel capoluogo 
pt^lieae, ell'lngieseo della citta 
vecchia, sono perfino uomini In di- 
viaa a scoiuigllare forestieri c turisti 
dall'avvenUinisl nei vicoli con bor¬ 
sette o iraicchine bK^flche. 
Ftainco Occhlogiosso. procuratale 
della Repubblica per < mlnceennl a 
Bari, non pud che annuite amara¬ 
mente. È forte rallarme suo e dei 
suol colleahl meridionali: Campa¬ 
nia. Calabria, Sicilia e niglla sono 
aree sommamente perirólose. In 
esse il fenomeno CKHa devianza 


minorile ha conotchilo in questi 
anni caratteri di estensione. grMIS 
e persino leroda senza precedenti 
Lo confemta il dato degli anesii: 
oUre due terzi ilei 2.463 minori ai- 
RStMi M il l^io del *92 e il U^lio 
del '93 risiedono in queste i^ionl, 
dove pei6 la popolazione minorile 
costtttjisce solo un terzo di quella 
calcolala nazlonalmenre. Cd d fe¬ 
nomeno tutto «ttaliano». nel senso 
che la presenza di ragazzi nomadi 
0 extracomunitail negli elenchi dei 
dimunclaii e trascurabile, Invena- 
maite dal Genin>Natd. dove Inve¬ 
ce e contenuta la quota d< italia/iL 
mentre largamente pievalenie i 
l'ain. Vi aono formule che riassu¬ 
mono Il senso di ciO che sta acca¬ 
dendo al Sud meglio di qualunque 
lungo dhcoièo: dilagante -subcut- 
lura della maflositì-. pnriifenzlooe 
di OdOydalfer, «adulilzzazione» del 
compoflamenu deviami da pane 
del minori, ^iovanaizzazione« del¬ 
le osganitzasonl malavlioae. E in 
lutto quesio, sia detto per inciso, « 
siala la Puglia, dal Oaigano al Sa¬ 
lente, ad aver conosciuto negli ulti- 
mi cinque anni un'accelerazione 
isaconfronii. 

mnalM cfgeQMaia « com- 
imeiiH vtolànrhon' sono la 
medesima cosa, cerio, ma le cond- 
gulU e visosa. Per strade diverse 
conducono a quelli che Chiccto 
Scotolerò, criminologo all'ateneo 
torinese e presldenie deU'Aosocia- 
alone gwdKl minorili, definhee 
I senza daino> (oppum con 
«Ilice diritto), luoghi senza regole 
(ostine» tegole) dovelconflluidi- 
venmno meira totale e annulla- 
meiUo fisico dell'aweisario. Al 
pittilo estremo, una tifoseria omici¬ 
da e una banda camorristica fmi- 
scono per convergere 
Ma testiamo al di qua della scel¬ 
ta criminosa e guardiamo alle for¬ 
me spurie e occasionalf che pren¬ 


de la devianza. QuLdonottttasioo- 
gnizione alterna, Ocrdtngrqsso «ssa 
una tormula loik poco scsenUfica 
ma d'immediata pescenone «ma¬ 
lessere del benessere*. Spiega; sia¬ 
mo in [ttesenza di forme nuove. 
Inedite di devianza. riMtacciabii 
non più aoKanu nel ragazza della 
periieria metropolitana, setua cut- 
lura, senza lavoro, senza famiglia o 
quasi. Sempre più spesso II giudice 
si isnballe in ragazzi awanertemi a 
celi soc WntenR non marglivali, ac- 
cutturau e perTitto benestand, ■ cin 
gesti violena hanno eMdensemetue 
altra origine. I sassi lanciae dai ca¬ 
valcavia in Lombardia otn Veiteto; 
Il finto adescamenlodiauloiDabik- 
stl In alcune zone delta Sardegna a 
opera di ragazze, con successivi 
pestaggi e rapine da parte (X 90 va. 
ni complici maschi: l'aggressione, 
lino all'occisione, di Daiboni e 
sbandati, come « stato a Brindisi: < 
roghi a Bari di automobrii rubato, 
con deliberato impeditrteitto deL 
l'Intervento del v^K del fuoco: la 
distruzione di cabine telefoniche. 
casMnem, aucomobih in sostsv be¬ 
ni colletilvt. tutto questo coetto in 
luce una violenza nuova, grauilla, 
apparentomente ImntoiMtta. tecul 
dltitonsioni si fanno sempre più al- 
laimantl. Ne sono anefici ragazzi 
dalla faccia puUa. rassrcutanie, 
domestica Nota? Voglia di pnua- 

C ' imo? Detha dei contesti fami. 

Il $0% del reati giovanili e com- 
piuio da più persone. Vuol dee 
che la devianza si organizza et 
bande? Duccio Scaiolero risponde 
di no. n gruppo del ragazzi del bar 
non pud essere confuto con una 
•banda», del »po di quelle mostra¬ 
teci da un cerio cinema america¬ 
no. CMlcosa che somigita ala 
banda e rintracciabile nelle forma¬ 
zioni di rwzéàbn, pur se si batta di 
sogeetu non pio adolescenti con 
niottvazioni per dir cosi «para-idecK 
logiche<. Una qualche magglate 
consonanza Scatolero la eMica 
piuttosto nelle (itosene uAios, ctea- 
nlzzaie, inquadrate, sostenute nat¬ 
ie società spQMlve. aggiriate imoe- 
no a uno scopo precuo. 

Oggi, dopo I fatti di Genova, una 
domenica sportiva senza tn cidet ai 
induce a tirare sospiri di soRtori». 
Ma il giudice Occhlogiosso fuga le 
illusioni, parla Invece di «nminali- 
là del futuro», di una violenza destri 
nata a replicarsi proprio a causa ih 
quella sona di «xtraienltorisMà» 



ammessa, ricoiMecMa. roHeiaia 
negli stadi I codici che valgosio 
ovunque sembrano aiiesiafsl ai 
cancetti di uno sudio: altte iggote. 
atoo tAguaggio. perfine olirà gil^ 
sibia Varimela pena di riftoier. 
cicon più atienziooe. iM b valen¬ 
za da siadto sembra oggi oHriisi 
come uno dei rari mornenti di ttv 
conno na geneiazMnichedi àolito 
non comunicano, anzi occutaa- 
nteme si «vttanor leiuiaeno’«flii- 
sim. che in Uba forte adsskine 
emotiva e Meniiuria vede saHaisi 
soggetti dwesii per età. condisone 
sociale, cubatoappastenenta, 
ttiesu - à l'Msaia riflessione 
dei nostri Mertocutorigiovani e 
aduM rimangoriodue mondi qepa- 
lail, che hovano duìcile persino 
nosninaiaL Ber b siaiote il ragazzo 
« un «alunno», per b 9uslab un 
errinole», le isMuzioni guasdaM a 
kilnoncomesDggettodiuna'tira- 
legb di cresctta pesitria. ma come 
desdnaurio di iMenenli che gl bv 
peddcanodlbrsidelmab Ctoocto 
Scauleio ricotda come da dieci 
armi in qua i progetti ^ovanh sia¬ 
no serupre meno ipotea per ^aiz¬ 
zale qualcosa e remoto più sliu- 
menti per prevenne il oisa^ 
Dàriamolo chiaro: i un pfiese. 

l'Rata, nel «pule b giovetiNl ecvm- 
shlerala semphcernenle un tatto 
>. una condhiotto torri¬ 
di angofi ndividui. non un 


La proposta di don Ciotti: in un giorno raccolte oltre centomila firme. «Libera», associazbne contro le mafie 

«G9n i sdUì dd boss iniziative sodaii» 


DAU.S NOSTItAItEOSZIONE 


TORINO, La^tìone popolare 


per b confisca dei beni al mafiosi e 
al conolll, di cui don Oolli è uno 
del promotori, ha raggiunto in po¬ 
chi gitimi quota centomila. Un pic¬ 
colo grande passo verso II traguar¬ 
do del milione di firme. Quante ne 
occorrono per chiedere anche, e 
soprattutto, la modifica della legge 
57S/65 che tegola le procedure di 
aequcsitodi beni Illeciti. 

eì* Ct(M pì*»M ùMMùl* IM 

moiMMilbgg*? 
Principalmente perché s'Impone. 
se non altro perché l'attuale tegi- 
slazlone é dei tutto carente e Ini¬ 
donea aH'evoluzione del tempi. 
U le^ 575/65 risale a metà de¬ 
gli anni Sessanta ed é stata pensa¬ 
ta per urta mafa«4la di basso pnrfi- 
lo che nel fiallempo è cresciuta a 
ritmi esponenziali per potere eco¬ 
nomico, compliclià e inlllirazlonl 
pollliche. Insilamento teiritoila- 
le. fino a minate la vita stessa del¬ 
lo Stato. 

QMIùbwaIrapNmtit 

Noi ci proponiamo di istituirò un 
fondo presso ognt prefettura delle 
ricchezze confiscate con cui fi¬ 
nanziare attività di utilità pubbli¬ 
ca: dal risanamento delle periferie 
alla lolla al disagio e alla promo¬ 
zione di impresa per I glovaitl di- 
succiipail nel quodro delle legge 
44/'S.Ì A tate fcindo potranno a/.'- 
cedere enti locali associazioni, 
gruppi sulla base di progetti cuii- 
crell. 

Ph q«aiil» figwntti I b«nl hmtiù- 

bnt 

Qui slamo ad uno dol passaggi 


Miomito MfbMWM 

nodali della pellzione. Noi chie¬ 
diamo, scavalcando I paletfi buio- 
cnitici, che siano destinati a finali- 
là sociali aiiruverso l'inlervento 
del Comuni o, tramite toip, di co¬ 
munità. di enti, di cooperative, di 
associazioni del volontariato, cul¬ 
turali e del mondo dello sport. In¬ 
fine, solleclfiamo l'estensione det¬ 
te cassa integrazione ai dipenden- 
II delle aziende sotto sequestro e 
di poler nominare come ammini¬ 
stratori di queste aziende aiKfie 
peisone di particolare esperienza 
come previsto dalla legge Prodi 
(legge 95/79) per le aziende in 
crisi. 

Dbtn qriMlt oMbM** c'ù -U- 
bwto. Ct Ito pttù parlar*? 

•Libera» é una rete di associazioni 
contro le Mafie. È naia contro, ma 
anclte per. per favorire la demo¬ 
crazia, la giustizia sociale, lo spiri¬ 
lo solidaristico, della nun violenza 
c della partecipazione. Nasce dal¬ 
l'Impegno c dal sacrificio di 400 
tra associazioni, gruppi di voluma- 
rfoto, parroccfite, affiancali dalla 
sensibilità di magistrati, uomini 
politici veri e attenti, glomallsll, 
realtà giovanili. Uno spaccato im¬ 
portante del nostro Paese che si 
balle contro II connubio mafla-af- 
fari-politica. 

fM «witoroal «biMW pUbbHd 
Mi to poftMlnNù d rùóontto « 
PobiiM, t Ci«Mri. bri l'olM a 
TMhw, Lai hé pùoto raetoMo 
tttirinipaim «fMt» di pteooi* • 
irtMi «««*. ocRo oaoùMlo ma- 
rioMA iltoitii. D*N» ««tt oNn 
pmb. qual ù II mw m gb por 



I liuelll Angelo. Lulgte. £nrk'X> MeggonI ri- 

I cofdanocmm«n$dni«nteUh«el]9 

savio 

irìeesimo detta mone. Sottoscrivono 
per; MI 

I Can4i^,?0 febbraio 1995 

La sifìbir» giovanile di Reggio Calatnia si 
unisce contmoa&a ai dolore ddia famiglia 
e dei compagni de La Spezia perta scom* 
pana di 

MUKO 

I che iMcia in tutti un ricordo indimeniice- 
bile, 

Reggio Cal^a.^febbNùo 199S 

' ! comparti de))*UnHà di base delW sezi^ 
I ne tHjs Suteugueta si unisccmo al dolofe 
I delta famiglia per la scomparsa del com* 
P* 9 nt> 

EDMONDO rOUNGM 

Roma, 29fetèrab 199S 

: Oli affitti si Hmgono con anello a Uwcel» 
b, (uiaa e Qvib A>fenghi e afta itegfta 
I UiUa perla perdita del calo 

EDMONDO 

Roma, 20 febbnb 1995 


OmlttVCbM 


bltoiH comma? 

«Libera» va intesa conie un impe¬ 
gno non astratto o pittanwnic 
ideologico. Noi tutti sqqriamo 
perfettamente che se non com¬ 
battiamo e sconf^l^Biiio le mafie, 
I poteri occulti e it sislemB delb 
corruzione, vengono mesà In di¬ 
scussione per la nostra vita quoU- 
diena, il nostro tewio, il lutuiodM 
nostri giovani, b vivibWtà (Mte no¬ 
stre clllà. la sociaRzazione dei 


nostri lEiritori. b qualttà deUe icbF 
aoni sDcbIL QittncE, tanti ^ezà^ 
tenti Smppl divmsi tra Ioni che tir 
nettano un coaune impegno elir 
co <K testtmooianza. Ma non acto. 

Ed eoto b pMirione popobie «dK 
dà un senso comiiiuto ala noena 
azioneperlhtosliieunniolosocia- 
b e paiUco nel Paese. 

OMhtpsSdonsM-cewMandt- 
lari-, d cui M oMi tMUPOfi CM 
un dooabr. Di etto eoM II (toHn? 


Ogni lunedì 


su 


Hbità 

sei 

pagine 

di 

rrifiri 


dato sccteto denso di potenzialità 
e mcfUevote d'attenzione. Non esi- 
ite un ministero e neppure un di- 
^menio pei le politiche eiovani- 
fi; i giarvù sono sazi aSiaa^ alla 
competenza del minisieo dell'ln- 
Mfito, come un problema dioidine 
pubbttco. I -mlnoii» aweriono tutta 
('caOiàdi un tele utegglamento, a 
loto volta ricambiando le isbiuzic» 
M con un'esmneiià che msenu il 
dùfmzzo Si vive cosi dentro un 

K sociale minimo» -1 giovani 
1 . gli adulti di b - ciascuno 
neljsopnocrizzonte di scswuo 
Chi iriveee non fiate Indieno é il 
nreicato. che i giovani U-vede. li 
btendlKe, I) alletta. La moda, te 
muttea, i consumi culiuialL 11 turi¬ 
smo. gli oggMI della quetidia iià: 
propeate eirimeie. è veto, sugge- 
tiiorii caduche, ma forse te voca¬ 
zione del meicaio t la pedagogia? 
R mescalo b indagini, ^a unlin- 
guaggio direno, cotnvolge, ù mette 
in suilonia. forma E defoima, art- 
che. U istihjzxmi no. sono tenne, 
guardano indietro. Ma questa - os¬ 
serva Occhiogtosso - é una gene¬ 
razione cfw na dftateto tempi e 
spazi come nesun'alaa prima: ha 
cc^uistatD b ncste. corre vetoce 
su motorini, si sposta da un capo 
al'Mtto delb città e del mondo 
Ori saprà ascoliaria' Chi saprà In- 
tenogaita? Chi sana fronteggiare II 
suomatessere? ( fconrinuoT 
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£ h nostra seconda inizbliva, un 
documeModossKr che riapre 
veocMenuovI scenari sul rapporti 
tra Cosa Nostra e politica. Un le¬ 
nta che iqnopone un altro aspetto 
cgtttale ^lla mafia: se non si re¬ 
cidono le complicità e conniven¬ 
ze Uà criminalità e pani dello Sta¬ 
to. dett'economla, della poUtica la 
ballai per b legalità non sarà 
mai vinta, perché essa si vince In 
primo luogo recuperando una 
{Mena trasparenza e credibilità 
deSeiriAuziorti. 

tMTodttùriib M gMMMb «eop 
tu sul iite w fle Mir e e ma il di 
Lai d h ùWù c'ù panamn I* 
•M olbniiq ck* «tórM noa è *■ 
ciao eht l'maoctorioiw naiea 
oggi, praprta montfa i tatti nw- 
Mrtoi» qiànto sta iMta MI rilon 
m of poooiito. A ehi eoM «I d- 
tarioM? 

A segnali preoccupani' e fotti. Ne 
sono un esemplo eloquente gli al- 
taodu rivolli contro magistrati ca¬ 
paci ecoerenti. Penso a Clan Car¬ 
lo CaselH. penso a quanti lavorano 
in prima hnea e sono soggetti non 
solo al rischio della vendetia, ma 
anche atentailvi di isolamento, di 
(M^lttimazione. di linciaggio 
menale, Di t)ul una necessità Indif¬ 
feribile e dré va ribadita, anche a 
costo di sembrale letorici: <^uno 
deve late la sua parte, le società 
civile, fi governo. Il Parlamento, le 
ìstttu^onL Noi siamo qui c^i per 
dneche siamo ptonli a fare la no¬ 
stra. iteiché il dovere della memo- 
rb sì traduca nel dveie di costruire 
un hitoio che non abbia bisogno 
di eroi 
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ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
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iSPiSIINZI DI PACIFISMO 
IN SITUAZIONI DI CONFLITTO 

proiezioni video • seminario 

MARTEDÌ 21.2.1995 ORE 18.00 

in Corso Trieste n. 36 

con 

CHIARA INQRAO 


ìn preparazione del compresso romano 

DELL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 


LA LBOeC SULLA AAmBSBNTANZA 
e RAFniBeBMTATIVITA MNIIACALBt 

sirumenio di de nocrava o rinnovato sostegno 
al monopoiio delia rappresentanza? 
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Si sgonfia il giallo delle intercettazioni telefoniche. Un tentativo di delegittimare il pentito? 









Di Maggio, dos^ mangiato 

E Cosa Nostra vieta il bacio fra uomini d’onore 


Il procurators asfii^nlo Guido Lo Porte il <a$o» solleva¬ 
to attorno alle intercettazioni telefontche del pentito 
Balduccio Di Maggio è «una bolla di sapone» Comin¬ 
ciano a sorgere pesanti inteirogativl qualcuno ha ma¬ 
nipolato il dossier invl^ a Pr^alà econsegnato poi al¬ 
la Parenti? E perché?id&Qtes^are una mano ad An- 
dreottl accusalo prommduijnaggio di aver ricevuto il 
bacio dello scandalo <HRotd ^ina? 

mwoTweiMVuro_ 


•AVO* 

m PALERMO I poNeitni onnai 
hanno le gambe coite. Una volta 
non era eoa) per «noMaie certe 
campagne mieretMM, autentiche 
Inlzùtive di dlfMbrrnazio, -casi», 
«acandalo e «affaire», ci voleva lenv 
po. pazienza, e tenacia degli inve- 
seniori mlghorl Ora le sliuinenta- 
Hzzazionl Inlereeuie anomo alle 
uueicenaznnl telefoniche che ri¬ 
guardano Il pentito Balduccio Di 
Maggio si a^ngano in fieOa DI 


SMAtO 

» non e un pentito qualun- 
’ex uomod ononsche affer¬ 
ma di avere assistila al bacio dello 
scandalo, quello fra Andreoiti e 
nientemeno che «don* TotO nina 
Demolire la sua ciedibllKe aseotni- 
glleiebbe a una prcavidenziale 
boccata d’osiQeno per gli argo¬ 
menti dHensnn del senatore de Ec¬ 
co peicbe negli ultimi giorni sono 
stale amplificate alcune uaxnzio- 
m che dimostrerebbero quanto DI 


Maggio ria inaffidabile, manowaio. 
e tuli' altro che disponibile a c^ 
struirsi una nuova vita 
A dar fuoco alle polveri é «aio 
un avrecaio palermuno Enzo 
Prsgalà, eletto alla Camera netb b 
«a di Alleanza Nettonal» aHc ubi 
mepoimche UndossierAuncen¬ 
tinaio di pagine - lui lo ha n,«Wo 
in forma «anonimar i che pnina e 
Anbo sulle pagine di alcuni giornali 
alla presidenza dell'anitmalia 
alcune tetefonaie sembra che 
DI Mt^glo mantenga ancora rap- 
pcsti - nonostante II suo penUtnen- 
to-conlcapi maAa del suo paese 
San Cuoeppe Jaio che s mtomu 
aula ncaduta che le sue rhefazMcu 
su Andreoni stanno avendo in pae¬ 
se Mantiene tialallrocontalucon 
Francesco Reda, un meensurato*. 
che Cosa Noslta poma ha torturalo 
pet conoscete II nhigio di Oi Mag¬ 
gio. poi ha UCCISO Ora » coniinda 
a capile che qualcuno avrebbe fal¬ 
lo un bel lavoro di la^ e cuoio 
sm lesti di quelle Inteicetianora po 


pnaspenare tono una luce n^anva 
il molo dal penato Comesincor 
desS. sabato, ne gudcl patetmlia- 
ni (Naioh, Fignaione. Lo Voi) to¬ 
no KMitan a hueoogare Di Max» 
in «sia delia SMeun di una reluio- 
ne che p ret e lUei a nno al gip del 
processo Andreoi». AgosMw Gn- 
sUna Secondo-f atagÙM. tramo 
m ptesem di una molla d) sapo¬ 
ne» 

Oioe U proc u rawe aggiuMo 
Ouldo Lo Rene: Are niodMbb A cu 
le convettazmii « tono ssobe so 
no essohMinenie legobn ed I 
coMenub, se vitb comolesswa- 
orewe. sono chranssml- Mantpo- 
Isdian. dunque^ «Non leubm 
mangMlazion MaquantoreaoA 
pubblloo dotniao d d rcubalo A 
una esuapolazrone A baiwnenn 
n ma psospetaelone ixn correr¬ 
la. che ha potuto creare un tigndi- 
c>itD poco dilato llslipiibcalDn- 
vece appare duartomo te le nier 
cetrazion si anahizano nella loto 
coupMezza» Nei psmsimi gloni 


te ne tapi di più Mentre accenna 
a tpegnerti il cato Di Maggio, giun¬ 
ge ima notala aorpreirdanie dal 
toKeudo A Cosa Noma. Il bacio 
ba gb uomini d'onoree tiato abolì- 

10 

Alcuni cordrdemi della zona A 
Bagbena AliaviUa e Caeieldaccia. 
comuni alle pone di Palermo, han¬ 
no Inloimaio gh Irivesti^on che i 
veraci A malia hanno otmai laata- 
namenie vreiato il bacio come te¬ 
ghe di nconoecimenio Ira afflliau. 
Una conrromosM per scongiurale 

11 rischio dte occhi Indiscreti pee- 
tano regimare segnali A apparte¬ 
nenza d>e Invece vanno leniin n- 
goTosamenie itseivali NeU’ uttimo 
anno, eiano stale decise altre mi- 
sueresmaiue Sarebbe stalo aboli- 
10. ad esempio. Il giuramento co¬ 
me coiollano dell affiliazione e 
bandite anche diverse lorme A 
preseniaz urne che finivano col vei- 
balizzaie la pkmia 0197110 ; A 0>- 
soNcdm 


Era titolare di una casa da gioco, frequentata da insospettabili professionisti e «affaristi» siciliani 

D casinò del pentito Pennino, a Novigrad 


DAL MOeraO INVIATO 

AIANMAMIAM 


■ NOVKìRAD Uomo politico de- 
mocilsllano, lilolaie di due awla- 
lissimi laboratori d'anaHsl a Paler¬ 
mo e ricchissimo invesllioiedei ca¬ 
pitali maflosi In Ooazia da tempo 
terra di conqueia di faccendieri e 
uomini mafiosi che hanno appro- 
fluato del caos e della liberalizza¬ 
zione seNoggia per realizzale 1 loto 
affari non sempre lecUi SAdi. sol¬ 
di e ancora soldi La iiloila di 
Gioacchino Pmnino, «uomo d’o 
nore> al servizio di Cosa Nostra e 
della De e ora grande accusatore 
All sislema polmco-affaristico è 
anche Questa agli atti Alla poliaa 
di Zagabna e della Dia, ossia Alla 
siniltura Invesl^aUva che prima lo 
he catturato e poi ha raccolto le 
sue dichiarazioni c'è un volumino¬ 
so caAggio sulle atOvIlA che Pen¬ 
nino aveva in Istria e In particolare 
a Novigrad (CItlanova, In italiano) 
un piccolo boigo di pescatori da 
tempo mela estiva di lunsit, ma so- 
prainiHo frequentato dagli amanti 
di rouletles e tavoli verdi, perché 
ha due Casino BeA uno due 
Casino era stato rilevalo nel no¬ 
vembre del 1993 proprio dal «nuo¬ 
vo Buscedai che era nuscllo a Irò 
vara un modo per lar frullare gli in- 
gcnli capitali della lamblia e per 
unf^tara una base m Croazia 
0 A vicenda che da sota, testimo¬ 
nia ulteriormente come la nuova 
frontiera della IoA alla malia sla 
rappresentala dal seltore flnazla- 
rio. Del resto non é un caso che 
moni degli «uomini d onore» citati 
Al famoso dossier delle Dia su 
Beifuseonl e I suol soci siano Indi¬ 


cali come AKlamn e persoA A- 
dile al gioco d’azzardo, impegnale 
a cereale di contiollaie le atiivntè di 
alcuni Al pù rnipo Anli Casinò 

Nella vieenA linaio però c t 
un altro elemento che mn va sot¬ 
tovalutato I -uomo d onore- dopo 
la cattura avvenuta proprio in 
Croazia ha deciso di collaboraie 
con la giustizia Ma tulli 1 suol soci 
nei confronti dei quali formalmen¬ 
te An c è nulla su cui proceArc - 
so A rvmasli a Nov^ad che conli- 
nua ad essere un lur^o dove si m 
veste e micia il Anani delle grandi 
oiganizzazionl Tante che anche 
adesso Alla citte larana sono dh 
verse le macchiA ccm laighe sci- 
llBA - in particolare di Messina - 
che si vedoA in clreolazione Al¬ 
cune di queste sono Ai vecchi 
amici di Pennino 

I catralfbianiM tMla mafia 

Ma qua) era il sistema d affan 
messo m piedi All ex uomo politi¬ 
co Amocristiano’ Alcuiii del pas¬ 
saggi più significalivi sono stali n- 
costruitl Nel novembre 1993 
Gioaixhino PenniA aveva deciso 
di amtare Alla ex Yugoslavia per 
veAre se era possibile lare qual 
che buon «busslnes.e, amhe per 
capire se Alla provimla di Pola si 
poteva trovare un buon posto dove 
trasfeiiisl A Palermo infatti lana 
slava divenianA sempre ]«ù pe¬ 
same e alcuni pentiti sopraKuA 
Gaspara Mutolo, rìrohlavano • co¬ 
me poi sarebbe avvenuto di lare 
rivelazioni troppo compromettenti 

Come firima cosa il granA ac¬ 


cusatore di Manmno s> m riHilso 
od alcuni sicitiani che A tempo la 
cevaA avann e indietro con IL 
stria nii era emato In contado 
con Francesco Catalano un uomo 
di MessiA con qualche preoeAn- 
te. m Italia per reali connessi al 
gioco d'azitaido Che IraAllo n 
linguaggio coiRnIc significa bi- 
sefré e CaslA Caolano propose 
subito un Iwon aflara rrievare la 
gestione (la l^ge croata non con¬ 
sente aKora agli stranien A coro 
piare, ndr) di uno dei due Casinò 
di Nmiigrad UnoperazioA per la 
quale bisognava sborsare ‘Scrio« un 
miliarA e mezzo Si poteva lare 
A c era una cosa c A a Rnun» e 
ai SUOI famlllan non mancava era 
proprio il denaro Goacchi a ave 
va dA Al più rinomali Mxnaton 
d aAlisi di Palermo A decenni 
convenzionati con tutu i m^giun 
enti pubblici, il fratello AIA era n 
lolare di una farmacia n ve Argo 
lea e la cognata Emilia aiareto ave¬ 
va un altra farmacia m via de 
Quartini Dequelpammonofarni- 
lian? seconA il caAggio deBa 
Dia - furono prelevali 1 soldi neces¬ 
sari per nievara la geslio a del Ca 
sinò 

Cosi I «uomo d onore» cosUid la 
socieU«RhaiellaCasindcbb> con 
seA a Novigrad e a quanto para, 
qualche affaruccio anche a i^na- 
ma Con quell’aao un esponente 
di rango di Cosa Noslra aveva an- 
piantalo la sua base n Ctoazsa 
Non ora il primo Tutiavla nliiino 
al Casmò comlAlaroA a ruotare 
una serie di Interessi che ancora 
oggi non sono venuti meno 


■CMfnXN wIgU 

E^N. con lo Sirie classtco degli ti- 
faitstidella mafia Pennlnoeranu- 
scrio a fare w'cperazIOA «spenti- 
bile» anche nei conironh del si 
cilani. alasanaD A quefla non- 
damia esclusiva che ha un Ione re- 
aoguswdipoieie hrian alappa- 
lenza H Casino si presenta assai 
bene Elegante curato fin nel del¬ 
la^ ospilalo al nierno del holel 
a quatto stelle «Rotonta dola Ib 
vurelv nel cuore del piccolo cen¬ 
no stanco del borgo NHomotaun 
luogo lasscuianle. dcMe nule po¬ 
teva la, sropenara rii essere m un 
Casinò itela maha Dela mafia chi 
vrrilodiTotòRiina Oabneno-nul- 
lapaievasos|>enaieclrinDncioiK>- 
sceva nomi e co9wnu ria geston 
lacuicolcicazianenelanadioon- 
(aloliapoMicaealUipoIen non 
era certo un oiisIbd in moM aro- 
brani pataririliini 

Art ogn moA ^ afian cnM 
deOalain^b fumino finoalgK*- 
A AlarraHuiaACuacchiDo so- 
A andati noto bene Na mesi 
esUnNovipadèpeauiaiiitoiisb- 
sopranilto ledes^ e riahant delle 
bcveiKzie eipocatonrhsposHa 
puntare (e perAre) ette consi- 
slenti non sor» mancai rTfeivierno 
c'ò un pro moto seleaonMo cl 
amami Al gioco d azzardo die a 
riMwavanoailavDhrenli GoMeA 
scieiaclK m casoit padria, pa¬ 
gava senza lar Uonii pnblami e 
senza boogno (R Caere «ommlB» 
da0iemBsan<leltaaoclE!tt l(a,so- 
pmuto. il «KN era rUrenttlQ cott 
rii alo Riielo che pertodKamaHe 
dah Sldla partivano del voi dran 


lacon Aslinazione I aeroporto di 
lyria o quello sloveno di Ironmose, 
che panavano al iRivarella club» 
deciA di lacoilosi gioeston Tra 
gnrni di gioco, I occasione per sta¬ 
re rnsoA tra potenti rroache af¬ 
fare e poi ri nenlro a Paiermo Chi 
perdala pagava una pane dei A- 
bn HI conlanb e sul posto II resto 
veniva versalo m ua hliale Al 
Banco di Sicilia in teimon italiaA 
ma poco lonlana dal confine italo- 
sknato. 

Insomma per gli inquirenti la fi- 
gma di Oioaixhino Pe wino non é 
imponanie solamente per qAllo 
die SI poM «pere sugh «necci 
mafia-polilica, ma soprattuDo per 
conosoera I retroscena di quelle al- 
tmlà maliose a Cavallo tra lecito e 
iliecito dte hanno fallo si che Cosa 
Nostra, 1 suoi alTiliali e 1 sutri «slm- 
patizzantii compresi alcuni mas- 
sor*. riuacssero 4 cosliuire vere e 
propA holding econorr che e ad 
estendere la Imo ramiTicaztoA ler- 
nronale Per questo la vicenA Ai 
Casmòdi Ncmgrad 6 molto interes¬ 
sante Rappresenta non solo la 
conferma evfAnie Alla presenza 
degh «UDinini d onora» nefla ex Yu 
gi^avia, ma dimostra aAhe Tesi 
slenza di advi comAti d affari in 
teirilori che. sempre più, pa le ra¬ 
gioni polMc A note a tutti, sono al- 
vaveisali A traffici di armi e an- 
chet th droga. E nsturalmeiUesono 
terra (8 ciclaggio e di reinvesii- 
mento dei capitali di provenienza 
iHecIlB Gioacchino Irennino ora 
A cdlabotando con la giustizia 
Ma molli luogoteAnii d un tempo 
sono aAoia in Istria A lare csaita- 
lAnle qudio che hanno fallo m 
hiS questi anm 


Relazioni pericolose 
tra Andreotli 
Riina e Salvo Lima 

_ _DALHWTBOIIfVIATO_ 


■ PiMERMO PtovramoaformularequestaAmanA èciedlbllecAAn- 
dreottl, che in vita sua An ha mai conosciuto iSalvo, si Ascambrato ba¬ 
ci e abbracci con Tosò Rn a 7 Della De siciliana, Andreotti ha conosciuto 
solo Salvo Urna, della cui correttezza polMca e morale non ha mai Au¬ 
la», della cui mafiosità non ha mai sospedato, ai punto c A uicora oggi 
difenA con passione I amico ucciso. sostenenA c A è caduto proprio 
per la sua annmaflosiia Aquara si pemienono di largii notaiecAtuA 
A un lim A Andrarriii replica stizzito cA non sono state ancora trovate 
«prove» conto Saho Lima Lui lo conobA pa venl'anm, non si accone 
mai di nulla E questo può bastate Dunque CaselK e i suol procuraton 
nonriesconoaiaccoglieie<prove>-nonécosl’-Aconiro Lima (ieri), 
A conto Andreotli (oggi) Si éclriesto Giuliano Fianara sulla Sfontpo a 
proposrto del bacio cui avrebbe asaislito AMuedo Di Maggio «Vero o 
Miso’nDttitoòftonptoitsK>’QueftoéifpR)blenta il pniMema del pro¬ 
cesso non potenAniai essere afnocAquesto Ripeto.con enfasi veroo 
falso’hewatoo non pnwaio’Invece di tentare una nsposia la memoria 
d accusa dei magistian di Palermo si sviluppa in un’argomentazione, ge¬ 
nerosa Alle intenzioni ma assurda, e perfino suneale, nei nsultab» 

Esiste un video c A nproduce I incontro A Andresth e U capo Alca- 
pi di Cosa Nostra’No C’òabAno una loto riconto sotto labliazioA di 
Ignazio Salvo hi ciu hilti, maliosi, auhsh da maflosL I due cugini di Sale- 
mi simeitonomporastnngendosiaffeiniosameniealtomoiUl'autotevo- 
le esponente Am Artsu a’N o DunqAle«pn>ve»dovesono’MaseDi 
Maggio A menato su quella circostanza ciò vuol dira cA ha mentilo su 
Ulta la Imea ecome hu niRi gli alto 
pugnalalon piezzolaa cA un bel 
pomo SI sono svegliati con quel 
chioA fisso in testa Iniamara, in¬ 
fangare, immisenre la figura di uno 
da mlpion stahsu cA U nostro 
feese abbia mai eoimsauto E la 
mano del pupialaion ■ non dimen- 
Ifchianwlo ■ é sesta armala Agli 
•ameAani» Nonòqumdiuncaso 
cA AndreoilL sui dal giemo Alla 
nchlesta di auiortsazIOA a proce¬ 
dere ifmaU al Soiuo. abbia grida¬ 
to al <oinptono' 

Sianra cosi le cose’ Personal- 
mente mi sono Au una qriega- 
zioA iMriio divm Al eompMia- 
menti dtloisM Al scsiaMA 0^ 
coire questt piemaesa. Tanta gen¬ 
te SI poA ormai con Insistenza 
un'unica domanA «PercA An- 
dreois si è mteeiardito Al negare 
di avare mal con«ec»to e toguen- 
iBto I Salvo? Sa aresse Alio bn 
dall’mino sL forse qualcA «olla li 
avrò vtsii, ma un uomo politico in¬ 
contra tanta gente, non aambA 
stato me^ pa hifé Non appari- 
lebA ogp più ciedib11e7« Inmce 
no. Quanto gli mosAto la foto 
cA lo ritrae insieiA a Nino Saho 
tepfica candidamente «credevo 
che tossa il direnare dieiralbeigo» 
Durante un intenogatorio, ai 
ci cA gli facoram notare cA l’ao 
resto dei duecugini Nino e Ignazio 
voluto A FhIcoA. ebA 
un’enoriA eco nN medb kl A 
ptedsan riorae a pariarono 1 
gioiAb tocaK e r^tonah» Cosa 
vuole diroi in lealtò U senatore? Ci 
vuole A credere di non aver mai 
conoaciuto la «faccia» stcìliai» della politica 

Sembra dira certo, trioni polUicA, elettorali e di conente mi co- 
sffingevano penottcainenle a scendere Airinfemo Sfolla in quella Sici¬ 
lia dove venivBA ammazzah 1 presidenti della regione, come PieiaA 
Mattaretla, 01 segrelan provinciali A A De. come Michele Rei a, o gh ex 
sindaci A, come Peppuccio bisalaco 01 segretari del rtcliiano, come 
Pio La Torre ecome migliaia di •rilustnsconoschiti'.anonvolancanlara 
Investigatori e magisuati e impienditon Ma c era poco da lare - sembra 
sottintendere ancora Andreotb la Sicilia, sino a prova contrana. fa parte 
All ItaA, e a un big della sua statura non era concesso (moralrstica- 
mente) nmpRciolwe Utalia Come faceva a scendere nell'Inferno SKilia? 
Semplice Si serviva di un VirgiA e quel Virgilio era Salvo Urna Era Vagl¬ 
ilo c A a sua vote, per i^ianaie la «a doveva scendere a lottì con il lai- 
ACaronle FuordimetaforaAndreothavevaunamicodicuisifidava, 
SatvD Lima c che menava persona degna, anzi degnissima A questo 
amico SI rivolgeva peri suol viaggi in lena di Sicilia Insomma UmagUof- 
trlva u A Sicilia chiavi in maro» 

I suoi tour eleUorali «ano TxHnpransivl di aerei pnvan e auto bfindate 
Comprendevano pranzi, cene colaziom di lavoro. Comizi m grandi capo- 
kioghl o cento sperduu della regione La conenie degli «andieotlianl» ’ 
^acco ma ne era Lima lauientco proconsole Andreotli era dunque 
totalmente mcoiaapevoh. quando veniva qtia^iù. Non «pera con chi 
parlava Le migliaia di mani cA stnngeva p« lui erano tutte i^li C’è 
una genialità difensiva n^li aigomenli adopetau sino ad oggi A An- 
dreotii Ha posto un bmte attorno alla lacca sicilaA Alla polHica, ha 
traccialo un cerchio Giura di averlo criirepassalo, ma sempre hi compa¬ 
gna, mai A solo. Ecco pertAI impresa da piocuratorìtU Palermo è an 
dua Oimostrara c A Andreottl e I Salvo si conoscevano é u a parale faci¬ 
le da scalate Convincere Andreotli c A Salvo Lima tutto aa Anne cA 
un nule Viglio del quale fidarsi clecamenie questa è rautentica vetta 
che mette 1 brividi 

I Salvo erano mafiosi di rango, avevano prestato giuramento apparte¬ 
nevano ai vertici di Cosa Noslra SarebA credibile AndraoUi se si mettes¬ 
se a osan Ara ancA loro dopo av« osannato Salvo Lima’ Non dimenti¬ 
cate mal questo particolare: Andreottl partecqto ai funerali di Urna, ven¬ 
ne A Roma Disertò quelli di Falcone e quelli di Borselltoo DI Urna si é 
fatto scudo p« otA veni anni Di un Lima, buono aMlmafioso. al di so¬ 
pra di ogni sospetto smteAe Vedetealloracomeéfacilecrtlicarel’invie- 
losimlglianza Allo scenano accusatorio da giudici patermitani? Hanno 
dimostralo c A la corrente antteottia a era un partito a delinquere E al- 
lora’ Andreotli non conosceva | suoi referenti I rapporti li teneva Urea 
Hanno dimostra» c A «aggrava sulle au» blindate da Salvo’ C A male 
c é’ Fbtse che, q Ando vi dan a un passi^gio, poma di sabre in auto fa¬ 
te ncerc A alla molonzzazio a? Ha rag» a Ferrara ci vt^llono le prove 
Bisogna ancora provare c A m Sicilia èeslstila ed esiste Cosa Nostra 
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Il primo, 73 anni, sgozzato con un coltello da cucina 
L’altro, novantenne, assassinato a colpi di pistola 



ucdà in Calabria 


l/n week-end vròtenlo, in Calabria. IXie anziani uccisi, en¬ 
trambi pensionati. Giuseppe Cimino, di 73 anni, è stato as¬ 
sassinalo a Palmi, nella sua abitazione. Secondo i primi ri¬ 
lievi, l'uomoèstalo uccìso acotpìdicoltelb. L'altro pensio¬ 
nato, Domenico Antonio Di Pino, novantenne, è stato assas¬ 
sinato a San Luca. Di Pino (che era stalo bracciante agrico¬ 
lo) è stalo ucciso con selle.colpi di pistola calibro 7,65 spa¬ 
ratigli da una persona, mentre slava rientrando a casa. 

Noaraosiiivijio 


■ REGGIO CALABRIA. Due pen¬ 
sionali uccisi. Killer che posa¬ 
no e sparano. £ stalo un week¬ 
end violento. In Calabria. 

Per gli invesllgaMrl non ci sono 
Uacce. Ind^ini dlfAcili, in appiu^ 
tamenli umili aiutati di sangue, 
con i vicini che non hanno .senii- 
lo, né villo Con la gente che va 
alla messa della domenica maUi- 
na a capo chino. Più sikmzi del 
solito, nella piazza e dentro I vi¬ 
coli. 

HmwMili 

Oluseppe Cimino, 73 anpi, è 
stato aiaaMinato a Palmi, nella 
sua abiiazioiie. Secondo I primi 
rilievi fatti dalla polizia, l’uomo $ 
alato ucciso a colpi dì coltella 
Una pnma ipote^ fatta dagli in- 
vesdgatorl twinduce l'omicidio 
al movuite della rapina. In caM - 
di Cimino (un ex Impiegato del 
dazio), che viveve da un e non 
aveva parenti a Palmi, manca In¬ 
fatti una somma di denaro che 
l’uomo custodiva. •Qualche sol¬ 
do lo teneva sempre II, dentro 
quel Hcchlell». dice un amico 



della <dllima.La polizia è stala av¬ 
vertita con una telefonata anoni¬ 
ma ed ha trovato Cimino In un la¬ 
go di sangue. 

Per entrate gli investigatori han 
dovuto sfondare la porla d'in¬ 
gresso deirabitazione. «Era chiu¬ 
sa. Strano...», riflette chi indaga. 

Cimino è Sitalo uccìso con cin¬ 
que coltriate, inflittegli al viso ed 
al collo. Il cohello era sul pavi¬ 
mento della cucina, la lama an¬ 
cora sporca di sangue. Secondo 
quanto comunicato dal dlrigenU 
del commlssahato della polizia 
di. Palmi, che stanno conducen- 
dO le mdaUnl coordinate dalia 
dottoressa Mazza, della Procun 
di Palmi, Cimino frequentava 
amblenll omosessuali ed a In 
questo mondo che sono indiriz¬ 
zate le Indagini. La rapina (In ca¬ 
sa di Omino non sono stati trova¬ 
li soldi), secondo una prima ri- 
cosiiuzlone sarebbe stata com¬ 
piila dopo l'omicidio, molto pro¬ 
babilmente -peiche qualcuno 
non e rimasto soddisfatto della 
somma di denaro datagli dail'u> 
mo<t gli Investigatoti hanno detto 


prcfirio così. A San Luca, u» agro 
omicìdio. Un pensionalo di 90 
anni. Domenico Anton» Di Pino. 
è stalo assassinato nella taida se¬ 
ta di sabato. 

Di Pino (che era stato bnc- 
dame ^ricolo) è stato uccìso 
con sette colpi di pestala calibro 
7,65 sparadgii da una persona da 
distanza rawicinaia. mentre l'an¬ 
ziano uorr» slava rientrando a 
casa. ( colpi sono aorbn quasi 
tutti a segno. SulVomlcKt» stan¬ 
no indagando I carabmJerL Si 
esclude che si sia trattato di un 
errore di persoru e si A alla ricer¬ 
ca di un possibile moienle per 
un omicidio che si presenta ano¬ 
malo, strano ed eAeraio, sopiat- 
tutlo per la personalità di Di Pino, 
che era Incensurato 

Bafcrantf 

Domenico Antonio Di Pino era 
stato sposato ue volte e riflliiRa 
moglie e ancoia in vxaecoRvhe- 
va con lui. l'annar» uomo aive- 
va. Inohre, una -veniina di figlW: 
gli investlgaioft non sorto pero 
riusciti ad essere più pr^i La 
maggior patte dei figli di Di Pino 
d. In ogni caso, emlgiata. in Au¬ 
stralia. Canada e Cermania. e so¬ 
no ancora In corso accertamenti 
per vehneare quanti figli defl'uo- 
mo vWano ancora a Sait Luca. 

In paese, tra i consueti silenzi, 
poche voci: -de l'hanr» ucciso 
qualche ragione dovrà pur esser¬ 
ci. I figli? Ce ne sono, ma sor» 
tanti, uno mica II puO mettete 
contare... ci provino i carabinie¬ 
ri*. 



llesiM«atng«dsfu 


Attilio OellrMarii 


Il sindaco é Orotelli: «Rischio di banditi mascherati, niente feste serali» 

Carnevale col copriluoco in 



• CACUAPI lacesidetta goccia che ha latto 
■raboccam ri vuoe stata una i^una pU CfticA- 
la e bniiaie (tele aloè. Uomin amiaii e ma- 
schetaU tarmo ìnuzione In casa di una coppia 
di oommeiciaML li minacciaiM. k makrattaito, 
gli pollano via Insparml e I preposi. Un paiodl 
gioini dopo il sindMO del f^ Ptero Mafleddu. 
«mette un'ordkianza senza precedenti: dMeto 
di mascheiaisi e lare correi di Carnevale daBe 
l9inpol 

Accade a Ooielk. poco meno di nemila abi¬ 
tami. uno dei isMi paesi del matessere d^ 
Barbagia, al cenno di una sene impieHionanie 
di aueniati agh amminisnaiori pubblici, di vio- 
lenaeedi tapine. 4.'uliimoepéodiodlcnmina- 
lità - sottolinea il sindaco - pone inquleranli »- 
lenogaM sul salto di quatta detta malamià di 
pertferra che si matufesia sempie più con mo- 
xnmiriahià « 


dalU tipiche della mlcrocnit 


I uibana» 


Una shuatione più vohe denunciala dagl am- 
minislratori pubblici, rulima dinanle la vàslia 
del neo-min^ degli Imemi. Anion»eiancac- 
clo, a Nuoro. Nei pnsslmi gionii dovrebbe liu- 
nlRl II comilaio prànnciale di sicurezza pubbli¬ 
ca, ala presenza delsindacldela provincia'co¬ 
si richiede -uigentemeMe» k> stesso sindaco 


_ &iu.i»sri>oocrwigrouceMtE _ 

PAOLO BMAMM 

Uaiteddu. Che nel éairempo he deciso, sia pu¬ 
re «a maliiii.uoie-. di intervenne a modo suo, 
vietando di favo maschere e celebrazioni car¬ 
nevalesche fra le più antiche e nadlzionall di 
tutta la Sardegna. Piopilq le feste di Carnevale, 
VrlaiU. sono uno dei periodi più -a rischio'. Ap- 
preHiiando delle manifestazioni in maschera - 
sonoiinea il sindaco di Oicielll - si scatena la 
microcriminaliia. eccitata anche daH'euforia 
della festa. Avi di vandalismo, risse, aggressioni, 
fino alle rapine e al legolamenii di conti a colpi 
di doppietta. 

L'ordinanza enti-maschere non ha preco 
denti, almeno in Sardegna, finora. Inlatli. per 
proie^re conrro l violenti e contro l'indlfferen- 
za del concittadini, gli amminisvaron facevano 
(e tanno) ricorso a dimissioni poletnicha: al 
punto che ben nove consigli comunali nella zo¬ 
na sor» rem da commusah pteleiiizi. Quesia 
volia. Vivece. si tanno ^meiiere» le maschere 
di Carnevale E ciO raiuralmenie ha susciiato 
qualche malumore, sopianuvo tra i groppi cul- 
turab che organlaano le stilate carnevalesche, 


fra le più antiche e onginali di tutta ta Barbagia. 
Orotelli è infatti uno dei lartssbrii paesi contadi¬ 
ni In una zona a eccmcvnìa e euVum pastorale. 
E questa peculiarità gi coglie appunto anche 
trelle maschere di Carnevale, i «thurpos». rafli- 
guranti i patron resi ciechi dalla festa e dalla 
rabbia. Un modo per esorcizzare le violenze « 
le criminalità che a quella cultura sor» legale, 
più 0 meno Indiienainenie, in molli ceniri del- 
l’mlemc^Ma plùvobe. negli ultimi anni, anziché 
evorcizeiila, la vtotenza, quelle maschere l'han¬ 
no in qualche modo favolila. Risse e vandalisnri 
hanno finito col rmdeie le manifestazioni ad al¬ 
lo rischio. Tanto più dopo ultimi episodi di 
crimineliU comune, che hanno creato forte len- 
tiene In paese. 

A meno di una revoca dell’utiima on dell’oo 
dlnanza, cortei a maschere saranno consentiti 
solo nelle ore mattutine e del pomeriHio, fino 
alle IS.L'ultlmaparola,comunque.àafildataal 
Corvslglio comunale convocalo In seduta straor¬ 
dinaria e aperta a tutti alla viglila del giovedì 

S 'la non è escluso che altri paesi della 
. possano ora seguire l'esempio di 


In arrivo rhome*video del film di Faenza, presente alle «Mattinate deirUnità» 

«FoKza ItaBa? Chissà perché ora» 


Una platea attenta e commossa ha partecipato ieri alla 
proiezione di Jona che «fise neìh batena. li consueto * - - * 

appuntamento con la rassegna di film italiani organiz¬ 
zata dal nostro giornale ha registrato il tutto esaurito no¬ 
nostante la pellicola fosse passata da poco in televisio¬ 
ne. Al dibattilo, che è seguito, hanno partecipalo il regi¬ 
sta Roberto Faenza, l’attrice Francesca De Sapio e la 
produttrice Elda Ferri. 


■Mwloflaiiia 


Syncro 


m ROMA. -No non posso definir¬ 
mi contento, anzi sono amareggia¬ 
to». Niente mezzi termini per Ro- 
iKrio faenza, che ha cosi com¬ 
mentato la decistone della Monda- 
dori di distribuire quindici anni do¬ 
po Il suo film Fona Mio! •Avrei 
voluto che allora, nel '78, cl fosse 
stalo un movimenlo di opinione 
forte per farlo tornare In circolazio¬ 
ne. Adesso, non mi imporla pirli U 
commento eme^ a margine del 
dibattito seguilo alla proleziorre di 
Jona che visse nella boletio. lavora 
friCr vicino all'attuale inazione 
del regista che ha appena rmilo di 
girare Sostiene Uretra. -Dopo Fot¬ 
ta /foM ho capilo che nun si pote¬ 
va fare più questo tipo di film - 


continua Non ho più voglia di 
parlare dell'llalia. Quello che suc¬ 
cede è talmente evidente e scon¬ 
certante che preferisco occuparmi 
della memorie. Sc^lieie storie 
lontane da noi che. magari, abbia¬ 
no delle assonanze e permettano 
di rinelleie* 

Ma Berlusconi non c entra con 
•questo» forzo /calia', paitorilo con 
graitde difficoltà nei 1978 e ritiralo 
dalla circolazione quasi subito per 
•opportunilà» politiche: era stato 
appena sequestralo Mora e non fa¬ 
ceva comodo la risonanza che il 
lungometTa^io, un alfresco acre 
su trent anni di govento democrv 
sllano. avrebbe suscitalo. ‘Una ve¬ 
ra e propria censura - sottolinea 


Faenza -che nessun giomalista à 
premurò di segnalare. E pensare 
che lo stesso Moro, in calce al me- 
morìale che è sialo tiVovala sois- 
se che bésiava vedere questo frim 
per capire la spi^udicatezza di 
certa polittca... Pachi esce solo 
e petdlprù dislribulo da um 
società di Beriusconi? francamen- 
te non lo so proprio*. E non coni- 
menta. Faenza, nemmeno le scefee 
odierne di quelli che parteciparo¬ 
no allota al ptogello. i la rtk^le 
Fida Ferri, in veste <£ sua prodiMI- 
ce, a ricontare rauuale impegnodi 
Marco Tullio Cionlana nel likn 
caso UBolini. mentre AnKHHO Pa¬ 
dellarci e Carlo Rossella - gK sce- 
n^iatorl - sono diventati lispegi- 


aggOinge Fbiri - ad essere anetnto 

rispetto acefle posizioni». 

Separtaiedisetiameniedipaliii- 
ca IMO è psù nelle corde di Faenza, 
l'impegno continua a kmrvare il 
suo lavoro mta» da una cominuB 
rinessnne. «Ce un assai» conno 
la meiDotia. Stati» dominali dala 
IV. dow nula si ricorda. Un Mm vé¬ 
ne mifle vile. I peodotto leleviskio 
no. bileiessa so» che tutto sia im¬ 
medialo. banalizzs» e pronla- 
mettte consumak». Eppure, pto- 
pi» la televisione ha riproposto 
pochi giorni ta Ah» che tose neftr 
baieoo. ottenendo sei mikoni di 
spettaton. •£ il segnoebe esisre un 
glande pubblico psonto ad «ccett- 
laie anche un prodotto diHrcile. 
non solo stupida^ne. 

Certo, il lascinu del grande 
schermo motnpkca remcEune e 
In lanli sor» inleivenuiì alt'amn- 
lamemo domerùcale dell Umk> 
con il cinaDa. Tbi» eau^. dun¬ 
que. per la ripropoM di Jona e 
molla commozione in sala per la 
storia sempte e toccante di un 
bambir» coinvotto negli orrori del- 
b deposiazioiie. •Non volerà esse¬ 
re un firn sui campi ii concentra- 
mento - precisa ^enza - ma lac- 
conlarequ^esperienza dal punto 


di vela di un bambino. Un film mL 
rtnfanz» e su tragedie che possa 
no ivpereisi Come dimostra la 
guerra n Jugoslavia» Con sorpreu 
dello stesso regista, questa pro¬ 
spettiva ha coiptio Unto precisa¬ 
mente nel segrro che persino alcu¬ 
ne ex donate di Auschwitz dis¬ 
sero che per la pnma volta veniva 
lappteseniaia con tanta umantta 
queH'e^xnenza tragica, conce¬ 
dendo uiro sptraglro tti spmnza a 
chi è sopsawissuto. ■£ singolare 
che pruna del mio film, nessun cri- 
tìco. eooelto NaUriia Ginzburg, si 
sta occupalo del testo da cui à trat¬ 
to - continua Faenza Quando 
l'ho letto, sono rimasto sconvotlo: 
è un kbro scarno, che sembra scrit¬ 
to davmo da un bembirvo*. L'au¬ 
tore. Jona (tersiti, vive t^i ad 
Amsterdam ed é uno Klenzlato, 
ma per artni non ha partalo della 
sua vicenda, né alla moglie né ai 
suoi amici. Ihx, dopo aver iniziato 
una terrea psicoanalillca, a di¬ 
staila di quasi aenl'anni, ha scrii- 
toll libro di g^. Ma non ha accet¬ 
tato sidiilomconcedere il permes¬ 
so di lame i» Min: cì sono voluti 
ben died «mi per convìncerlo e 
solo grazie alta costanza di Elda 
1 ^ e alla convnzione di Faenza. 
Jona èenirrrio nella storia del cine¬ 
ma. Enella coscienza di molti. 


Carabiniere si suicida a 29 anni. Non sosteneva il matrimonio 

Si spam prima di sposarsi 


■ MURO LUCANO fl-Z) Già in 
abito d.v cerimonia e pronto a re¬ 
carsi in chiosa per sposanti. Il cara¬ 
biniere Oerardo Zarricllo. di 29 an¬ 
ni, si è ucciso (rete sua casa di Mu¬ 
ro Lucano (Potenza) un' ora pri¬ 
ma delle nozze, sparandosi uncol- 
|Ki al cuore con la pistola d'oitli- 
nnnza II fallo ò aworrulo sabato 
scorso nell' abitazione turale del 
mlllrarc, ma se ne é avuta notizia 
solo ieri. Zutrielln prestava servizio 
a Palma Campania (Napoli) da al¬ 
cuni anni c avrebbe dovuto sposa¬ 
re una ragazza di Muro Ixicaiiii 
con la quale ora fidanzalo da tem¬ 
po c che sarebbe fn attesa tf( un fi- 
gito. Ormai sul punto di recarsi in 
chiesa. Il carabiniere si 6 chiuso In 
una camera della sua casa e si é 
ucciso. Il ntollvo del ge.iio lo Ira 


spiegalo in una lettera, il cui conte¬ 
nuto non è stato rilento dagli inve- 
sligalori. che mantengono un tota¬ 
le riserbo sull' episodio. Per ordine 
del sostituto pKicuratore della J)e- 
pubblica del Tribunale di Etolenza 
Relicia Genovese, un medico lega¬ 
le ba eseguilo l'autopsia sul cada¬ 
vere di Zarriello. Gerardo Zarrielto 
prestava servizio da cinque anni 
nella stazione dei carabinieri di 
Palma Campania, nell' eirtrorerra 
napoletano, dopo essere stato in 
Sardegna. Era entrato nell’ Arma 
Il anni In ed era prossimo ad esse¬ 
re promosso appuntalo. Descritto 
dar commdftoni corno urr tipo In- 
ttovotso, viveva in caserma e non 
aveva mal creato problemi. Fonll 
dell' Arma dei carabinieri allemia- 
no che II gesto é da spiegar^ con 


ragioni esclusivamente personali e 
non collegate al servizio. Il ftdanza- 
menlo con una studentessa di so¬ 
ciologia di Muro Lucano, v^rlv 
duenne, era comincialo un anno e 
mezzo fa. La ragazza era cncInlB al 
quarto mese e questo aveva cteato 
difllcollàalla ragazza, che sisareb- 
beto riResse anche su Zarrieflo. Il 
carabiniere si recava in Baalicala a 
farle visita ogni quindici gkicni. tol¬ 
te le volte che era libero dal servi¬ 
zio. La SUB decisione ck suickiaia II 
caratxnlece T ha spiegala con un 
breve appunto scrìtto su una scato¬ 
la di scarpe. Nel testo Gerardo Zar- 
tieilo scrive df non senftrsr pronto 
al matrimonio, chiede san di 
non essere capace di afbcxtiaie il 
passo c chiede che si abbia eira 
della sua famiglia. 


Da tre giorni era solo in casa 

Disabile siracusano 
si uccide con una bomba 


■ ailACUSA Kmasto solo, si è 
sletto sul Mio, si è rnesso sulla 
pancia la piccoia bntiba ed ha 
acsxso la miccia. Si 6 nitrddato 
cosi Canneto Di Luciano. Ito uo- 
iitodiSSaniUchcdalentpocnie- 
vtt peisol'usodellegambcevive- 
va to carrozzella. Lo hanno trova¬ 
lo sabato sera, «m il corpo dia- 
niato dalTesptoàone. nella sua 
casadrSiracusa.letidtDpogliac- 
certameolL la squaeba tnobfle ha 
coniciniato che a è trattalo pro¬ 
prio di un sulctdto. 

Nel'onobic detto scorso armo. 
Canneto Di Uxriam eia dhienla- 
10 vedovo. Dopo una lunga tna- 


lanta. ta moglie era rnorta. Gli era 
rimasto il figlio Massimo, di 21 
ami. Ma da quatohe giorno, Mas¬ 
sai» era sparilo. Tre giorni, per 
l'esattezza, senza aver detto nulla 
prima di andare via e senza poi 
taf sapme cosa gli fosse successo 
al padre bloccato m casa. 

Ola le indagini dovranno sta- 
bìtae come il disabtie si fosse 
procurato l'ordigno con cui s é 
ucciso. T>a il materiale seque- 
simto dagli invesligatori. c’ù an¬ 
che un'agenda su cui il suicida 
aveva scritto degli appunti, e for¬ 
se anche il motivo de! suo gesto. 
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Uomini della City 
alla corte di Saddam 


Grandi manovre alla corte di Saddam. Una delegazione 
composta da 27 uomini d’affan inglesi è da ieri a Bagh¬ 
dad. Il loro portavoce* «L'Irakdice; chi ci aiuta oggi avrà 
di pià domani Occorre abolire }'embargO‘. Secondo il 
Finanaal Times la del^azione ha avuto il via libera dal 
governo inglese II supenspettore dell'Onu Ekeus a Ba¬ 
ghdad per una fissione decida». Il 14 marzo l'Onu 
decide sull'embaigo. 
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Bufi^ sul movimento dd neri 

Sesso e soldi, cacciato leader Usa dei diritti civili 


Travolto da accuse di malversazione fmanziaria, 
esce dì scena William Gibson, presidente della 
Naacp, la più grande associazione per la difesa dei 
fritti civili dd neri d'America. La neo>presidente 
Myriie Evers-Wiltiams: «Fato pulizia». 


NOITllOMIViriQ 


■ KEWVORK Cambkxlellapuar- 
dia al vadm della Nailonal «ho- 
ctailon for ihe advancement ol co- 
tored people (Naacp) la pKI arni¬ 
ca e poienle aaaoclaelom per la di- 
lesa del dirtni civita del nen d'Ame¬ 
rica. 

Una donna, Myille Grcn-Wll- 
llams C stala eletta alla preddeXza 
al posto del leader uKenie, Wil. 
barn Cibson Quest'uMmo è stato 
detronlmio strato da un clam» 
roso volo di sMuen 

OIbson, uno dei petsonapgi pia 
m vista della vita pubblica america¬ 
na, 6 stato dtchiawo decaduto 
dalla carica di presidente dal Co¬ 
mitato direltivo detl'assQCiazione, 
riunito a New YorlcQltson era sot¬ 
to Inchiesta per un ammanco di 
melala di dollari dalle casse del- 
I assoclazKme, alla cui guida si iio- 
>9>9 da dieci antri 

La peisona eleua al suo posto 


patente di guida, hanno messo a 
punto un programma che non e 
né Intelligente né coerente ma 
sempUcemenie cmdele Sembra 
proprio che, venuta a mancete la 
minaccia comunista le madri 
adolescenti siano divenute il pen¬ 
colo pubblico numero uno del 
Paese LacrlccadiNewtGingrinch 
in Congresso concorda con II pre¬ 
sidente quando questi, assurda¬ 
mente Individua nelle giavldanae 
delle adolescenti >11 nostro proble¬ 
ma sociale pio greve» Non la de¬ 
vastante poveita 11 decremento 
dei livelli salanali. Il degrado del 
contri urbani, la crescente disoc¬ 
cupazione e sottoccupazione dei 
giovani e delle donne, la crimina- 
liia che rende le strade delle no- 
streema pio pericoteiedJ un cam¬ 
po di battaglia, la droga che di¬ 
strugge la speranza II persisieme 
dlflondersi dell Aids, una econo¬ 
mia globale che produce disi^a- 
gllanae sempre ^0 profonde, no, 
non queste immani caiaslrofl, ma 
lu madri adolescenti anche se I in¬ 
dice di gravidanza tra le donne 
nubili non ha subito negli ultimi 
decenni slgnllicative vatfaziont £ 
la maggioranza repubblicana del 
Cor^resso ha deciso di ricorrere 
al pugno di feiTO per sconfiggere 
questo nemico 

Alla combriccola di Ofngrich la 
nomina del dotlor Henry Poster 
quale responsabile della Sanità 


Myrile ben Williams, é la vedova 
di Med^ Bvers, un aiiivtata per i 
diritti civib assassinalo treni anni fa 
nel MIsaitUpIda un razzista 

Secondo (orni dal direttivo che 
SI è riunito a porle chiuse. QIbson é 
stato sconfitto con un solo voto di 
dlftemnza 30 conbo 29 La mag- 
gnnnza semplice «a sufticienie 
per co v blngerio a lasciare il suo 
posto 

La riunione dell’otgamsmo è av¬ 
venuta al tetmlne di una Infuocata 
àasembiea dei quadri mlennedi 
della Naacp, che esigevano le dv 
mlsdoni del presidenie e minac¬ 
ciavano di occupare la sala del 
coml^ki 

Pia applausi e urla era stala ap¬ 
provala dall'assemblea una rno 
zione di sfiducia contro la totalità 
cM comilaio diieSno Quest ulti¬ 
mo l'ba peto nmanàala al mutenie 
con II pretesto che il volo era lecm 


camenie nullo bt quanto si «re 
srobo al di fuco dell ordine del 
gtomoprevoio 

Oobbiamo npulite la casa Do¬ 
vala mia scopa- ha delio dopo la 
sua elezione Mjelie CvetvWà 
llanu. 62 anni La neo-preaidenK 
tu assicuralo che la priontà del 
suo impegno conslsteià nel si¬ 
tare la Naacp alla tradizionale iitn- 
zione 41 lolla pei i diritti civih. In un 
momento in cui dal Congrea» a 
maggioranza repubblicana ainva¬ 
no segnaà -peiàrotosn •A parere 
da qui. potremo replicare a quaU» 
che stanno facendo a WaÀing- 
(on-, ha dello Myrbe Evets-Wi- 
liams. 

La Naacp fu creata nel 1910 da 
un gruppo di citladlnr bianchi pso- 
gressisU, due anni dopo H hneiag- 
giodiduenerlaSpni^eU neUII- 
linois, che aveva scatenato «mon¬ 
data di indignazioiie nel paese 

A partire dal 1933 U preseferue 
della Naacp « sempre stafo una 
peisona di pelle nera rna mai im¬ 
ma d'ora là masiuna canea era 
toccala ad una donna B luaneso 
d^i ncnlb con il passare degb asi¬ 
ni é diminuiio. anche peiché I as¬ 
sociazione agà occhi di muàicìtia 
dinl nen ha assunto sempre ptQ I a- 
spenodi unclub botghese 

Ma é a parile dal 1994 che la 
Naacp é pscsabaia m ma otd de¬ 
vastante Un direttore esecutivo 


dell'osgansazfone Bentanun 
ChavB hiaHosaaccusaiodimole- 
sue tetsuak dala sua ex-assttienae, 
avrocaioMatyStancel 

Chavis che awebbe pm dato le 
dimissioni aiciiiu mesi dopo, ven¬ 
ne ^Khe accusalo assaeme a Cib- 
son di aahenazloiu fnanziane 
meMre emeiseva la realtà dram- 
manu dei com In rosro deTMso- 
CMZione * defieb areiaoniei^ie 
addiMNra a ue mWasdì di dpHan 

LenobzieKlaiiueallemalvessa- 
ZMm hanno messo re guasdia ntoi- 
hdelpwgnMaidoisBian.dalaloit- 
dvDone Fbsd a CaitiegK che ora 
si chiedono se coMmuate a vessa¬ 
re denaro airassociazkisie. 

Mobidadonaioilnobrerecen- 
lememe hanno sobevaSo dutibi SUI 
cooiatn dela psesidenza uscenie 
con «re gnipfio nero laihc^. -la 
nazione etùuc» ( cui leader 
LouK Fasiahan è sialo accusato di 
anasenritemo 

ClKon esce di scena dunque 
Alla mnlonp decelra non d é 
n emmeno presenlato T«iW si 
aspellavano che prendesse la pa¬ 
rola. Invece len-Faesidenle é rima¬ 
sto a casa e ha dceitato anche 
una conferenza stampa che «sa 

slM n precedenza convocala 
Ma. come ha detto «n desiato 
Wendel AMhony -non basletà la 
solamncizionediCdistnamoàre- 
re 1 problemi della Naac|> 


Nove rapubMicaiil 
bM la candMatura 
alla Casa Uaaca 
Dalaèfavarita 

Ha preao II via Mi Ntn HrenpaMre 
ligre«biMniaMp«iap 
rapubbl i WH i pesInii ii iièredal 
treiadatoa B i|i > MiiM slaPaM 
pradOamM amaiteant. Csn §00 
Poto dMa per (nMir ài pretsnra 
M«* aspInMl coagHM al aana 
don sppMHMreiaa Ira i baaaW «M 
Rtocaia IMa dm*. ■ » MMa 
IWd-Hirel fè bpibii otm aodi 
alaiMpiImrela. 
L'i i c i c iM li M *realirereBaBa< 
ii4B H| l Hisi iii H a Ul ili d nalla 
iill« «M<tl n« ii H it.iMdimi 
a Ori» «i sano MrmoVmdpadto 
ha aliai coHagM al Sanato. PM 
Onrenv Man Bpactor a MatiM 
Ipgm-aimdapvtoto. 
rtHracaManatore RtobMd 
DosiML Imw iWad bi pMaanllt 
•Kàto l'w gmumatore dal 
Taanaaapa larear AlMaidrea Po* 
•uehMB.I'adHartfMaadNM 
cnanallfdg t i W ia M a ll ai to M 
laaldaaaasrgahuah. 
bieodaattW.naisiadHgianal 
psefi re ir na .l'a z a agia to HaM 
liwwa ijiaB àtorta a Atoa Mpaa-ire 
aSMstodaIMreiilind. 




DALLA PIUMA PAOINA 

La destra Usa più crudele nella sanità 


pubblica è nsuliaia quanto mai 
sgradita Poster ha dedicalo tem¬ 
po e competenze alla soluzione di 
questa piaga sociale Ha comn- 
buifo, fra l'altro ajfaefaborazKine 
presso il Mehany Medicai College 
del programma -Ho un futuro- 
che ha ndouo a Nashville li nume¬ 
ro delle gravidanze incoiaf^iando 
l'educazione sessuale, avviando 
soluzbni per quanto riguarda il 
problema della casa, promuoven¬ 
do programmi saiman e sosiUuen 
do la cultura della speranza a 
quella della disperazione Poster 
sa bene che le probabilità di suc¬ 
cesso dipendono dalla capacità di 
integrare speranza, disciplina 
educazione e intormazione laccn- 
do In modo che le giovani donne 
divengano pdrone del loro corpo 
e del loro futuro Cruciale é m tal 
senso la diffusione di tulli 1 metodi 
dfctwirolfo delle nascite Non de 
ve quindi sorprendere se il dottor 
Poster che è un osietnco ha an¬ 
che aiutato molle giovani donne 
ad esercitate il dintlo di scella rt- 
conoscfulo toro dalla legge Cfn 
medico che ha eseguilo aborti’ 
Cosi viene dipinto Poster dimenti¬ 


cando I successi da tu trilenub 
nella lotta contro M -nostro pA 
grave problema sociale- 
Il Hvoie con U quale i corsseiva- 
lori anaccano i mede) che rriuta 
no le donne ad interrompere la 
gravidanza in un osped^ o m 
una clinica piullosto che re uno 
squallido relrobolt^ non cono¬ 
sce limili QuesU fanatici seguaci 
di Newl Glngnch ansiosi di com 
piacere la destra radicale che ha 
trasfoimaKi I opposizione alla- 
borto twi tema chiave dei nefief le- 
pubbflcarxr per le prossime presi 
denziali hanno scatenato una 
sona di guerra santa Hanno ag 
grediio m modo veraognoso la 
ZIOSO e vigliacco 4 Mtior Poster 
avanzando gran sospetti suMa sua 
reputazione e sulla sua ncono 
sciuta integrità personale e ino¬ 
rando 1 successi da lui ollenwi e H 
suo impegno in questo debcalo 
settore sociale Al contempo la 
cricca di Glngrlch ha dato li tocco 
finale al disegno di legge per la ri¬ 
forma del VVeffore un dirégno d 
legge II CUI scopo non é quelo di 
consentire alle madri povere di la¬ 
vorare bensìaueUodipunute Per 
Ironia del destino secondo una lo- 


gRd di meicalo Uptoamente con¬ 
servatrice 4 progetto di legge 
sembra latto apposta per causare 
aborti a mbon 1^ etnea di Gm 
ntchèpeisuasacheildenaroab- 
Maunpesoimpoilantonelladeci- 
SMUie di qoesM Mara di mettere 
al ntondo un figEo ed é per questo 
che 4 loro db^no di le^ preve¬ 
de labdisoiie di orni forma di 
aiuto hnanziaito a mure delle 
dorme di età nieiiore ai 18 anm 
nonché il divieto ih erogare asse 
gnl inlegraim alto donne che n- 
m-o^gono in stalo di gambma 
mesHre già godono dd sussidra 
sodato il progettodi legge pieve 
de anche la bnwazume dei finan 
ziamenn toderali per I assistenza 
aU mbiiza e per Mane i adodo- 
ne din Immbiiu oggetto di mahiat- 
tamenb tendendo ancor pid drifi- 
cito una soluzione ai problemi 
delc Rovani donne vbHine di mi 
pio mabraRaiaento abbamàmo, 
molestie e incesto 
Ma i seguaci di Newl Gmgrich 
molli dei quali sono contrari al e 

ducaznnc sessuale c alla disinbu 
zfonethconliadxllM nonpoao- 
no cancellare per kgge la scssua- 
lià degh adolèscenli Come han¬ 



no afiermaio la seium- na scorsa i 
parteiipann alla Conferenza cal- 
tolK.a se I conservnion hanno ra- 
pone e il denaro conta altoia la 
toro -fltonna- spingerà milioni di 
adotoscefin ntm verso II lavoro ma 
verso I aborto 5e invece hanno 
urto e le giovaiu ddolescenii po¬ 
vere meneranno comunque al 
mondo Itigli che hanno concepi¬ 
to te misure proposte dal repub 
blicaiu CI costringeranno ad at- 
honlare il problema di milioni di 
bamtWH che fin dalla nascita han¬ 
no sonetto di malnutrizione e di 
una inadeguata assistenza medi 
Ca 

Ne^ Sta» UniQ il numero delle 
pawlanze Ira le adolescenti è 


■ ROUA Grandi manovre alla 
Corte del lats di Baghdad A quasi 
cinque anm dall'invasione del Ku¬ 
wait gli appelài che aicondano d 
petrolio iracfieno stanno ormai 
oscurando le pregiudiziali dell'Oc¬ 
cidente contro il legane di Sad¬ 
dam OimaiéinizMalaconaachi 
amva poma ad asaicuiaisi la torta 
degli investimenti per la ncostni- 
zlonettoll hak. 

Edmund Sykes, portavoce del 
greppo di interessi iracheno-bn- 
tannicb, ha detto ren a Baghdad 
che >1 capi iracheni hanno dello 
chi II sostiene oggi avrà di più do¬ 
mani- Più chian di cosi ^ies 
stando a quanto seme I autorevote 
fìnondaf Ttmes. guida 
m bah una toba deto- 
gazioiie di -grandi lu¬ 
me* deil'induslna bn- 
lanmca ucnrini dal- 
fan inipe^iail nei set¬ 
tori mdusirtale, alr- 
memare laimacauii- 
co agncolo ed 
Idraulico II viaggio 
secondo il finonaol 
7>me avrethe la -be¬ 
nedizione- di alcuni 
partameman conser- 
vaion bnianmci e se- 
greiameme. del go¬ 
verno di Londra. ABa- 
ghdad II ha accaW il 
minisno della Sanità 
Oumid Medhai Mou- 
terali 

Svita* è Malo molto 
esplttiKr ^amo dU 
sentendo su come far 
amvBie in Irak aiuU e medicine 
Ciò si può lare scongelando i tondi 
iracheni all'estero o con future 
ogerazteni commerrialu Sykes ha 
cosi toccato un cren» delicato del¬ 
la partila in corso Al tempi della 
crai e quindi della succesaira guer¬ 
ra del Gotto. I goicmi occJdèniali 
congetarono centinaia di mliom di 
doUan degli Irachem deposflBU 
nelle banche europee (owtamen- 
le anche nailane) Ed ora paia che 
1 governi inieressab acommerclare 
con Baghdad coniigluio ai ban- 
chien di essere generosi conce¬ 
dendo crediti alle imprese che av¬ 
viano relazioni economiche con 
l'frale. Ed 1 gmemi europei rassicu¬ 
rano te banche ncordandoche c é 
Il -tesoro bacheno-congelato a ga¬ 
ranzia dei prestiti Lembaigo in- 
somma ancor prima che l'Onu de¬ 
cida di abrogarlo su tetteralmente 
andando In mille pezzi -Noi - ha 
concluso Sykes - ascolliamo poi 
agiremo per la hne dell embargo 
ftesenteremo un rapporto strila 
nostra visiu al gtrremo Inglese 


doppio rispeno a qualunoue altro 
paese indusftiale e quasi ofeci vol¬ 
le superiore rispetto allOUnda E 
la politica proposta dalla cricca di 
Gii^nch pog^ su due pilastri 
I impovenmenlo e la mancata 
educazione sessuato, alunemerà if 
lenomeno e, se il disegno rii legge 
repubblicano verrà app ovato 
produirà una vera e propria molu- 
plicazKine degli aborti Ma quello 
che appare chiaro nella soctolà 
reale fi ideologicamente lr.accet- 
labile per questa nuova destra 
ittoolo^ che ha bisogno di ta¬ 
rlare I programmi a lavoro del- 
loccupazione e dei poven per uli- 
lizzare le risorse a tutto vantaggio 
dei ricchi e del Pentagono È que¬ 
sta la ragione per cui la efaque 
conseivatnce si seimila contro Po¬ 
ster Il solo che può vantare qual¬ 
che successo m questo campo La 
nlorma dello Stato sociale auspi¬ 
cata dai repubblicani non farà che 
peggiorarelecose Sifarannopro¬ 
motori di una foisennala campa¬ 
gna anhabortisla nel momento 
stesso in cui non latanno che cau¬ 
sare I aumento del numero degli 
aboru Se la prenderanno con le 
madri adolescenli e, al tempo 
slesso, approveranno leggi il cui 
solo scopo é quello di farle spro¬ 
fondare sempre priù nella miseria 
e nell abbandono 

G desse JòQkson 

® r9SS,tosAi»e*Mniner^7idiM(e 

nsdurtone al cado Amonfu Bfscoilo 




Slamo qui con t avallo delle autort- 
tà bibanmche, periata un'idea per 
li futuro- Ufficialmente Londra è 
schieraUicon Washuiglon che non 
intende fare alcuna concessione a 
Saddam Francia Qna e Russia so¬ 
no ormai da tempo di diverso aino- 
fo Ed ormai SI avvicina la datacni- 
ciato; li 14 marzo U consiglio di si¬ 
curezza dell Gnu esaminerà per 
I ennesima wrila la quesUome deP 
lembaigo Per quella data il supe- 
nspettore dell Gnu, Rolf Ek^ 
avrà nuovamente informato il con¬ 
siglio lenillecnlcosvedeseègiuit- 
to a Baghdad per una missione che 
SI annuncia deosiva Eteus, ac- 
compi^nato da autotmoli esperii 
quali il rosso NikUa 
Smidontch compirà 
una ncognizione su 
quel che resta dell In- 
dusata mriilare Iraclie- 
na ed incontrerà 
Amer Mohammed Ra- 
chid dàetiore dell'Or¬ 
ganismo iracheno per 
l'indusuta militale 
4}ueala misa»ne 
potrebbe essere im- 
portanie e positiva- - 
ha annunciato Ekeus 
manilestBiido una 
buona dote di ottlmi- 
smo, aggiungendo tut¬ 
tavia che gli iracheni 
sono MlW fornire in- 
formazioni -incom¬ 
pleto e (aliaci-sui lon 
anenali btologwi • 
chimici B nai gnnri 
scoiai il N$w Yen TP 
mes ha nwlato che Seddam sta 
per mettere a punto un program¬ 
ma p« la leallzzaziooe di armi 
biologiche lo slasso giumale ha 
soaienuto che nel 19M l'Irak ha 
venduto clandeatinamente petrolio 
per un valore di 800 milioni di dot- 
lari. La can^iagna stampa di alcuni 
gtomali americani pcoebbe maare 
a metter in guardia l'Europa dal 
uaBìcare con Saddam Ma nel vec¬ 
chio continente fervono i prepara- 
itvi por arrivare proni nell Irak da n- 
cceliuire AHa fine di gennaio Ser¬ 
gio Manni piesidenle della Came¬ 
ra di comnreicio italo-Irachena, 
ha guidato a Baghdad i lappiresen- 
tanfi di 48 aziende e soctetà uaiia- 
ne, iKevuli dal ministro del com¬ 
mercio Mahdi Saleh Linteiesse 
francese per lltak è forte fin (Uri 
1993 quando d vice-piemtet Tanq 
Aziz SI recò Parigi ptecedendo dei 
pochi mesi Kamel Hassan Hussein, 
genero di Saddam ed ispiratore 
del programma militare Iracheno 
m campo nuctooie, chuirico e bat¬ 
teriologico 


Somalia 

Dispetso 

pilota 

americano 


■ MOOADiSao UneUcotterosla- 
turiitense con cinque persone a 
bordo, del Bpo Iroquois, decollalo 
pochi minuti prima dalla nave anfi¬ 
bia Essex. tacente parte del contin¬ 
gente mulhnazionate United 
SliKld, ha effettuato un ammaiag- 
gn d emergenza nelle vicinanze 
dell’unHà americana Del cinque 
componenu dell'equipa^ quat¬ 
tro sono stah tratti in satvoe uno n- 
suiiadispeRO SI tratterebbe deb'o- 
peralore di voto. L'incidente fi av¬ 
venuto nella laida mattinata di len 
ed è attribuibile ad un'mspiegata 
pentita di potenza delveliVDio 
Intanto, dal pioito di Mogadiscio 
fi panna la nave meroannte ucrai¬ 
na .«gosfino Nefo che ha imbarcalo 
mezzi e rqiaili del caiKihi bài egi¬ 
ziani alla 'tolta di Alessandria d^- 
gitlo 
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Grave rottura fra Arafat e Peres sulle tappe dell’autonomia 
Il capo deirOIp vorrebbe lasciare Gaza per la Tunisia 

«Se toele non cede 
ritorno in ealio» 


Per diversi palestinesi Yasser Arafat dovrebbe lasciare 
Gaza e tornare nella vecchia sede di Tunisi Se ne di* 
scolerà, ai primi di marzo, in una riunione del comilalo 
esecutivo dell’Olp al Cairo. Colloquio Aralat-Peres a Pa- 
ngi ma è stala quasi rottura Vblentissimi scontri tra 
hezbollah e truppe israeliane nel Libano meridionale 5 
morti. Riaperta in parte la striscia di Gaza 800 palesti¬ 
nesi tornano al lavoro m Israele 

MOtraosERvrM 


■ GERUSALEMME Aralal lascia 
Gaza e toma a Tunisi? <Si potrebbe 
rendere necessario a causa del n- 
fiuto di Israele di applicare I accor- 
,do sull'autonomia palesbnes» di 
chiara Mohamed Sobeih delegato 
permanente palestinese presso la 
Lega Araba LaquestionebdIcoU 
stretta attuaim che saia all oidirM 
(M giorno di una riunione del co¬ 
mitato esecutivo dell Olp che si le^ 
rt al Cam subito dopo la fitte del 
ramadam (il mese musulmano di 
dlgluM).aipdmidlmarzo «Arafat 
non può continuare a restare a Ga¬ 
za In questa situazione In cui nulla 
i chlaio sulla posizione Isiasllana- 


m II parlamento e il nuovo goirer- 
no II «ne assumi l'Imp^po di va¬ 
rare una legge di nfcnma del siale- 
ina prevtdemufe entro if30 gnigno 
pnsumo Un impegno che «m- 
bra temerario, se tl guarda a quanti 
piogetli di legge sono naufragau m 
Oftit questi anni di fronte a conve- 

tali) 

b Invece powblle che veh^ assai 
IO, pgsaibile ma sopratiuuo indi- 
speiUablK In lagMiie della sina- 
zlone econoffllco-llnanziarls della 
prevKleiua pubblica o^le dspo- 
M che Je economie sfranem (a 
cominclan dai meicaU) aspettano 
dal nostra paese 
DIvenamenle dal passalo, il go- 
iremo ha a disposizione dueiele 
menti Importanti, l'accordodel I" 
dicembre 1994 con le otganizta- 
zioiti sindacali e II documento con 
elusivo della «indagine conoscitiva 
sul sistema e sulle pnispeiUve del 

3 ma previdenziale» (approvalo 
I Commissione lavoro pubbli¬ 
co e «hato della Camera dei de 
putail) nel quale sono stali appio- 
londlll I temi più rUevanU del «pia 
neia> previdenza, chedescstviamo 

1. •aptmilMw tm ateMsiia • 
pimlglitni Occorre accelerare la 
progressiva assunzione della spesa 
di carattere assistenziale a caiKO 
del Ulanclo dello Stato per con¬ 
sentire una più conetla valutazio¬ 
ne del conti delf'lnps, sul quali 
spesso vengono fatte gravare (ah 
erogazioni Quesla separazione, 
comunque, non influisce sul Itvello 
complessivo della spesa pubblica 
polche - sia che la parte assisten¬ 
ziale faccia canco alla fiscalità ge¬ 
nerale sla che venga finanziata ccm 
un trasferimento all’lnps - si tratta 
in ogni caso di una uscita da impu¬ 
tare al bilancio delloSlaio 

2 . MmM* « Ntfml pmmleni 

•tIoL Nel nostro stilema sono pre¬ 
senti oltre 50 fondi pievklenziah 
caratterizzati da livelli contnbutivn e 
stilemi di calcolo della pensione 
molto dlRerenziati Si impone a 
questo punto un processo che in¬ 
troduca parità di obblighi e parità 
di trattamento In malena di presta 
zloni e di prelievo contributivo E 
CIÒ, precisa il documento «non 
soltanto per una esigenza pere 
quativa di omogeneinizzezione 
ma a fini di equità e sopraltuito di 
compatibilità d^li aggiustamenti 
che dovranno eftettuaisi per mi 
gliorare I saldi penslonislich 

S. tmmtm rmim grmMMza , 

puHWM. Per mIgiioTarc l'afildabi- 
lllà del nostro sistema previdenzia 
le è indispensabile Intiodune nuo¬ 
vi crltert che awilno II nequillbno 
del conti previdenziali e ne assicu¬ 
rino la siabilllà economlco-flnan- 
zlaifa Polche sembra ormai iiuo- 


dice ancora Sobeih- mentre par 
tendo eserciterà utu pressione su 
lyaele Una decisione dev essere 
presa all interno dell Olp ma ciò 
non toghe che Arafat potrebbe far 
lo a titolo undalerale senza l'ap 
pravazione delle islartze dell Orga 
nizzazione per la liberazione della 
Palestina« Secondo Sobeih «il pre 
mier israeliano Yiehak Rabin sla 
cercando di guarlagnare tempo e 
prcMicare fratture nelle relazioni 
uiteraiabe e palestlno-arabe» Un 
aHio «alto responsabile» di Al Palah 
(la principale componente dei- 
rOip) che ha chiesto I anonimato 
ha dichiarato al quotidiano saudita 


Al 5?K»a A/Ausar edito a (zmha e 
pubbicalo anche al Caao- r9ie 
Aralal deve tomaie a Tunisi «per¬ 
che la sua presenza a Gaza prcrro- 
ca imbarazzo e I espone al ricatto 
israeliano» 

Prosegue, intanto, a dcon- 
vqno sul Medio Orienre <11 Medi- 
terraneo dopo la pace quale fuai- 
ro?» a margine iM quale l'aRta sera 
si sono incontrah il miustio degl 
Esien israeliano Shimon Pses e g 
prestdente dell autorità nazaocv^ 
palestinese Yasser Arafat L'mcon 
tra durato quattro ore non ha latto 
registrare però nessun processo 
Nella sede deltUnesco, dove si 
svolge li convegno sono siale ieri 
al lavoro diverse commissiani 
composte da espem iniemailonatt 
che hanno formulato delle propo¬ 
ste per accelenre il processo di pa¬ 
ce Ma anche lenlechiacchieieso- 
no state rame, ma i progressi teak 
nessuno Per quanto riguarda i ne- 
gozrailconkiSiatoebcaca ipats 
stinen rimproverano a (tracie la 
lentezza della realizzazione del- 
I auionimia dei temtoil dt Gata e 
Genco denunciando i torti ritaidi 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

Miss SeSsM, a»voi4te Cn. si rs'ino «ssponssuiis « omiSkismis 
prvns apsgHS. av«ocsis «urnoss puboiics Ceti. 
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‘ ^ttu r ii n Msmi'rtrvocsio CBL a misre «mérBlWa, avVacite M. 4i ttoins 


Un accordo e un’indagine ^ 
per varare la legge di riforma 

n «pianeta» previdenza 


Mlvriwtwi 

sienitHte aumentare I incidenza dti 2,2 Ra 
prelievo conirlbulivo complessivo Cttirtrib 
SI deve prevedere un possibile ab attuale 
bassamento del lasso di copertura prende 
attualmente asstcuiaio dalla previ- pensior 
denzaobbligalona cuivaafftànca- zione ' 
la una previdenza Inlegialna, aca- consegi 
ratiere aziendale o di categoria ti più fa' 
che realizzi una quota ^lunuva zano c 
di prestaziom Necessita al tempo brevi, re 
stesso una revisione dell attuale le ancl 
rapporto Ira conlrduzione e pre- La Coen 
stazione duale n 


3.1 U pittvMttiiia complttinttrs- 
tara. OÙorre definire la dixiplina 
dei fondi inl^tivn allualmenK 
stabilita dal decreto legislativo n 
124 del 1993 consideralo che il so 
lo ànanzlamento mediante I utiliz¬ 
zo parziale o totale del trallammlo 
di fine rapporto (il Tir) da patte 
dei lavoratori non sembra in ^ado 
di assicurare il hnanziamenlo ne- 
cessano per il decollo dei fondi 
medesimi 


2,2 tra ptttatadoni a 

uanblbìsihiirL Secondo ri modello 
attuale il trattamento penskimslico 
prende a base per i calcolo della 
pensione periodi defimlldi relribu- 
ziorre Questo metodo ha come 
conseguenzadieragaretrattameo- 
ti più favorevoli a cotoro che realiz¬ 
zano camere bnhntf, anche se 
brevi, nspelioachi ha camere pal¬ 
le anche se protratte nel tempo 
La Commissione rawea nela «gra 
duale reiniroduzione cb un rappor¬ 
to (non necessanamenle su base 
altuanale macomunrpieccmuna 
valutazione dei tasi dei cendnsen- 
Il reali) Ira vlona conInbtilKa ndv- 
viduale e preslaztone pensionish- 
ca» un intervento necessario al rie 
quilibno dei sistema U rappcslo 
deve essere ancora pA sttùo nel 
caso dei pensionamenh di anzianr 
là 

4 . Pttnttlwil « btvttMK^ U pen 

sioni di Invalidilà sono attisalnwnie 
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Congedo straordinario 

■ Cara Unia la legge 537/93 ha inUodotto nei controntl dei dipendeni 
pubblici la riduzione del congedo slraordmarlo da 60 a 4Sciorme fa ndu 
zlone di un terzo di tulli gli assegni per il primo giorno <£ periodo 
inmieirotto di congedo sttaordinano Dalla dizione della legge, sembre¬ 
rebbe che la decurtazione del terzo vada efiettuala «Ilanlo quando a è 
in presenza di un congedo straordinario supenore al giomo mentre la 
Ragionerà dello Stalo - loop ha dato istruzioni alle Dpi di effenuarb an¬ 
che In presenza di un solo giorno di assenza Non sarebbe necessaiu 
una presa energica di posizione da parte del Sindacato’ 

Vittorio Faiewie 

Genova 

El/ellivomenle la lellera della parlando di riduzione per il pnmp 
^omodie^ipenodoinmlenoliodiconeedoslrandimno kacerebbem 
Kndm quanto avsfenuio da< tenore e ciod / inaptificaMiU delb lieaino- 
zione di nu terzo nei aia dt congedo slraordinano Hniilaio ad una sola 
gioniain 

Purtroppo non ut ò ancora una ^n^mvkrtzatrt mento tede da dtae 
forzo cdi'una 0 all (dtm tea interpretativa. siccAé sarebbe orispKObiA’che<f 
Sndocalo per il immite di un loooratore che incappi ut tale daunoznoe 
osiinm il patrocinio di un rictuso olgiuàKeamininisfniliuoalììnedIslion 
anequem che appari’una vemepropiioipeculQznined^^^ 


nspeno al calendanoconcosdaiD 
l\;fes,anome<telsuogo«es)M m- 
sMe. muece sul tema «tetta geu 
rezza e chiede ad Aralal di tannare 
il terrorismo 44ot- ha dello- non 
cincdramo di tee I mnacoll ma 
non possiamo accettare che ■ lem- 
londiventtnodelsaittusnpaiiier- 
lOfBU che ueddono gk isiaehani e 
poi prendono la kiga» 

Tensione altissima n sud Uba¬ 
no atmenoemque persone hanno 
peno la vtta e sei sono nmasse len¬ 
te nei vtokntisami scoittn v«ngca 
lei len mattina Ira hezbollah e 
mipfie ttiaehane Tùlio à coimn 
«■alo atte S 30. ora locale, quando 


gestite da ucetiD direni Inps hiail 
e mmeiera dett htteino per una 
spesa cooiplessna annua di 
S9200nWlMidi pènaT^auhoitiik 
pieskazion lasttuazione peralira 
presenta andamenti foatemenie 
dttterenzsatilraglienli mentiean- 
scontia una dminuzione costante 
nel tempo dette pensioni di invali- 
•Uà dettlnl^ d «(gena Mitice una 
espansione <iel numera dette pen- 
sram di tiivabdlà ciMe gesMe dal 
mbibtsra dettlmemo dìe vaiitiica 
1 auspicata mteione del gettilo li 
lunàariodeHecasre statali 

2. ^mtid s aat tifrteetttt. I cono 
detta pievideiiza agricola eviden¬ 
ziano uno sbdanclo di gestione e 
una dinamica della spesa n rapida 
ciesdu (2099mtitedididtsavan 
«nel 1^) Lasmwzioneòdiivu- 
la da un laro alla slavDievole evolu¬ 
zione occupazionale del seriore e 
datt atro a una leioslazione di par 
ucotee favore La Cosamtolone 
propone un primo attaieamenlo 
«Me abquoleconBlbunve a quetto 
degk sKn serion e un iBleneMo di 
raznnahzzazione dette agevola¬ 
zioni 

tt documenlD si coadude con 
una «scalena» di psoposie assai 
puntuali che nportumo pressoché 
■rtegralmeme 

- operare una pU adeguala se¬ 
parazione dettasseienza daUa 
previdenza arinbuendwie ■ retativi 
onen dia liscahà generale. 

- realizzare un eflelVva omoge- 
nenizzazione dette noimalire (a 
parile da quella tra lauosaton pub- 
bbciebvaralonpnvao) assumen¬ 
do i) praiopio «panlà di lendinen- 
lo a paiM <b coninbuzioiie» e 
commcuiando le prestazioni al- 
I iMevo aico detta Ma lauoregva 

- realizzare adertale timne di 
nthcEBazione delle pensnni 

' modificare il calcolo detta re- 
Inbuzione penslociabtie per I lavu- 
latongKnani 

-noiganizzarelepensKini<lin- 
vabiWà. con untiiCBZione db crilen 
e dette motUlilà di gesbone 

- razionalizzare reonomea- 
■nenie e oiganlzzalnanieitie il set¬ 
tore detta previdenza agnoola, 

- taimve mediarne le opponu- 
ne Iniziative I avm detta prènden 
zacmplemaitee 

Rn qui la Co mmisM otte parta 
meritare Maattncantnbuaaque- 
sla vnpotlanle ballarla potthea so¬ 
no stali messi m campodal greppo 
Pni9WssBla4edeianvo.ctiehapre- 
senlalo una bozza <b idonna «ga¬ 
llica del ririema previdenziale e 
da Rriondaznne comunsla che lu 
annonaato una prapna pioposra 
di legge DaparieloHileoigaiie- 
zazxml smdsirali «ronfederall han¬ 
no già anuID con ^ «galli <h go¬ 
verno un cadroitiD die ha atta ba- 
sel'accoidodel l’thcemfaie I9B4 

Sitttt la vota buona (senza pun¬ 
to meisogaliro) 


sono riale allaccale 12 poaazioni 
occupale dai militan dello Sialo 
ebraico e dai lora alleati delfEser- 
criodel Libano del sud (Els)aU’in- 
lema della zona di sicurezza Nel- 
lazioiie, la pu vnleiua daH’Iiiizia 
dett anno sia per il numero degli 
càuetDvi presi di mira sia per la po¬ 
tenza di hneo utilizza» è nmaslo 
uuiwun mitiziano liloisraieliano 
Meno di tie OR dopo è scatta» la 
rappresaglià sraeìiaiva Quattro 
cau.» hanno colpito le basi della 
lomiazione fuoiraniaria sulle colli¬ 
ne di Iqiimai-Tuflali a eri di Sido¬ 
ne Nelle ore successive VaviazHxie 
con la Slatta di David ha compiuto 




llRpdiip 

hMiMliT 


Atta luce de^ianicoli ISe lòdeila 
legge 10n/S9 II Comune di Cono 
ha ha menuto uule a penuone la 
differenza stipendiale comspos». 
muiienoiiamenie. al eonotcriiio 
per lo svo^imento di mansioni su- 
perori dal VII/1966 (data ante- 
•redente la cncolare S/IR del 
3v^ 1991 ) ari/6/1989 (Ila» tre» 
saziwteserrizio) 

Ricluamando la stessa legge 
I077/S9egbriesslanicoli15e 16 
linpdap (f^el e liredel) ha 
escluso ule differenza letnbuiiva 
•lai creolo della pensione e della 
Uquidazione 

I mio legale ha inoltralo uv data 
30/VI994 istanza di revisione al- 
rinpdap tuVora senza nsposla pri¬ 
ma di vasmeliere ncoiso alla Oirte 
dei Conti vorrei conoscere il vostro 
(wereche Ba f alno miereisa ana¬ 
loghe situazioni m tut» Italia (Co¬ 
mune iS Ferrara Porto Tolte 
occ ) e sopraltuito vorrei sapete 
quA adoni siete in pado di pio- 
mumere nei confronti fieli Inpdap 
dia luce delle recenti sentenze del 
Consigtio di Stelo sulla indennità 
detta Dirigenza Enti Locali che 
hanno rinaiuellBlo te Oro g/IP is. 
FTev 3/9/1991 e 80076/6 PP 
4/I0/I99I 

OlnoScMpptt 

Cortona (Aiez») 

NeSa rubrica -Previdenza- di lune¬ 
di 22 agesK 1991 Irallando un at- 
poonalogo. abbiamoscnllache-la 
drUereaza di retnbuztone per I alti 
uMtnmaosioiusupenorinonan- 
sakiitKhiso ne nell elenco delle vo- 
a che cosuiuocono lo retribuzione 
penuonobileiteiiellelencocbquel 
le esefuse « e poiché lo retnbuzio- 
ne onma pensionabde e cosnnnnz 
• di 0 a sommo degli amiamenb 
Sss e eonbnutWHv douuti come re¬ 
munerazione per (adiuild huorali- 
uo» condudevomo che • m sensi 
dt Mie deposizione a sembra che 
Impoito douuio (e anche pemepi- 
10 ) quale dilfeienza pc I oiiiuilù la- 
uoralivoinmansiomsupeilon deb¬ 
bo essere compreso netto refnbu- 
aone pensTonóbife- Non possia¬ 
mo die con/emiare tale convinzio¬ 
ne menentfomevidema che 

la mofgioie retilbuz/one per 
mansioni superna deve scrifunre 
dal Ceni (conrnirio nazionale di la 
pgrojenandoaixordihcoli, 
la -conliniiailvM- dellemolu- 
menfp deve essere concreta ovulo 
anche presente I oneniamenlo ge¬ 
nerale (u vedo anche l'orticolo 57 
deld^n 29193 (decreiolegishn 

eo) che tende a evUare lunghi pe- 
nodimmaistiiiii supenon 


altri due raid Dall'inizio dell anno 
nel sud del Libano, unico bonte di 
gueira ancora aperto fra arabi e 
israetaam, 34 penone sono stale 
UCCI» e altre 47 sono rimaste len¬ 
te 

Infine c'édasonotinearecheie- 
■1 più di 800 pateriinesl de)fa sili- 
scia di Gaz» sono andati al lavoro 
In htaele grazie all allentamento 
della chiusura liecieu» un mese 
la dalle aulonlà di Genisalemme 
dopo I atienteto suicida in Ivaele 
che aveva provocale la morte di 21 
persene lùbin aveva cosi liecre»- 
to la chiusura impedendo a 60 mila 
palesunesl di lecanl a lavorate 


PRiVIDB iaA. 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
mia Ctvsirirs 0u»« Bi u «tis 
AneauKtensn riireuTim_ 


Ma. o! di tù delle deposizioni 
quandoilaiiisivertllconobenede- 
ve tenere conto ondie se, Sull aigo- 
memo non a nsuho si sa giù ter 
moto unogtori^rutfmzd (duoreto 
leo/bnosnissi 
Per quanto (guarito 1 dirigunb 
•xvistotono che, con fazione lega¬ 
le. hanno modtfmio I onenUmen- 
IO dell Inpdap, che a seguito di di 
renne dd mmeiero, ffsncuto si è 

adulalo alla sentenza 


P> m l» n B,lwior» 


Sono penskxMlo statate con 37 an- 
tu di contribuzione MI sono di¬ 
messo <bl servizio (scuote) con 
effetto dal l’settembre 1992 Ora 
ho 1 0 | 9 <zrtunite di lavware presso 
un islitulo scolastico prrato Seac- 
cenassi l'incanco quale decurta 
zione avrei sulla pensione’ 

hJF. 

Acireale (Calania) 

Lo pensione di anzianità di cui il 
nostro lettore é ntotore i toiofmen 
(enon cumuftzbi/e con redcAn da lo 
VOTO dipendente mentre è toial- 
mentecumutobito con redi fidato 
poro autonomo (arficoto lO. com¬ 
mi 6e 8 del decreto togisfonuo n 
503/92, come modihcai dollani- 
coto ì I. commi 9 e 10, della legge 
n‘S3T/93) Perlonlo seconlishlu- 
10 privalo lei stabilirà un roppom 
di co/taborazione, ab/quoto derwe- 
rù reddito do hvoro autonomo 
può continuare a percepire la pen 
sione senza okuna decunazione 
Se inaeix lei verrà assunto come di 
pendente e percepirà il normale sa 
tono da toponitore dipendente la 
pensione sarà sospesa per il peno 
do duKBile il quale manterrà il rap¬ 
porto di faooio ma, comunque, 
non oltre to dola di compmienlo 
de/fefù prepsia per il dumo olla 
pensione di veahloia ùa quello 
doKi h pensiofte e cvmuisbde an 
che con il dinito do lavoio dipen¬ 
dente ma AmMatomenK alla quota 
corrispondenieollialiomenio mini 
mo /nps (altualmenle di lue 
626 ISO II mese) e al S0% della 
quoto eccedente fintporto di Iole 
mimmo 


I Gerusalemme 

Nuovo capo 
allo 

ShinBet 


■■ GERUSALEMME È un esperto 
in moviinenli ebraici dell'estre¬ 
ma destra I uomo scelto ilal pn- 
mo ministio YUzhak Rabin per 
dtiigere lo shin bel, il servtz» se¬ 
greto israeliano II nuovo capo 
dello Shin Bel ha 44 anni N^li 
ultimi tempi in panioriare ha de¬ 
mandato numerose leperaziieni 
mirate contro esiiemisn detia ile- 
slra ultra sospettati di o^anizza- 
re azioni lenonsucbe contro 1 pa¬ 
lestinesi per sabotare il processo 
di pace Per disposizione della 
censura milriare che ha control¬ 
lato preventivamente 1 dispacci 
ditìusi a questo proposito dalle 
agenzie di mformaziienc mtema- 
zionali non può essere identifi¬ 
calo con il suo nome completo 
ma solo con I iruziate c puntela 
Secondo quanto inlormano fonti 
degli stessi seivizi segreti, c lavo¬ 
ra da 2S anni per lo Shin Bel, ha 
mizteto la sua carierà dalla ga¬ 
ietta come guattite presso le 
ambasciale israeliane all estero, 
e ha stretti tegami con il mondo 
politico e in particolare con Ra¬ 
bin Si insedierà nel suo nuovo 
incarico alla testa dello Shin Bet, 
cioè del seivizio generate di sicu¬ 
rezza (queste la designazione uf- 
j flctate) a partire dai primo mat- 
I zo 


DMifMfiI 


odairiiife»^U. 

(-.Z-iS'S-.riZrMMBri 

Ho79 f^nitr’inlzlai a lavorare à 13 
anni a21 anmfuichtemaioallaar 
mi a 24 anni fui nchiamato per 
mobtiiiazione nel 1944 Invlau in 
Oermania per lavoio coatto e suc¬ 
cessivamente ho laiorato in vwi 
canuen in Italia per oltre 40 anni 
Peicepisco una pensione di 
I SOOOOOIirealmeseconmogliea 
cento SareMie tutto normale se in 
questi giorni non mi fosse cadute 
come una tegola in testa la faccen¬ 
da della restituzione all ihps di lire 
251 ODO mensili della pensione so 
ciale che mia moglie ha peicepito 
come integrativa alla mia per un 
totale di lire 3 900 000 Quesla pen¬ 
sione ha avuto inizio con un men 
Bile di bre28000nel 1987 per arri 
vare a a 300000 lire alla fine del 
1992, pensione che p« é stala tolta 
a mia moglie •rompletamenle per¬ 
ché con la scala mobile sulla mia 
pensione avevo superato il limite 
del reddito Accetterei lutto quanto 
se le mie condizioni fisiclie (ossero 
normali ma purtrt^ipo du un anno 
sono affetto lia una grave malotria 
e devo essere sotlopiaslo a controlli 
medici cure analisi che malgrado 
la cosiddette esenzione dal tichel 
fra ricette, farmaci van (sopraltiillo 
a pagamento che il medico dice 
essere necessari) compiartano tutti 
1 mesi una cifra non indifferente da 
sborsare 

La mia domanda è questa è 
possibile che con quesla malattia 
IO debba continuare, sino a ituan- 
do avrò la loiiuna di campare a 
dovere pagare anche se non ho 
nessuna speranza di guarigione c 
senza possibililà economiche'’ 

ttttriitoltoneM 

S Giovanni (Milano) 

Per quanto nguardo / indebito che 
SI sarebbe fomiotó con In pensiòiie 
sociafe di tua mog/ic li corsig/iamo 
di nvolgeiii a una sede iM Sindaca 
IO pensioiion ito/iaiii (Spi-Cgil) o 
dell'lnca-Cgil di Mifa/in per iwr/ioi 
re con esattezza il Ivo reddito eie lo 
resliluzione è dovuto elTemuuneii 
le Aggiungiamo che dovresti valli 
Kue lopporiumià di mòieifeiB a! 
/apposito commissione presso to 
Usi il riconoscimenlo detht Ino rotu¬ 
le infermità in modo da iton prigiìie 
neanche la quota hssa m/to nome 
Per I mcdtaiKi/i n /xiganiento 
(quelli compresi nella ’Ioscmi C») 
soto il tuo medico pità whimie se 
non sussislono tarmaci iV/imci nelle 
o/lre due toste to-A-eài-/ì- 
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Il settario generale della Nato, Il belga Willy Claes. ha 
respinto seccamente le insintiazioni ài un suo coinwl* 
gimenio nello scandalo Agusta. Ma secondo l'agenzia 
%nD Claes e Itereì Van Miert, c^miuarip europeo per 
la concoireiua, flgurano nel règistfo degli In3agaii' per 
una presunta tangente ricevuta dall'azienda italiana 
per una fomlnira di eltcotterl per le forze armate belghe 
nel 1988. All'epoca Claes era ministro per Veconomia 

opiNOPwecoMippQNOPwn_ 


■ BRUXItlES-donoacapodlun 
cuZpniHno lnlpmp 2 lonale mollo 
ImportsDM ma non per questo in- 
tendeiA Miralmi alle eveniualido- 
ntpnde che wnanno (aimi i mafll' 
strati*. Il segretario generale della 
Maio, WSfy Ùtes, ha ra^ cosi 
alla nuova bulera i^lzlarìa del 
•«a» Agusta* e che lo vede sca¬ 
lalo, come rlieillo dall'cqjmda 
•6N-, nel leglsno d^li Indagali In- 
sleme al commissario euiopeo aHa 
Conccrrenuk Kaiel van MIeit. In- 
lervUlato dalla radio belga. Oaes 
ha negato d'aver mal avuto a che 
lare con la storta delle taranti pa¬ 
gale dalla società italiana Agusta 
per rimuovere tutti gli eventuali 
ostacoli che avrabbero impedito la 
ilmia di un contratto per la fornitu¬ 
ra di 46 elicotterf da destinare alle 
lorze armate del Belgio per una 
somma pari a 500 miliardi di Ure. 
All'epoca ■ era II 1988 - Claes era 


ministro per gli AAsrl economici e, 
ascondo l’accusa, avrebbe conirl- 
bulto alla coiKluslone positiva del- 
l'affare dando II suo psrera lavore- 
wle al ministro della Mesa. Cuy 
Come, che ricopriva anche la cari¬ 
ca di piMsMerMe dei Conscia II 
segreti della Nato (Claes ha la¬ 
sciato U posto <U nùnistro degli 
esteti del governo Deharre per; an¬ 
date a (Ùtigere l'organlziazione 
dell'alleanza atlantica dal quartler 
generale di Siere) ha assicuralo 
che non Intenderà awaleni del- 
l'Immunlià dlpkrmaUca di cui gode 
anche se si considera del tutto 
eshaneo alla vicenda che lo sfiorò 
già nello scarso anno e daUa quale 
uscì indenne In seguito ad un volo 
del parlamento che negò l'autoriz¬ 
zazione a procedere. 

Ha eqrresso tutto II proprio «stu- 
para* per U coinvolgUnenio nell’in¬ 
chiesta anche II commissario Van 


Mlot chiamato In causa quale pre¬ 
sidente del Partirò sociaUsia liam- 
mingo e oer via d> usto dei suol pw 
stretti collaboTarori. lue WalMi al¬ 
lora «.gteuvio generale del partirò 
e passalo successivamente ala 
Commisalonc esecuQva quale (un- 
ztonarto. Wallyn e dei ire nuoM ar¬ 
restati venerdì scotso e t giudici 
hanno fatto perqulstre anche g suo 
ulllcto di consf^lere aKa «Oiiezio- 
ne 5^ nel paleso di ive de la Uu. 
nella sezioneche si occupa di alta- 
logo sociale e libera ciicofazione 
del lavoraiom. Il commtssano Van 
Miert attualmente in missione al- 
l'estero, ha oflesto tutta la sua col- 
laborazlone assicurando di •rima¬ 
nere ben voientieii a dlspoatzione 
delle aulortià giudiziarie-. In unco- 
rnunicato latto dtllondete Ieri dal- 
l'uincio del portavoce della Coov- 
mlssione. Van Miert ricorda di aver 
lasciato la presidenza del partilo 
neldicembiedel I9g8e.inalue.ai- 
ferma d aver •«nesso hne a tulle le 
torme di collMiorazione con Wal- 
lyn* a partite dal I96S. Asuavolia, 
l'uiricio di Cabinello del coirasiis- 
sario segnala, perche tosse ben 
chiare), che Lue Wailyn è stato in- 
messD nel servizi della Commissio¬ 
ne a partire dai mese di gennaio 
del 1986 e che non ihafalK) perle 
In nessun momento nò del Cab>- 
netto nà dei servizi sotto la tespon- 
sabllità di Van Mieli- H q^ ha 
chiesto che ■venga latta piena lu¬ 
ce- suH'aflaie. 


Il nuovo Sofie «Me tallenti pet 


aera colpo grazie ad ima nuova se¬ 
rie di documeMi che 1 magisiiaii 
belgi (.dgl u •nsignMe della Corte di 
CassazioMe. Frmoftfbchei al giu¬ 
dice .Wasora vqiqoique Ancia) 
hanno àcquiilio M Balia. Saiebba 
siMo l'ex nw ai denie «leirAgusia. 
Robeit» DAkasandio. a consa- 
gnoaalcunecatlechehaimoper- 
masso iB chiamara in causa anche 
il partilo socialisA Bammlngo do¬ 
po qualo feancoiono. Mela docu- 
menssaona. date quale si riesm- 
mbbe la prova delle •cammésloiri* 
pageiepeilaoondusionedelcon- 
Salto di voniSui de^ eNcoiKii. d 
sarebbero le Srme «ieBo stesso 
CfAlessafMbo. «IH sapnesenume 
«M'Agioia in Be^. Ceoiges Q*- 
«ie. luovameiHe anestaio «iopo 
una prima incaraeozKne nel 
19^, «Ml'anocdo Affors4lendirk 
^teinclu. una sorta «li me«iialo«e 
che avrebbe oiganizzato iwntonl 
segiele «xm i (Ingenti (M'Agusla. 
e «f Lue Walyn. g hinalaiHrio della 
comunità europea, ea oolaborato- 
re di Van àliert. Walyn. a quanto 
pare, si sanHibe pentito e avrebbe 
t a ooonlato «faics versato al teso¬ 
riere del palilo. Etienne àlangé. 
anch'^ arrestalo la scoisa setti- 
malva. SO nrihoni <B franchi belgi 
quateparledelaiairgentedeslina- 
laai hammingM menbeviaela per 
i traiv(»toni sarebbe stata genita 
daCyvrie. 


Il partito d Kinkel sopra il tetto del 5%. Spd e Verdi confermati al governo re^onale 

Ih Assia tornano a galla i liberali 


MMTSOMnviZJO 


■ BERLINO. Inversione di tenden¬ 
za per I liberali (Fdp), che per la 
ptiiTia volta dopo dieci sconlltie 
consecutive riescono ad entrare in 
un Parlamento regkmale: conler- 
ma della coalizione uscente fra so- 
claMemocralicI (Spd) e Verdi, an¬ 
che se con un Indebolimenio della 
Spd e un forte travaso di voli In la¬ 
vora del panno ecoh^isla: risultato 
amaro. Invece, per i cristiano-de¬ 
mocratici della Cdu. che hanno fal¬ 
lilo l'obiettivo del cambio della . 
guardia alla guida del governo e 

restano «luindlall'opposizione. 

Èquesto U risultato ddle elezioni 
che ri sino smKe Ieri in Assia, Il 
Land economlcamenie piò Impor¬ 
tante di tutta la Germania, In cui si 
trova FVancoforte, la capitale llnan- 
zlarla del Paese. 

Il veideilo delle urne (primo test 
elettorale dopo II voto del 16 uno- 
bre Kurso per II «Innovo del Parla¬ 
mento fedàale) ha confermato le 
previsioni della vIglJla, che davano 


In leggero vantaggio la coalizione 
rosso-verde. 

Stando alle proieziom tese note 
ieti sera, un'ora dopo la chiusura 
del seggi, dal Zdf, Il secondocana- 
le delb Tv pubblica, la Spd passa 
dal primo id secondo posto In As¬ 
sia, scendeiKto al 36.7 per cento 
dal 40,8 per cento delle regionali 
del 1991: si tratta del pegglor risul¬ 
tato riponatodai socialdemocratici 
In una consultazione ragionale. I 
loro alleali di governo, i Verdi, pav 
sano all'11,1 dcdr8.8 percento. 

Alla Cdu rasta l'amata aoddisla- 
zone di essere prima forza politica 
inAaia. 

I crlstiancKlemocratlci, infatti, 
hanno conquistato II 39,1 percen¬ 
to del voli, In ribasso però dal pre¬ 
cedente AOZ per cento. In lieve ce¬ 
lo anche la Pdp, passata dal 7,4 per 
cento al 7,1 percento. Ciò nono¬ 
stante nel quanler generale del li¬ 
berali a Wlesbaden. capitale del- 
l'Assfa, Ieri sera si è brirtdaio. Il rl- 


sutalo è stato accodo Masi cerei 
sollievo, in quanto pone line ad un 
Incubo duralo un annoe mezza in 
cui la Fdp In ben nove elezionr re¬ 
gionali e nelle europee di giugno 
ha Ialino l'obiettivo del 5 per cento 
(la soglia di sbarratnenlo). rima¬ 
nendo quindi tuori dal f^rlemenri 
rr^ionali e da quello evreopeo di 
StrastKir^ 

In termini di ripartizione del seg¬ 
gi nel Londesiag. il Parianwnio <K 
Wlesbaden, si rallorza 8 (Sstacco 
della coallzioiK rosso-verde nei 
conftonll dell'opposrrione Cihi- 
Fdp. Gl alleali di governo possono 
contate Infatti su S7 seggi (su un 
totale di IIO),dl«.'UÌ44 (-3) perla 
Spd e 13 ( 3) per i Venti. NeUa 
precedente tegisMura la coaiizio- 
ne guidala dal primo mirrislro so¬ 
cialdemocratico HansElchel aveva 
invece 56 seggi. La Cdu scende iiv 
vece a 45 mandali (-1). nwMie la 
Fdp resta Invariata a & Idno «giasi 
come prima, dunque, sia nela po- 
llllca regionale, d«m ruigca mwilà 
sarà |)robabUmentc quella «B un 


maggiM peso dei VMI nettasse- 
gnazione dette pollrone itt gorar- 
ha sia sula scena iedetàle (K 
Boim. 

La svoha dd Uberai alenta in- 
lalll la pressioi» su Kbius Kàihel. 
prasUeme detta Hip. miitisbo de¬ 
gl Esteri a Bonn e ncocanceUieR. 
gii inito sono I fuoDo delle aiti- 
che per le pracedeitii sconWe. 
L’unclcesinu batosta aviebbe po- 
tutoponareadunammicoiigiu- 
la di partito coatto KinM e ad un 
evenualerimpastodigoramaAn- 
chelascoiAladeivaìslIaaodeino- 
oalid. per quanto ceilailiente non 
gladtta al canodieK Heànul Kold. 
lascia siffipaira che a bmn lerii 
bino come prlinB. Candidalo d 
punta dda Cdu e antagonisla d 
Bchel era nbai àlantted Kantier. 
ministto de^ InleM nel gmeino 
federale, pronto a lasciàR b sua 
pobuna per trasferirsi a Wiesba- 
deairtaikataneiprimicoinmen- 
d a calda mortra che hi una regi» 
ne ifeddasàna come rAasia. sede 



I fU^ì escludono nuovi negoziati con i ribelli 


In Ceceiaa d spara 

N^ozjàti ésauritt, la guerra cecena riprende. Lo ha an- 
ndtl^lo il comandante delle terze nisse KulUcov. Kulikov 
ha indicato i ceceni come responsabili del fallimento dei 
colloqui ricordando la violazione del cessate il fuoco di 80 
guenìglìeri che hanno tentato di rientrare a Grozni). Il co¬ 
mandante russo ha annunciato la ripresa della battaglia a 
due bte dalla scadenza della tregua fìnnala venerdì scor¬ 
so. Non scambiati nemmeno i prigionieri. 


0AU.*WO8TWACORft*3PONbEWTe 

~ mikwmàtmuk 


spretano Nato nel ddone tangenti 

Claes sott’accusa in Belgio per Faffare Agusta 


Un ox amico 
dot principe Cario 
Il nuovo amoro 
di Diana 

la «rtttttfesMu PtaM tàfefeNW 
Maasfera M ••d sia M ffenra 
Mb ratta air«rti«wtoM>tr 
lissra psirhà srara*» few—«rasa 
pazza ai U. È pnasl» par M «M W 
dsHttifeliN prinripaM raUraito 


magw Itawara. I |M pattifrto t 
ttdora n SBMblcSgtttwra ta ii 
Mtbnalea.ttJtrara«fthaWM» 
MsttraahiatBbismtlliiiàtsigi 
soprttafedslWhiditt r paBMara 
Cil iwijt» Mihi4iàsrasittl’ raras 

Mli RsftMv MradhMts. ricca 
cferafela, amica drapih H iM t e*» 

Ira I maccttnl ccpcMdl erte 
fe|amta|HBwaà0àljiMc0 

c gBCttip w ciw rtlncli di Murala 
blelwtcrtiitiIrapraWcdMr 
rt ttCtCM We ttsll’ tticqclcM W iii 
erte ceac anecndcHcra ttucoc 
eMamaSB aOccca à cittaie: M’ 
attrartcM fttafev ca tàsrea» ri 
crattc CU'ex ratteta ttcìr 
cntlarale.Bany Hedga. 41 
mcMnwale « Mw Harac - ha 
«ctteNettgaatt’MMraeflhatttCìM’ 
danMa ca'IMacrtcta caMaclm - à 
Mtc-la maglia cattMIcgcIa 
prtaefeasca. Saaa ccfirtnto eha 
db Ihit cpecerà Diana. E cahcnlo 
uuc ctt cxcttteracra. 


OS MOSCA- Non hanno pU nlen- 
feda dlRt.'juiiiececeni hanno 
01 nuOtodaio b paiola alle armi. 
I negc£ilg..<cDho esaurita, come 


sì i ^pnfesq li de)* 

Ttùmiià^ Mpdca e non c’e aitio 
«fe to^ri pra ndeieacombat- 
ha dato b colpa del 
talpdl^Ki dfii ppilòqui alb parie 
C^él&.iìUiddiiMò che proprio 
duiAiiip^b’tn^a filmata alcuni 
giòiALÉ Ili IngOicezb I gueni- 
tfleri.-Ml di Millvlrino allocalo 
fe tàSd^hfaeMfentara di entra¬ 
re in EfiEd^.'' |l cecsale il fuoco 
fimbÙ:^)Wrdf Hcosco con il co- 

àahelo era sta- 
to prow^eo Ano alle 18 di feri, 
mi KùBm ha dato l'annuncio 
d^'rinc^ del combattmenU 
due. qié...p|Mtii' detta acadenza. 
Subito, dbìdi' l'attacco dei guetri- 
^iert di .Dudttev aia capitale. I 
«xreftbaftiheriH'eraiKi ìniiiaU in- 
Icttno aià 15 e 30 a colpi di gra¬ 
nala. SeomdD una Ionie del mi- 
iiidKiad4b Ellfesa a Mozdokci- 
bH' aiilb’'Ìbt-lais, l guemglieri 
avèiérib ’uiàlo l monal c landa 
0 ai)àfef Ihttvgne ceicato di en- 
h«itt:itEeito da ovest. I njssi so- 
sMÌfigtM di awrii leipUiU. Anche 
i CecttMANhatlhno il combatti- 
rnéhiò m» secondo loro non sa- 
rebbeso siali sconfitti e avnefabero 
•viitSIBiniianériU. "* 

Un jMàQUora Infeshazionafe 
ha ccttàriuiòche fin quando non 
«nn in-fflM» un aibloo fra la 
pm-'è IhtilòiitMfe credete che 
una tregue poo» reggere. So- 
praliunb se neseuno ha Inienzio- 
ne dl.iedera terreno l’uno alI'tJ- 
tra- QÙwnbl per esempio scr 
sbiigciilo di essere hnccenii in 
quanto àie violazione del cessa¬ 
le. Il fum à scaricano b colpa 
delb lòtiun l’uno sulfahiD. U pri- 
rito mlfiislib russo Cernonordln 
ha tipelulo ieri che l'unica strada 
per risohera b «luesllone cecena 
è quetta di irietkeisl al tavolo dette 
n^Ottlisdonl-ma ha sulréto ^ 
ghìnlo anclreciie ciò-eiortunata- 
menttrion dlMirde dai russi ma 
dai ncen^. Miche dal Ciglino 
sonò Muti commenti sindi. Il 
cepo'ileirammiidsirazione di Bi- 
sbi, FlMov, ha dello che il tempo 
deiiSjIloquI gli sembrava prema- 
tUD. -dwna dobbiamo trovare 
partnèis adeguati», ha deno Fila- 
tw. 

Anche I commenti daìb parte 
opn^ hon bsciano piesagiie 
nuib di buono. Dudaev in un'in- 
tetvisb pubblicab dal >10» Ange¬ 


les Time» ha annundaio che ta 
guerriglia sb per penetrare nel 
territorio russo. •Awratbmo - ha 
detto il capo secessionisb • In 
primavera e in estate bguema^ 
riverà in Ibissb». Non si sa se il 
generate facete sul sei» e se ha 
b pos^iià di far estendere il 
fuoco delb itvoha addiritluia 
deniro te Russia, ma di colo è 
che gli americani per esranpio 
non credono che b questione 
cecerta su conclusa. Ilpieslden- 
le Clinton non ha ancora deciso 
di ventre a Mosca per paitecipere 
aifesteggbmenddefcinquaiue- 
nano delb seconda guerra mon¬ 
diate. Ma molti premono sul pre- 
sidenK peschà non facete il viag¬ 
gio a Mosca per non compromet¬ 
tere rAmeiica con un legrane 
troppo stretto con un paese che 
non ha esitato a ripMare l'ortline 
nei propri confini con cannoni e 
cani aimaU. Finora b guerra è 
costate 30 rnila morii fra i cMI e 
almeno 8 mite Ha 1 militali, bi 
dieci anni di guerra bcampagna 
dell'Alghanisun costò lAmOa 
moni. 

HHkMIQoitaciótf 
•lofiiataii 
p«r candldanl 
XlhipfMMMttS 

l'ex pittrtiMla MsMfee MMatt 
gesttaalrareaettrawiifewilt 
hNrattsMteawfeMvttittrb 

lyte l H ff.fert 
sttfenarautt utili ' 
stMcanttMratt, hi iBMlMttli 



•Wlitt_...... 

MaraelttttekMaib 

■«•inlaeertiaa «M ta etra 
«rarwttttashidaMitthigMga. 
tataitaxOlgitaeMittiata, 
pettata M aellocMittl u flmti m 
Mme c iMl c ei i lratta Imitate fax 

OTVWSBV S IWNBIBIIVItts 

tteaaeetattatageMM 
s raitthIraiMtttaetastatt 
preeMenMl • ha rikittta INMta 
OosbMtavratofattta'tottMMatt 
■emaanha 


-Mim-* —V rt- » -J-a 

«WMNVD SI MPUMnt W 

1-1- _«»- - ‘ « 

ptfMnitniDtuMfnMM 


per «taeia et a «eiMq«eata II 
tamww. Del «ettà w pratasfea 

• meiw. tal aMwita r«i 
H Si H ial U ii i l H l n , 


Lo accusa un ex agente, lui nega 

«L^ leader laburista 
Ntehael Foot 
all una spia del 


KIimKMisI 


detta secortda piazza flnanzlarb 
d’Europa dopo Londra, la coalizio¬ 
ne «ossoAvtnIe. sperimentata dal 
1991. SI ò afieimaia come formub 
<fi governo, che non fa paura nò ai 
banchieri ne agli industriali. Lo 
spenro delb «diitaiura embieniall- 
sta* ostile Mie imprese, ugnato da 
Kanlhcr in campagna eleHorale, 
non ha bUo qulrtdi presa. -Abbia¬ 
mo rafforzato il nostro vantaggio In 
bubmento e possiamo guardare 
ai prosdinl quattro anni con tran- 
«pgbta» ha commentalo Dchel. 


■ LCViDRA. in grosso imbarazzo 
b Sinistra briiahnica. Un ex-cokm- 
netto .4el servizi segreti sovietici, 
Olleg GqRVenlv, ha accusalo uno 
dei teaefer storici del partito laburi¬ 
sta - Michael Fbot - di essere stato 
In qualche modo al servizio dell’ 
Lhss. «È'stalo un'agente di InlKien- 
M dM'I^.IWi pteso soldi-, ha de- 
rionC&fe.Ooidieviky ht rivelazioni 
a CUI il domenicale 3undi7y Times 
ha dato ieri ub eccezionale risalto. 
Pool ha 81 anni, è stato leader la- 
blifisia dal 1980 al 1983 e ha reagi¬ 
to con sdegno alte clnustanziau 
denuiKb diCotdievslq* Ufo avuto 
buoni rappòrti con gD ambasciato¬ 
ri di tolto II monda sono stato In 
paitlCÒlÉie itiolto amico dell' am- 
bùcliìtoré sentedeo a Londra Ivan 
Malslq: ma non sono mai sialo al 
servizio dpll' Urss. È una cosa tol¬ 
te» diutU^tslQ'è una dette piò fa¬ 


mose spie venule dal ttedtto. Passò 
mOccldente neU985esulte pedi¬ 
ne del Kgb in Gran Bretagna sta 
scrivendo un libro esptosho. n eer- 
vizio segreto sovietico avrebbe 
consideiatoPoot un proprio «agen¬ 
te di influenza- a partile del 1961: a 
Mosca piaceva che tosse per II di¬ 
sarmo unìbteiale del Regno Unito. 
GU avrebbero anche dato un nome 
di battaglia (BooL stivate) e un pò 
dì contante per tenere a gatte un’ 
autorevole rivbla delb shiistte uh 
trapaclfisla • «Tribune» • di cui era II 
deus-ex-madilna. 

Goidievsi^ ha rtoebto che nel 
1977 • quando già faceva il doppio 
gioco • Informò i sente! spreti bri¬ 
tannici del r^rporU tra Kgb e Rxit: 
l'esponente bboifsta fu anche in- 
temigato da agenti dett'MiS» ma 
non emeise iwita di incrimliwntea 
suo carico. 
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La Vetrina 


viaggi ir>dividuali e di gruppo in Italia e all’estero 
crociere e soggiorni al mare e ai monti 
rwtizie e curiosità 
dove, quando e a quanto 







I MrUMtt Mem li «MaMMa MM ki Menai, Mia Me: 

inMMileOaHsee 


VlAMie M CMA E MOHOOUA 

Perienee de Milano e da Roma r6 • li I9 aprile con volo di linee, 
quindici diorni (tredici nonil. le pdnaione compieta e aiMrgni di 
prima celegcrie (la sietematiene in yurte a 44 poeti nelle Prate¬ 
ria morwoia). Quote di panocipeiioneiiro3.8tO.(XiO. 

L'nienKio: HaEa/Pee(iln*4i4ioi-Praiaria ntentoM-Oaiona- 


eN «UV» Hlrenereteetiamp 


oMleleinrerleFeMirlnall 


Quel monolito rosso 
piantato nel deserto 


L'nienKio: HaEa/Pee(iln*4<4ioi-Praiaria ntentoM-Oaiona- 
TaNuen-llaA^oePiiieiUlie 

Pe^ta9ia da'aSm^T 12'hpriie con voto di linee, quindici giorni 
(dodici notti), la pdneione compiete in Vietnam, la prima eoiaei> 
ne e un pranzo e Hong Kong, aioerghi di prime categoria e i mi¬ 
gliori dleponiqiii nelle locante minori. Quote di parieelpazlone li¬ 
re S.MO.òm. Suppiemenid per le partenze de Milano e Bologne 
llreli 0 . 000 . 

L'MMerarte: talle/Hem KottgiHe CM Mtah Vllle-Nlia Trenq-Ouv 
HPdii-Nelin 0ana«»94<i»4tefeng-Menol Hong Kenq/ltalla 

•ooaioiMO m sEmaAL 

Partenza di gruppo IM9 marzo da Milano, ireaportocon volo epe- 
otele Eurotiy. otto giorni (tette notti), la oentione completa (con 
la bevande ai peelì). n pemonamenio pretto motel Oomalne de 
Nlaning. Quota di perlecipezionellre t .390.(Xl0, la settimana sup- 

E iamanlareiira 830.000. 

’MInararld: NelIp/DakdrilMle 

tOQQIORNO AO ALQHEDO 

Partenza da Milano II 26 marzo, volo di linea, otto giorni (sette 
notti), la panaione compiala con la bevande al pasti, la sistema- . 
ziona Incamera doppia presso l'albergo Carlos V (4 stelle) Quo¬ 
ta di parlacipazlona lire 010.000, la settimana supplementare lire 
440.OQ0. Su rictilesta partenza anche da Roma. 

É una propoata di soggiorno In Nella inconaueta. La Costa del Co¬ 
rallo, Alghero belNaalma e catalana, la primavera e le giornate 
aztUnate dal gruppo «Alghero Club-, Pomeriggi dedicali al gioco 
(tombola e via dicendo), spenacoll teatrali e cinematografici, ae¬ 
rate danzanti. E. se II gruppo i interessato, un corso di cucina 
medIlaiTanea che al svolge In albergo. L’albergo é situato In una 
poalzlons fortunata, dinanzi al mare, con grandi spazi comuni ar- i 
ràdati con un tradizionale buon guato. Nel centro storica di Al- i 
ghiro troverete l'atmosfera di una città che ha mantenuto una | 
spicoata peraonalltà. Le vie haAOo nomi catalani e, se partiamo I 
di cucina e di dolci, invia Mallorea c’è un ristorante dove, tra l'al¬ 
tro. potrete gustare il gelaioal bilico. 

PA PALMVIU A PETRA. VMGOIO m SMIA E OlOROANIA 
Partenza da Roma II 27 aprile con volo di linea, quindici giorni 
(quattordici notti), la mezza penslonee alberghi di prima cetego- . 
ria. Quota di partecipazione llreS-SOa.QQ. Supplemento partenza I 
da Mllanoe Bologna lire 200.000. 

L'Wnararto: Halla/Oameaee (KraS dei cavallettl-LalakIa (Ugaril- 
Ben SlmaenepAleppe (Bbla)#alm|tra-Damesco-Ammerv-Pelre 
(WadI Rum) AqabP-ànwnan/llaJla 

AL CIRCOLO POLARE ARTICO CON IL ROMPIGHIACCIO 

PsKtenzada Milano con volo di linea II 12 aprile, otto giorni (sette ' 
notti), alberghi di prima categoria, selle prime colazioni scandi¬ 
nave e sei pasti principali, minicrociera con la nave rompighiac¬ 
cio Quota di partecipazione lire 2.790.000. Su richiesla partenza 
anche da altre cHià Italiane. 

L'Wnararloi llallbfHelsInhi-Keinl-Rovanleinl-Heltinkl-Sleccol- 
ma/ltalla 

PONn PESTIVI A COPENAGHEN E STOCCOLMA 

Cepeftaghen. Partenza da Milano il 13 aprile con volo di linea, 
cinque giorni (4 noni), pernonamento presso l'hotei Admiral (prl- 
nra categoria), laprlmacolazlonescandlnavaei trasferimenti in- 
cluel. Quota di partecipazione lire 1.089.000. Su richiesta parten¬ 
za anche da altre città. 

BteeaokM. Partenza da Milano con volo di lineali 13 aprile, cin- 

3 ue giorni (quadro notti), pernoitamenloe prima colazione scan- 
Inava presso rtiotel Sas Koyal Viking (categoria De Luxe) e i 
trasferimenti Inclusi. Quota di partecipazione lire 1.099.000, 
EsourslonilacollatlveslaaCopenagliencheaSioccoima. 

PASQUA A PRAGA 

Partenza da Milano li 14 aprile con volo di linea, quattro giorni 
(tre notti), la mezza pensione e li pernonamento in albergo a 3 
stelle, visita guidala della città ed escursione in pullman ai Ca- 
slelli boemi. Quota di partecipazione lire 1.150.000. Supplemento 
partenza da Roma a Pisa lire 40.0W. 

OPUSCOU, MPORMAZIOHIEPRCNOTAZIOW PRESSO L'UNITA VACANZE 


■ Alice Springs, 23mlls abi- 
lanti nel cuore polveroso del- 
t'Auatrana a OSO chitomelil da 
Ayers Rock, l'enorme monotito 
rosso piantalo in mezzo al de¬ 
serto, massima atlrazcone turi¬ 
stica e luogo sacro abcngeno 
PuC capitare di incontrata al 
supermarket una coppia di 
mezza età, giunta Iccnt'anni 
prima dalla Calabria Ira queste 
case basse prefabbricete aflac- 
ciaiesu strade luna uguali, che 
fanno assomigliare «Alice- ad 
un avamposto di «frontiere*. La 
coppia racconta in un misto di 
calabrese e «aussis*, l’inglese 
parlalo In coiHIrterue, delM to<- 
tunaia avventura di emigranti 
nel deserto, dopo una sosta s 
Msiboume, mslropoli dsl lem- 
persto Sud. coma Sidney e 
Adelsids (dova si concentrano 
gran parte dal 18 milioni di ab>- 
I tanti di questo ccrtllnenlegran- 
I de quanto gii SiaU Unm). Me- 
: tcolsti a tre milioni di greci, 
russi, ledsschi, einsst. vietna¬ 
miti. kidlem. spagncU, porto- 
ghsal I dus sono vissuii par an- 
ru nel quartlare italiano, senza 
mai ptommcvare una parcAa di 
ingleas Persino II quotkHeno 
più lene, ii Globo, e in NsHanoe 

e rta di casi Italiani. La coppia 
poi preferito al -metbngpo)- 
I dellametropoiirinceniowde- 
seno, seppure addomeencaio 
da quella scheggia d< «Ivitia 
olia A Alice Alia peritene vivo¬ 
no piccole comunità di ebonge- 
ni- dai govarno ricavono un 
sussidia cha, svanite ogni pre¬ 
lese di iniegrazioAe, inveeteno 
In lemne di birre, ennegàndo 
neireicoi la memoria di un'i- 
«antità cuitvreia psrduia Le 
ppverià. u diamteretee per il 
denardadno foneii piti cmaro 
ffltnifette di orgoglio etnico dei 
2S0miia eoprawieauii ano aier- 
mimo a alle lurioee baiiàdiie 
durate lino a queeto aoooio vo- 
me l'oetinata ditesi dei luo^ 
secri, tanto Ione da impedire 
negli anni '70 la costruzione 
delie ferrovia da Alice • Oarwin 


Affascinante viaggio in Australia 
Un continente grande come gli Usa 
Le grandi foreste abitate dai marsupiali 
I graffiti invariati da millenni 
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» Oh preservate luoghi motto 
ettreenu per l’industrie iunsti- 
ce. come Ayers Rock. Ancora 
oggi e raggiungibile per un'uni¬ 
ca ticada. ocon u luorisireda. 0 
magari con ii cammelo- L'Au¬ 
stralia I cammelH II esporta an¬ 
che in Arabia BnudHa, Li tiarmo 
portati noR '800 gli atpani. per 
attraversare I «eaerii. Si sono 
riprodoHi a dismisura e oggi ne 


ssisiono migliaia insaivaiictim 
La neiwra australiana e sempre 
saagersia, Iparboiict. con oriz¬ 
zonti sterminati e ammali lanie- 
sUci Che non esuiono altrove, 
come I canguri e l'omNonnco. il 
«busiii, espressione felice per 
inacpra qualunque teiiiiprio 
non coiiivsio, selvaggio, ecco- 
munì le grandi loreite di euea- 
lipii del Victoria, ebiiaie da 



I viaggi per i lettori 

I IhK-'.i. Il ‘.llll'll . 

Il ui-nlivlviiilttiiv 



Penk. 

UcMiialli 

•riMritaqmi 



ìliWHniii 


L( quota eanerenea: volo tlt. le snWanio 
sampcnual, I uaafvtneiS irlana B n iB o ai loiii bi 
camaradoBQlainabaiqhidprlffacitasrwaoaaainàa 
«aBaurlaaust'n'a.hniKiapernùnrMMpoiiacqn 
la pfima coiarlona). uno lo vtaSo provwo mi 
piooriniira. gli Ingrossi ai musoi o sM ofoo 
•ichMbvrha, l'sawania d qiHe kic«i pswnma. 
un sccaiwapBisio Sanala 
■MMlSesrtaclpme 
FsrlanB: 

da Mlanoa da Rana 1 là gugm 

TiatpoRoconMBdllnsa 

PutaBdailaiàlo - 

làgnmitumni 

Ouotàdlgitta cI sa B aita: 

«104410 000 
Rkiarvle: 

llalalllma (ma Amnonlam). TiupMPàcByo^lvM» 
(FUtlaliKy Rsyinl) ■ Clilncriaros.Ollsnlayiaiia>o- 
Mtchu Pleenu-Cuaco-Aiaquiiia-Nsaca-Parocas. 
umeteia 


WlagiItlwHiyMwi 

•naia 

HBitB dal Naca 

La quota comprondo: volo ak. B asaiatonzo 
amponuUl, I iiadanmanllinlefni. la akMnaDcmoin 
canm docps yi alMr^dl ydmccBagoda B mezra 
ponaione, luna la visiM prsvMa dal pmgiamiH. 
l’aHlalsnra tU guido looall argoMtne. un 
acconpagnsloiedal'llalia 
HinlinoISpaitaolpantI 
Ptiisnza: 

daPonallSmartoogivrlla 
TrasponoGon velo di inSB 
Durala dsl viaggio: 
l5gloml<12nal|l| 

Ouetadlpaitaelpulont: 

Nre7.800.000 

lUnofark»; 

HallaiBuonos xyras-TiolM |PomaalndiVBHés-B 
Calares (Pusiio Dandaiu) (Puano Moran^ - Psem 
Naiales (CIMI - Puma AfanasqBhuaà-eiianM 
Ayrea/IMa 


lo aorta uanpionda: volo ott. M auMiant» 

umÓMval. I s oi laiaipili vaomi. u ammatiov n 

carnaio d uwn aOi alborgM dì gnina calago'la. M 

nri ips i lini in iodga presso M loanre eongam, la 

pilaia crtacBMio. la paosMna corepiala durmnia il 

aogglDnio naia iMaiva, «ai pianto a Pretoria, runa la 

vaia prevMM dai pretsairena rsuiuanta di guida 

■ocaSaerengir.vnaccaiipai'iaioreCliiriaNa. 

SHMnioltpaiHC^ntl 

PBSarMS: 

daRomorSapiga 

TretmMtocaivolodllnai 

DanMslvk«IO: 

ISpandOnol» 

Osato dipBtaalpaaisna.’ 
haa.eooooo 

Ita ia N ii i a . 

luHorzoiiamoairaig (Premiai - Songanl (Parco 
Krugai) - Oats dai Capo (Tabto Houniain) (Capo di 
Baiim 0 pa ia ua|- 3 l » a iirèo a cf i.Joanna«tuigrila«a 

UMMOhMM 


La qoou eoiaproAda: volo oTt. ta asalsianta 
airapothirt.àvMooonnlM,ilrea(aHnanlilnlein,la 
sMHinailonoai comare doppia praato N Manqnrin 
HoW (4 stado). la phira coMziena. Pus 
pranaxsapunBnadl una nsrpgQinala alla Granda 
MiioHM- vm <**** greOoM dalla cms, rauolonta 
daSagunNaicalounacompagnalcredaintata. 

NUmoISpaitaolpantl 

rresponoconiialoeilnsa 

Paitspio: 

daRomailOaplSs 

DoraiaeMrtiqgio: 

»11omi(7nilib 
bown dipa n a i I p o al ani: 

aiaznsiioo 

M n n a i lu : 

SB O l lHuk ai vati i Q 

L’IrtanclaVerie 

iRCOUiPcrailenacanAea UNQIIS 
La quota coippranSa: volo iVr. la assisianzs 
aaropcftuM. MslsttmazIonaincB'narsdcopiain 
albaìghidl cawgorta luntiica aupaiiore. ta prima 
coBalMie Ma naa ao els esca ài aiio^, turo M vòlta 
iaa ii iA» dilp»ogiamira,iaa i i 5i anaaigiiiaaliicaN 


marsupiali di tutte le dimensio¬ 
ni, alle lande desertiche delle 
taccecentrall, dove sopravvivo¬ 
no solo rettili e dingo. Pino alle 
impanelrablli foreste dì man¬ 
grovie sul mare di Timor, infe¬ 
stale dai coccodrilli, i più grandi 
e aggressivi predatori del con¬ 
tinente, attorno al quali si à svi¬ 
luppata un'inasàuribile aned¬ 
dotica. L'orror vacui pervade 
anche la storia deN'Ausbalia: 
gli aborigeni M occuparono 
lOmlla anni fa. ma non ci sono 
rovine di ciltà a wetlmonlare di 
una permanenza cosi lunga. 
Solo I belllaeimi graffiti, da mil¬ 
lenni quasi InvarWi. oggi itpro- 
dofli su tata dagli amili abori- 

8 Olii per la gioia del gallerlsH di 
ydnay. l aiti «archeologici* più 
amichi sono le città fantasma 
dalla febbre dell'ero, le prime 
linee dei telegrafo, qualclw ca¬ 
setta vittoriana conservata co¬ 
me un cimelio La •storia- Ini¬ 
zia nel 1798. con la colonizza¬ 
zione Inglese. GII aborigeni 
non hanno quasi laicialo trac¬ 
ce. Popolo nomade, sono vlseu- 
II raccogliendo fruHI e caccian¬ 
do Non hanno coltivato, non 
hanno costiuHs, non hanno 
•trastormaio* la natura con la 
quale hanno trascorso millenni 
m perfetta sintonia Hanno ah 
ueveraato in luitoo s in largo II 
coniinente, a piedi, orienlande- 
ai con una fantssiica buseola 
mitologica i carni che racconta¬ 
no I viaggi degli Antenati, in cui 
ogni teppa reale ha un nome 
mitico: cimare i miti e come di- 
spiegare una mappa sneestra- 
la E inipneoun'anività che ae- 
comune gii ■•usale- agii abori¬ 
geni ottrs al surf, alia vela t si 
barbecue, gli austteliani ama¬ 
no Il bushwalking, la passag- 
gtaie nai bush, perdani nelle 
natura sslvigàia. Tutti quelli 
cna vanno m Ausfreila, per vi¬ 
verci P di psssaggio. vanno un 
PO’ par perdersi In questo eonii- 
nenie vuoto, per recidere le 
proprie ridici. Ed à buRo come 
URI gli eustraiieni. pur essendo 
nen n. si sentano sempre emi¬ 
granti all'altro capo del mondo. 


iitanOMi, unicrtmpaorolorsdal'nala 

Mlnlmotàpartselpenll 

Pme M s; 

iBUònciliiapilò 

Trsspcnc nrt vHoe iSiM 

DinBroiiiM((le: 

S9«)n(7njlli) 
gusle alpsit rt Ne t lsiM . 

Nrel.STO.m 

itfnBaflo: 

Miia'DubHnodcragsI-OslMyConntniMe-TrilM- 

HenvLiniittdi-Sliinnon.Duei«i<daH 


Manno in JlusMta 

La queta eampisnds: volo ali, la aialtianza 
aarepoRuali. Il visto mmoBre. iliulailnianlliiiMmi, la 
ssMmatìoneinoaimredaKiiainabeqiiiiaaaSsiailo. 
a inalza pensiona, ira giorni in pansKma completa. 
Mia la vaila prevista dal progrimina. ringrasso al 
parchi, l'assistonsa di guida locali lusualiana, un 
accompagnatela dalllalla. 

MMImolSprtlaelpaMI 

PsiHraa: 

da Roma il 86 marzo 

Trasponoconvplodlllnaa 

DunOadilvIasilo: 

169lomi(1fnolll) 

OuDlBdlpailasIpailana: 
mamlrsàSTCOOO-rug«oire6.680.0CI0 

llnarailo: 

nanarùsnpasai-Sydnay-Ayais ftock-Allca Springs- 
Darwin [Parco nazionaia dal Kakadu) (Piuma 
ArMUdal-Curns (KuranOal - DsnpaaariUalla 

UFaMiwliSanltgm 

La quota compranda: volo air. l'assòtanza 
aaroporluaM. la sisiemaziona in camere doppie In 
aJbargoaSstella supanoia.lapanskmaccriplaia.tuna 
le visita piavistedal programma, unacoompagnaloreln 
Sardagna par unta ladurata dal Magge. 
MtnkndiSpaRaalpqml 
ParMna: 

da Bologna illSaprlM 
(hiralaaalvMgglo: 

Sglwnl (Snonil 

Quota di panadpailona: 

daBoiognaUal 060.000 

5uMM<T>anlopMlanzadaMIMnolre66.0CI0 

Sbiarirlo: 

Bologna (hillano|/Alghaio (Castalsardo-Cosla 
Smariida-Sosa-Ligo oi Tamo-Monta Mmarva- 

Onstano4jlhilai2a-Tnarro84tiniino)i9alcigna(Mlano| 


La rubrica 
del lettore 
viaggiatore 


m Per anni no aognato il viag¬ 
gio In Perù e il 23 dicembre 
scorso il sogno ha preso le ali: 
queste righe sono un messag¬ 
gio d’airtore. Non credo che a 
luni coloro che coltivano sogni 
preziosi sia concesso di realiz¬ 
zarli; a me e toccato in sorte 
^asto privilegio dot momento 
In cui sulla vetta di Machu Pic- 
chu ho spaziato con lo sguardo 
giù nella valle sacra deli’Uru- 
bamba e ho alzalo gli occhi in 
cerca del condor, signore delie 
Aitde. Il Perù à terra Intrisa di 
mistero, capace di suscitare 
emozioni di struggente malin¬ 
conia e paure ancestrali per 
l’immensità selvaggia delie 
sue montagne vivenH, per 
quella erbooa dell'altopiano 
con ta valli del clima tiepido e 
dal suolo lerUle e per quella 
della lunga cosa, giovane e 
ranillnea, lungo la quale picco¬ 
li centri abiistl sono separali 
da desarli di sabbia rosa. Sono 
graia pertanto a l'Unità Vacan¬ 
za che, offrendomi l'opportuni¬ 
tà di una esporienza qualifi¬ 
cante, ha confermato capacità 
organizzative, ocaita mirale 
nella slstamazfone alberghie¬ 
ra (particolare epprezzamenio 
per ('hotel De ta Borda di No- 
oca, kuggaativa oaai di relax 
noi deeorto) a anche aaneiblli- 
ta e competenza nella propo¬ 
ata di un Itinerario che he doli- 
mio al meglio l'Identità cultura¬ 
le. artistica e eoolale del pae¬ 
se. Un eaiulo anettuoslielmo 
aii’Uniià a al miai compagni di 
viaggio con. i quell ho oondlvl- 
00 questa eeperlanza. A loro 
vt il mio ringraziamento, nella 
speranza che In olaieuno di 
noi raiU troocia di queata por¬ 
zione di vita vissuta insieme. 

Sbnena Becchini 
(Selvateilo) 


I consigli del libraio 

scuri eiaMM 

GUIDE TURMTICHE 
' «Auetralhns ed. Chip. Ibe Mnd- 
la. Intelligentemente sfrutiuraia. 
consiglia itinerari e località con 
precisione sfascino. 

«Aueba Ma ». ed. Lonaly nanel. 
lire Umla. Morti ci provano, ma 
nessuno riesce a imitare le Lo- 
neiy. In queste 942 pagine, su 
doppia eolrtina, troverete pro¬ 
priotutto, iningleee. 

•The great bsrrler resi». acL 
Ape, lire 42iMte. Per i vieqglalori 
che si recano nelle regioni nord¬ 
orientali, è uno strumenlo inso¬ 
stituibile anche per vedere, st- 
Iraverto le splendide loto, lutto 
quello Che non farebbero In tom- 
po a osservare dal vero. 

LE LETTURE CON8IGUATE 
R. (Mnldsoir. «Oima». ed. FelM- 
neUUTravaller. lire 2Smlla. 
MilleseUecenio miglia di deser¬ 
to, quattro cammelli e una donna 
sola: un viaggio eccezionale 
verso la scoperta dell'lo. 

M. Horgan: «... E venne cMema- 
ta due cuori*, ed. Sonaogno, lire 
28mlle. 

Una storia vera, un'esperienza 
straordinaria, tutta la magia del- 
l'Australla. 


y Librerie 
^ Feltrinelli 
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AMUMtoM portaMttM. Inizia il prossimo marzo 
la selezione che permenerà l’accesso neU'Enie 
Poste, in maniera pic^ressiva. di ben 5.000 giova¬ 
ni con contrailo di iormazioiie e lavoro per l’alllvi- 
ta di poilalelteie. I contraili saranno stipulati an- 
die attingendo al CoUocainento. Per Informazioni 
rivelarsi alle sedi regionali delle Poste. 

Stagionali floiavliralMI. L-^ienda Pandaflor. coo¬ 
perativa di Ascolì Hceiio che si occupa della colti¬ 
vazione di piante, assume lavoratoti stagionali. Si 
traila di 70 lavoratori che hanno compiti di assi¬ 
stenza e di cura delle tasi di sviluppo delle (uanie. 
Per intormazioni: PANDAFLOR, via Malavite • Col¬ 
li del Tronlo (Ascoli Piceno>.Tel. 0736/89.93.81. 


AmMwim amlMil a Milano. La Associazione Coo- 
peraliva di Servizi di Milano cerca 45 operatrici da 
impiegale In case di riposo della zona milanese 
che hanno stipulalo convezioni con la Coopera¬ 
tiva. Le prescelte dovranno avere più di 35 anni di 
età ed essere in possesso di esperienza nel settore 
dell’assistenza alla persona o del diploma profes¬ 
sionale di operatore. Per Informazioni su questa 
offerta e sulla .attività della coop^aliva contatlare: 
Associazione Codperalive Seivizi - via S. Marta 12, 
Milano. TeL 02/®022lS26-720.22.280- 
Scftoata M tagnapoato. Per inviare notizie o se¬ 
gnalazioni vi Ttcordiamo il nosno numero di fax: 
06/69.996.265. 


CONCORSI II BORSE 


14S POMI «MaMaro OMom II 

ministero della Difesa ha ban¬ 
dito un concorso per 145 posti 
di allievo ulfìciale dell’Accade¬ 
mia Aeronautica di Pozzuoli ' 
(Napoli). Del 145posti 104 so¬ 
no per ’d specialità •pllotù, 12 
per la ^lecialltà navigatori, 10 
per l’Aima aeronautica ruolo 
.servizi, 19 per il corpo di genio 
aeronautico, ruolo ingeneri. 
Principali requéill richiesi: 
sesso maschile; essere nati fra 
Il 31.10.73 e II 31.10.78; essere 
celibi o vedovi e, comunque, 
senza figli; diploma dì maiuri- 
là; statura compresa Ira 1.65 e 
1.67 (solo per II njolo piloti e 
navlaatotl). Per uHeiiorl infor¬ 
mazioni: Accademia Aeronau¬ 
tica - Ufficio concorsi - Sezione 
reclutamento corsi regolari - 
80078 Pozzuoli (NapoR). leg- ; 

r relaC.U IV serie speciale n. . 

del 3,2.95. Oomanoe entro il 
S.3.9S. 

IO peM UniMrMtà <■ OatMrl. 

L’UnIveisIlè di Sassari cerca 10 
riceicalon.dl cui 6 presto la fa¬ 
coltà di Farmacia (di cui 3, par 
il gruppo diKipllnare C07X. 
due per il gnip^po C08X • uno 
per II gruppo wlB). 3 pt^ 
la facoltà di Medicina e chirun 
già (di cui uno ciaKuno per I 
gruppi F138. PI8X. P20X) e I 

E «80 la Paci^ià di Scianze 
luche (CnippodIdiKipline 
NI9X) nincipall lequbiil ri- 
chieid: laurea Idonea: cono¬ 
scenza di almeno una lingua 
straniera. Per le modalità deità 
domanda, da Inviare eniro la 
data di scudenn, per racco¬ 
mandata A.R. all'UnlversiU di 
Sassari, p.za Università 21 • 
07100 Sassari. Vedere G.U. IV 
serie speciale n. 6 del 24.1.9S. 
Oomende entro II24.3.9S. 

U mM UnIvenKà Mdfflo. 
L’IlnlveTslià di Salerno ricerca 
IO rfcercanrl: 3 presso la laeoi- 
là di fliurisprudenza (di cui 
uno ciascuno per f gruppi di di¬ 
scipline MOX. NlSX, n 20X),3 
presso la facoltà di Economia e 
comimrck) (di cui uno ciascu¬ 
no per I gmppi di discipline 
aoiX, NOIXe N07X), 2prt«so 
la facoltà di Lettere e filosafia 
(di cui uno ciascuno per i 
gtujMn di discipline UÓB e 
[M5), 3 presso la facoltà di 
Macero (di cui uno ciascuno 
per I gruppi di discipline LISA, 
USA, MIOA). 2 presso la fa¬ 
coltà di Scienze matemaiicfie, 
fisiche e naturali (di cui uno 
ciascuno per I gruppi di disci¬ 
pline LISA, USA. MIOA). 2 
presso la facollà di Scienze 
matematiche, fisiche e naturali 
(di cui ciascuno per 1 gruppi di 
^lscl|glne B03X e iSlSB). I 
presso la facollà di Fatmacia 
(gruppo di discipline E05A) e 
4 presso la tacollà di Scienze 
politiche (di cui uno ciascuno 
per I gruppi di discipline M02A, 
M04. NOIX e FOIA). Principali 
requisiU richiesii: laurea Ido¬ 
nea: conoscenza di almeno 
una lingua sUeniera. Per infor¬ 
mazioni: Università di Salerno - 
84084 Fisciano (Salerno). Ve¬ 
dere anche la C.U. IV serie spe¬ 
ciale n. 8 del 31/1/1995. Ulti¬ 
mo termine per la domanda 
1.4.95. 

17 poeti IM SO Mooeia Inf. La 

a >ne Campania cerca: 8 
boralorì coordinatore (di 
cui 3 con riserva) e 9 assistenti 
amministrativi (di cui 3 con la 
riserva) tutti presso la Usi 50 di 
Nocera (nfetiore (Salerno) per 
ì requisii! richlesll e le modalità 
della domanda, che deve per¬ 
venire entro e non oltre la data 
di scadenza, leggera il Bollelli- 
no Ufilcialc della Regione n. 61 
del 19.12.94. Ultimo termine di 
domanda 2.3.95. 

21 poeti Usi 00 VImeroMe. Ui 

Regione Lombardia cerca: 17 
di Infermiera professionale. I 
di aiuto di broncopneumotlsio- 
logia. I di aiuto di chlm^ia ge¬ 
nerale, I di coadiutore sanita¬ 
rio e I rii vigilalrico di Infanzia 
tulli presso lo USL n. 60 a Vi- 
mcreaie (Milano), Per i requi¬ 
siti richiesti c le modalità della 
domanda, che deve provenire 
entro e non oltre la data di sca¬ 
denza, è Indispensabile legge¬ 
re Il R. U. della Regione N.l del 
4.1.95. Ultimo lermine per la 
itemanda 13.3.95. 


MpoMIInBMMtalla. La banca 
d’Italia mette a concorso 60 
bone di studio; 35 (10 laureati 
In dIscIpUne giuridiche e 25 
economico-lecniche) per as¬ 
sunzioni in Kemonte. valle 
d’Aosta. UgurU, Lombardia, 
Trentino Alto Adige, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia ed Emilia ! 
fiomagna.AHra 12 (5 a neo 
laureali In discipline giuridiche 
e 7 tecnico-ecanomiche) per 
assunzioni presso l’ammlnl- 
snazione centrale e in Tosca¬ 
na, Umbria, Marche. Lazio e 
Abruzzo, infine altre 13 (6 a 
neo laureali In discipline giuri¬ 
diche e 7 economiche e tecni¬ 
che) per assunzioni In Campa¬ 
nia, Molise, Basllicala, Puglia, 
Calabria. SIcUia, Sardegna. 
L'importo lordo dede bora: i 
di 3.600.000 lire per le 4 seni- 
inane a Roma e di 900.000 per 
quella a Milano. Requisiti e 
modaliià sul bandi presso tutte 
le liliali Bankitalia. Le doman¬ 
de vnno inviate entro il prossi¬ 
mo 28 febbraio 

FeniiMani AgMlU. La Fonda¬ 
zione Agnelli e il ministero de¬ 
gli Esteri bandiscono un con¬ 
corso per l’assegnazione di IO 
premi del valore di 3 milioni di 
■In per tesi di laurea che siano 
state svolte in univenità italia¬ 
ne nell’anno accademico 
93/94 sul seguenti temi' £mi- 
grezione Italiana e popolazioni 
di origini Italiana nel mondu- 
(iraacnze culturali delHiaha 
nelmondoa. 

Possono partecipare al con- 
cono anche condidao che ab¬ 
biano evolto gli studi in unlver- 
slià estere o candidali di uni¬ 
versità Itallàne a conclusione 
di coni post-lauree t previsia 
inoltre l'assegnazione di una 
somma di SOOtnlla lire agli au¬ 
tori di tesi non premiale ma fat¬ 
te oggetto della pubblica con¬ 
sultazione presso il Centro sto¬ 
rico e documentazione del mi¬ 
nistero degli Esteri e presso la 
Biblioteca della Fondazione 
Agnelli. 

I^r partecipare al concorso 
occoiie inviare direttamente o 
a mezzo raccomandata do¬ 
manda in carte libera indirizza¬ 
ta al Olreltore della Fondazio¬ 
ne contenente le proprie gene¬ 
ralità, il codice Uecale e l’accet¬ 
tazione deH’eveniuale pubbli¬ 
cazione o dell'inserimenio nel¬ 
le raccolte del ministeroe della 
Fondazione, dichlanzioneche 
quella presentala è quella di¬ 
scussa e due copie della Kti di 
laurea. 

Le domande vanno presen¬ 
tate entro il IO marzo 1995 alla 
Fondazione Ctovanni AgneHI, 
via Ciacosa 38 - lOI25Torino. 


VENDITE 


LE IMPRESE 

CHEASSUMCMIO 


Club VMtMe. Qub Vacanze. 

S I propri villaggi in haltaeal- 
era cerea: dnerton, vfeedi- 
■ettori. capi rKevImenlo, segre¬ 
tarie. economi, chef, pasiicce- 
rt, malire, chef de ranp, gover¬ 
nanti, barman, cuochi capi 
partita, manulemotl, panuc- 
chierl, massaggiatori. esteUsre, 
bagnini, capi vitlaggio, capi 
animazione, capi sport, airi- 
matorL muslcisli, dlsc iocliey. 
tecnici suono e lucL scenogra¬ 
fi. coreografi, costumlstt. resp. 
bambinopoli. Istruttori sub. ve- 


Ksli. canoisii. areieri. tennisil, 
isir. dH. personale. Isit. scher¬ 
ma. Inviale curriculum vilae. 
conedaio da una fotografia a: 
Club Vacanze, v.le Mentana 
lSO-43100Parma 
0« fifa Mbdi Dilluslone del libro 
De Agostini ricerca su tutto il 
tenitotio nazionale AGE^ 
GOCRAU II candidalo ideale 
è un piolessionsia delta vendi¬ 
ta, elà onenlaliva 3<MO. di 
buona cuKura. dolalo di note¬ 
vole capacità di gelone delle 
risone umane e di organizza¬ 
zione del lavoro. Si ofirono; 
promifloni e incentivi ai massi¬ 
mi liveli, caiahm multimedia¬ 
le. portafoglio dienti attivi, se¬ 
de di agenzia, inquadramenlo 


■RfVMigt» etica 
2.000 pitMaliiMef 
la EmilMhNnagBa 

Hai vogla M guodegnau con un 
Mwi» tle w Éidlpin* " *» ? 
l'occailaiwla la offra dtavóuta 
oaDaetlin-s la Rurango 
Caba M tenàuno ml wiail t iffia 
UdhiMW d 44 ormi, 
tmoMffmiiffiniimoaoBtBa 
mMtia.MaiièMlm|Mai 
aammaicMa «orna uma alti*, 
ma aMo. psefott^ psosluoo a 
MMribMm abodaiMMo la «sia 
ceNaflML 4n la Rtvuiifn. otte 
Mtmaoldllaàbnla-miiio 


pAnmpibootMa IMS, earoÉ 
2444vnn«McllntMlHila 
nMtM EmOM Asmwu.-U 
vaMlladbMMMmaMm 
aampso (H uMMnliCli 
aamma n lM u MMibiineW 
asOntl, ipoMMiMiNa ki gutffl 
tagaUMooMimlltmiiito» 
aeMmcBite i toapanaoM 
daH’adMMacbokMM 
pmdhpaMo pus la pnoMma 
aaMmm in Rito asdaiMiila di 
iaaMtog.QutMlill 
toPuMaiuiiill,Ftitato(<toto>6a 
lBWto)R22a2RMbrala. 
*ala«to(ltopMetilMairia2 
iimo,MaMMlH.itoMfM1l»- 
4m«n,«baffo MUnt 
Nomi 14 oTmro, Palmo 
(taMHpMMIoMllfoft 
«lono, Rbomb* 1 Neh HMoI) ■ 
lOoUmano-lnqMfM 
oetoaiona. «Ito lo donno «fio 
oaplrpniodtoitovoto 
kiOpoitoinW pinaeaii 


Cnosaroo. di interessali posso¬ 
no invitoe curriculum a: De 
Agostini Mfusiorie del libro 

S , y.le Maresciallo PllsudsXi 
- 00197 Roma. O inviarlo 
via lax M rtumero: 0$ / 
80.79.171. Per Infonnazione: 
167/01.70.62. 

Luigi B ona W wt. Luigi Benetion 
srl. per II potenziamento della 
rete di vendita cerca AGENTI, 
settore onriogeria per la Lom- 
Inrdia Si olirono interessanti 
prospettive, commisurate alla 
potenzlabà. Per appuntamen¬ 
to Idefonare allo 0422 / 
60.6394. 

l’Wtolllo Sbn. l’Abeille Sim, so- 
cielà del gruppo UAP, leader 
assicurativo europeo, ricerca 


P i wlMi ltUtovesigaaila avito 
tolto la kifarmaffeM oho 
diafdoraio, aHto a pelar 
■nmbtoo d partono lo quillà 
dal mM 0 varHIeato lo ooitoto 
doR'aikndo. 

Nr wntol por llMora un 
toconbo 0 tontoRoooiento por 
W nnwgto r làMiiipio M Bv o H 
mmato «atoi: UTO-um. 


promolori finanziari per il po¬ 
tenziamento della propria 
suunura altraverw una innova-. 
Uva formula di pwnershlp. Se¬ 
leziona: Mpnvisori (liLl), 
promotori finanziari da avviare 
alla sup^slocR (rif. 2). lau¬ 
reati o diplomati da owiaie al¬ 
la professione (rif. 3). Si btfio- 
no: reiribuzlone di sicuro inte¬ 
resse, concrete possibilità di 
camera, corsi di formazione e 
aggiornamento costante, avan¬ 
zali sistemi di supporto, porta¬ 
foglio clienti, interessante ven¬ 
taglio di pro^tli. Inviare curri¬ 
culum vilae indicando il riferì- 
rirenio di interesse a: L’Abellle 
Sim spa, via Cusani 5 - 29121 
Milano. Tel 02 / 72.00.42.67. 






Gli sgravi per chi assume lavoratori in cigs 


Per il reinserimento dei lavoratori in •cigs» la legge 236 
del '93 ha introdotto nuovi benefici per i datori di lawiro 
che intendono assumere con contratto di reinserimen- 
to. Esaminiamo queste novità e i requisiU previsti per 
accedete ai benefici. OfCre ad un elenco delle situazionf 
in cui è possibile accumulare il credito di imposta previ¬ 
sto dalla legge 489/94, attraverso il premio di assunzio¬ 
ne (scontiedetrazione contributi Inps). 

ROMANOmiM 


■ Una particolare forma dì In- 
cenlhazlone alla assunzione del 
lavoratori delle aztende In crisi è 
quella prevista dall’art. 4, comma 
3. della I^e236del 1993chemo- 
dlfca II contratto di reinserfmenio 
per I lavoratori posti In cassa Inte¬ 
grazione guadagni straordinaria, 
hrtroducendo nuove agevolazioni. 
SI tratta anche In questo caso, co¬ 
me è nelle siluaztoni che abbiamo 
esaminalo nei numeri scorsi, di be¬ 
nefici di natura contributiva che 
permettono, o comunque favori¬ 


scono, sbocchi occupazionali. Re¬ 
quisiti per usufmire ddle riduzioni 
contributive previste da questa nor¬ 
ma sono: previsti sla per i datori di 
lavoro che per i lavoratoti. 

I WtoMff.l dulDtf di lavoro detono 
Infatti assumere con contratto di 
lavoro a tempo pieno ed indeter¬ 
minalo e non devono aver effeitua- 
10 sospensioni o riduzioni del per¬ 
sonale nel dodici mesi piececkinfi 
alla piesenlazione della ilctiieda. 
È possibile, tuttavia, derogare a 
queste disposizione quamto Tas- 


sunzione avvenga p9 acipilsìre 
proteaionaità strsianiBlntente de 
tolse lispMo a qu^ dei lawoala- 
ri sospesi o icenzialL Questa nor- 
ma à per atoo pievisla anche nelle 
dhene lonne di agerolazkini che 
abbiamo esaminato. ( Imsauri 
d e vono essere pertanto Impiegati 
in aztende che non hanno in oMso 
l»ocessi (H itorunuiazione, rìoga- 
nizzaàone o riconveisione azien¬ 
dale. I lavoratori per poter usulritoe 
dd benellclo dcàiono aver usufrui¬ 
to per almeno Ire mesi, anche non 
conlinuaim.delMRamenUsBaar- 
dnaiio di cassa inle(pazioBe ed es¬ 
sere alle dipendenze di iRifaeae 
che Iterato utHézato la cassa nie- 
Oazione sbaoidinaiia per almeno 
sei mesi Nel caso a vcrilldmo 
questi requialj sono previsM due 
tenne di agevajlazkme. 

411 tMlvi Renna restando nella 
misma mnnale la contribuzione 
posto a carico del lavoraloto è iit- 
nanziluRo pmisto per dodici mesi, 
quale ^ravio ccmBÌbulivo, to arsu¬ 
ra pfewisla per il connato «R ap- 
picralBlab (4,500-5,000 be di 


marca senimanale). In altemaliva 
a quena prima forma di agevola¬ 
zione e previste l’erogazione di un 
contributo mensile, nella misura 
dd sonde) trallamenlo di mobilila 
e per un anak^ periodo, ridotto 
di ue mesi. Questo contributo del 
SCK ddl'lndenniia di mobIKU à 
«telato per - nove mesi, se il lavo¬ 
ratore ha un'età non su; eriore a 
dnquant’annl.- vemun nre.sl, se il 
lavoratore ha un'età superiore a 
cìnquwt’anni. Se il lavoratore e re¬ 
siduile iteile aree del Mezzof^rno 
o neUe aieecon un litollo di disoc- 
cupaàonc superiore alla media il 
contributo è erogalo per .33 mesi. 
Si tratta di uno sgravio contributivo 
che viene realizzalo attraverso una 
detrazione. 

(n ogni caso le reuibuzionl im- 
pontbìii idattto ai contralti dì rein- 
serìnento che usutnalscono di 

queste agmolazlonl non possono 
essere conteggiate ai fini del calco¬ 
lo degli sgravi contributivi previsti 
perii Mezzogiorno e per la fiscallz- 
zaàone degli oneri sociali di ma- 
Mt». I benefici conirlbulivl e le ri¬ 


duzioni di cui abtaamo trattalo in 
queste settimane possono essere 
In alcuni casi cornulablli con il cre¬ 
dito di imposta previsto dal premio 
di assunzione stabilito dall'alt. 2 
della legge 489/1994. Questo è 
possibile nel caso di assunzione a 
tempo indeterminalo di lavoratori 
scritti da oltre 24 mesi nelle liste dei 
disoccupali o in cassa integrazione 
da oltre 24 mesi; di lavoratori in 
cassa integrazione straordinaria 
per almetto tre mesi da parte di 
azienda ammessa alla cassa inte¬ 
grazione da almeno 6 mesi assunti 
a tempo indeterminato; di lavora¬ 
tori iscritti nelle liste di mobilità con 
contralto a tempo Indeterminato 
iraslormaio a tempo Indetcmvina- 
to 0 direttamente assunti In questo 
modo. In questi casi l'assunzione 
deve aumentare te base occupa¬ 
zionale. Non è Invece previsto il 
credito di imposta per I contratti di 
formazione lavoro, i conlratli di 
reìnserÌTneirlo, gli apprendisti e gli 
allievi dicorsi professionali. 

(7. fine. GII articoli precedenti so¬ 
no usali negli ultimi sei itumeri del 
•S^naposhi’) 


CORSI 


14 RoiiM Mao co uprto. Il Centro 
unico di formazione protesào- 
nale gestito dal Comune di Bo¬ 
terà avvierà a fine febbraio 
un cono di formazione per II 
profilo di -cooidinatrice di pro¬ 
cessi produttivia rivolto a 18 
donrte disoccupate o in mobi¬ 
lità di elà compresa tra i 20 e 
32 anni. Al teimine del corso, 
originato da un acconto sinda¬ 
cate uè constilo di fabbrica e 
direzIocK della ducati eneigia. 
si prevede che almeno il $ 0 % 
delle coislste troveranno occu¬ 
patone in Ducati enerela co¬ 
me definito dalt’accoroo stes¬ 
so, Il corso, fa sapere il Comu¬ 
ne di Bologna, 450 ore conv 
ptessive di cui 100 in stage 
pieno la Ducali energia, tratte¬ 
rà divelto materie come: elet¬ 
tronica e foboratorio, strumenti 
di misura, cenni di disegno 
metccanlco, sicurezza, qitalllà 
o^nloatlva del lavoro, nrezzi 
di produzione, ecc. Al termine 
dell’Iniziativa formativa 4 pre¬ 
sta una prova d'eume e l'ac¬ 
quisizione della conseguente 
qualifica spendibile neli’iiidu- 
Ària metalmeccanica, le Iscrl- 
ztonl al corso sono possibili 
presso U Centro unico di tot- 
maztone (via Vermiglia - MI. 
OSI / 34.36.70 oppure In via 
Casteldebote, 3 - tei. OSI / 
75.9S.40) entro oggi. Per ulte- 
riori Infomizlonl ci si puO ri¬ 
volere all’Assessorato ecotto- 
mia e lavoro del Comune (MI. 
051/2087,12), 

ReMeerl M cwrtL In atteu della 
dallnizipne. del registro d'ai re¬ 
visori dei conti, da rendere ob¬ 
bligatorio hai nostro PaoM In 
seguito al racepimento di una 
direttiva comunluria, sono In 
via di predisposizione alcuni 
interessanti corsi di tormszlo 
ne per l’agglomainenio di que- 
m protetofonalìM che aiH nel 
ptmslmo futuro un notevole 
sviluppa Iter informazioni sul 
semlnan e sul corsi potete ri¬ 
volgervi a: Scuola di Pubblica 
Amminisiraiìone, viale S. Con- 
cotdto 135 - Lucca. Tel. 0^3 / 
419 600: Istituto Nazionale Re- 
vison Contabili, via Zuiettì 35 - 
Milano. Tel. 02 / 66.907.30; 
APRE, via Morgagni 11 - Mila¬ 
no. T61.02 / 29513.299. 

Wcurami •mRltirtale. Il Decre- 
tolegblallvo 6^94 ha recepl- 
to una serie di Direttive comu¬ 
nitarie in materia di sicurezza 
dei lavoratori airintetno d^le 
aziende. Normativa che preve¬ 
de la presentazione da parte 
delle imprese di una docu- 
mentezioire e di una certifica¬ 
zione sulle procedure attivate 
in ambilo di sicurezza sul lavo¬ 
ro. La figura profesàonale pre¬ 
posta alla certUìcazione, al 
controllo e all’attività di pre¬ 
venzione e protezione dai ri- 
I scili sul lavoro e ambientali è 
' ancora poco presente su un 
I metcalo. che comincia a av- 
vertiriR la necessità. Per que¬ 
sto Ifoa ha organizzato un cor¬ 
so rivoltoa l2giovanl diploma¬ 
ti e laureati In indirizzo lecni- 
co-scieniifico (costruiranno ti¬ 
tolo pr^erenzlale il diploma In 
perito industriale, le lauree In 
Chimica Industriate, Fisica. 
Scienze naturali. Scienze am¬ 
bientali, e lutti I rami di Inge- 
, gnerla) . Altri requisiti richlesll: 

: un'età inferiore a 23 anni se di- 

I plomati e 27 se laureati, dlsoc- 
I cupaii al momento di inizio 
corso; fino a 31 anni (diploma¬ 
ti e laureati) con almeno 12 
mesi di disoccupazione; resi¬ 
denza in Emilia Romagna, mi¬ 
lite assolto o esente. Le iscri¬ 
zioni scadono il 6 marzo “SS. 
La i^uenza al percorso inior- 
' malivD, finanziato dalla R^- 
ne Emilia Rom^a con II l%n- 
do sociale europeo, è gratuita 
per il partecipante. E l’ammis¬ 
sione subordinata al supera¬ 
mento di prove di selezione. 
L'Impegno richieslo al parteci¬ 
pante è 3 tempo pieno (diimta 
maizQ-diccmbre '95; 560 ore 
di teoria e 440 di stage azien¬ 
dale). Sede del coiso Ifoa Bo- 
I legna, iter mlormazioni: Ifoa, 
viaGulttone d'Arezzo, 6.42100 
Reggio Emilia. Tel. 0522 / 
32.91.11 • 32.9’2.99. Oppure 
Ifoa Bologna, lei. 051 
51,30.26. 
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na quattro giorni 

gl Kaiani sapranno 
so svoitare a destra 


pure a SBiistra. 
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Da venerdì 24 febbraio 
gli Italiani avranno molte 
carte per non sbagliare 
più strada. L’Espresso 
regala la Grande Italia 
del Touring Club Italiano 
in quindici carte stradali scala 1:200.000. 
Le più agpomate, precise e dettagliate 
oggi in circolazione, realizzate su 
resistente carta speciale, stampate a 
cinque colori. Da raccogliere, cdUezionare 
e tenere sempre a portata di mano. 
Quindici appuntamenti decisivi per 
trovare sempre la strada giusta e 
per raggiungere nel modo più agevole 
tutti gu angoli del nostro Paese. 
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IN COLLABORAZIONE CON: 


CITRO 


L’Espresso regala la Grande Italia del Touring 
h 15 carte stradali scala 1:200.000. 
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lé^andifìlmitdiAni 
in videocassetta 
ogni sabato con 



16 grandi 

in videocass)^ 
ogtisabatocon . 



Con i tre punti 
torneo più chiuso 


R mtENDiAMO LA conversazio¬ 
ne malarnenM inierroua. An¬ 
cora <iomen)ca tcorsa, mente 
e cuore erano aJlrove. Non so a 
voi. ma a nre sembra d'aver 
perso 11 Ilio. & come se quello 
sospeM tre settimane la fosse un alno 
campionato. Ma nonc'erano-onori c'e¬ 
rano appena stali - una Juventus In crisi e 
un Parms che aveva quasi eolmslo II diva¬ 
rio? E non c era un Milan - ricordate? - 
che Mieva essere rientrato In gioco? E 
una Roma le cui ambizioni lenìbravano 
lllimliate? Vmbievano. parevano, era 
tutto un fiorire di ipotesi e di poienzialiUi 
che non ritroviamo nella classifica di oggi. 
Oggi la Juve « lanciata come dopo la vota- 
rladl Parma; il Mllan - navolio da SIgnon 
& C. - viaggia con quindici punti di ritardo 
« la Roma « uata rwlunta dalla Lazio. 
Merito - $1 dira • delire punti, che hanno 
messo piu pepe nella vittoria e meno sale 
nel pareggK). Valso. Mi sono messo a glo 
care con inumetl e ho stilato unaclaàlll- 
cade!primiposuconlavecchiaregola In 
apparenta, cambierebbe poco: la Juve 
sarebbe sempre in testa, con tre eun(| sul 
Parma, sei sulla Roma e sede sulla Lazio 
Nella sostanza, il campionato sarebbe più 
aperta. Il dlatiùco di oggi • sei punii tra 
Juventus e Parma - equivale a due vin> 
rie. quello Ipotetico sarebbe Invece col¬ 
mabile con una viuorle e un pareggio. Lo 
sieeso discorso vale per la Roma, che oggi 
ha in pratica quasi quattro vittorie di rear- 
to dal bianconeri mentre con II preceden¬ 
te sistema recupererebbe il distacco sol- 
tanto con tre successi. Beninteso, ferme 
rei MmJo aMreusrHe eranfitM deK'ovveisa- 
ria. Lo so: I numeri sono noiosi; quelli vir¬ 
tuali, poi... ma senono. Seivono soprai- 
lutto e far giustizia del luoghi comuni e 
delle tea! piecoailuiHe. Dunque, la regtria 
del ne punti a vittoria saià anche un bel- 
rincenllvo per quanto riguarda la spetta- 
colarlta delle panite e il totale dei goal se¬ 
gnati ma sul plano dell'Interesse e della 
presunta Incertezza non ha certo influito 
m positivo. La realtà testa tuella fotogra¬ 
fata dopo Paima-JuvenWs. E un campio¬ 
nato poveio, se lo domina senza rivali una 
squadra appena uscita da una crisi che 
avrebbe potuto rimettere ludo In discus¬ 
sione. È un campionato poveio, orlano 
com'e delle milanesi e d'una Sampdoria 
Cile naviga In acque alle ma senza Infa¬ 
mia e senza lode, e un campionato pove¬ 
ro se siamo ridotti a parlare d'un uomo e 
d una squadra che non cl sono: Figo e 
l'Inler di Moiani. Come sempre - come 
sempre plU - calcio virtuale. I idoli del 


Il junior. E la grande Inter sarà una realtà. 
Per II momento slamo appena a un quarto 
del cammino. Moratti c'è. MatKano solo 
Herrera. Conoe Suarez. 
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La squadra di Lippi apprófitta'déUohfiydel Parma: ora è a «più 6» 

Juve sempre più sola 


IUVANBLU,OOLOieitlVO. Èba$tato 
un gol di Ravanelli a trasformare il vantarlo in 
classifica della Juv« in una fuga per lo scudetto. 
Con il Napoli i bianconeri hanno sofferto non 
poco, specie nel primo tempo. Poi. a dieci 
minuti dalla fine, una deliziosa invenzione di Del 
Piero ha messo Ravanelli in condizione di 
segnare. Ora il Panna è lontano sei punti e dietro 
siè fatto il vuoto. Lippi non chiede di 

CAaUARIAMMAZIAQIUNDI. Dopo 
Juventus e Fiorentina anche il Parma ha dovuto 
lasciare i tre punti a casa del Cagliari che ha 
chiuso la partita in soli 15 minuti. Ma, aldi là dà 
meriti dei cagliaritani, la squadra di Scala non è 
davvero più quelladi inizio stagione. «Si, 
qualcosa si è retto», ammette Zeta. Ma i rimedi 
non sono facili. E c’è già chi parla dicrisi. 



Tomba inforca 
e brinda 
alla sconfìtta 


MILANK.O. AirOlimpIcoìlMilanslè 
virtualmente scucito lo scudetto dalla maglia. 
Letalmente strapazzala da una Lazio in 
grandissima giornata la squadra di Capello non 
è mai stata in partila. Il puntello (4-0) 
ri^)ecchia la differenza tra chi spera ancora echi 
ha gettato la spugna. 

MORATTI, BSORDIOFIUCE. Un gol di 

Berti ha regalalo il primo sorriso al 
ner^Nesidente dell’Inter. Massimo Moratti, ieri al 
suo esordio aSan Siro. I guai non sono certo 
Onitì con la vittoria sul Brescia, ma... 

RADOVA ORA CI CREDE. In coda fa 
notìzia il 4 a 2 inietto dal Padova al Torino. 
SeM)ene i granata fuori casa siano un vero 
dìsa^. ia yittoriae il punle^io confortano 
Lalas e soci. Ora Padova alla salvezza ci crede. 


Da domani U Festival 

Star e rock 
per il debutto 
di Sanremo 


Domani al via il quarantacinquesimo 
Festival dì Sanremo. Big in gara, gio¬ 
vani voci che si sfidano. Il tutto in di¬ 
retta su Raiuno. Ma ci saranno anche 
tanti ospiti stranieri e non poche novi¬ 
tà. Accanto a superstarcome Sting, i 
Take That. Madonna o Ray Charles 
ascolteremo il pop africano di Yous- 
sou N'Dour o il rock «indiano» di Rob¬ 
bie Robertson. La musica etnica ap- 
prodaaSanremo. 


AUAtOUUI* 


APAGNASt 


45** Filmfest 

E ora Berlino 
attende 
il gran finale 


Il 45° Fllmtest di Berlino va verso 11 
gran tinaie. Oggi i premi: tra i superfa* 
votili c'è Smoke di Wajrie Wang ma 
meriterebbe un premio aixthe The 
Addktion, Il nuovo film di Abel Ferra¬ 
ra sulla tossicodipendenza e II senso 
di colpa, Sul versante politico, la 
conferenza stampa di Youssef 
Chahine. il grande regista egiziano 
minacciato dai fondamentalisti per il 
suo lilml'em^ranra. 


n libro di Guglielmi 

«Vi racconto 
trent’anni 
di intolleranza» 


E\3lilica, società, televisione, tanta let¬ 
teratura. In «Trenfanni di inlolleian- 
za», edito da Rizzoli, Angelo Gi^liel- 
mi invila a cercare nuovi miti, legen¬ 
de e favole. Soprattutto a coltivare 
una «memoriadella letteratura». 


Santa Disquisizione sommerge Blob 




T I ACCORO! DELL'ARIA so¬ 
lo quando li manca. Sa¬ 
ranno In molli a pensarlo 
se davvero -Slob» dovesse 
scomparire. Apprendo dal g'ior- 
naii che la nuova Rele e la nuova 
Rai dubitano delle formule ona- 
nlzzallvc e contraltuall che dal 
1989 rendono possibile II pro- 

E ramma nato dalla vecchia Rete, 
a Santa Disquisizione, la Com¬ 
pagnia degli inulill presente In 
ogni grande azienda, celebrerà i 
suoi Implacabili lasti e forse riu¬ 
scirà a distruggere II programma 
che sinibolegsla più direttamente 
il senso dellaKele diretta da An¬ 
gelo Guglielmi. 

.BIob>à nato in un clima ecce¬ 
zionalmente leivido. Eravamo al¬ 
l’Inizio del 1989, esistevamo da 
due anni ma solo da pochi mesi 
la Direzione generale, spronala 
dalla conconenza Rninvest, ave¬ 
va concesso alla Relè la posslblll- 
là di trasmettere nella fascia ora¬ 


ria dalle 20 alle 20.30 che in pre¬ 
cedenza era appannarlo di pro¬ 
grammi del olpartlmenlo scola¬ 
stico. La fascia fu Inaugurata da 
Chiambrelll nell'ollobre del 1388 
con -Comt^lmenll per la trasmis¬ 
sione". Ebbe un successo clamo¬ 
roso che cl rese felici macl lascia¬ 
va anche preoccupati In vista del 
momenlo in cui Fleto avrebbe 
terminalo e noi avremmo dovuto 
trovare una soluzione di ricambio 
In grado di resero il cnnfroiilo 
dopo un inizio cosi folgorarne. Ci 
traemmo fuori dalle ambasce 
prendendo spomo da un suggeri¬ 
mento che Giiglielml aveva rice¬ 
vuto dal figlio Carlo: provare a la¬ 
re il «mattinale» della Iv. Fu cosi 
che Ghezzl e Giusti si misero al¬ 
l'opera perescogitare una formu¬ 
la die consentisse di condensare 
in circa venti minuli, giorno dopo 
giorno, l iniero giornale iclevisi- 
vo. I due avevano già qualrlic 


*nP*NO UUMMM 

esperienza circa rarte di lare la tv 
con la tv. Lo avevano dkitosliato 
sla facendo diventare progrm- 
ma do che nella tv era uilcislizio 
(d,a notte dei pubUvocL era una 
lionata di programma falla solo 
di spot pubblicitari} sta trafficaiv 
do con Ui airanlamenco tempora¬ 
le (erano già iniziati i giochi della 
memoria di •Schegge» c i ig di 
•Venti anni primo»; nel mezzo 
della polemica su Togliatti era ri¬ 
comparsa, fresca tresca, unapri- 
mlsslma irilxina degli anni Ses- 
.sanla: Ir immagini erano wcchie 
ma erano d'adualifà ed erano «df- 
verse- perche era diverso chi le ri¬ 
vedeva). Da ben presente dutv 
que nella Rete ta tendenza ad 
adoperare la tv già trasmessa non 
come materiate per repliche ma 
come semilavoralo o adrlbllluia 
come mah'rla pr^ per fate 
nuova tv Fu quindi con qualche 
fiducia che Qhezzi e Giusti, avatt- 


guardia di una leva più ampia di 
talenti che nella lon> bottega sa¬ 
rebbe poi oesciuia, spannmo 
deiuro re braccia di tna dMa 
eterna ospitale e paziente, lo 
studio 19, e ne rietneisero dopo 
cica un mese per mosliafcl 9 
frullo del Imo lavóro, S capi subi¬ 
lo che aa nato un meccanismo 
dì programma del tutto nuovo. La 
gtamala televisiva, comevoleva- 
nro. era tutta 1. davanti a noi; ma 
era <liveis». come se nel donni- 
v^ia. ipiando te allhiìlà coscten- 
lf aKntàvano laitfesa, lelmma^- 
ni assotble da uno spettatore 
che avesse vÉb tutta talvstesse- 
lo riatlimando non più figge dello 
schermo trend delfa memoria e 
non più incaseRale dentro un ca¬ 
nale e un orario ma iittiecciale in 
osociazioni Utaane e malandri¬ 
ne; assodaziofd non casuali 
(ptoprio come te assoda- 
ziotg mentali) al punto che con il 


loro manSestarsi rivelavano quel 
che l'abbonato ideale aveva dav¬ 
vero iniroiettalo.che gli piaceva o 
nteno. a loiza di tenere gli occhi 
fissi alto schermo. 

Era nata la cosa, «Blob»: evento 
Krriblte percliì pensava die la le- 
Iterisione tosse una oidi, ala se¬ 
quenza di pro(pamml. ciascuno 
col suo dnettorc. Il suo autore e il 
suoconduoore e ognuno col suo 
bel ripteno dì buone e cattive in¬ 
tenzioni. mirabile per chi da sem- 
pn» sapeva, o grazie a «Blob» sco¬ 
priva. che la televisione e un flus¬ 
so che sfugge dalle mani e dalle 
imenzkmi ai chi lo realizza, un 
baso che de.nruDura Ja lesta di 
dà k> riceve, facendo a volle del 
mate (») ma ptu spes.-io del be- 
ne(?). 

Val IV. fibera e selvaggia, «Blob- 
c«np^ (speriamo), alla fac¬ 
cia dei peda^hi, dei pedanti e 
della p« condicio: e perdonali 
petche non sanno quello che 
Hnmri 
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Cultura 


Lunedì 20 febbraio 1995 


Società 

monne WMieA 

hmna ^l 

Perché censurare 
guerraefame? 

Ipocnsia^ Cecità’ Malalede’ È diffi¬ 
cile scegllefe la parola giusta per 
tentare di ^i^re II no &lla Rai e 
della Rninvesl alla liasmissione di 
porcile denunciano povertà e or¬ 
lon Non e la prima volta, è già av¬ 
venuto, la Cantas ne sa (lualcosa 
Perohé questo peivivace nfiuio? La 
guetra • dal (miranda al Mozambi¬ 
co, dalla Bosnia alla Cecenia, daH' 
eSopla al Chiapas - e parte ormai 
stabile dello scenario Intemazlana- 
le Clapovertàpol,peleseonasco- 
sta, InlUHa o subita la Incontnamo 
ad ogni passo per le strade delle 
nosue cinà, cresce, ingoia individui 
e gnunicliie fino a ieri riuscivano a 
tenets al di sopra di una soglia mi¬ 
nima ib sussistenza Che senso ha 
fingere che guerra e fame non ci 
siano’ Mostrarne le Imm^ini à il 
primo gesto doveroso di chi non si 
rassegna di chi non 6 disposto a 
constderarle (alali, inehiltablli Cer¬ 
to si tratta di scene crude, prendo¬ 
no allo stomaco sono prutSoslo di¬ 
stanti dai modelH fasulli e beoti di 
cafcolo deH'ouiAence Invalsi in 
questi tempi Insomma sono scene 
che Inducono al dubbio, che fan 
no peiuare Che la i^kme del n- 
ffulo stia tutta qui’ 

ProstiluitoiM 


STORIA. I verbali del Cominform e la lettera con cui Togliatti si rifiutò di dirigerlo 


RacccXatd 
contro/'Wattos' 

S riaccende a Roma, di tempo In 
tempo, la guetra ai ufadas tranaes- 
suali di varia piownienza che, n- 
cerealiulml. eaercltano la prosiiiu- 
zloiM Una 'ofleria ' ma an^e una 
"richiesta' specifica sul meicaio 
del scaso, si direbbe Oggi è esplo¬ 
sa nel quaniere (ri San Saba, ieri si 
Panava del ViiU(gio Olimpico, do¬ 
mani pofiebbe toccare a un luRa> 
(avete o all'Cur o afl'Aventlno. S'itt- 
vQcano irenaenne. biacchi sitadsli 
varchi controllati da vigdanu muriMl 
di pistola nella fondina Non man¬ 
cano paonssri capipoeolo che 
guidano «onel e fiaccolate fosse 
pei loto, la faccenda sarebbe già 
risofui. AMIIano àTorinaaBolo- 
Oia. a NtgMlf a in alno nandi cnA 
Italiane i aperto un problema ana¬ 
logo. Ow sf ttattl di qtialcasa che 
va oltre la ruvida materia dell'ordi¬ 
ne piibb^7 Che SI tratti di una 
lacoenda dilllclle a regolani con le 
Itansenne « I maiManelU, Imposat- 
bUe a llluminanl con il chiarore di 
una mlnaccloKi Naccote notiuma? 

At M cliloiiitino 

Cu//ura 

perii Mediterraneo 
La cultura come atrumentodi affer- 
mazione della propria Idenilià. ca¬ 
nale di coniunicazlone Interetnica, 
ma anche come leva di promozio¬ 
ne economica e sviluppa occupa¬ 
zionale è il tema di cui hanno di¬ 
scusso In un fbnim a Roma pro¬ 
mosso da Arei Nova e dall'IMed 
(Isttuto per il IMltenaneo), or- 
ganllzalori cidturall e opeiaton so¬ 
ciali provenienU oHieche dall Italia 
ancite da Spagna, Portogallo, A^ 
ria Marocco Esperienze associati¬ 
ve Ira loro assai dissimili ma tutte 
volte a promuovere Insieme cresci¬ 
ta culturale e opportunità di lavoro 
sono state messe a confronto L o- 
UetUvo - hanno detto Andrea 
Amato, presidente deiriMed e Ste¬ 
fano Creante a nome di Arci Nova 
- a di costruire elementi di una 
nuova cultura itele dd Mediterra¬ 
neo, fondata non sull'omok^azlo- 
ne ma su un Ipotesi di sviluppo 
multipolare, e che abbia al suo 
centro la pace, la difesa ambienta¬ 
le, una migliore qualità della vita 

Voloiitaitato 


■ Il nuovo volume degli Annali 
Feltnneili ci offre un importante 
pnmizia Contiene la pubblicazio¬ 
ne mlegrate dei verbali delle tre 
conferetute del Cominform l'orga¬ 
nizzazione con cui aH’awio della 
guerra fredda si ceicOdI ridai vita a 
un Intemazionaie comunista. A 
mia conoscenza, si tratta della pn- 
ma puttriicazione di una raccolta 
. organica conedaia di tutte l’appa¬ 
rato critico fndispensaNle, di un 
groppo di documenb usciti d^i 
ormai non più segreti archivi aovte- 
tici Proprio nella sua oiganicllà e 
nella sua correttezza filoii^a sta 
d considerevole toitaesse deU’ope- 
ra ai Imi della ncerea sUtlca Ape^ 
la da una precisa introduzione di 
Giuliano Procacci, la raccolta è sta¬ 
ta curala da un groppo di studiosi 
russi e Italiani (Adibdtov, Di Bia¬ 
gio, Cibianskl. Cori ePonsj 

Mi pare una ncMà perché sino- 
ra il lavoro sugli archivi sovietici, m 
CUI gli americani, grazie ai loro 
mezzi finanzfan, si sono maiali la 
parie del leone, è sta» assai avven¬ 
turoso e tormentalo Anche se si è 
superata la primissima fase quella 
;aù scandalIsHca, che ci lece assi¬ 
stere a qualche Inqualificabile ma¬ 
nomissione della ventà, Il cnleno 
hnoa pmalso è stato quello della 
pubblicatone di documenti sele- 
zfonail dal loro contesto llche^ 
avere e m realtà ha una sua utilità, 
specc quando consente di venh- 
caré le presunte rivelazioni di trop¬ 
po disinvcdw memorie, ma si pre¬ 
sta ancora a vagli ideologici, se 
non proprio propagandisiici perle 
meno paniali Accade cosi che te 
pubblicazieni siano per il momen¬ 
to pretesto per uno scontro fra dff- 
ferenii gruppi di sovietologi onwrl- 
cani, «telchlii e <olombe> in paiif- 
colare, per mendicare meriti o rin¬ 
facciarsi tori! nel loro passalo lavo¬ 
ro Il rigoroso criterio seguito negli 
Annali consente <fe evuare questi 
scogli 

Nel limui conccui da una breve 
teceruione vorrei segnalare alcuni 
spunO nuovi che emergono da 
quem vertMh La più imporiante 
fra lo conferenze del Cominform sf 
conferma la prima, quella in cui 
l'organizzazione fu fondata Si 
svolse in toloma nel sattembre del 
1947 e VI panedpaiono comunisti 
sovietici, polacchi, iugoslavi ceco- 
slmacdtl, ungheresi, romeni, bul¬ 
gari. Italiani a francesi Ma dai ver¬ 
bali nsiitta con evidenza come due 
furono I veri protogonisu sovietici 
e iugoslavi al di sopra di lutti gU al¬ 
tri. anche se speOO pur tempre al 
polacchi il niolo di padroni di ca¬ 
sa. Furono appunto sovietici e iu- 
goalavt, e non i soviaUci soltanu. 
come spesso si i ritenuto « si rute¬ 
ne, ad avere le parti di maggior n- 
IfevD. sebbene quella sovieica fos¬ 
se ancora più rilevante di quella |u- 
goslavB Basta par constatarti} ve¬ 
dere importanza, frequenza e ca- 
raltereKtei loro Intenti Anche la 
temosa crfoca cui ftirono sonoposti 
ilalianle francesi rehneda entraro- 
U e (Ini col dare una duplice Im¬ 
pronte ai lavon 

Ollliiiiirg conciti 

Se I otfensna congiunta di sovie¬ 
tici e Iugoslavi fu coticomltanK 
(ione concordata in anticipo) le 
posizioni polliKtK da cui gli uni e 
gli aliti partivano erano luilavia già 
diverse, tantoché la loro dillerenza 
non poteva sfuggire e in lealtà non 
sfuggi alle orecchie più aweitite 
L cCietlNo fondamenlale persegui¬ 
lo diri sovietici ZhdanCK e Maién- 
kov (e dielio di loro, cenamenle 
da SÌahn] era lar capire a lurti i 



Mi*aTà0MlllmWlik««MdaiaMnlàMdiFM(lMtatt»e»MWa 


1947, Stalin e Tito alleati 
contro il parlamentarismo 


Neli'uliimo volume degli Annali FetfrinelN vi è l'edizio* 
ne completa e critica dei veibali del Cominform final¬ 
mente resi disponibili dagli archivi ex sovietiCL Eme^ 
la concertazione fra sovietici e iugoslavi neH'atlacco a 
Italiani e francesi in nome della nascila del <ampo> so¬ 
cialista. Il viaggio di Secchia e il tentativo di imporne una 
«via* rivoluzionaria, non partamentare. Il rìtiuto e il di- 
sptezzodiTogliaKi per il fallimenbueCominform 


presenti che la grande aHewiza 
della guerra anlifuinstà era fUte 
una volte per tutte, che alte rottura 
non c era più da pone rimedio, 
che SI andavano ormai lonoando 
due 'Campi', due schteramenu 

contrapporti e «he boognava 
quindi stare da una parte, quela 
deirOss, contro Tallra senza cer 
care posizioni intentiedie Niente 
noslabiie per II recente pwglono- 
n, passalo della collaborazione 
bellKa Non si spiegherebbe alliv 
menu la curiosa insislenza con cu 
Zhdanov chiedeva a italiani e Iran- 
cesl di smetterla di «ronsidetarsi 
•partiti di govemo* e di dehnm in¬ 
vece come ■opposizioni' (m reaNà 


sia gli un che ^ ahi erano gu Steli 
messi al opposizione na loro pae¬ 
si) 

loHenwa lugodava era atvel- 
lanlo iteohite e non meno, semmai 
più. aspra. Direiu era preù la sua 
bnposteaone I due delegali di 
pado.KaRtekeGllis renprovera- 
no a ilallam e fcancesi sopranuRo 
la Ino p ropen si one per i paila- 
■neatensmo. per «na «la paoActe 
per non essersi ImpsdronA e pa 
non votem impachotae, ma^ 
per va nvohizlcinana. di tutte le le¬ 
ve del potere Forti delTaunenso 
piesUgio secondo mprabea solo a 
quelo sovtebco. di cn godevano 
per essere slab praugomll della 


sola rivoluzione dopo quella lussa, 
essi croponevano a tunl un loro 
enooello', che vedevaivo ^ a;g4i- 
carsi con successo in Grecia, deve 
era n p»no sviluppo una Iona ar¬ 
mate contro inglesi e americani 
fbopno su questo punto i sovietici 
esano molli nsesvatl Ma gli jugo¬ 
slavi nc» parlavano lofianto a Iran 
ce» e lullani Anche se in modo 
non espUcHo, essi coragliavano di 

S ulle te leso espenenia anche 
albi paesi deH’EsI europeo 

Megfchlwci 

NeJla rcnierenza spwecr e ju¬ 
goslavi agivano comunque di con¬ 
certo L’iteliano Lcrigo e il francese 
Duclos Intuirono Uillavia che una 
dKerenzacerae purptegandola 
teste, cercavano nelle lero risposte 
<11 slniRurame >1 motivo, sla pure 
con mollo prudenza Lequivoco 
mfahi rimare Sovietici e Iugoslavi 
Onivano infatti per apparire più 
concordi di quanto non losseto 
Credo SI debba panie di qui anche 
pei valutare la lamosa successiva 
missione di Secchia che andò a 
Mosca per copie re anche i sovie- 
ba fsvorlsseto una soluzione insur- 
le^onale perla lolla politica in Ita- 
ka e SI accorse invece che Stelin 


non intendeva afiaiio dare un simi¬ 
le coniglio 

Sta luflavia piDpno in quelle dlN 
Isranze la ragione del conilinoche 
pcchi mesi dopo contrappooe so- 
vieiici e lufodavi eche fu m pratjcà 
il solo tema della seconda conie- 
lenza del Cosninform, nuniia a Bu- 
caresi nel giugno 1949 i verbali 
non conseMono di dare una nmo- 
ste univoca Memorie e altn docu- 
menu hanno già pesallio permesso 
di nccnirteie In gran patte la dina¬ 
mica delconoasto e ci permeOono 
di giudicare come al Conùnform 
non fostero penati mni j suo) reali 
contenuti, specie In materia di po¬ 
litica intemazionale Al Cominform 
e ai SUOI pianiti si chiese soto di da¬ 
re tagiotK all Urss e di ratifRare fa 
decisone che voleva si mette ss ero 
gli jugoslavi al bando del movi¬ 
mento Italiani e francesi ebbero in 
questo caso una parte pilù margi¬ 
nale perché - e ci6 dai verbali ri¬ 
sulte in modo abbastanza preciso 
- anche lo scopo perseguito dai 
sovietici alla conferenza non era 
solo anU-K^osiavo, ma nguaidsva 
m ogni caso assai poco l’Europa 
occidentale L'obietiivo era unifor¬ 
mare la politica di tutti i paesi del- 
I ^ europeo a quella che era state 


Linguisti in aliatine, scompare il pluralismo degli kyomi e l’inglese domina il mondo 

Addio Babele, diremo tutti «okay»? 


la •via» seguite dai sovietici con Sta¬ 
lin, SI capHsce cosi I importanza 
che fml coll assumere nei dibaiiili 
(e ancor più nelle loro successive 
ripercussioni) la questione della 
coUeltivizzazione agrana 

Come Sappiamo, gli urlavi 
non SI presentarono a Bucarest e 
HMi aòrettarono le dehberazioni 
del Cominform La polemica si in¬ 
velenì di mese in mese La terza e 
uftima conferenza dell organizza¬ 
zione (a BudapesL ne) novemtrte 
’49) non tappreseiùò nessun origi¬ 
nale reilup^, minata come fu da 
una contraddizione (ondamentele 
Da il proposito di dare |>iù ampiez¬ 
za e respoD alla politica dei comu¬ 
nisti in campo intemazionale, nel 
movimento per la pace, e la preoc¬ 
cupazione di subòidiname I azio¬ 
ne alla lotta sempre più vlmlenla 
conDo gli iugoslavi, die comincia¬ 
vano invece a s^are qualche 
punto a loro favore nel pwr impari 
scontro Come ben risulta dalla 
raccolta, il Commlorm funi n 

PaWnMsrto 

Mia luce dei verbali mi senio 
qumdi di conleroiaTe il 0udizio, 
che ebbi gli a espone in alDa sede, 
del Cominloim come di un sostan¬ 
ziale (allimenlo Molti molivi lo 
convalidano Le conleienze del- 

I organizzazione lurono solo quel¬ 
le De Non ve ne furano altre con- 
ttanamente a quanto si fu indotti a 
ipotizzare nella letteratura suH'an 
gomeMo AHr nuniom furono 
progettate, ma non se ir fece nul¬ 
la. Gb steàsi organismi che il Co- 
minform ceroo di darsi nacquero 
con diHIcollà ed ebbero vita asfitti¬ 
ca 1 suor dibattiti conobbero una 
rapida decadenza Se quelli della 
conferenza cosuuiiva per quanto 
decutibib, comsponderano anco¬ 
ra a vasi! disegni politici, quelli sue- 
cessm nsulunéno sempre più fob 
maii e, soprathitte, più stenti an¬ 
che I discorsi che To^iafU pronun- 
ci6 nelle due occasroni non sono 
certo fra quell suoi degni di essere 
iKordaii II Cominform vegeto fino 
al '5$ In ptaUca era già mono da 
unctezro 

Sul rinite del 1990 Sulin cinese a 
Togliatti (U dneniare il segreUin 
generale, ma Tcgliam nfnitO La 
sua tetterà di risposta e state pu^ 
bliteia proprio m questi giorni L'e¬ 
pisodio era pa noto e il nuovo 
cumenio non aggiunge mollo dia 
sua conoscenza. Un aspedo di 
quello scmo amia tuttavia l'atten¬ 
zione Nel giustlficaré la sua rinun¬ 
cia, Togliatti parlava già alloia del 
Cominform (o Inforrmm. come 
ricevano i rossi) con un tono piut¬ 
tosto sprezzante, come di un orga¬ 
nismo poco anno e poco efficièn¬ 
te, piuttostD mutile ttiswnma Do¬ 
po ia tetterà del verbali non si può 
non tnmre pertinente quella sua 
valuteznne Resta il latro che an¬ 
che quella richiesta di Stalin, come 
già I ultima conlerenza del Comin- 
lonn aveva tutto I aspetto di un 
tentativo di rivitalizzare l'istituzio¬ 
ne, cosa che aTogliaUi non poteva 
stingile II suo nflulo nella lettera 
acquista dunque un più netto si¬ 
gnificato politico Ceito.TogHathlo 
spiegava soprattutto con conside¬ 
razioni iiterenn alla politica ilaha- 
na ma non rmunciava nella sua 
argomentazione a prospettare, sla 
pure con la cautela consigbabite. 
una sua diveisa visione di quelli 
che dovevano essere i compoita- 
menu intemazionali dei comunisti 

II che è un punto di stona che va 
senz'altro registralo 


NOSTRO sanvizio 


RussfaeAmer/ca 
a confronto 

Due neerebe sulla estensione e la 
qualHà dei movlntenti di volonia- 
rlato negli ^1 UnM e in Russia 
vorranno prcsentete il 28 febbraio 
a Roma dalla Rvol (Federazione 
Uallana per 11 volontariato), a Pa¬ 
lazzo de OiTOlls, sede della Ranca 
di Roma Nel corso dell'lnconlru 
ne riteriraimo j due autori Seighei 
Alescionok, presidente del Easi 
IVesr CenUe tor HumomWrwri Re- 
seon* <S fttyerts di Mosca, e Co- 
sten» Ranci docente al Polllecm- 
co di Milano L'InlzIaUva, che ha 
avuto II patrocinio dd ministero 
degli AHari esteri ossumc un inie- 
resK parilcotaic poiché, almeno 
In rttcrimento alla Russia ofinrà 
per la prima volte notizie e da» su 
un fenomeno scaraamcnie cono¬ 
sciuto all esteio 


■ Nei giro di pochi decenni il 
mondo non sarà più una torre di 
Babele II 95 per cento delle seiml 
la lingue pariate sulla terra sono in 
via di rapida estinzione Alla line 
del prossimo secolo ce ne saranno 
con ogni prot>abibtà in circolazio¬ 
ne non più di irecenio, con I ii^le- 
sc in posizione di «lingua universa¬ 
le' È un bene? È un male? I lingui¬ 
sti sonodivisl Al trend-sucui lutti 
, sonodaccoido-sonoslatidedica- 
I ti molti preoccupali commenti ad 
I Atlanta nel corso del simposio an 
miale dell'Associaziune America¬ 
na per I avanzamento delta scien¬ 
za •Stiamo perdendo i linguaisl 
ad un ritmo mcredibllmenle alto II 
danno per la civibà umana è lire- 
pcabUe- ha dello al giornale bri¬ 
tannico •Obseivei' Michael Krauss 
dell' universlia deH' Alaska 
A suo giudizio si perderà Di va- 
netà e pluraUsmo, «il mondo diven¬ 
terà un posto meno Interessante- I 
umanità avrà minori strumcnu co¬ 


noscitivi Le uUime generaziORi 
hanno già abbandonalo dal 20 al 
SO per cento delle lingue dot padn 
e dei nonni e tùia fine del piossmo 
secolo - ha aweilito il prolessor 
Krauss - il 95 per cento delie bngue 
attualmente partale rischia cb esse¬ 
re esumo o in Ha di estinzione 
Lea Anne Hlnton professoressa 
di linguistica all'unneisilà di CalL 
forma, ha sottolineato che sottamo 
nel suo stato sopravvivono sempre 
più a stento cinquanta dneisi In 
guaggi pellirossa condannati a mo¬ 
rire al massimo nel giro di una ge 
nerazione AppenatteseMmaneia 
è deceduta una donna di novarri 
anni die era I ultima a parlare <4 
indiano pomosettenmonale' 

Non tutti I lingulsii piangono per 
0 crollo progressivo detta torre di 
Babele -Il mondo - ha rrtfermalD 
KlmbroughOllerdell wwptsttadi 
MIami senza dare a dò una conno 
fazione per lorza negativa - sta an¬ 
dando verso un linguaggio unaer- 


sale e questo hnguaggio è T H^- 
se> Ale cifre e al dah dm bi^iusU 
cotnsponde da tempo una reazio- 
rw •naaofuksla' m drretsi paesi 
europei LaFkanoa.ssatonaziona- 
le per eccettenza. ha (ladoito per 
Minpo 1 neoto^sna deltnfOim» 
ca e I tetmoa (M lenras che n tutto 
il mondo haimo dttfuso H vocabo- 
bano anglo americano Inlbisste 
Da ^ aigomentt A coloto che te¬ 
mono la perdite deindeHfta ctAu- 
rate e nazicmale del paese, c'é 
queSo della scomparsa del ottbeo 
daMc insegne da negoa sanpre 
pù sostttti» dal nome da prodotti 
e ddle dttte amencanee tedesche 
Anche n Daba cèdo temente 
rmipovetimaMo del patnmoiuo 
bugunttco 4.ilalano - so s tteoe 
Dewro Oli - ha perso le dttese m 
munriarte tacMte nel suo cottex 
{pmellco (cioè nel borentmnino 
può) ecòdèonnaldelttiiroin- 
capace (b aefattare i prestU smrae- 
rl come è rnvnx accaduto per se 
cote Ma non luU ^ suidna sono 
cori altarmish Solo lo 03 % de 


teimim presemi nelle conversazio¬ 
ni è sDanieio compreso il ncoiso 
ale citaooni m Ialino. - ha soste¬ 
nuto lo storico della lingua iteliaia 
Luca Senanm in un commento a 
Ut Reputblim - Oggi tutu partano 
ridiano -ha aggiunto -mentre per 
sccob nd nostro paese d é parlato 
solo ut dialetto e la ling la letteraria 
era appesa a un filo E invece éso- 
prawissula ed é presente, talvolla 
perfetta lalvolte mediocre nel par- 
Wn di tulli I giorni Le parole di 
Dante convivono con la Tv c con 
ciò che resta dei dialetti' E i dialel- 
tt grande seibatoio della ncchezza 
bi^tstlca del nostro paese so- 
prawtvrmo anche grazie alla nfor 
ma delle scuole elememan per la 
quale ormai da molli anni éobbli 
gatorio che una parte dell’insegna 
meirin bi^isuco sia dedicalo al 
cbalmtodiongtnedegliallievi Mail 
mondo cambia m Irelta e, ora la 
scuola deve lare i confi oltre che 
con il dominio dell’ai^lo-ainenca- 
no con il multiculturalismo deier- 
mkwnddle Immigrazioni recenti 
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Abitudini quasi umane per gli «ospiti» degli allevamenti ittici di Orbetello 
Il rapporto con i guardiani che portano il cibo e l'ansia prima della morte 


■ impan>unnutn«tocaboiario: 
eurialino, avannotto, siripp^io, 
baiatura. La laguna di ObeteUo, 
che non puzza più da quarrdoC 
stata liberala dalle alghe, è a pochi 
metri, puoi scamparla per mare 
tanto è asuira; ma II mare, quello 
vero, il bel mare dell'Aigenlario i 
poco più In là, nascosto dalla mac¬ 
chia della FenlgBa, sarà un chilo- 
meno. Chissà se i pesci dett'alieva- 
menlo 41 vigiteto- se ne rendono 
conto, se si rendono conto in qual¬ 
che modo animate che mentre lo- 
ro sono costretti demto lo spazio ri¬ 
sicato e afiollalo delle vasche, 
compagni più (ortunaU possorro 
sguazzare liberi Ira le onde, cosi vi- 
etnee cosi inaggiungibilL 

Enzo e Cristian Guidi, padre e fi¬ 
glio, due dei cinque soci detl'dte- 
vamenio, sorridono. Ecco II soltto 
senllment^ismo arnmallsta di chi i 
pesci non li conosce e (Svorreb¬ 
be far sentire fon degli aguzzini, 
guardiani di un campo di concen¬ 
tramento. 

Dotow à —Minwitl 

>£ sbagliato, 6 ingenuo attribuire 
alle bestie senlimenU umanis dico¬ 
no con la rassegnazione di chi non 
vuole neanche convincere, ma di¬ 
ce per dire, come per dovere. 
•Questi pesci, poL Intell^tl non 
sono davvero. E anche la loro sen- 
tlbllllà al dotare i diversa, molto 
divane dalla nowa. inletlcrre> Per 
fortuna per loto. Comunque un pe¬ 
sce d'allev«inentose la passa sem¬ 
pre meglio di un pollo d'alteva- 
tnenM,edàglà qualcosa. 

Burtallno, dicevo, Cosi si defini¬ 
sce una erealura acquatica che 
ben al adatta a variazioni qnche 
hàti di concenirozione salina, vale 
a dire pesci come II' salmone, la 
trota, le enguille. che passano sen¬ 
za traumi dalle acque dolci a quel¬ 
le zelale. E «U tlgoita- è un eNe>9- 
menlo di specie eurialine spigole 
soptatuitM che non hanno proble¬ 
mi a divideie l'habliat con orale, 
sari^l, cefali. Tutto comincia dal- 
l'avannotto, naturaicnenle. L'avan¬ 
notto è II <ucck)lo> del pesce: è ta¬ 
le dalla nascila fino a quando rag¬ 
giunge 1 14-15 grammi di peso 
(per queste specie). LI Immetha- 
mo nelle nostre vzKhe fra ì 60-90 
giorni cH viia>, spiega Oisban, men¬ 
tre ci Incamminiamo lungo i 33 el- 
tarl complessivi di cui una ventina 
sono destinati all'altevamento veto 
e proprio: vasche e canali di depu¬ 
razione delle acque. Poi cl sono gli 
uffici, la zona dd uneicalo, i gran¬ 
di macchinari etelirlcl che garanti¬ 
scono Il delicalo equilibrio del lut¬ 
to: com’é compùcaia la vita artifi- 
clalel Quanti marchingegni e 
quanto rumore fabbrica l'uomo 
per Imitatee superare la natura. 

Rumore, si: c'è un gran ven¬ 

to che porta via te parole appena 
pronuiKlate. ma non è nulta al 
confronto con lo sbattere contimro 


Sc«ne di vita marina nella laguna di Orbetello. 
Ma si tratta di una vita assai particolare: quella 
dei pesci allevati per rifornire i migliori mercati 
ittici d’Italia e d’Europa. Un mare -virtuale* i 
cui abitanti hanno strane abitudini... 


SPRTWaSSAMI 


dtile psie nelle vasche, col ronzio 
degli ailrneniaiorl. 41 nostro peg- 
gior nemkx». racconta Crisilan, •è 
Il black-out eieurico. Senza corren¬ 
te lutto si leima e I pesci muoiono. 
Abbiamo greppi elettrogeni di soc¬ 
corso e iutio è doppio. Per ossige¬ 
nare le acque usiamo quattro mac¬ 
chine anziché una sola, per tenete 
il rischio sono controllo*. L'alteva- 
mento si estende quasi a perdita 
d'occhio, acqua dapperiullo nelle 
vasche-laghetto che sì aprono una 
dietro l'altra nel letreno erboso, fra 
I vialcRì ghiaiosi. Acqua salmastra: 
22-24 per mille della sanità manna. 


Ma un piofano. (orse perfino un 
mannaio la KambiereUie per ac¬ 
qua marina. E (juelio stesso profa¬ 
no penserebbe che Tanpia viene 
direttamente dal mare cosi vicina 
Invece no, sarebbe troppo tacile. 
L'acqua In reatiS viene pescata dal 
sottosuolo. --A una temperatura <S 
venti gradi la immettiamo fei va¬ 
sca*. 

EcosI l'acqua che enita ir vasca 
è pura. certatneMe non inquinala, 
ma compiefameme priva di oss^ 
no. Ecco spiegalo il molivo di quel 
continuo mulinare di patene. ^ 
sbatiliorl. che stuaversano te va¬ 


sche da una pane al'alhae girano 
girano soMevàndo spruzzi. «Si chia¬ 
ma stnppaggiov. spiega paziente 
Cristian Guidi, «le pale poflano 
racqua a contano dell'aria per os- 
sigenaila e pes libeiaria. col nvovi- 
memo, dei gas più leggcm. Bastas¬ 
se questo. Altri stnimenii proMe- 
donoainsuinare aria ooesigeno li¬ 
quido. •perette « assoluiainenie 
necessario che H fivelo d'ossigeno 
siscostante-. 

Ma torniamo agli avannoni. il cui 
nome e una vaname di uguannot- 
■o. derivato dairaniico uguanno, 
siDipietuia del Ialino hoc mura: 
quest'anno, nel senso di * 00)0 du¬ 
rante l'anno. Da dove vengono gli 
avannotti? Dai mare, da una zona 
di qu<ìslo stesso sltevamento’ 

-Dille auannoiiene*. 

Che sono luoghi di riptoduzione 
ailificiate dei pesci, nel senso dì 
conbollo in acqua della teamda- 
lioìK naluiale. Caratteristica prin- 
cipate dctt’avaimono è la sua ùi- 
gonllglai un cucciolo di pesce 
mai^ fino al quariro anche cin¬ 
que per cento del suo peso, men¬ 


ile un advdto. in propoaione. dieci 
volte <* mena 

4.'avannono 4 mollo felice del 
passi^^ In afievamcnio. in avan- 
noiieria vive ammucchiato: quan¬ 
do viene immesra in vasca scopre 
lo spazio per nuMare. Si dimostra 
curkno e decite. Come i pulcini gli 
avannotti seguivo dall'acqua i 
movintenti deD'operaiore a si alfo|. 
■ano >010(1)041» die mene ilman- 
gtme nei silos ptazzari fungo II bor¬ 
do delle piscirve. Creeeendo i pesci 
diventano più disaraiti*. 

lafoszaMTabltiidiiw 

Ma imfiHeieflU non sono mai a 
ci6 Che succede fuori dall'acqua. 
Cristian d>atte il piede sul tetTenD. 
te scosse invisttrtti si propagano e 
nette vasche l'acqua s'incie^ Ki- 
rtosamente: sono i pesci che. av¬ 
vertendo il moKimcnlo Inusuale. se 
ne scappano vdocemenie verso il 
fondo. -£ interessante il falto che 
se a inciampare è l'operaio che 
viene a riempile t silos, non si spa¬ 
ventarla Perette lo comneono. E 
non Ir spaventa nemmeno il rumo¬ 


re del natiore che porta l'allrnento 
al mallfno. grande ecciiazione in 
vasca allora, nessuna paura». Che 
non sia poi toialmenie ottuso II pe¬ 
sce. sia pure in caTtivttà, lo dimo¬ 
stra un altro comportamento illu¬ 
stralo da Cristian: -Se io mi avvici¬ 
no a) silos che sia funzienando re¬ 
golarmente, si spaventano. Se in¬ 
vece qualcosa non va e II distribu¬ 
tore SI rompe, «apireono in 
qualche modo mìsieriDso che mi 
avvicino per aggiusiario e non 
scappano*. 

Non solo. Il pesce impara iacil- 
mente gli intervalli che separano 
un lancio del cibo dall'albo. Cosi 
quando un agilaisi dell'acqua 
scuote la tranquilla monotonia (lei- 
lo stagno e si vedono tante piccole 
pinne apparire In supeificle, e poi 
glrotoMii di pance, e guizzi e salti 
in crescendo, si può star certi che 
cnuoun animo II silos sputerà una 
nuvola di mangime. Bocche afla- 
mate si spalancano. Catturalo il ci¬ 
bo il pesce fogge io affondamento. 
In pochi secondi la superficie ioma 
iraiiqurlla. Salvo incresparsi di nuo¬ 
vo un attimo prima che il distribu- 


iore (orni a scattare, obbedeodo a 
un Eterna ceniralizzaio di tempo- 
rizzazlone 

•E se per rj^loni di produzione 
cambiano i tempi, i pesci s'inner¬ 
vosiscono e diventano aggressivi 
l'uno con l'altro». Rnché non si 
abituano al nuovi Intervalli. 4.'allro 
rapporto che regola la loto vlla è il 
fotoperiodo: la durata della luce 
solate. Si ha un atteggiamento dt 
ma®ioc vivaciià in vasca nella sta- 
giotve primaverile e tanfoesllva. 
mentre si arriva quasi al tetargo 
d'inveniD». E perché al tramonto, 
d’eslaie. le acque si agitano lanioe 
I pesciolini comitvciano a saltare 
fuori come impazziti? 

•Sono gli avarinottl. Hanno sem¬ 
pre lame e non hanno atveora per¬ 
so un naturale islinlo per la cattura 
della preda. Al iramonlo Varia i 
piena di insetti. Saltano su per 
mangiarseli» Ma poi, crescendo. 
Imparano ad adagiarsi sui comodi 
ritmi del silos e addio cardia Di¬ 
ventano sempre più timidi e pauro¬ 
si. 


Uwledelsabbiwi 

Sufl’iniero allevamento 6 un 
continuo naUre di uiteelli. come 
sui peKherecei. Gabbiani soprat¬ 
tutto che perù non si sforzano a 
catturare I pesci, come fanno an¬ 
cora gli aironi e le gaizelte. I gab¬ 
biani, più turbi, hanno capito il 
meccanismo del silos e competo¬ 
no con 1 pesci per la coccia al man- 
^riK. Arrivano In branco e si piaz¬ 
zano Ijitoino al dislribuioie auto¬ 
matico. Che nervi Ira le spigole... 

Ma II nervoso e il tenore più 
grandi si diffondono naturalmeMe 
nel giorno della pesca. Dopo 18-28 
mesi dirvfia (e seconda delhi tagli» 
e dsBa specie) giunge l'ora della fi» 
ne. «Polche II teniamo a digiunD 
per le 48 OR ptecerlenU, I pesci ca¬ 
piscono che qualcosa dovià suc¬ 
cedete. Questo li sconvolge. Ma so¬ 
no animah senza memoria e, se 
pure fossero scampati a una pesca 
precedente, dovrebbero risiere 
l’esperienza parecchie volle prima 
di imparare a salvarsi». 

E dire che ci vorrebbe poco. Si¬ 
stemarsi in superficie, per esem¬ 
pio, dove la rete a strascico non 
riusciteMre a caihtratli. Invece fini¬ 
scono misetamenie nel sacco e su¬ 
bito travasati nelle ceste che si 
chiamano baie dove vengono te¬ 
nuti immersi in acqua fr^da per 
abbatterne la temperatura, e que¬ 
sta operazione si chiama di cottse- 
guenza baiatura. È in queste baie 
(ironia della sorte e dei nomi), 
(«nuna ria un quintale, che il pe¬ 
sce viene venduto al grossi meicali 
Ittici ilallani per la gioia di chi vuol 
marbré sano, senza grassi e ad 
alio tasso di fosloro. 

Sempre che non si preferisca la 
carne. Lei, Cristian, chissà che 
scorpacciate di spigole.. -Vera- 
mente mangio più volentieri una 
bistecca». 


■ ROMA. Al telelorvo c’è Timo. 
Tinto Brass naturalmente, si cerca 
di mettere insieme una coprodu¬ 
zione franco-italiana per II mocel- 
tota besi seller erotico di qualche 
anno là Strano, perché a immagi¬ 
nare una trasposizione cinemalo- 
grafiCB di quel Hbretlo-microsco- 
pk), bello perché capace di pene¬ 
trare nel mistero della sessuIRà, 
dell'erotismo senza amore, e del- 
l'amor di sé nella natura umida, 
fangosa, sporca, viva, attraverso I 
porT, i tessuti, i colori della carrK fe¬ 
rite, della pelle, non si pensa al ge¬ 
nere funeieopallnalo di Tinto 
Brass. 'i/engono piuttosto in mente 
ceni film di Marco Ferreri, da Bu- 
kovski. ad esemrrio, o Laa^na. 

Ma non slamo qui per parlare de 
H nKKxOoio con Altna Reyes che é 
in Italia per presentare II suo nuovo 
libro di tema erotico: Dielm le por¬ 
te (Guanda. pp.l66 più 174, 
WCftO). Gn libro-oirxo. ImmMi- 
nate le gallerie de^l orrori del lu- 
na-park, quelli in cui si entra con II 
carrellino e poi si viene aggredill 
(la scholeiri, mostrle fantasmi. Qui 
si entra a piedi e gli ingressi sono 
due. sul verso è la nostra eroina, 
sul rotiu l'eroe. Si cercano c .si irt- 
conireranno ma solo dopo mode. 

molle .rllre avventure Anche In 
ftiew le porle àei lanlasmi si aggi- 
rano nei passaggi del labirinio ma 
sotili poco più cne comparse: "An- 


L’INTERVISTA. Pària i’auhice del «Macetlaio» che toma in Italia con un nuovo romanzo 


L’erotismo è un gioco, parola di Alina Reyes 


Ve lo ricordate «Il macellaio»? Con quel romanzo la 
scrittrice francese Alina R^es debuttò rivelandosi subi¬ 
to uno dei migliori talenti della letteratura efoiica. Ereti¬ 
smo raffinato, s'intende. Quel libro ebbe un grande suc¬ 
cesso anche in Italia. Oggi, dopo alterne foitunecon ili- 
bri successivi, Alina Reyes si ripresenla con un nuovo 
romanzo erotico: si intitola «Dietro le porte» e lo pubbli¬ 
ca Guanda. Ce lo racconta l'autrice. 


4OLAM0A MIMUNI 


che se è un libro leggero - dice Ali¬ 
na Reyes-vi è una pnttondità per- 
.sonificaia dagli spettri. rap)>resen- 
lazione della ieiisionc dei pcr.so- 
riaggi, sono lo 5|«ttr(> dell'amore 
pcrdulo, può essere i'.tmore tna- 
iemo per un bambino, o la ikmIjiI- 
già per II paradiso ircrdulo. Rap- 
ptescniiizlòne anche dello spettro 
di se .vtGMi, di rjtidh klenM pne 
fonda che non é in vista nella sii- 
Iterficlalllà (tolte vite ih (iitli I gior¬ 
ni». 

Uisclamo i fiidlasiiii e apriamo 
le pone, verso te pane leggera del 


llbm. >La prima idea è state pro¬ 
prio quella del gioco, di un video¬ 
game, di un fibru InferallnD Non 
jvensavn a un gioco enaiico. Rti. 
immaKliiandomi in c|UestDcainmt- 
naie e aprire porle per spiare cosa 
vi succede dentro è vchutir finn 
clic 11 dentro non poteva accackse 
nulla di più mtcressanlc. il voyeri¬ 
smo chiama I» srastufità-. Or 
voyerismo però it>lctafliv(>c U teno¬ 
re'lettrice segue rari itteatidri In 
sua guida e immagtnà hnntaglrta 
un IxMco fatato dotte un principe 
lenissimo si farà fibaare dalTin- 



M drisv 


cantesimo |>rendenioii e lacendosr 
prendere da te, immagina un tetto 
e un (folce spaegxiinino inoprio 
idemico a quello di Mary Poppinse 
uno spericolato amplesso sostenu¬ 
to dal cotrrignolo. immagina di eri- 
Irate rHida irr un grande lussitoso 
Itolcl e (Il fingere iialuralezza nei ri¬ 
volerti alte recepiiori per avere 
uttedriave. Immagina (lettore), di 
novarli aldi snttodiun marciapie¬ 
de rii vetro e guardirre con il naso 
all irr sù il passaggio dr donne, ra¬ 
gazze, bamhinemabiliprrmarefili. 
Immagina un questionario da 
riempire in biblioteca le cui do¬ 
mande sono del tenore: -Hai ntai 
tallo l'amore su una scala?» 

■Nei maccltek) vi crà una sorta di 
i|>erei>iismo che eotisisicva nel ve¬ 
dete krcose molto da vrcino, sino a 
divenire poetico. Questo è invece 
un libro dislaccato dalla realtà, 
(antostk o - racconla Alma Reyes 
che è arrefre atrtrice df libri dr favo¬ 
le - è una specie di riiotno all'in- 
tunzlu. aiKlie se owiamenle è un 
libro con mollo sesso, iter adiiili. 
Ciò che un uomo c una donna 
pos.sono lare in.sicme é. in buorr.n 


sostanza sempre la stessa cosa. E 
cosi, l'unico modo divariate ii pia¬ 
cere è variare le situazioni, utilizza¬ 
re lutto l'immaginario possibile, 
tutte te citazioni, i personaggi, le si¬ 
tuazioni rocambolesche, sino all'a¬ 
more di un uomo per una troia». 
Tutte te situazioni, anche quella 
dello scambio. Ha cercalo, nella 
parte maschile del libro, di idemlli- 
carsi con la sessualità di un uomo? 
•Si. ò la cosa che mi interessa di pia 
espiorare il desiderio di un uomo 
per una donna. Ma. alte line, pen¬ 
so che nel libro vi sia la lanlasia di 
una donna che si |)ensa uomo» 
Molte porte, molle siluazioiii, moi- 
Icconclusiwi, Viè quella Iclicedei 
due amami che si Ins^uono c si 
irteonirano ma anche qtreila (ragt¬ 
ea di chi si suicida. »Noir mi inte¬ 
ressa la sovrapposizicme erotismo- 
amore. La letteratura crolica ò pix»- 
valeniemenie maschile, l'crolismo 
é sialo a lungo dominio dr^li uo¬ 
mini. visto che il desiderio èlegato 
al potere. Ora. finalmente, niKlie 
le donne possono desiderare». 

Alina Reyes parie in gran fretta, 
dopo 24 ore di sosia romana. Deve 

àUTtare ad «ccurffrc il suo bimbo di 

due mesi,eisuoi due ragazzi di 14 
c 18 anni. La attendono con II pa¬ 
dre in iinacasa.cho Imnif^iniaino 
liella. nella neve spctdula dei Pire¬ 
nei. 
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M —Bl rt tJWCTl mf lIi UB t* 

Mttm 0 idwlln,llMal 2 « 
kHmlo. m mortM d tiM 
iMl* «Qalii U qiNM taMMett* 
MIN iMM 4tecl Mnt «Mi 
•«PfItMMiMI dri iMtliltn» 
4Mni 41 BHClIMMt**: «M 
Wntoiiiipiltldi MN Mitimo 
««•HtMN* «Md» 41UM ««la 
MNkM-IMNMHmmmondM 


4«i ««ibIm QuiM a a MU IH «(Mn 
Nlippin«at«««« nr|«iliii4l 
«MUaiafMMpiMwtaei** 
•MuM Mi OTM 4’«mM 4M 
»iMB«>4i»aa».ni>«ii4»i««««it»# 
fi lnl«(«««l d«ll'oecM«nt« ricca: 41 
«Mi SudMMrica Mw a« 
sono«cluto la f«4i«««l«n« • I C«lM 
■nlMari, ««nMa4« «al «oiiQ la 
ffaaanxa tacomNaata 4M fnaia 
ridn «tanaRama. iMiic la «aria 
9lila8taM4alnD,MMal4a,«iwla 
aMUMpNpriaribaHandadi 
ctaf«o(lpl 4 «lla«»ctaa«e« 


Cultura 

Arte 


«tutela iHacanbambM 
prataiMilailJ Paaaaii. Qakta ha 
ÉiiaM Invantate aa (n Prie ri 
lafaaM CM, a dffataan di aaaW 
«amanti a avafau di ScMt. M 
rifaeceapane dagl tquiBM mcM. 


dMla llb«fa.dMI'««olo0a. E«purt. 
Ilalaida a I «uM riarinaf, e«l hm 
6 «faRM« aapre e buffo, hanno 
anito MI «uecetao f randa a 
diMtvro, Miantandppaiaonafcl 
amali hi meni paaaL Safno a eM 
CMae ha la rara dota li ««riar 
dbaittaiiattaado tana molto aeri, 
ptaBcando t en alaia ia a «n 
«aara trio di «qidIMItnio In eid 
moltt M ««M hnaea tcMairtatl. 
IMatil M non to tallia poNNea 
lofm M quothlano; ma. noNa 
iradMono dM grandi CMteonin 


angloeataonl, prauea 
««nipN e an>«ntal'Mnieriwne.$Me 
eliel’hinoriiino,qa«ndo«ene«ica 
N aorrtio facla a «rilnpria nn tama 
Anoalle oatrania conaeguanza, 
nut « «« ara pia larece dalla «aura. 
E coM «ha I «oM emH, alla prato 
con la cete pH nennal dMla rita, 
dvangeno ahnboN 41 fraatrailonl 
eolettht ; di IMI ma Itaaara 
indMduala che ha «auae aeelail 
bari praclae. Ed e «mWamallea M 
prorioaltoana dalla tavola «apea t a 
a Miano. in Chi Hh uame fratto a 
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con fN «cehlaN «eari, «edule In un 
iMoranta, manda • la tata che 
dltama fH alili cammantaH cha lo 
ehriondane. Mia Haa, dopo aver 
MIoll Mieta totenraaaÀooelasiB 
aoddMatio:-E pM dkono «ha non 
al vPrt bene In quaata pataoN È 
gaattatmacllbdlihililluiiiln 
una aoit pachia «ttuBlanl meno 
eompleaat cH che caraKtriiia 
r ultima preduiloM 41 tiulae, unito 
a ima «vehBloM graffea «he di al 
nmill i n la i ti a il niiha n t ji wtl 
baieccm 
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RADINO. Immagini per catturare la forza creativa delle cose che abitano il mondo 
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Aweatod AMMo d ritto a #«010 
a npel (nianzt I nM 1M7. hilda a 
totefratoie daiMita fi «ludi 
aihPiMlari affa Faoetti di 
Soelalofto di Trtnioi In ipiM 
pariedelauMIntoiaialvanna 
pravatontomanto M rapoitafa 
toeltla.MMl»74»dhi«nto 
fetefrato pniatiionltto. Nruna 
todnaieina dtomi ceftbtn col 
ToarinflNuhffMlMta.paridaala 
laaltia nuRiamM «eWnl 
mtnemrfftl-Utho imi eampe 
dMlatotognNaiocIMa. 
d'arehMattua a dtaign. hi ptnllalo 
arawMtbpiolaaaieoalaha 
tempra caMMale la rietrea 
leMgiaNea.Tm k puMeaMenl 
rifuardMil quaal'uMma aapatto 
«M mie lavara MriMim:-Itola M 


Ue«nto>, IMaNammf^HoarilPk 
NHano. tm;-Madat Vhandh. 
Maa Baal», MNane, ISSN; 
•Morphoalt^ Onabyene 
Ceatanpoiaiy ML Ttiqo, INNI: 
dil«ridic«ita-,fl«ata,Mllanp, 
IBM. Ma «apoato In namaiata 
ftNtito a matM ItoNanl, «uiapai, 
HaprienaMatUtiartltnaLUaim 
uWmpi i etra a fateiraffea- 
■MutoMonl—vitnt ora «ipeMa et 
Mnaéa da l'EHtéa, If Avanua da 
l'EH«4a,Le«anna(lln«al2««prilt 
l»>Biot«ile8ll>-U,»ova«!lO- 
SLfcmadiahluaoLlleatolefe 
da 1 toino«li«,pMb> lc« tod«Mt>di 
Udiiia. in niptahdatBtotafraffai 
«erin 0 Raneaaco Radbio a una 
nota «llabaito VaMoito. 


Botnit 0 Sicilia por la nuova Aftft 


't»nc0|Co Ridirle 


eenltlfera.MutoaMihaRaaaaM 
iMpra la eaat adMriea All* 0 
U 0 nt.SpadalB 8 Mhtototraflt. 
AMAMaia Impatta palialto 
guarito dM toW npt a par la 
bitiBHi uri «ealtoadlailal. Avara 
puPhioaaalM bnpaitonll. Gema la 
mene 0 Bflt 0 flHito tuMI (Capa. 
CtrtMfBrtatemUnfahAwva 
inMira aritrto una aMMnt ■> 
Mofrala a fflconta—«apaeo 0 
etprimara latandeaia Mb 
avanato dMla lettfiiallBllalana. 
AM prattfah* wlaaoladMto 
aaaWaad lto riMieb eo Hriutoln 
pattato; ammo canoeivtto a 


■MflaiaMWdaaeettone 
•Mentptia a*at^t«ri«a 
Meato». #tr la oeNtoia 
‘btonemlt’-dlearallHato 
ciaaMoa Moria VaKorta - ate 
pmfMimdo un Ibie 0 Ma 
AtNtria. oanMaanto mila la «ut 
iteatta aula EMEa dagl «ani fOa 
tftpafiaoMlaa'Tttofmiaa 
Mearaa* tovaaa I praaMmeraiama 
aarit iadhdtnt Aalana da llavan 
w BNrui 0 Btbriato BHMIori: 
«afah>‘AraMriBdMtoEptriil% 
anUutogna Mi tontterio cenritoto 
da vari autori, a cura dtla 
AtoVbMiariMM». 
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NsMMUin mHu iglMNort oHNcPo | 

MIMaM. I 

Orario 9-IS a Id-ld; 
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f(aaaBCorraraS2/a 

I Bato ra b » Ma «ttomba (MIO- 
mi) a «aaal CMarnhe (1M7- 
IMl) 

domvìM ìff-ia. 

Dm irMII: uno dtaMnar. l'aln artista 

s^ratirnintuvdla . j 
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fino al.2 aimk Oraria 18-12 116-18. 


Uvcri sierici a opera rtallsttla psr l'«> 
oulent da un caposcuoli dtll'ane povt- 
ratorinaM 
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SmGIndoiiiPotlhh 

OMamldmMtMdrittaMi XVP-XWH 
dMit ribtadtlaea 0 Niasa 

ljmal26lelil)ralo.ùmiol8l2elS.30- 


MARTKWY 

hndatiniPimaanadUi 

fiaedaflswn 

IfenloMtla 

^ 3 lettmHo al 14 maggio. Orarlo 18 

Mostra wiMIoglcadclpmotSMprMslonl- 
staaualrlacoliaip-ltiie) 

NAPOLI 

CuielSiiii'Eto» 

1 toaail dal d’Avalet. ■ cMlarianlamo 
Muneftaadatomlfda 

30 aprili. Orarto 1820. lunedi j 

Araul, riotmi, minluura a dipinti colla- > 
ilofiitlirarinisladeriooa Ialine del ‘700 

STUPINIGMTORWO) 

hluHnidlCaccu 

ta MndlOHia 0 Laenaida 

Imoal30morto. Oraito3.30-lg30.sab. 

etel r8l3:Musoluntdì. 

I principali daaiantr italiani al cimentano 
nalfapmiirian^aeuflura i 

RIVOLI (TORINO) ! 

CnsMkdlU 

IWImantei «apatavart dalle Piada- 
Igh Huatum 0 AmiMidtm 

fliir) aiajoprffe Oraria 181 7, cAiuso (in 


•MhMlAMtMH 

L I ala di un uccello tra le 
' Italie, l'ombra di un al- 
bm aul loneno. una 
nube di poiraie sospesa 
tra i fiori e la strada, la icia del pe¬ 
schi loésl In una vasca: nelle foto¬ 
grafie di Francesco Radino La 
malta appare per Irammenli evo¬ 
cativi, che costruiscono una rete 
di analogie e rimandi tra uomini 
e coK, Ira cultura o natura. Le 
sue Immagini non indicano in 
modo univoco qualcosa, non isti- 
tuiKono geraichie tra I molti 
aspetti del reale: il mondo a{^re 
Invece come un insieine di cui 
l'uomo é eokr una parte, coriche 
una foglia vale quanto un pae¬ 
saggio. una persona quanto una 
pietra o un'ombta. Queste loto- 
grafie sfuggono dunque a una 

S ione coiKeituale, e im- 
e resarte in una dldasca- 
iderle entro precisi generi 
fottwaficl: invece di presentarsi 
quail belle immagini fini a se stes¬ 
se, si dilatano verso misteriose 
fhjnuazlonl del significati, verso 
la vitale ambivalenza dell'aninia 
delle cose. -Mi Interessa - rac¬ 
conta Francesco Radino - trovare 
il legame sottile, ma forte, che 
unisce le parole, le cose e i segni 
del mondo. Cercrae nella realtà il 
linguaggio comune della vicinan¬ 
za'. In^vule di silenzio, sospese 
in una solitudine lieve e prena di 
riguardo, fe immagini di questo 
fotografo rivetano infatti la loro 
commossa pros^mlté alla lingua 


n Tao della folMitafia 


muta dellecose 

HaNe tua fetoHufc ri «vrarto 
«nlaabna il 8 l u 0 iM al mando 
dafl ofloH « daUa autirip. Ce¬ 
ti ff «piifp a preriipftoN qua¬ 
tto «faarda eentomplatoio, ton- 
tona dagl aacadtoiuiB quari- 
0«IT 

Sono nato in campagna e fin da 
bambino ho avuto la fortuna di 
provare meravigAa per la nafura. 
di avere tempo da concedere al 
silenzio e all'ossevazione. Mi 
vengono In mente te parole 0 
Ollyesa, uno scrittore indiano del 
popcrio dakota: 'Allora un bH 
ciottolo era prezioso per mee nu¬ 
trivo un profondo rispeUo pa 
cqini albero...’. Mi interessa riusci¬ 
re a conservare questo sguardo 
stupito e attento verso ali oggetll 
del mondo, anche quefli che ge¬ 
neralmente irengono coruiderali 
Insigniricanll e maigina!l: ogni 
cosa $ Infaui meritevole di essere 
amata « uasportata neirimirtBgi- 
ne. MI muovo nella dbezKHie op¬ 
posta di chi considera l’uomo ^ 
centro dell'universo: il mondo i 
latto di piante, case, acque, astri, 
di mille cose che hanno uiu loro 
forza creativo e un loro bngusg- 
glo. Anche nei miei primi lavon 
cera unavlsioned^iuondnico- 


me abhaiori del mondo e non co¬ 
me peisorruggi primari. 

■MuririsuatotlttoriM nwndo 
4 ruaum «ha dira madritan M 
«Mate strila toRK por I buddMia 
anche ogni rinfato gnwMIo 0 
«tOHi ici M idi to ntbnn man- 
bda 0 (UW ) Bud0>.. SM «tato 
torta hritoaiuahi dMla cultura 
«toototo? 

No viaggiaK) a fung-o hi Cina e In 
Giappone e sono rimasto molto 
colpilo dato capKiU dì questi 
popoli 0 rispettare la vita 0 o^ 
phùroto cosa. Eiasla giurd^ ilo- 
ro giardini, le loro abMaziani tra¬ 
dizionali. per essere afiascnati 
dal modo armonioso con cui si 
tapportara al morKio. Alcuni 
miei ubimi lavari riguardano il 
Giappone. Stm htrograTR abbi¬ 
nale: copp'ie 0 immagini che si 
rimandalo l'una all'ahn: rappre¬ 
sentano oggeni della cuHÙra e 
della natura connessi ha loro con 
legami a vohe palesi, a «ohe na¬ 
scosi). Som legami che ci mo- 
stranott rispeno e l'attenzione dei 
giapponesi verso o 0 ii elemenlo. 
In quel paese H senso deU'armo- 
cria è tocgmenle awcrribile in 
ogni cosa: sia essa un'areMeaura 
cuna pianta, una cassetta dei pe¬ 
sci al mereato, un muretto 0 


campagna, o il senuero che ci 
guida verso un tempio scinipisia 

bi (Mento b tona pi» tocito eo- 
fHara li ralhitona tra «aarial a 
nMun.MaquandofftiMatote- 
frafara hi Oeeldtnto. Ma» bi una 
eallurt hnpoftott ralla duaMU 
e ncn lurmmoato. riatef 0 ic«n 
a ttavara In la coae qtM lagMri 
0culparB7 

Ovunque 0 possibile ritagliare 
dento» il disordine piccoli spazi 
0 armonia, -qsrire un dialogo con 
lecosecheci stanno attorno, an¬ 
che le pM consuete. Perfino la 
realtà di tutti i glomi presenta un 
aspetto tonico, che la gente non 
riesce più a vedere perchè so- 
spintadalla frena, dalla fatica del¬ 
la vita quotidiana. Per questo lo 
non mi pnqtongo 0 documenta¬ 
re gli aweniinemì del mondo - 
un compilo che attualmente as¬ 
solvono meglio il cinema e la ie- 
leMsione -: cerco invece 0 co- 
glicie nelle cose la presenza 0 
tracce ed emozioni itascosle: a 
chi osserva le mie nomagli offro 
la possiirilìtà di partire da un 
hommento del reale per andare 
oAreconlalanlasia. 

MM toc uWfflo Rbio. •Mutozhhri-, 
accMito a bmafW 0 afearl hM 


ln««rttoinitoteputa 0 toOM- 

0e « Meuti tuM dtotoff-^rohd? 

Mio padre iniraiieneva con gli al¬ 
beri un rapporto viscerale. Colli- 
vava vlgneu e uUvett, come se les¬ 
sero una patte di se siesso. Per di 
pirt II dipingeva: di un'unica pian¬ 
ta osservata da un unico punto di 
vista, poteva realizzare anche 
dieci quadri, tulli con un signifi¬ 
cato 0 verso. E a lui che devo ia 
mia passione per la natora. An¬ 
che nelle mie immagini gli alberi 
giocano un ruolo da luolagonisri: 
mi pince fotografate chiome, 
tronchi, lami e ombre. Pet gli in¬ 
diani d'America gli alberi parlano 
e Insegnano: per I greci erano c^- 
getto di culto; solo gli uomini mo¬ 
derni, e In pariicolare gli occiden¬ 
tali, non riescono a concepire le 
piante come esseri virenti da ri- 
spcllare. 

Quoa» tuo unno Ebro non te- 
0 w fli schonil clatrici ttol IM 
totofaflct: InitomeaqutltodM 
padra ri btcotttiono aim tote- 
gralo di tonUfUK hai poi fntoil- 
to «kini brevi tetti, quell auto- 
btopafki. che aeconpai iMne 
totual«Mg#AftoraMq rata 
ImpottorieneceM Inutitoto? 

Mi interessava fare un libro loto- 


La vita sotto la Thatcher 


MOMirrOPtNTB 


1S Olplntl e Kullura 41 ntHitii 4sii« 
avangiMidl* dal 'HO dal Cubi<nii>«l Mini- 
niiiiiim 


U na piccola e pacifica inva- 
.slotie di giovani artisti an¬ 
glosassoni ha coinvolto 
tre gallerìe milanesi. SI è 
appena conclusa allo spazio Via- 
latini (via Farini 35) la mostra 
collettiva fìjorf Asse a cura di An¬ 
gela Vettese, che ha visto fa par¬ 
tecipazione di Manin Creed, Ta¬ 
nia K^ls e Gllllan Wearing: la 
seconda esposizione, Faciso/lile, 
curata da Jonathan Walkins. che 
rimarrà eperie fino al 25 febbraio 
alla galleila Valeria Belvedere 
(via Mnato 6) propone opere di 
Graham Fagen. Craig Richard- 
son, Jane c Louise Wilson. Ac¬ 
canto a queste due coflenfvc 


(sponsorizzate dal British Court- 
eli), la pMsonale di Henry Bond 
allo Studio Casoll (conoAfonfor- 
te 23). 

Con queste mosbe scopriamo 
una giovane arte ii^lese mollo 
più compatta e conconto nM te¬ 
mi rispetto a Ila generazione che 11 
ha preceduti. La repressione de¬ 
gli anni duri del toalcherisino ha 
portalo una forte reazione alle re¬ 
gole e agli stereotipi di un'arte 
boighese •bella» (o comunqim 
piacevole a vedersi) per date più 
spazio a lemutlche social, dóve 
le periferie e gli ematglnatf (mi¬ 
noranze che sono 0vei>la(e mag- 
gforanze) entrano a (Bi porte del 


■avori. Non btsopia peri) aspet- 
latà 0 hratuiaie i protagonisli 
del Gbn di Km Loach, con b lon> 
elude storto quotidiane, ma spes¬ 
so bovlanio più hrierioiizzato la 
stessa drammaliclto che il cine¬ 
ma e^rltotta con b sua htsaslilut- 
Irito vena narrativa. Una forma 0 
tadicMismo che trova itsconiri 
anche nela nxhistfma piodu- 
aorte di video rndipendràti che 
hannoinlondiaunaveiacaplia- 
tortoU'autoproduzione. Alcuni vi¬ 
deo sono presenti anche in que¬ 
ste mostre, a uRerioie dimostra¬ 
zione di quanto sfa entrato nell'u¬ 
so comune usare una tecnologia 
a basso costo c veisatìte conre 11 
vhtoo, non |h 0 sollanto per lare 
detto documeniazniif 0 perfor¬ 


mance o 0 nir)9re. ma come la¬ 
voro autonomo. Un video (ac- 
compagrvato anche da alcuiie fo¬ 
to) è stalo presenlato da lane c 
Louise Wtison che. paitondo da 
sensazioni e luoghi raotTrtali-. 
tendoiro a fai uscire atto scoperto 
arvdtc b ossessioni che si spiigio- 
nano da questa aneiatta normali¬ 
tà. 

Nella società puriiaiva a ropms- 
srva un filo comune di questi aril- 
sli è ri tentativo 0 meltoic lutto 
sullo stesso piano, pervereionc e 
santità, schizofrenia c 0uoni scn- 
Iknemé, cuHiira atta c bassa, per 
ritomaro M pnqxlo vissuto. È evi¬ 
dente che questa lilierlà.vi rilletta 
anche nella frartna iTie danno al 
loro iavoriK quelsidsj Immagine o 


inaieriate puO essere usalo, com¬ 
puter impiìgionall da una gabbia 
di ferro, tetevisoricon l'immagine 
llssa òcll'anisla, o manichini in¬ 
granditi cosi come quadri dipinti 
0 olio entrano nelle insialiazioni 
di Graham Fagen o di Craig Ri- 
chardson. Allreltanio radicale è, 
per passare all'altra mostra, il la- 
TOftj Tania Kovats: tl.ilta sua scuf- 
tura, che ricorda la grotta di Lour¬ 
des, con lanio di essenza di rosa 
che ne arricchisce la suggestione, 
scaturisce la fobia della minoran¬ 
za cattolica rispetto alla femmini¬ 
lità. e l'anlro/vagina rispecchia la 
scssuofobiu iti una società che la 
iconll con la pioionda frattura tra 
comportamenti reali e ideali. I 
tempi e (e regole vengono messi 


grafico che non tosse la pura 
cotisacreziorb del mio lavoro, 
ma che » inbiTogasse sul slgtiiri- 
calo del gesto ftfogranco, sui 
pensieri che sì mucMmo attorno 
alle immagini. Per questo poteva 
averu un senso ollrire anche una 
traccia della mia storia: il mio la¬ 
voro inialli nasce da quanto ho 
amalo, conosciuto e visto. Le im¬ 
magini si;aTlale da mio nonno in 
Ciongo Belga non le ho Inserite 
per mostrare come tosse bravo, 
ma perchè sono stale Imporrami 
per me: a tredici anni, quando le 
vidi, cominciai ad amare la foto¬ 
grafia. quella sua capacità di evo¬ 
care e rlattualizzare il passato. At¬ 
traverso le Immagini di mio non¬ 
no scoprivo un momio nuovo, in- 
dicaztotti per racconti paratleli: 
compresi quanto si potesse rea¬ 
lizzare con un apparecchio foto¬ 
grafico. Ho poi voluto che questo 
libro, riportasse pure alcune ri¬ 
flessioni scritte, per tentare di op¬ 
pormi alle semplificazioni indotte 
dal meicalo: l'editoria porta i tet¬ 
te»! a considerare la fotogtafb co¬ 
me una bella, ma vuota riprodu¬ 
zione della realtà e nort cotrte 
una continua interrogazione e ri¬ 
cerca. 


in crisi dal lavoro di Martin Creed 
che espone una serto di 39 rrte- 
tronomi (tanti quanti sono le 
possibili velocità) tutti regolati di¬ 
versamente con un risultato cao¬ 
tico, dove 11 rumore si sostituisce 
alla scansione ritmica della musi¬ 
ca. 

Più ironico e con venature più 
sociali II video di Glllian Wearing 
che balla all'Interno di un centro 
commerciate inorala dal pas¬ 
santi incapaci di Instaurare un 
qualsiasi rapporto coit ^•all^o• in¬ 
contrato per strada. GII unici ad 
avere una reazione sono proprio 
te persone meno integrale, gli ex- 
iracomunilarl, qualche persona 
anziana, qualche bambino... Dal 
quotidiano parte pure il lavoro di 
Henry Bond, anche se si sposta 
SII un campo autoreferenziale: 
con video, fotografie e diapositive 
gioca proprio sull'ariiblguità lin¬ 
guistica c sul diverso senso che 
assume un'immagine s|toslata in 
unagaKeria. 
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INAMOVIBILI. Il blocco del super bes( seller nelle ptime posizioni 
della classifica risulla come al solito Inattaccabile. Allende e Tamaro 
si contendono il primato, King chiude l'anoccocon una inscalfibile 
leiza posizione, e Dacia Maraini rientra nei suoi possessi dopo aver 
allontanato Patricia Comwell, autrice di Insolito e cnidele che 
settimana scorsa » era aHacciata nellacinquinadi testa. Edire che di 
libri da classifica ce ne sono parecchi, che premono dal sesto posto 
in giù: ad esempio II nuovo Malerba de Lo mosehere (Mondadori), 
romanzo storico sulla Romadel Cinquecento: il EieagliodI Botarne 
mucho sull'Italia berlusconiana, (Feltrinelli), il Polsom di II giorno 
ilopo domani (Umganesi). 


Libri 

E vediamo allora la classifica 

ItibelMIend».. Paula, réRr>nenj.i*eX)OB 

SuaannaTamaro. Va'devadpertalcima B&Cfmaijn) 

Stapliafliang. Intomnla S(>erIi>««Kufir«rJireJ2.9(» 

UldanoOaCiotconu... Pantani /uondiSir'.hrezsaDD 
DodaMafalnl. VmI Uz2ei<.iin26ax) 


PADRI E HGLIE. Basta guardare la testa della classifica per 
rendersi conto che la famiglia non solo rimane il grande nodo, ma 
addirittura recupera importanza rispetto aquatche anno fa. Colpa del 
rifltisso?Tra madri distrutte e nonne sagge quanto toste, che 
piacciono peròa milioni di lettori, un libro in uscita nei ^Mossimi 
giorni ci ricorda di quali orrori possa essere fonte e copertura la 
famiglia. È Mal davi dke, dì laia Caputo (il Corbaccio, p. 220, lire 
27.000), un saggio suH'iiicesto che riesce a tenere insieme racconto e 
analisi, documentazione e inchiesta, testimoniaRzee«informazioni 
utili» su come affrontare certe situaztoni e a chi rivolgersi. Civilmente 
alieno da morbosità e scandalismi. 


INCHIESTA. La via nostrana ai furti e alle rapine; intervista al sociologo Marzio Barbagli 
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Ladri e vItlliiM 
dalla Panlaala 
raato par raata 

MMtIo BMiMca U* Munito ki 
SeMnnMWiclwaH’iMnrsttàJ 
Rnnw • uBukiwnto liiMfu 
SMMtogMMVutanMbotogMM. 
t ■lUmUi rnuMiot) «bHI «V 
canltm Merico • «wtoto^M 
«MoMnM k iifcnccMMc M W a 
netoto, M pone». l'tMnntono 0 M 
Icml 0 to. t IO M cm c»oio fM 
icconU iMcìMmio riMto to «ttCM 
tonto ISM4). uno rtcon» curii 
ctorioriMIcImlgKcltotaMdM 
OuMItoCcMoaNo noti riM noMto 
•oocto, intona» 0 ripnncadto 
(IMO), wanlMcMpotuto «rito 
nilanuMM M miMmenM 0 
dorioMcrigllooMpooM 
•COWCMCH. Oh quoMo uo uMmo 
IMO'L'occiMenool’iemotoHo. 
FiMo nolnoM ItolÉ- (Il Mulio, a- 
2Sl.llN24J)W).riartofBlic 
umnto MiM rihono quMI 
tonuMo pncMitoto di cRttdtol. 
acoiiuic«H lc cBcon iiU i>c<iHcWri 
auto Pioiin 0 dM MUMoto 
acrilmnio. Morii d rito M autori 
di itoa, inac 0 M porieaieMcu 
p e nai CH iHituldtiooopMuMMto. 


ruba e cKI no. perchè non spiega 
come mai i giovani dopo i 22 an¬ 
ni smettono di rubare nonoslanle 
le diflerenze di base restino im¬ 
mutale. Il latto rilevanteèche tut¬ 
ta. o gran parte dell'attività crimi¬ 
nosa, si vehiica in quel brevls»- 
mo tempo di vita rappresentato 
dall adoiescenza. Si può tentare 
di spiegarlo con la teoria del con- 
■rollo sociale, una teoria che na¬ 
sce da una concezione pessimi¬ 
stica dell'uomo: noi insomma, se 
non fossimo coniinuamente sor¬ 
vegliali dall’esterno o non avessi¬ 
mo dei controlli Interni, normal¬ 
mente mbetemmo, se lasciati 
senza controllo. Questa teoria ci 
aiuta a capire che cosa avviene in 
questi anni dell'adolescenza, che 
è un'età di allentamento dei con¬ 
trolli sia quelli erierni che Interni, 
un'età di passaggio dalla famiglia 
di orìgine ad una nuova larnlglia 
e all'entrata nel mondo di lavoro 
e in cui le precedenti figure di au- 
loriià (igeniiori, gli insegnami) si 
riducono di importanza, special¬ 
mente tra I maschi, senza che le 
altre figure (la consorte, Il supe¬ 
riore al lavoro) si siano ancora 
affermate e presocorpo. 
fi) asM reeU le cu, In quetebe 
eie i le. lUeriqiemttidleBnBtw- 
el detf eM FeMl emonei e Ito 
cUeeteriT 


vit«»nt» Csiiinsiii 


Adolescente e maschio, ecco 
■■ Tidentikit del «predatore» 
Comfe,è niut 4 t!$jI:TapportQ tra 
noi e le cose che possiamo 


MMItM OAVSMMOUà 

V ista dalla parte di Arse¬ 
nio (àipin, l'Iullu confer¬ 
ma alcuni del suoi iraitl 
caratiorisiicl: una certa 
•arretratezza* rispetto agli altri 
puoal sviluppati. In ijcrnianenza 
di dlfleretizc Ira Nord e Sud. E an¬ 
che la pcniistenza di alcuni miti 
nazionali: la Fiat 500 ad esemplo 
testa l'auto più amata dai ladri 
che negli ultimi 18 anni ne hanno 
involato quasi 900.000. Ce in¬ 
somma una via Italiana alla crì- 
mlnalllà cumuiie. airche se la 
tendenza è ormai anche In que¬ 
sto campo verso la omogcinilà. 
almeno a Invilo europeo 
toeleiiw ■ailMril, IKella ha fi- 
Me U hme CM in alto tane di 
eiInkw Wà . m atoeeeiwl eue I- 
riio rtenria M Mapura « due rt- 
aereatod aineiMud mi l'aMto- 
dkte, «gloa degri IMmI. di por¬ 
tar^ dMe l'auteradto uM vetta 
•Mei datt'auto. MMamo dane- 
lOMiiipartainantl plÉ dariairtlF 
Ellellivamenle gli sltanieri pensa¬ 
no che in llalla cl siano alli lassi di 
criminalità. È un'impressione die 
deriva dal fenomeno della gran¬ 
de crlmiiialllà organizzata, e so- 
pratlullu'dalla malia, di cui ad 
esemplo gli americani hanno fal¬ 
lo esMrlenzu direna a cosa loro 
con Cosa Nostra. Viviamo invece 
in una condizione di assoluta 
normalità per quel riguarda ia co¬ 
siddetta crìmlnalilà comune, che 
è poi sialo l'c^geuo dulie mie ri¬ 
cerche: le rapine, gii scippi, i bor- 

3 1, I furti In appartamenlo c 
' aulo... Anzi, da noi il 
•boom- della criniinalilà si è avu¬ 
to con un ritardo di almeno 10 
anni luspello agli altri Paesi svi¬ 
luppati: solo nella prima metà de¬ 
gli nt\s\l Settanta il itoslto Paese 
ha conosciuto una vera e propria 
svolUi storica nel campo dei delit¬ 
ti contro il polrinronlo. toccando 
nel 1975 velie mal raggiunto pti- 
ina. Poi c’è stalo circa un decen¬ 
nio di bonaccia; dal 1987 lacurv'i 
Ira ricomincialo a salire por regi¬ 
strate tiri 1991 una nuova imircn- 
nata. 

(.• orimliMlltà ariPM* duMpM M 
qiMlchq mudo flw dMMcrilup- 
poecummlM. 

Per mollo leniixi .sièpcn.salochc 
I reati contro 11 patrimonio Iracs- 
SCIO lliila dal bisogno c ilulla pci- 
w'nà; I dati ainlislicidel noaini se¬ 
colo cl dkono invece che furti e 
raplnt crescono In corrispoitden- 

za della crescila del reddito pro- 
capito; Per questo oggi chi studia 


Ahi ladra Italia! 


la crimlnàllià ceica di sposiate 
l'accento dagli autori del reati al¬ 
la possibilità di commettere del 
testi. Noi sulla spinta della nostra 
tradizione culturale tendiamo a 
spiegare tutto sulla base degli au¬ 
tori dei leali e quando sentiamo 
diro che ia criminalità aumenta 
diamo la colpa al la fa miglia che è 
in crisi o alle diseguaglianze so¬ 
ciali. Sono spiegazioni tradizio¬ 
nali, di stampo posilivlsla, che 
non sono in sè sbagliale, ma che 
c^i vanno integrale da altre pio- 
spuulvc. E una via nuova di ricer¬ 
ca è lo studio dei cambiamenti 
avvenuti nulle condizioni in cui 
avvengono i reati, alla somma de¬ 
gli slimoll e delle occasioni. Per¬ 


ché avvenga un (urto non basta 
che ci sia l’uomo ladro, occone 
anche l'occasione. Il primo gran¬ 
de cambiamento è intervenulo 
nel rapportt tra noi e i rtosui og¬ 
getti: le cosedie possediamo so¬ 
no sempre pio cose prodotte Hi 
serie e facilmente sosUttigrìli, te 
consumiamo in fretta e passano 
di moda alirellanlo rapidaineiiie. 
I nostri oggetti, ai quali riusciaino 
sempre meno ad alfezlonatui. di¬ 
ventano allora anche oggetti me¬ 
no protetti e noi dedrchiamo me¬ 
no cura nel difenderli. L’esempio 
pio clamoroso riguanla le auto, 
quaranta anni la t luttì dette auto 
avevano carallerisliche diveise 
perchè le auto erano poche, ave¬ 


vano valore maggiore rdaiiva- 
mente al leddMo. etasto tone- 
mente protette dai loro poprielari 
che le mettevano nel garage e a 
rubarle etano groppi organizzati 
di persone mentre oggi basta un 
ragazzino un po' sv^qlio. Oppure 
consideriamo I (urti negli appa¬ 
iamenti che sono l'esempio più 
clamoroso tri farlo di società a 
Itole sviluppo: una volto non solo 
si rubava meno, ma si rubava in 
iiKxlo diverso: a gruppi specializ¬ 
zati e prendendo di mira case 
molto ricche. Oggi si roba, o si 
tema di robare. ^ facimente 
negli appartamenti perehè sono 
cambiale due condizioni: è au¬ 
mentato il numero delle dome 


che vanno a lavorare ed è dimh 
nuilo il iwmero di persone per la- 
mqtlia. Que^ la si che le case 
siano meno prolelie di quanto 
totsero iienia Mini la: si spiega 
anche cori come mai i furti regi! 
appariamenK in Italia siano più 
dittusi nd Nord che nel Sud, dove 
la struttura familiape è più tradi¬ 
zionale 

Mtantten» Mri vMNnto 41 cN 
nbto PMIi *uu itesrea w iH ri e 
un 4tto teeqirivMrtltei I ladro* 
rtiM c Itte » ia>li M eii to . 

È un dato duro e preoccupante, 
comune peraltro a lutti gli altri 
l^esi sv^jppali. E in contrasto 
colpisce rassoluUi permanenza 
della bassa quota di donne, che. 


ad esempio, rappresentano solo 
il 12% delle persone condannale 
nel 1991. L'età e il sesso sono le 
due grandi variabili, a diflerenza 
di quanto pensava la crimmolo- 
gia tradizionale che dava invece 
una straordinaria Impoitanza alla 
classe sociale per spiegare le 
cause della criminalità. É affasci¬ 
nante e complicato al tempo 
stesso cercare di capire II perchè 
ci sia questo rapido aumento nel 
tasso di criminalità a partire dal 
15 anni e poi questo crollo altret¬ 
tanto brusco dopo I 22-23 anni. 
Questo inette in discussione l'i¬ 
dea che ci siano differenze di ba¬ 
se molto forti, d'ordine psicologi¬ 
co o economico-sociale. tra chi 


Qualcuno dopo questo massacro... 


«UNNI 

•(tuatetmeiWvTà dopa tutto»! un rihro di poetteeru eo onridMtogustrmi 
volutediLuiuitlaedalleltoaocteiWnapHHpuM.dMI'twWii mte iMil 
PeaceCenMtJSit a favn, dal Pan Ctoh Beante tizegBvInuiaeMegna 
dalllnliteth'a •Sarafaro cuore d'Europ». Chi votetMcenUlMlrv pud 
rtvolgcnlairAseeelezlonepettePeM.vtea.Vlee 22 Rema, 
eepS3040002. 


C a è anche la voglia di fu- 
' ga. tra questo fioesie e 
racconti di •scrittori 
che sortii rimasti nella 
tragedia- di cui parìa Prudrag 
Matvcjevic nella prelazione. 
Irunldquatlro autori della Bi> 
siila-EizeguvIna inslentu nel li¬ 
bro Qwikumi (foun) dopo furto. 
Una voglia di ort/o dal male c 
dalla guerra, come a dire chc- 
i/iiurt uuo dooni dopo «irto (do- 
|Ki tulio questo massacro assur¬ 
do) mMKK in tufo, come coi> 
la II Itol verso di AlxlulahSktran, 
0 .nKhe sperare c sibilare, olite 
che capire o opirrare R cosi 0 


nei vtosi del trenleirne Mgienko 
JerguvlC, con il suo ^^toornOT- 
can<r. -Mi piacerebbe semire at¬ 
traverso l'odore d’oiio / Il rock 
and roll di utt bollente h^liu 
americano / Senza partigiani 
trucidali / Senza icomuntsini di 
tulli I giorni / Senza i panlakmi 
smerdali del patriottismo batta¬ 
no/ Lasiiaingenuilà populisla». 
Parole di un poeta <2 Saiaiew, 
giornalista di guerra. G a muove 
come in un senlien> Inhimo aBa 
città bombardala, seguendo le 
righe a zig zafldi questi poMi bo¬ 
sniaci. tradotti c- selezionati da 
Matteo Modei e da altri, con una 


corapMenzBchepareMpraeef' 
(icace al rum specialsla. al lettore 
che si nova davanti un oggetto 
anftoio come questo vofamelto: 
atto di tesUmonianza umana e 
politica e atto tetterario insletne. 
Con pninato del primo sul secon¬ 
do. anche se buone poesie non 
sembrano mancare; bei veni di 
Sdian.Vesovic. Kovdic. 

Cè anche una pic(^ sezione 
di pueàe di poeti ilMteni, Invitati 
a sostenere l'inizialiva di Giulio 
Marcon e dell'associazione ro¬ 
mana. Ho accettato, insieine a 
Roberto Rovosi e Tommaso Dì 
Francesco, mandando una poe¬ 
sia nata da un rerso del Petrarca: 
ridate noit novo, et mn 0 da far 
gueirto. E sembra proprio uno 
stoto d'animo condwiso, quelto 
di una estraneità sempre più fotte 
sentila dentro la gueira vista o vis¬ 
suta. da lontano o dtoitro caso. 
U> stalo d'animo di lània 
lanche attuale, i faddi verri di Di 
Francesco, testimone da Saraie- 


ro) della lirica italiana successi¬ 
va. da (.eopardi a Urrgaretli. 

Un invito a mantenere aperta 
la memoria e la guerra vera, l'uni¬ 
ca consentila, quella dentro se 
stessi. Accettare la mortafilà, e 
non portarla più fuori di noi, per 
dare la mone, per scordare la 
propria. La rrecessitè deHu pace, 
dela coitiederazione umana 
Goniro il destina biologico. Il rifiu¬ 
to dette imrse per storia, il più al¬ 
to messaggio i^le poesia moder¬ 
na. quello dd Leopardi della Gi¬ 
nestra. tna-scotteK). 

Scrive Roversi: -Da una parte e 
daU'akra non risponde nessuno». 
E sono le domande sulle ragioni 
della guerra, sui responsabili dei 
latti dì guerra. E i roisì scorrono 
comenotlzteda qui a n, dove non 
siama sulla ^r^ opposi» del- 
l'Adriatico. Dove è in corvo una 
caccia, per paranoia d'idenliià cr- 
niaz Bdecco il poeta che regredi¬ 
sce a be^a Ivaccàla. dandoci la 
più bella knmagine e poesia di 


questo libro: Cbourinrto la be¬ 
stia. di Josip Osti. Qui da noi, 
anni la, Gioigio Capiorii costruì 
un Intero libro sul tema, IlConte 
di Kevenholler. Qualche critico 
l'iniese come una caccia meta¬ 
fisica. Ira il bene e il male, ma è 
più probabile che il punto di 
partenza fosse te SVorta e l'auto- 
distiultiviià del Soggetto. Tanto 
è vero che II poeta Italiano si 
identificava col cacciatore, an¬ 
zi, con la sua «mira». Ora, un 
poeta di Sarajevo s'incarna in¬ 
vece in una preda Irraccala, 
che ftiiyte più lontano che può 
dalla caccia, e con una grande 
nostalgia della lana: -Lascio il 
bosco / corro nella prateria./ in 
un'ora mafvagia / mi sembra di 
essere vk-ino al mio riparo / Il 
batliiorc nero mi sta raggiun¬ 
gendochi aniverà pnma/ an¬ 
che se la morte cl minaccia en¬ 
trambi». 


Le rapine In banca Innanzitutto, 
per le quali occupiamo II terzo 
posto in greduaioria dopo Cana¬ 
da e Stali Uniti, e che sono latte 
qui dà noi in modo diverso rispet¬ 
to ai paesi •fratelli-. In Italia una 
rapina rende molto, In media 
72.3 milioni contro gli 11.8 degli 
Steli Uniti e I 28,9 della Francia. 
Questo te sì, insieme airaccre- 
aciute efficacia dei sistemi di sicu¬ 
rezza e di allarme, die soliiamen- 
le sla compiute non da rapinatori 
improvvisati, ma da gruppi di per¬ 
sone ben organizzate ed esperte 
che investono sempre di più tem¬ 
po ed energie nella preparazione 
del colpo. E i risultati dì questa 
professionalità si vedono: sono 
assai poche le rapine che fallisco¬ 
no, è ultehormenie diminuite la 
percentuale delle rapine in cui vi 
è stata una reazione da parte dei 
dipendenti delle banche o dei 
clienti. È anche aumentala la du¬ 
rala delle rapine: se la media ri¬ 
mane rimane poco sono I cinque 
minuli, sla crescendo la quota 
delle rapine che durano più di 
selle minuti: segno questo anche 
della ma^lore sicurezza in cui si 
sentono di agire I malviventi. La 
m^gloie remuneralivilà della ra¬ 
pina in banca è dovuta al latto 
che gli italiani ancora oggi lanno 
più uso del denaro contante e 
motto meno di assegni o carte di 
credilo rispetto ad altre popola 
zioni. Ed è questo attaccamento 
al denaro contante che spinge il 
nostro Paese in lesta alla gradua¬ 
toria dei borse^i. AiKhe nei reali 
insomma facciamo un po' di fati¬ 
ca ad essere pienamente euro¬ 
pei. Una ■aireiraiezza- che che ci 
viene In soccorso perù noi casi di 
funi in appartamento che da noi 
sono più rari perchè le nostre ca¬ 
se sono più custodito durante il 
giorno grazie ai tnrnor tasso di ai- 
livilà delle donne e al più elevato 
numero medio di persone per la- 
miglia. 

‘ladri di Metetetto- m ntetoM 

ancMaT 

Le biciclelle si rubano e si rube¬ 
ranno ancora, ma a portarle via 
non sono più i padri di famiglia 
che lo lanno per bisogno. (Juella 
del film di De Sica è un'immagine 
mollo bella ma irimediabilmenle 
lontana, che non tomerù piu. Vi¬ 
cino all'Universiià di Bokgna c è 
un luc^s dove vengono Iranqui- 
lamente rivendute le biciclotle ru¬ 
bale; POS.SO pensare che In gene¬ 
re siano degli siudenli. se non a 
rubarle direttamente, almeno a 
ricellarle. Non sono certo padri 
disperali 
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.Trentarighe 

Ivan il profeta 


•WVANWaiUBIM 


buifo accorgersi che 
11 ' in questo mondo tan- 
// I' lo liberale alcuni d^li 
' uomini e dei pensaioil 

piu indicativi dopo un breve 
periodo di notorietà finiscono nel 
dintentlcatoio- parla di se stesso 
Ivan lllich^Echi ha paura di Ivan 
llllch^ 0 non sarebbe meglio 
pensando ai leitori piu giovani 
domandarsi addinuura dii è luan 
//fic/i’lo stesso che non sono In 
I meno vecchie che in fondo non 
ho perduto II VIZIO di leggere 
quasi sospettavo che fosse morto. 
Invece è vivo e tuli altro che de¬ 
crepito se possiamo ora trovare 
un aggiornala sintesi del suo pen¬ 
siero in un denso libro intervisia a 
cura di David Cayley iConversa 
zioni con Ivan lllu:h - Un profeta 
contro la modernità» (Elèuihe- 
ra) I libri di lllich alla cui ristam¬ 
pa sta ora procedendo un altra 
piccola casa editrice che si chia¬ 
ma -fied Studio» ebbero in Italia 
una discreta nnlorieia nei primi 
anni TO''Descolanzzarelasocie- 
là», -Lit convivialilà» o -Nemesi 
medica» per esempio lutti ap¬ 
parsi presso editori mollo sensibi¬ 
li alcosiddeflo •meicato» che pud 
diveniare (come mi sembra nel 


caso di questo indomito e strano 
prete) anche una oggettiva far 
ma di censura Riassumere più di 
duecento pagine m trenta n^e 
non è facile si la più preslo a dire 
■legatele» lllicti e sialo amico di 
Manlain, di Domenach e del ve¬ 
scovo brastliano Heklei Carnata 
e si nutre di una cultura storica 
che affonda le radici anche nel 
remolo passato >lo studio la sto¬ 
na» egli dice «tome un negro¬ 
mante rievoca il morto» Il suo 
pensiero è dolale» non è ‘a fine» 
di qualcosa in questo (sottolinea 
Franco Cecia nell introduzio¬ 
ne) simile a quello di altn moder¬ 
ni da Batescm a Feyrabend a 
Serrès Nel professare una -polir)- 
ca dell impotenza» egli svolge 
una strenua cnlica di molti miti 
mitologie e illusioni di <^i (t'i- 
siruzlone, la medicina, i consumi 
anteposb alla concreta soddisfa¬ 
zione dei bisogni reali le aberra¬ 
zioni dell ing^nena genetica, le 
troppe «parole di plastica» della 
nostra cultura ecc ) conHnuando 
a dimosiraisi il potente profeta di 
quel radicaUsmo cnatiano che 
potrebbe scoprirsi all'avanguar¬ 
dia di ogni movimento auientica- 
menie antagonista al triste, attua¬ 
le stato delle cose 


UNPO’PERCaiA 

Domande a rischio 


•KASlAatllMM 


U M depplelU 41 AiiMi- 

mH. Il racconto lungo/.b 
riKinN della penomóra 
(Cuanda. Uro ISODO) 
dello Mtlilore tedesci» Alfred An- 
dertch è ambientalo in Germania 
nel I96I II pmiagonisid, Loihar 
WhiiSi un mediocre libero do 
cerne alcolizzalo in modo inever- 
, fibtUv accoiT)pagti<t m euto wa 
madro da Berlino ad Ambui?). 
tali 


Mol leiion» Ma delusione la ra¬ 
gazza sfogliava •disvaiiamenie le 
pagineche gli erano costate tanta 
lanca» Represso I impulso -di 
strapparle il libro di mano e por¬ 
tarselo VIS di corsa» Qumn atlac 
ca a parlade e chiede se il libro le 
place «La ragazza si strinse neNe 
^lle 'Ne ho leiii di meglio e ne 
di pegglq'^ Qumn insiste 
a saMte ptie secondo lei 
miro c'e pece ezione I invq- 


dove vuole visitate dei parenn-— 

Seguiamo queaa lunga gluftlaia‘*'W9®òre poi troppo Ma 
disaggio Ae l'alcolismo di Lo- allora, perohgconttnuaaleggerlo 


I viaggio 
lliar renderà caiasiroflca Costui 
SI permette deviazioni di percor¬ 
ro - «Le devtaziMìi sono pencolo- 
K qui da noli», gli dirà un passan¬ 
te CUI ha chiesto lumi sulla strada 
ormai smarrita - seguendo il filo 
della nostalgia amorosa c abban¬ 
donandosi al ricordi Innaffiati 
dato che sono dolorosi da sem¬ 
pre pio abbondami sorai di co¬ 
gnac Teso dsriutto. Konfonato 
l.omonie dello penombra à 
un ennesima conferma del tatto 
che grazieallalotzadellaleiKia- 
tura capiamo ben più cose del 
clima morale dell ex Oermania 
dell'Est, dei Vopos ecc che leg¬ 
gendo chili di saggi c siaiisilchc 
DI Anclersch ricordo un altro bel 
racconlù. Il padre A un assassino 
Tea lire 12 000 (i due hbn hanno 
otiimi Iradullori /.'amanre lutto 
Alighiero Chiusano II padre 
AminaPandulfi) 

Coin'g II mio libro? Un giorno 
Slelano Beimi mi ha raccontato 
di aver latin Milano-Bologna m 
treno con seduto davanti un gio¬ 
vane intento a leggere un suo li¬ 
bro flou/ se non ricordo male 
Ogni lanto era più forte di lui 
sbirciava il ragazzo e lo vedeva 
sempre impassibile mai un som 
so un Bustcr Kealon du g.ovane 
Nei pressi di Bologna il lettore 
aveva terminato II libro e slava ri 
ponendolo nella borsa Allora 
Bennl non era riuscito a trancner 
SI -Come I ha irowiio^ aveva 
chiesto -Formidabile uno spas¬ 
so» Mi 6 venuto in mtnie I episo¬ 
dio leggendo un pa-sso di CiUO di 
vetro (Cuanda) di Paul Ausler 
(che più lo leggo e più mi con 
vinco che e uno dei miglxin scrii 
lori americuni c non solo) il 
prouigonisia Qiilnii uno scndorc 
di gialli nella sala d attesa della 
slazinnc si accorge che alla sua 
destra limi giovane donna «la leg 
gelido un suo giallo Tante volle 
aveva immaginalo una siluazinnc 
del genc're -1 improvviso inatte¬ 
so piacere eli iiicuntrare uno dei 


M non le placet chiede stizzito 
Qumn Là ragazza *Non ne ho 
idea Fa passare il tempo, imma 
gino Grmunque non i mente di 
speciale Ssofounlibro» Ahimà 
penso che questo tipo di giudizio 
«a piuttosto diffuso tra I giovani 
Come invertire la tendenza’ 

fi go— e non floflon? DI questo 
discutevo con l'amico Giudici a 
propofilo dello straordinaiio li¬ 
bro di Enrico Oeaglio Besome 
mucho (Fellrinelll) Petaonal- 
mente lo liiengo ficilon e l'avrei 
pubblicalo iKlIa collana >1 Narra- 
lorr, Giudici era di parere oppo¬ 
sto Poi ci siamo accontati sulla 
dehnizione che il «maestro* di 
Deaglio Tiuman Capote dava 
del suo A sangue freddo, «non (e- 
llon nuvei» Inoltre grazie alla so¬ 
pra citala forza della lefteralura, 
le^ndo it pnmo capitolo del li¬ 
bro di Deaglio si captroe peiché 
tanti proletari del Nord Italia sono 
passali dal roto comunista a 
quello leghista molto di più che 
compulsando chili di saggi c sta- 
tisliche 

Rlatampe. Negli Einaudi Ta«a- 
bili riappaiono gli irresistibili rac 
conti di W S Maugham, un mae¬ 
stro un caposlipile delle spy-sto- 
nes Lo capi a suo tempo il gran¬ 
de Otvvell lo capiamo noi suol 
devoti ammiratori E poi che di- 
vcrlimenlo rhe Inzzanie Ironia' 
Acquistale i dodici racconti ospe 
lati m Slorie di spionaggio e di fin 
zioni (lire 16000) e non ve ne 
pentitele Visaià impossdilledire 
•niente di speciale È solo un li- 
bro- 

Ui lezione di SWIn -A che e 

servila la lezione di Stalin’ A 
nicnle C è già qualcuno che icn 
la diihslaurare il culto della man- 
canzn di peraonalità» Cosi il sem¬ 
pre attualissimo Ennio Raiano di 
CUI Bompiani annuncia per line 
marzo nei suoi Tascabili la ri¬ 
stampa del bellissimo L oahiale 
indiscreto 



(clllgllll 

qiMenUle lui:cftii(a.c>iuiiuiu. 
groentoao giovane ambii mali 
sia veneto jJK'nodignnta 

eookaro farsi ii cuixu 


tpeadyzlonl spcdizinni rapide 
ghoatlpalo pieiiu di laniasini 
angiolo ni 

eKybondo assetato di città 



La morale di Roberto Cortona 


Segni&sogni 


«irroNWPSwf» 


I l presidente di una commis¬ 
sione di CUI faceto patte al¬ 
l'università mi suggerisce di 
occuparmi maggionnenie di 
televisione Dice che mi nova 
adatto, per questo compilo e rm 
assegna un moto preceo nela 
commissione un ruoto lagbato 
su misura per uno che si imende 
di televisione Non sono d accor¬ 
do ma sto zitto e obbedeco Na¬ 
scondo al mio coBega che cosa 
mi accade quando, al lel^ionia 
le, ho improwtsameMe una vero¬ 
ne surreale, è quella di Sowalo 
m Calabna n un seivizro su un 
bambino adottalo e spanto Quel 
posto II doveva essere molto bel 
io lo SI capisce date rare rocce 
dalla residua vegetazione medi- 
(eiranea che a Iralh fa capohi» 
peto poi lI sono tanusslme vVlel- 
le o casette fatte ceri Lego non 
su ocon materiali debuslesson 
po e comunque idenUche Aiimi- 
raiie bene ma 6 Icffedo della 
lontananza sembrano derivali 
archilellonici de^i anUchi vc^ 
siani, I gabineB) pubblici che m 
tempi più civili erano nei viah 
della mia città Erano del resto 
piecoli e perfetti csemplan di una 
accolta premurosa edilizu non 
c e da vi upirsi se wfigoiw copkili 
Ma corm mi vengono queste 
idee’ Un-i natura rocciosa spien 
dKta riempita di cei-sl, litiHo a 
tratto’ Non sono adatto a giudica 
re Ulelevlskine nunsonoddatto 
neppure a guardaifa 


Scwoto in ufM puntata recupe¬ 
rala di Chi f Ao cusso’ne era stasa 
sottratta una per far posto alla (e- 
lecnmaca della presentazione 
del gcwetno Orni n parlamento, 
gli abbonali hanno alzato giusla- 
inenle la voce eccola qua. ntro- 
vataenproposla Ahmenocàgiu- 
steta n questo mondo Non so 
guardare la tetensione mi sem 
bra una puntala girala tutta a So- 
rerato Chi mi credo di essere 
Dall Max Qnst? Cé un ragazzo 
che 4 spanto perche wole anda 
re a stare a Cotonia peiché là so¬ 
no tutti buoni e Iranqurih Propno 
cosi ma dove è andato qud <k 
scepolo di Oouebo Marx’ A lare 
un po di cabaret a Colonia con 
delle battute cosi ncn ^ brucia¬ 
no neanche la casa contuttoché 
è ilabano Un altra ragazza con 
anelli un po domtque come i 
cannibah che Tarznn mcoinra 
quando lascia gh amali scimmio¬ 
ni che I hanno trilevato dice che 
B ndsuocpiaMicreèunnienlro* 
poi hioilcèundUon Nonsem- 
bra una lettnce <h Vetor Hugo 
ma sembra pregino che ilescma 
la sua Corte dd Maacoll Bisogna 
star nmJiMsi nei quarlitn lo Ito 
capilo cod ma non so guBidare 
laKlcvbione ■ 

Nolo pm che le madri a CTn 
I ha unfor sono sempre come le 
addette a opcrazioiu di lectqiciu 
Ito ligi» SI droga’ No prendo 
qualche pasltrara Ruba’ No 


qualdie fuitarello quasi un gio¬ 
co Mena fendenli, pugnalale’ 
Ma per carità coltellini di piasti 
ca,é carnevale E mi dicono che 
so guardare la televisione Non 
neaco nemmeno a credere che 
Soveraio sia davvero come lo mo¬ 
strano 

E mdio su la cassetta regalala 
dall (AMà,/f sorpasso Mi sembra 
unottima scelta quella del Sor 
posso, attohe se quel film non 
IhopiùrMslodal 1962 Allora ce 
(R andavamo in giro cosi anche 
lo e mio Iraiello Benny come 
BninoeRoberto nel film Non ho 
prà votolo nvederlo perché allora 
mi addolorò mostrava un Italia 
vogare egoista, falsa balorda, 
un Ralla percorsa da un insieme 
di sguaiatissime COI ipagmi, dove 
cera «rio cattivo gusto orge di 
consumi tumori Una prova che 
mesMallatelevisione inhlallden 
no anche t film risentono della 
collocaaone Mi sembra a rive¬ 
dere Il sorpasso die quella sia 
un Italia soprallullo dignitosa mi 
attraggono ora tlaighi spazi Fiu 
di trenta anni fa mi sembrava che 
BobHtoCortona tosse l'emblema 
di un Italiano lemlicanic e molo- 
4o smaigiasso e mcniiiore cheé 
speciMmimle adatto ad approlii- 
tare di ogni situazione %opro 
orjgi che devo c posso interpreta 
re e me^io ancora storicizzare il 
personaggio di Roberto Coitoria 

Vwc corri nel 1962 sara slato 
unlehHadaragazzo avrà visto la 
guerra, il dopr^Ucrra Forse si ù 
coslttuito non laino una vocazio 



CURRUNT 

Papaveri ovunque, oggi, ossessivamente essudati, 
sudon di sangue di un 
assolutamente mcòndito, affannato e pur 
oblomovizzalo paesaggio 

sudore spia 

di chissà quale molta malattia 

- mala mala bah tempora currunt bah bah - 

Paesaml m stramazzata epilessia 

Non più strah a strali accordati 

In splendidi lan econtatti e spartiti 

ma Iole confusamente 

eito.no, mai 

inteiceilabili da menti currunt 

Prali-sfatte-fucme 
di nuovissime zanzarq-bgri 
dizecche4.yme 
di matne-stupne 
di patne-rebus-pus 
sotto cieli franati nello stupore stesso 
disè-iottamimani currunt 

Papaven, chi ceroa chi’ Richiami di chi’ 

Diche papaveri, esantemi teoremi 
stridii’ 

niilili’ 

Nessun consuntivo Papaven. 
mie anime già miriadi e in mille 
sin eaihjaziom sempre vigili, 
o cosi rinemenie accolti nel più soave 
appena esistere 

ANDREA ZANZOTTO 

NOTA Zanzare-lign venule a molliplicaisi nei deposiii di 
vecchi pneumatici abbandonali aH'aperto • l^me ora fe 
tacche sono mhae ed infettano del morbo di Lyme (dalla 
aiià amerKona dove venne rilevalo per la pnmo volla) 


Papaveri 0 aKr» voci iMla Terra 


La poesia di Andrea Zenzoltoche 
pubblichiamoéun inediioe 
compare nel pnmo numero della 
nuova iivisia di Goffredo PofI fa 
terra mio dotta luna, da oggi nelle 
librane editore Donzelli Conia 
poesia di Zanzotio in una seztone 
particotaredellanvisiachesaià 
mantenuta anche nei prossiini 
numen compaiono versi ineditidi 
CtovanniCiudKi Ameba Rosselli 
Fernando Bandini edi Cannelo 
Bene 

Osi sommano del pnmo numero 
( lebbn» 1995, lire rrovemila) 
s^naliamo i reponagetU^aid 
Kapuscinski. «Susiulii nel buio», e 
di Amba Bemm. 'Nairobi, una 
ciiiacomelealtie» nelcapiiolo 
dedicato all Afnca insieineconle 
totograliesulRuandadiTom 
Sioddan immaginidi 
disperazioni di motte e di 
vioienza, protagonisti sopratlulo i 
bambini, lesllmoni mub di una 
tragedia che il mondo oceidemale 
sembra averdimenlicato dopo 
I emozione delle pnme ore 
Dalla Tenaclllamo ancora una 
sezione dedicata alla scuola con 


iniemnti di Guido Atmelhni, 
Bardo Seeber, Grazia Fresco, 
Andrea Rosso, Luca Rosaomando, 
un'altra parte sull'Aids e sullo 
•slalO'della maialila con acnte di 
Damiano Abeni, Mena Nadotii 
(gli Intellettualie la solidanelà 
non vedo, non wnio, non parto), 
Luigi Pagano (direttore del 
carcerediSanVittore) Silvana 
Quadrino un'altra sezione ancora 
sul gcneniodella atta (ne 
Knvono Giancatto Consonm 
'^«nlranco Beilliìi Stefano Benm 
Ada Becchi) 

Nutrttbslmo è il càpiltilodelle 
«VOCI», degli tniervenii cioè 
sull attuatila politica culturale, 
soclato Vinicio Albanesi, 
Piergio^n Giacche Manno 
Sinibaldl sulia stato dei paese, 
PaoioCiepei sul giovani, Rinaldo 
(jianola sul lavoro e suil'orano, 
Maicelto Flores sull'Europa 
Mimmo candito su Nord eSud, 
Antonio Maichesi sulla pena di 
mone, Lucia Annunziata 
sull Amenca, John Berger sugli 
intellettuah 


ne da approfillalore, quanto una 
personale tlpolc^a delladatla- 
menlo Scopro anche una parb- 
colare forma di etica, nel suo 
compoitamento In realtà non 
eccede ha un suo registro di 
buone maniere sembra potersi 
contenere, con la figlia, con la 
minile separata con le persone 
sulla spiaggia Ma ho rivislo Ro- 
betto Cottona, caverò un Gas- 
sman bravissimo costruttore di 
caratteri dopo aver velocemente 
cambiato canale ma non in fret¬ 
ta abbastanza per non udire un 
poco degli Insulti volgarissimi e 
vili che Sgaibi inviava a Rosi Bio¬ 
di Cosi c entra sempre la mia in¬ 
capacità di guardare la televisio¬ 
ne Peròazzardotosiesraitconri- 
guraisi di una tuona m sembra 
che l'Italia sta ad un tempo sem¬ 
pre uguale a se stessa però avvia¬ 
ta ad un costante degradq Sgaibi 
è certo I erede di Roberto Corto¬ 
na ma e coevo alle villette di So- 
veralo 

Mi conforta in questo abbozzo 
teoTKo, la lettura de / coniugi Al¬ 
ton un romanzo che Manno Mo 
retti pubblicò nel 1946 (ma lo 
aveva scritto alcuni anni puma) 
Carolina e Paiemiano Allori han¬ 
no superato gli ottanta anni villa¬ 
no in una Fano linda e un poco 
misteriosa, e vivono, pnvi di qua¬ 
lunque reddito per una sballata 
speculazione a cui si dedicarono 
quando per la vecchiaia chiuse¬ 
ro la loro tabaccheria solo delta 
pelosissima carità di un figlio, il 
toro unico figlio, barone universi- 
lano clinico illustre ovviamente 
molto ricco II tiglio fu fatto stu¬ 
diare con sacnfici e abnegazione 
ora invece nega al padre i soldi 
per II barbiere Insegna ed eserci¬ 
ta in una città di cui si tace il no¬ 
me, è docente In un ateneo di CUI 


non SI dice mal nulla (ma allora 
perche ho quesh sinisUi presenh 
menu’), invila il padre presso di 
sé, vietandc^li l'uso del bagno di 
famiglia ma consentendogli quel¬ 
lo della semù, gh la cortosc^ 
gli illustri collegi La scena della 
serata in cui il irusienoso vec¬ 
chietto di Fano métte alle strette 
gU ordinari ospiti di Oiso Alton, il 
cattedratico figlio, vorrebbe aver¬ 
la scntta anche Balzac ne sono 
sicuro Eslvaavanti menireidue 
vecchi SI contrappongono con la 
città amenissima, con II potto, 
con le piccole cose, alla sordida 
realtà del barone del resto cosi 
poco presente nella loro vita 
I coniugi Alton è un libro che 
intende solo racconiaie la digni¬ 
tà farla vivere metterla m scena 
ma certo anche indicando, tino 
al sofghignanle liliale tutto lon- 
dalo sul nome latino di Fano, che 
da Carolina e da Paiemiano si è 
poi giunti fino a Orso Credo che 
Il paradigma sia questo l'Italia 
non cambia perù si degrada di 
generazione in generazione 
Amo e ammiro Moretti ma mi 
chiedo saprebbe desaivere Pre- 
vili’ Penso di no ma non per 
mancanza di genio, solo per nfiu- 
to per neghittosità per voglia di 
non prendere sul serio l'mcuba 
Orso Alton è certo 1 archetipo del 
(orzailaliola, ma non è ancora un 
giardiniere del nano di Amore 
come lo chiama Massimo Fini 
mentre higge in Svizzera lo no 
non cercatemi II, se fuggo a C/ii 
I ho insto’ Sarò sicuramente an¬ 
dato a vivere a Soveraio, rias-sun- 
tivo idillico monumento .ili Italia 
bella che i coniugi Allori non 
hanno VISIO Pieno di casette dciL 
cissime ilari pulitissime forse 
soprattutto civilmente adt^erabi 
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Il GIORNO DOPO DOMANI 

Sotto il segno della protesi 


SHHiMimcMpMt*, vn Iwllfeniu 
•tadoMtodkMwMtMNw 
MI’WIMk «mWmI 

MHtfMMMlrMMniI «*•■>«•<■«> 

nMli«ga«lLTnl»|M0iw,in 
MHw tn I pKi «pMMI. IM «eh* 
InIpKiaMeMiMimtiMs 

putiti III » h»«l 


pitto Mli poli» • n M awltt 
un OHM pilo di «mM ««MkiMM pb 
«Mk tutto p» itiiwi d'MMra 


ilMnMCluto 


kduwto 


tou Mnw ntvtodut lt iltoo i n tfl 
ittoiUiiHItlprMMto 
dtoktoratounnto • toipidiOMMnto 
tatto ■ tipo diViccMM. 


PiBbltnlMo tn Palli, Utdit, 
Ztrip, Btritoa t imtrithta. di 
Itamo dopo dann^ prtndt to 
motto dal catttto 
rIeontteinoMa, p parto di un 
tffamalo trtoptdtot tffltrietm ta 
vaeana poftoonpotoaalt a 
Partp dtP’tomo «pt ava* 
acc oltttatoanwrto IMO parto, 
trtneannl piint, In M 
fcitlplltoanta ptnaltltft ptfIpM. 
HdiiMatodlitnatttiPIdoBtr 
OtMm tintmeda con lIndapM 
cfetnMtiptl,tlnptftlotlat 


l'ettkuRtMIfli e dttoeOi* Mi Vty 
(oncn'tp, tfppttamtntt, 
tmarteato), eoMiM tu una iinp 
tato <91 tmiett. lalalittti M 
injcaM ptrticolan drtto 
cattrtont «N lurflet dito tttta 
dtllt iittd»t. Epbacl t tot patti, 
doppi tttpl tfecM. MtrtM 
potticl ad teonoM el toOtH ad 
oMniuanlMtlc Ito rteoKAo 
tcMiTtiMit, otpnbtadttl 
aHtmarttntUttotM 
ntot MrtWelM, MaiirtntM t 
tptniedt eanfalteene al 


. I Éa«. - j.aa «-- - 

MoicvfH^innnivOiii ■noww 

fetnoOcItt iTailont eaal poca 
praOtUla MHa tua taqaaut, M 
tmpdmtrat totia maitoal 
carunt aalmato, pottocht U 
moiMloolntHtotoCiallootla.eon 
tutto OMaBO, ptlloolto rapUa. 
l'auUto, tattili, già attotianan a 
montatola, la lo totaatfttoit a 
ItoP p itdadènutattocUt, 
MMrtndo. piMtogl p omM, a eM 
topata palli mapo idtottoit 
rartdaaa tht itnattoto ta qual 
cito It HO dtotia. EnPa quatti 


IMW, ■ tua rtman» a pantaa 
pdMIO! ha caplloli taàil. clw 
addano ntPuHlntoiS^P ripa 
dtHa papw dhptil, tatehd a 
iMklIa hgpt la tantadona prtna 
di Mr la papi ta pai di Mia, ano 
dipo l’ano, I etplM. Non ca n'O 
uno ta oul non accada qaaleaaa 
etto non ailp di vadal a Ita data 
condica.Piiimoaaaiiato>to 
ttnatona ataiatoi Inaamma, 
pHnodapo demoni, a, pai data col 
■opactfo dticatolli, un anaato 
t l a aiito .Capooa pam, coma 


quatoldaa,ptiiMln«ipnpito 

Mi tuitai mwrtl. pai » un uu nuni 

UMnamailcanodtllBvacchla 
Eiuap di quatto tato atcoto. 

DAureftoM/nonne 

itms MIANPOISOM 
HMNWO-' 
OOMDOMIINI 

LONOMEM 

PJM.URES2MO 


CRITICA. Guglielmi, frammenti e pensieri di trent'anni vissuti impazientemente 



Autori pw la vHa 

•Itont’aniddiailolltiaau («M>- (Mitol.p. 
33«,am2MW)dltaplo«upalndmcc^ 
if tltll di iti i i ii d l ni i n a iini iiii ip p a nilr i 
{■mangila #01 uncM dal iNrttaacMtoMto 
9nadtllMapnntatodallpeg;dHaaiampldl 
cdtlea«otqtoi.cta*lapwaantoilontlnpuaatlco 
da 4a anta a nato tal. di Salito MtMad a di 
4atltono Pana»-di itotonlo TabuccM;-La 
pctondcht dal giamo dopo, «dio 
naopimpatotoilotalnitiltoi.lapalltlaaoto 
oootoU Roiltna. con tatonunU di diovinni 
Paltoni. naneoCutof.aarteriiioid.gntt 
tlorttno.lnileolgtnttna.ComtooAutfota 
Pltoa to iaoPupaaol>.llteaonoa<Mi»aniap 
aartMedPtlmaNPapaatainleitoad'rtailtmn. 
a cotdNrtu raatMun dal lam, dpcKcnanda 
atto ka dieannldl tartaniam (tagada pwatM 
doQugltalndnn a iatoitait c o M lBnlclto 


anecm m pilinaaugttoiotooctula at fpal. 
dfc tt uitonti.i r iau toigltolmi talli 
aitiodudena.iancilip<totliaiapanltananta 
N eo ndoanctoatoamntlaj e a(gmaminitta 
eid tono itoai teilU), dto pto «I una vePa ha 
lutto (a dtoattaaaX autartaModalla 
canaUandontclMlrttaltolodMatamaM 
<ccaimiitdat»igilinadlMiiartw«to«la 
apparti aagg anni) Nmaaavu atatonn (ntl 
tofflpo) Unto da eanataiand di apaalaM p 
addendi aanucamMamlaaaao 
dall’epoiadenO'.Waitonaungiid WI l 
aavartaaaiwdlitoggal 1 ’*anawanpaal«M 
r HIT --mi Illtut Tqirtla.iInnriT-'i 
p» api vulMmacha tanna la auaattttnaltoa 
ofdpiaato ma eapnea di Ita ci qua to aaadlptadl 
pago cito paiapplamiNirttrtqBilto dto 
gltiipptamicaloilpatoitoanaaiiaaaa 
aaaaai « iptu m ,nogandiin c hotaocoaga 
natinhMta. 


Dal 63 alla Rai 

AitaUCftaMdoattddrttoMaallIMcd 
aiaunatoaPatapa.NaliasghataUtna 
lavatola apa Pai. daga cuHatogaatiÉapB di 

iiiinwiliiiiiiii IlinirtttaidiiiiariPinili 

PaMmlN .tadirtPrta a toarimauMitn» 
<lM4)..Vant-aHnldlnipMlMBo<(lgag)..«aN 
♦tato» mggmpliMw dilli liPawhua 
(Pgllada P a»ptoto4Jtttt«atortdal 
iMpamdtodPn). 

CdaaMalan«rtwa,naloo«aMttntllM«.0 
tmiartdagieattartadltottatottoallrttona 
di'UnIiiiial U rtg—to.g|piiio i taddla 
ntaavan g iiatotahaprttoaipataag’antttatoa 
poetica •■•»<»•» (Pnaaf iagl.gtaMrt 
19gg)cdiatate.ototogMpigid.*«p 
■tonatali W gnippo gl. I aatoia rt luacclto 
paaddto, rt raauad a cagrt (ta paMtaatafU cu 
Oaatoolllli i ii ij nito). ^ yw. 

L’Anelo blob 
sterminatore 
dei nostri sogni 
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*®**®*® Occorrono nuovi miti, (emende e 
favole. Basta piangerci oddbsso e per tutti 
l'invito a dimentiojrefinalmen^gli anni 
Sessanta e a coltivare una memoria ddb 
letteratura a lunga latta retro^ìettiva 


V entanni di impazienza 
trenta di Intolleranza è 
una vita Intiera. ccmI che 
se ne va Le impazienze e 
le intolleranze di Angelo Gugliel¬ 
mi oltre che tutte sue. come rile¬ 
va anche in titolo in questi Tren 
l'onnlrlzzolianl consotlolineaM- 
ra parentetica e umilmente su¬ 
peri» (I intolleranza è ben mia, 
prociama) luronoesonodiianti 
e tanti anche molto ai di là del 
consensi e dissensi Pero per 
questa volta, avremo un libro per 
un aiuo Come viene chiaramen¬ 
te narrato nelle pagine introduin 
ve niente bilancio della narrativa 


Italiana doggi, come impratica¬ 
bile commiuenza ma un abbon¬ 
dante mazzetto di meri •fram¬ 
menti» (appendici a parte), uno 
zlbaldonclno di alorisml, di noic- 
relle di noterelline, che non n- 
spettano nemrtteno la cronolo¬ 
gia Il volume mancato è tullavia 
iscrltlo In negativo a ogni pagina 
e massimamente nelle sentenze 
prcllmlnan che giudicano -mar- 
reatnbllf e rlpetiliva» una produ¬ 
zione di romanzi e di racconii 
che fluiste -placida e tranquilla», 
•perbene c tonfatla», -pialla e ri- 
potitlvn» incapace di •novilfi»edl 
sviluppo*. Immersa in un Inler- 


PANMUMn 

minabile •ristagna deprivato di 
un qualunque minimo •spinto di 
ricercai 

Che fare’ Raccogliete disorga¬ 
nicamente e disordinatamente 
in maneggevole -operina. è la tl 
sposta una selezione quasi for¬ 
tuna di -piccoli alti di denuncia o 
di nconoscimenio- nel tcnialivo 
di alIreVare a questo modo un 
po almanaccando e un po giu¬ 
dicando ni momento della svol 
ta-, che verrà, se verrà È vero che 
a metà d^li anni Ottanta (Ap¬ 
pendice 1) era naial illusioiw m 
Guglielmi e m altri che si stesse 
voltando pagina bene o male in 


quei mollo caotico caos di latsi 
allarmi c di falsi entusiasmi che la 
caoticissima categoria del post¬ 
moderno aveva generalo se 
qualcuno se ne rammenta anco 
ra 11 nostro critico aveva scom¬ 
messo sopra una possibile -lette 
ratuia del giorno dopo» agitando 
come esemplari Calvino c Fona 
EcoeVolponi Parise e Pontiggia 
Malerba c Perec, mollo alla nnlu- 
sd anzi molloallaconiusa purdi 
•uscire dal nulla» Oggi quelle pa 
ginc sonu allegale a tllolu di do- 
cumenlo, mollo In margine masi 
esibisce comunque una svcKa 
sutlusciizionc al sospetti di Geor¬ 


ge Steiner il quale ora che to 
tempo delle grandi slorreà Itah» 
come SI va dicendo In giro «enza 
vedere che la nostra grande stona 
è questa stona della line delle sto 
ne, ha paura che l-Eutopasie per¬ 
duta se non sa piO etaborate miO 
ad^uali a qutota nostra late di 
secolo e di miKermio Dunque 
come da appendice sempre, oc- 
coiTC «elaborare nuovi mili, nuo¬ 
ve leggende, nuove favole», ma 
confessando il umore che $i ntti 
di un impresa «mai fnewersibV- 
menle irrealizzabile, adesso che, 
da emancipati disingannati, ci 
siamo liberali davvero, pare <lai 
greci (e dai lomai») L raolle- 
ranle Gugliebni a questo punto 
cl diventa tolleranlissimo. pezaen- 
tisumo, se capisco bene poché 
non c C più nemmeno una Tama¬ 
ro che possa suscitarne nondMTO 
io sdegno, ma la ddAdeitza. al¬ 
meno 

Ma I -openna», a guardarci in¬ 
torno un momento i (orse meno 
impoctanie della lempeslina che 
sta suscitando Non « è ancota 
spenta l'eco del tumui» sulla ge¬ 
stione della Terza Rete del Gu¬ 
glielmi leleviwo (Appendice 3) 
che SI è già scatenata >8 caccia 
selvaggia al Gu^ielnd recensore 
promosso d u^nza a capro 
espiatorio onde sformo i toso 
rancori e le loro rabbte. anche 
treni anni dopo,seoccot» unii 
benpensanti delle nostre lettere 
Ecco la giusta lesta di ureo por 
clià cl ha massacrato la videocul- 
tura, ha disirullo 1 miglion reman- 
zi della nostra vita, e ba pemno li¬ 
quidalo, cosi facendo le speranze 
magnifiche e progressive spia¬ 
cendo a destra e a manca Ecco 
luoinodiblob etutloèdetio 


Eppure povenno questo An¬ 
gelus Senex grave danni e di 
gloria ormai se lo leggessero be¬ 
ne. soltanio. e con un mmmo eh 
calma, non ha che una racco 
mandaziotre sopra la Ingua e 
sotto la penna dmenhcaleci di 
grazia, dimeniicate gh anni Ses¬ 
santa, i^azzi rmei, dunenhcatevi 
allailo del padn e dei noiuu e 
cohvaievi una memona. putto- 
slo a lunga gittata l e t r o y enha. 
come consighava anche il Calvi 
no e iabbtlcaievi una buona 
•rneinona della leueraurai e 
non stale sempre I a pumgera 
addosso e anche a piangerci ad¬ 
dosso, a noi Vuole mài, leggen¬ 
de favole questo Guglrétau qui 
E se questa è la scandalosa e mb 
me proposta guglieiniina che di- 
le’Benghsla a costui e che ce 
lo bastonino per bene che se le 
cereara amen Lasoanrolo per¬ 
dere etomiainoadBculereideo 
logia e non suamo a nemphci 
ancota la bocca con ta leakà che 
racconta la reakà iteopaaohneg- 
gundo come dm la manda Par 
hamo del massoni sisiemi f^tba- 
inodisiot» Laquatastonanonà 
(mila ione CuiopHcaso ahite- 
no per prudenza, psrhdnioiie pri¬ 
ma che ci (mnea davvero c pn 
ma che a imuLa addenso perin 
tanto 

Doto ipieslo menile a sono 
mi sbtqihcro andie di un latterei 
lo personale tanto perchudere 
Seme il Guglmltnl che m un bel 
0 OITU ho inmato i critici a di¬ 
mettersi 9 eveiD fhiseèanche 
reioche co^iiiLltondo agreoda 
provocatore come sahe sempre 
hM Manonòntcnlcveio nveic 
che u h esortavo a dunellcia i 
aitici pei divenlaimi ictMorl Di- 


^wiguntoilcontrano opococi 
manca, poichà li esortavo a tarsi 
stona a nsoheisi m -senptores 
lenun* Oche.mm «più ampollo- 
sameitte», ma piuttosto |Mù gm- 
cherdiosaineiite a chi mastichi 
una scheggina di laUnoium si- 
gnihea at^nlo storici, stonci 
storia H mio vecchio amico ha 
poco da oppormi come ideale, il 
■cntioxTiUcov lutto analsi -ari¬ 
de neutre senza calerei A me 
non mi basta nemmeno cosi, an¬ 
zi perché voghe lo stonco-slon- 
co IO, e me lo reclamavo, chiac¬ 
chierando un po delta imlssio- 
n» ilei oibco, e me lo reclamo 
uno ideologica'nenir armalo 
tutto un Mare e un F^eud, come ai 
tempi dei tempi, come non si usa 
pid mi assicurano da nessuna 
pane Perché cé il nuovo che 
avanza, e avanza sempre più 
avano 

Ma me lo capisco. Il buon An¬ 


gelo, perché mi ha frainteso cosi 
L'ho indotto in tentazione II suo 
sogno privalo é un sogno di serft- 
lura E non vorrebbe stare li a al¬ 
manaccare, secondo che morufi- 
catamenle sospira e a giudicare 
Vorrebbe ifaiei E. appena pud 
in effetti é lutto un fare il suo e 
petsmo uno siraMie, le tante vof. 
le con la sua prosa pettlru fissi- 
ma Quandosispetnna,lnvei.j,ci 
guadala sempre E abbiamo bi- 
si^no di una cntica N^ettmaUssi- 
ma c^i nei periodici come nei 
libn f^hé abbiamo bisc^no di 
stona, insomma Edisiona ha bi¬ 
sogno la sinistra, politica e cultu¬ 
rale Ma dove ci sta ancora que- 
staslmstra Guglielmimio’Eachi 
gliene importa ancora’ Non sia¬ 
mo (uRifibemfi liberisti mercanlf- 
sli maggiortsil altemalisti fede¬ 
ralisti, pnvalisli neocoslituziona- 
llstP Non siamo tutti centnsti fra- 
tellomio mio^mile monvwux’ 
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Questa settimana I elenco dei liloh di maggior successo della piccola 
edttoiuaé pervenuto dalla hbrena Rinascila di Roma 
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H tolto dal Urto» ItoHM» il Saggiatore 
Pronzld'autoru Edilon Riuniti 
NonvogiKoqndttoInhtoto Maicos 
Il mtaotowo.e/o 

Sorgo tono, Theona x, 

EnoMoChoSuovaia—EncEmme ^ 


Ora tutti i benpensanti del mondo 
delle lettere possono finalmente sfogare 
i loro rancori e le loro rdòie contro chi 
d ha massacrato la videocultura e 
i migliori romanzi della nostra vita 


Tra i poeti 
strano rumore 
d’antico? 
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I nosuo almanacco è de¬ 
stinato alle nuove gene¬ 
razioni» scrive Ciwgio 
Manacorda nella prefa¬ 
zione del suo Annuario Poesia 
'94 (Casrelvecchi) Anche Giu¬ 
seppe Conte scrìve per i giovani 
(Manuale di piwsia. Guanda), e 
dopo qualche buon oons^bo fa 
spuntare Spengler Una genera¬ 
zione ancora scavalcala dal grup¬ 
po 'SS e rampognata da Angelo 
Gugllelini sul Comere della seta 
(S/2/I99S) sembra aver nnun- 
cialo a dire la sua per dedicarsi 
alta dWaiiica poetica Ma se alcu¬ 
ni di noi sono scampafl al •Tra¬ 
monto dell occidenlei. é difficile 
sfuggire all’attivismo di Manacon 
da che In meno di due anni ha 
elaborato una teorìa innatisia 
della poesia come flusso conti¬ 
nuo ha scritte epigrammi centro 
lutti e ora parla di una poesiBche 
va verso il mondo -senza scon¬ 
netti picchi di metafoncitài L'i¬ 
dea di redigere un annuario era 
buona, addirltiure necesuria, ma 
if Uno purcomenendo saggi in- 
leressanii (Parts, Donati, Dee 
dter) denuncia una posizione di 
preoccupante conservatortsmo 
Berardinelli ncorda. energica- 
mente quanto inuUimenie, che 
c'è Stata una modemitè Cl 6 im- 
poKibile essere coeian^ del Me¬ 
dio Dro dei Greci, del pie-illuml- 
ntomo, eppure il curatore dell’An¬ 
nuario punta su una tradizione 
labna da Mlvare, con retahva aca¬ 
letta che va da Gozzano alta Ca- 
velb passando per Auden Visio 
che come conoscenza poetica 
starno alla pura casualità perché 
non passare per Alfonso GMo, 
Betton Brecht e una cecità laU- 
no-mendionale di Quastmodo’ 
Nell'editoriale, Manacorda spie¬ 
ga di avere escluso (taf pamphlel 
Mano SantaBostinl, «focato», ev¬ 
viva invece Consolo e ta sua nar- 
latività. anche se quelche saggi¬ 
sta dell’Annuano nutre qualcte 
sospetto 

Interessami, invece, sono k 
pagine di Manacoida in conirad 
dittono con Ferronl sul supera¬ 
mento dell’alienazxine tecnoio- 

E i e sull’alleanza col software 
il tatto di evitare la questione 
dtol'anacronis.Tio del I 
delia poesia e II tatto ài cn 
sta pure come provocazione, che 
la poesia non sarà mal postuma, 
indica una sen^billlà discutibile 
Nel saggio da cui prende qualche 
movimenlo («Problemi delta lin¬ 
ea». Saggi 19^), Manacorda «do¬ 
vrebbe riconoscere che Benn trat¬ 
ta la questione del senso (Que¬ 
stione che si pone giustamente 
nel suo scruto Trevi ma se le sue 

S m sono in gran parte con¬ 
ili, la perplessità viene a 
galla quando si Intuisce che per 
lui la parola in poesia è ta cosa 
come a dire che se M scrìve un 
paio di volle «etemllài si entra nel 
novero dei grandi Cosi, se l'eco¬ 
nomia politica è una porta trop¬ 
po stretta (ma non l'economia 
pofttfea dei segni), ta mancanza 
di intem^azione sul senso e sul 
linguaio che pervade la pubbli¬ 
cazione In questione (quasi co¬ 
me I talk-show pervailono la so¬ 
cietà attuale) portaacredeieche 
tutto il sublime in quanto dichia¬ 
rato sta ottima merce da salvare 
E va a finire che se d si Imbatte 
per caso in uno scritto di più di 
trentanni fa di Carlo Bo l.'eiedilà 
di Leopardi, si resta come folgo¬ 
rali Ma c è un'altra verità I poeti 
vogliono dare un vistóso segnale 
delta loro incompetenza suite di¬ 
namiche del contemporaneo 
-salvando» la poesia Si cade an¬ 
cora nelle provocazioni di Gu- 
glielmi, che trova nette frasi della 
Tamaro degli oggetti mentata 
(ma non gliene casca mai uno 
reale In testa’) Il richiamo alla 
realtà di Manacorda diventa vera¬ 
mente una parodia La mia gene¬ 
razione non doveva, a questo 
punto della stona, trarre ronclu- 
reali’ 
















PSICOANALISI INFANTILE 

I bambim sul lettino 

tutt» — 


In H1M4 l'amo Ni CMlftMid « 
aeoingom • Mmo UM prima 
atorti rial mottawalo 
paleoaMmM.amortaiirio.aNio 
riariKUrio rial oagglo. cka iMtaBBo 
avrabko riamo aupM rial 
canrttanaeaaHhodorepan, 
o ao aariola p al a ioaallolpriiiiaril 


iNwriacatri it ari alBa nla 
paNMaaaM caatItalaM 
uniaipnaa eomplafaa, «wH 
pwpriD par raaaanza di uM 
trariUom atarte(iaaea 
ooaaoHata Ni noduli coacoltuaH 
0 oUri aolMIil. vuoi poiaM auaata 


fama di aapaio pwaaota iM torta 
rii loiMoau Nitóma ola «tota 
riNaoMlaM ftoilaa. • tao 

.omoat». IIIK Morto, ONrfatfl 

aonWoiteatorialla ataiaporaPtt, 
a I tuo mpon-al coattWteo 
a Wi a ntte una prallaa. 
roataipmtaiiano-. al» tl «nio 
ptrtonala. promitorta, tonnma 
ala itatrariftamentiiaririan palli 
Memianle p tlceaMlHI c o.aertt 
ritPtiaalttinNiatNiittiaJtmt. 
tl t tampn ritooato ■ dtpatttaria 
dtlpaMnaohitaortcoa 


matodotetfea aeaultRa. Con Mto 
«oatta, ata pattitna Rittaria 
etaetrianallapal t aoiiallrta 
PfMafla il eaertriannlMattarta 
aneriea a UM pnati paMa, Ma 
fMaMatatldtaritttat«cftMa> 
fartteoattelafaWlaMertdttdtat 
tua ritnaadt. I nwtan riti tuoi 
ntntttil Ni Ina Iti ilìiiÉTttal 
toelaltMttanrtatlltaiiiiio 
itaiiniilrBiiInttaataario. 

Ttatafleriaaqutpn t tmip utm 

non paeM riMeattN a 
eanttarimM, hritlaiM qaol 


qatPa di daariNw a Plano 
O tl w naiai rii al nanttitl noia 
nanaMit H tM ttoria Mila 
pt l ceanalItlNiiint l triowaMtro 
antro, aal panoianw HnariOi 
un'aco 0 «n tMirit» laag^ert. 
httoto M Sorgo UbmW, H tatto 
dtUnoa eoa tttroato rigtm N 
dhonbo rii auotto tpoeMm eampe 
dtliaprtcotMrilti,Hwo 
Nitro talo Meoatooi tM Ionl 
lotothio to li o r ia P Wiu ari iri Mrial 
non nariM.toMa»IN«l riti tati 


rinncll eonlal aan gl apporti 
Ptriafoilci a eoa M raloMo 
pialiolit rtitoporiielit-a riuttto 
aotiatoto, nooeM io oroltHti 
rWI'Nieotaanto a eontravarao 
dibatWo aulto moriariU apoeWelia 
rl el ilt tto ritolatoiaplaritlli aa ririnl. 
SuridNrito N tatto Ni tra parli, I 
ataNigl Mtamana utMnano OB 
a m arlo to mporato.uM torto rii Itti 
oggi a domani. cNo non otHa Ni UM 
tomplM cronologia riU a tU g r a rio 
oaeliaall'toiportann accordato 


al 1 iiiniiitciritoiato.alla 
■gatgolalantoiiaatUo .aUuttfri 
etori noi rioal Ideo 0 Morto, tolon 
iPoWIlluogftatom Pitone 
origNittoo pai dHhito a lamHlaato. 
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MEMORIE DEL SECOLO. «L’occhìo del barracuda», non solo un’autobiografia 


■uuMBuoPLoan 

I l souomolo che Saverio Turi¬ 
no ha posto alle memorie 
della sua vita i -Autobiogra¬ 
fia di un cotnunisto». Sem¬ 
brerebbe più approprialo, lulta- 
vlo, quello di hombre de metta. 
uomo di rilomo, come lo ha chia¬ 
mato Gloria, la sua ultima com¬ 
pagna, per Indicare con un termi¬ 
ne argentino chi sa credere e du¬ 
bitare al tempo slesso, chi non si 
accontenta di sapere e non vuole 
Insegnare. 

DI comunista, Tutine, ha molto 
e molto poco: il molto occupa I 
quattro quinti della narrazione, 
che è prevalentemente una cro¬ 
naca dell'attività ptolessionale e 
pubblica che come glomalisla 
svolse per circa quarani'anni so- 
prattuiio a Cuba e In America La¬ 
tina; Il poco è affidalo, con un pu¬ 
dore forse eccetoivo, a sobrie 
messe a punto della sua vita pri¬ 
vata e ad aflleacl considerazioni 
dlcarattera storico e politico. 

Può sembrare, sopiallullo nel¬ 
la prima parte, che quel pudore 
sconfini in roileenu. In timore di 
nlfroniare n vlao aperto e con la 
piena consapevolezza deiroggi I 
nodi probtomatlel e Interpretativi 
di quest ultimo meao secolo e 
della •questione comunista- che 
l’ha attraversato e caratterizzato. 
CI al accolse presto, Invece, che 
la reticenza e solo paisonale ri¬ 
trosia a giudicare col senno di 
poi. a far pesare le proprie scelte 
successive sul resoconto (perché 
a vohe 11 giornalista ha ancora 11 
sopravvento e la •cranaca- pieva¬ 
le sulle •nenazlone*} degM episo¬ 
di vissuti In un contesto storico e 
psicologico diverso. 

Ceno, la presenza troppo irai- 
lenula, all'lniemo dell’Io naitan- 
le, di considerazioni deH'oggl, 
della maturila, sembra a volte un 
omaggio eccessivo e scrupolosa 
alla dea della memoria, cui Turi¬ 
no ha costmico con rAicfifvfo 
Diartsilco Nazionale di Pieve San¬ 
to Stefano Il monumento pio utile 
e duraturo. Ma é anche un tributo 
necessario e inevitabile alla pn> 
pria generazione, che nell'Identi¬ 
tà comunista solo raraitwnle è 
riuscita a muoversi con coraggio 
e lispello della verità e di essa 
non sempre ha dato conto in mo¬ 
do esauriente e convincente. Tu¬ 
rino. Insomma, non solo al sente, 
com'è ovvio, parie di quella gene- 
razioneche é entrata nella «politi¬ 
ca- a vent'anni con la leststenza. 
ma ne 6 in qualche modo solida¬ 
le c partecipe anche in atleggia- 
menll da lui prima e meglio crìli- 
cari e riliulari. C'è multa sincerità, 
In questo arieggiamento, e quasi 
desiderio di soliollneare al lettore 
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I propri limili. Un modo per far da 
contrappeso all untclià, rivendi¬ 
cata con otgoglK) e attribuita un 
po' akasoe unpo' aUiniuizIone. 
delle pioprie espetlérize. 

A dlffetenza Mila maggior par¬ 
te del suoi coetanei. Turino non 
ha vissuto soltanto •politicamen- 
le* o •Ideologicamente- o ■gior- 
nallsticamenle- le vicende che 
solcano le pagine di questo libro, 
Voediio del barracuda Aulobio- 
gatta di un comunista, che pub¬ 
blica Feltrinelli, ma con una pre¬ 
senza e un'imensilà che ne han¬ 
no latto un lestlmone privilegiala 
di alcune delle esperienze più 
•calde- e ^gnlficallve del dopo¬ 
guerra. Cd è questo, senza dub¬ 
bio, che gli pemielle un giudizio, 
sla pure succinto, che è insieme 
di verità e d'inteqireiazione. e 
quindi capace di mettere in crisi 
quell’idenlilà di comunista che 
non vuole negare perché ha co- 
siiluilo. comunque, la propria 
cornice e il contesto delle relazio¬ 
ni peiKinali che in essa si sono 
succedute. 


C su Cuba naturalmente, che 
ha saputo conoscere « racconto- 
te come nessun atro ttatiano. 
che le pagine di Tuiino sono più 
fine, più esaurienti, più feiteres- 
sanil. Dal pruno hnpatio. all'epo¬ 
ca della crisi del missiR. che se¬ 
gno la scelta sovietica di Castro, 
fino airuNimo tragico episodto 
dell'estate I9S9. la fucilazione 
del generale Ochos. che sane* 
l'ostinazione a (at sopravvivere 
un anacronistico rioclalisnio rea¬ 
le-, Tutkio ha documeitlalo le 
contraddizioni e le ambiguità di 
una rivofuzione che apparve dif- 
Irrente e che di questa diveisìlà 
fece la sua forza, capace «fi oscu¬ 
rare o annelibiare il caialtere di- 
sposUco di una dittatura sempre 
più peisonale. 

Cuba, pet (ntrili versi, ha coslt- 
luito In occidente, e sopraltuno 
per I giovani e i giovanissinri degli 
anni sessanta, l'equivalenle di 
quello che prima della guerra era 
stala rUnloneSovielrca: una rivo¬ 
luzione Impossibile ma vWoiiosa. 
una speranza ficcala nH cuore 


stesso dola soclettopuleMa. l'il¬ 
lusione di conciliare gNishzia e al¬ 
legria, la proffesslva e detudeme 
giuEiincazione dei passi indieiio 
e dele concessioni, TincieduMà 
di un toBimenio cui la storia non 
sembta aver insegnato mrila. 

Nelle reazioni occideruali acto 
che stava succedendo a Cuba so¬ 
no stampate in filigrana moNi dei 


dubbi e delle speranze dele ge- 
neiaziont successive a quelle di 
Turino: eche hri ha in parte ntagi- 
rtralmenle educalo e In parte 
consapevotmenie ingannato, pur 
non wlerKio. probabifenente. fa¬ 
te nè una cosa né Taba. Queste 
memorie non sono un esame dì 


coscienza né una difesa del pro¬ 
prio passato: sono II racconto di 
una vha avreniuiosa In un mon¬ 
do in piena trastotmazione. di 
urto rrilesstone contraddmoria e 
amara suidesiini della -rivoluzio¬ 
ne- mentre in suo nome si com- 
pioito eroismi e ignominie, di 
un adesione che ricérca I limiti dì 
Mferabllllà di una realtà che 


sempre più si discosta dai suol 
stesa enunciali e dalle proprie la- 
dicìeiagiimi. 

Non c'é Cidra soltanto nell'au- 
tctoiogiaiia di Tuiino: c'é il resto 
deN'America Latina, di questo 
continente fltirato nella nostra 
coscrertza dal succedersi di rivol¬ 


le e di dittature brutali e da una 
letteratura epica e sognante; c’é 
la Francia degli anni cinquanta e 
l'Algeria della lotiB per l'indipen¬ 
denza; ci sono gli anni contoiii e 
bui del terrorismo in Italia e quelli 
lontani della lotta armala contro 
il nazismo. 

In ognuna di queste tappe Tuli- 
ho svela una piccola pane di sé. 
Consapevole di aver seguito con 
troppa curiosità la politica e di 
aver prestato poca attenzione 
agli affetli... Ma la coscienza rag¬ 
giunta nel 1994, e i propositi di 
contribuire a combattere quella 
-nuova guerra civile- che incom¬ 
be sul nostro mondo, non sono 
troppo diversi dalla curiorità, in- 
lensilà e coerenza con cui 'Turino 
cercò di iar comptendere il •mi¬ 
to- di Cuba agli Indllferenli buro¬ 
crati che il lo avevano mandato; e 
che contribuì tra i primi a sfatare 
trovando ancora, questa voila tra 
i pochi compagni di un tempo a 
quel mito tenacemente aggrap¬ 
pati, Incomprensione e diffiden¬ 
za. 


*“*•*'** ScBXrioTutìno racconta se stesso 
e sopra^/to il proprio lavoro: 
quarmi'anni di ffomalisno tra Cuba 
e VAmerkxt latina, le speranze, isoffii, 
f'incredulità di bvnte al Alimento... 



Amore, 


morte e Fironia di Swift 


VAOMMRTINKm 


B ill Unwin. convalescente 
dopo un quasi riuscito 
tenlallvo di suicidio, sta 
scrivendo le pagine che 
leggeremo seduto nel giardino di 
una gloriosa università inglese. 
Per sempre di Graham Swifi (tra¬ 
duzione di Rossella e Aiidroa Ca- 
rosso) non è però un romanzo 
sul mondo universitario, un gene¬ 
re che, dopo gli -epocali- modelli 
di Larkin e Klngslsey Amis nel do¬ 
poguerra, ho avuto una ricca fio¬ 
ritura negli anni Settanta e Ollan- 
lo (comunque non mancano al¬ 
cune micidiali e meritale steccale 
sulle miserie dell'accademia). La 
ricerca storica o lellerarla in cui è 
Impegnato II catledrallcu Bill Uii- 
wln non 6 tonto 11 lavoio di uno 
Studioso, quanto un viaggio nel 

passato alla riceicadisé. -Foiseé 
l'anteriorità (so esiste una cosa 
slmile) die io cerco. Sapere chi 


ero-. 

Ometto della sua indagine so¬ 
no i Quaderni di Matthew Peaice, 
nonno della nonna materna, ti¬ 
pografo e uomo di scienza vissu¬ 
to verso la metà deN'Ottocerifo. Il 
suo «incontro- con un ittiosauro 
fossile e la morte del .suo bimbo 
di due anni mettono in moto una 
macchina di dubbio razionale e 
emotivo che t 'origine della specie 
di Darwin porterà alTabbandonu 
della lede. Pearce, che ha sposa¬ 
lo Elizabeth, la figlia di un pastore 
anglicano, si vedrà cuslrefto. per 
la sua condizione di tnlscredenic, 
a lasciare la famiglia; c panirà per 
l'America, dopo aver spedilo alla 
moglie una tenera accorala e 1 
Quaderni in cui aveva rugislralo 
le sue riflessioni. La vicenda di 
Pcaice incarna dunque la -crisi 
spirituale di metà Ottoconio-, con 
gli entusiasmi per il progresso 


scientifico e lecneriogico che (n>- 
va la sua apoteosi nell’Esposizio¬ 
ne dei 1851 (debilamenlevitilala 
da Pearce e consòrte) e con lo 
smarrlmemo della lede rei^osa 
che la scienza indirettsmenie de¬ 
termina 

Nel suo precedente bells^mo 
romanzo. Il paese deAVicquo, 
Swlll aveva mescofato In modo 
sapiente la Storia come ricostru¬ 
zione razioiiale del passato e la 
storia come tavola e racconto. In 
Per sempre c'é un meccanisnio 
simile: ma Timenzione labulalD' 
ria die presiede alia ricosttuzlo- 
nc del fa Ili storici reaHécome fre¬ 
nala dalla componeoie ideologi¬ 
ca. dalla necessità (fi dare conto 
del percolo inleifettuale del suo 
protagonista. L'invenzNMto si di¬ 
spiega Invaco con soavttsfena 
grazia e doHcalezza nella rico¬ 
struzione della storia (fanwre Ira 
Pearce c la gtovaiie EUzabeUt. E 
la stessa grazia la si rNtova itele 


due storie d'amore che riguarda¬ 
no il passato prossimo di Bil Un¬ 
win. cpielhi viralislicamenie pas¬ 
sionale tra la madre e II gNrvane 
americano Sam (che la sposerà 
dopo n suicidki del padre) e 
queVa romanricaoienle e giova- 
nibnenle passionale tra Ntl e Ru¬ 
th, che dhrenletà sua maglie. 

La prima storia d'aonre ha un 
coniracco^ psicologico Nnpor- 
lanle (che Bill gira imnicainenie 
in termini letleiari. tfeando in bal¬ 
lo AnHefo) : è Sam. il nuovo mari- 
io deSa rnaihe. ad avere causato 
indberimnente la malto del pa¬ 
dre. suicklatoei dunque per la 
scopetta del Nadfenento? La ri- 
sposta sarà no, con una sorpresa 
aggiuntora un po' romanzesca e 
dellziosamenie beRarda per II 
suo risvolto sociologico. Ma so- 
praUitlo è una storia d'amore 
lacconiala con un brinante mi- 
scunfio di dhincaiuato realismo e 
(fi paia di vivere, che sboccia nel¬ 
la hnigi del 1945, quatuto Bil 


aveva nove anni. 

Nel romanzo di Swift i lut^i ri¬ 
saltano in tutto il loro ascino per¬ 
ché la loro bellezza corrisponde 
ala bellezza dell'amore di cui so¬ 
rto teriimoni. E questo non (so¬ 
lo) perché ri balla di Parigi. Lo 
stesso drscotsD vale per la Londra 
inaspellalainenic intima che fa 
da sfondo all'amore tra Bill e Ru¬ 
th. Svrifi sudi rischiare la banalità 
lettetaria. E fa inierrenire l'ironia, 
amata dei suo narratore, denun- 
ctando ri'atnore romantico- co¬ 
me un artificio, come -un'Inven¬ 
zione dei poeti» da non prendere 
sul serio. Ma inisnio riesce a 
cacciarci tre belle storie d'amo¬ 
re romaiuìco; gli sguardi ottocen- 
tosebL ì gernili amorosi parigini, 
te voluttuose tenerezze londinesi. 

O sono anche tre storte di mor¬ 
te - deHa madre, di Sam, di Ruth 
- che di poco precedono li pre¬ 
sente ilc^a narrazione. Su amene 
c morte ole. «c. Swift non si di¬ 


fende con l'ironia. Per la verità 
uno scatto, una specie di ironica 
consolazione, c'è nella morte di 
Sam, che spira beatamente (si 
suppone) Ira le braccia di una 
prostituta. Ma questo è un episo¬ 
dio appirna enuncialo, nei cui 
confronti il distacco è tutto som¬ 
mato possibile. Non per quanto 
riguarda la morte della madre e 
di Ruth, che é invece narrala con 
un senso di desolala impotenza 
di Ironie alTinevilabililà della loro 
fine, già consumala nel momento 
della rievocazione della loro lon¬ 
tana vitalità. Li l'ironìa non è pra- 
licsbile. Forse perché la morte 
non è un'invenzione dei poeti. 

•m» BRAHMI SWIFT 
PERSEMME 


BNAUOI 

P.2B2.URC2a.OOO 


Moresco 

Una cipolla 
fragile 
come la vita 


MHOMNeVBSB 

A nionio Moresco ci pare 
capace di far rivivere 
con un salto alTindietro 
lo spirito originario di 
certa letteratura e di ceni generi 
lellerari. Nella sua Cipolla l'arte 
del racconto vive una sorta di 
candido inizio. Qui siamo oltre la 
ipeilelletarieià dell'antinàtraliva 
(iegll anni Sessanta; siamo piutto¬ 
sto a un azzeramento. Moiesco 
ricomincia da capo, e ricomincia 
dal momento pio elememaie del¬ 
la letteratura, cioè dalla metafora, 
fi suo libro é lo svolgimento di 
un'un'icà, semplice, coerente me¬ 
tafora: quella della cipolla, di 
questo traile e Inconsistente bul¬ 
bo che nella dfverae apparizioni 
lungo 11 racconto-decalcomania 
su una maiioneJla, cipolla vera e 
propria che compare chissà co¬ 
me nel frigorifero, ovvero embrio¬ 
ne del concepimento coatto cui 
l'Io riairanle sottopone la sua -lei» 
In conclusione di un parossWico 
crescendo - sta a s«nlllcàre la 
tiagiliià e l'Inconsistenza della vi- 
ta, tutta pervasa da cieaiurale do¬ 
lore. 

Se però si risolvesse solo nel si¬ 
gnificato di questa sua disadorna 
eppure essenziale metafora, Il 
racconto di Moresco sarebbe ceri 
IO animato .dalla sua grafia dolo¬ 
rosa, ma resterebbe prigioniero 
di una perfeziono fine a se stessa, 
del suo buon apprendlsiàto - si 
direbbe - di scuola leopaidiana. 
Moresco é Invece uno che ha al¬ 
ternamente frequentato l'arte del 
Novecento: l'azzeramento da cui 
il suo racconto prende le mosse 
(ri noti per esempio l'Incipit di¬ 
messo con la suspense che subi¬ 
to produce: «Slamo arrivali di 
mattina presto, in questa grande 
città di cui non dirò il nome.,»), 
viene compiuto col senno di poi: 
non é frollo d'ingenuità ma di 
un'operazione rìltessiva. Con I 
racconti di Clondeslinild (pubbli¬ 
cati solo due anni fa da Bollati 
Bocinghieri ma scritti alla fine de¬ 
gli anni Settanta) Moresco ci ave¬ 
va dato Ire ossessioni chiuse in se 
stesse, dentro un tempo immobi¬ 
le, in grado di riproporre in modo 
non banale la modemilà con la 
sua insopprimibile tensione alle¬ 
gorica - quella tipica di un'opera 
che rinvia fuori di sè, verso un 
senso reperibile al di là di essa, e 
ebe resta luiiavia dall'inizio aita 
fine identica a se stesso. Li More¬ 
sco era ancora legalo alla ormai 
iradiziooale mantèia moderna. 

Nella Cipolla, invece (solo di 
pethi anni successiva ai racconti 
di C/an(fesià»'i(j), la pura e sem¬ 
plice metafora si riappropria In 
pieno dei suoi diritli narrativt. 11 
senso del libro non cade al di fuo¬ 
ri del libro, rimane tutto al suo in- 
leino. Alla fine della leiiuta, cioè, 
ne sappiàmo dipi/) di quanto ne 
sapessimo alTinizio: perclié il 
tempo si è rtiosso, e noi con esso, 
trasportali dal ritmo di una narra¬ 
zione lesgibilissima. quasi incal¬ 
zante, ìniessula d'immagini in- 
qutelanli, lino all'iroiiìc'o -urrà- 
die corona l'opera c risolve la 
tensione. Ciò é reso possibile dai 
fallo che la grazia di Moresco 
s'impegna a tondo nel leiritàle. 
Egli colpisce il lettore con l'alter¬ 
nanza tra la scabrosità dei suoi 
-interni- (l'osses.siva smania ero¬ 
tica) c la crudezza dei suoi 
-eslenti- (gli squaici di desolala 
vita metropolitana). Ed è sopral- 
lulto dalla visfoiiarielà di questi 
ultimi che viene l'impressione di 
una tetoralura capace di riaprire 
la sua partila con la reulià. 


MnONH) MORESCO 
UCIPOIU 


BOLLATI BORIHQMIERI 
P.U9.UReiB.OOO 
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Bianca maria frabotta 

Dalla città materna 


Al oanMrtAMrtRwa, dM 
Impllu liK«rtMi», CMO • nana 
dlmfo. ■•«MMn, pMt» 

ptMfriHM « PMM In VMM in 
e«M dd «wNl». On iMCo a !■•••. 
H namnla mllMila cdncUa «d 
poata. CM cdMdaMto la tiara 


pai «ta, MMieamaila Molla ha 
laMalalaudandanulaaua 
nuora taocdla a panda. I Ci Wa 
ndidtadd4aaandBlM2-K.A 
danawoltdlbraainpdlledan 
■a poamatto, hwaMiataadla 
Ilawadauamaifeaatu 
CI » W tvai ,ii Ma , latiBànialaini.Tia 


tmoiCHaa dfmamorti a ptaaifd 
oKiaal,ednalaAirta 
(MUaqulnaniairta. Diopata a 
•lonaca cInMedaiional 
HaMaiiia, non nanncoAtdo 
innitaprtiaili 
duo aatiaffil. l'alaniponltta 
dadincontda a dad'aroa a la 
cenquiHadI un lainpo oMea. 
4)aact’uRlma>ln4tantoconnddt. 
fa d dia nad’opan anakUé vofara 
al avana ki una Rntua d cranda 
nondilaaia.raa dtiiiro dominio 
dalla «alalia kifonna da 


A diciaimove anni dall’Icmesa 

Quindici-diciotto chili 
di diossina nell'aria di Seveso 
Una storia sempre d’attualità 
narrata da Daniele Biacchessi 

Un «giallo» ancora apnrto 

QuMl dWtnaawa «Hd la. nd I adda dd un, la hodadu di 
uaannbadidkatkMdtunaIddMiaaMMaiMudanad 
W n Hai f adldaiiaaaapilunluaaeDi m a d dll c i fa im pili l i 
nollaaldliddiiudiapnoaa.dovaalptdtdli»do,aalula, 
p«lllla,dfcatda»'aniplantnla aw ai « ila#aa.dii il iiidil 

niiMi wwa* vaniaio ■■wwMia ^cfiwio anOTvvoiimi 

unadddvodmaaiadlHada Badia. Pi pmdianapt 
oallntaialOMddl’Unili.Mvdaladl nuova aapMfoa 
MOMMd» ratanpritM doandp d Savana 0 dilla dtaaalM. 
'Ma*nalBna»io:-UlakPilcadMpnfwd.laM«lttau 
Sa»aÉa.nidiw.lnBiidM <Bap|dACaiiaM.p.US.»ra 
aMSB>.»MndalllPtadl«acil«ail%nwtdlacnaia. 
pwtanlal'di>ira.dlt C i«i i ndd la voro di MUni (diaara 
ìl.naiMdi r i ii i W li il llll dilìa il n ai a n i tld n ia il i 
di me—d dd lavoro. Sioni ne i Botnd (pi ll i o ki d iii 
mi iiiiiidwidf III lini, iman I r«i i friadiiai miiidui « 
Savaao).Udi>ainpal(»«dlittdilHlaliiidinmainal. 
Odio MMMdlftnppoVardi Badano Un«aHda),rMna 
BatfoUigitdliriia 


Libri 




ffiodMTKO, Ad eonei r(e di Mod 
«oaHinta. PoMlninii, 
raopwlMna I «olntarro a eccetto 
dolio p enilo. Con fuchi vimgee ia 
nd praifeao ordRo a orM dallo 
ooopoMleM. d dHfdtaeot'adto. la 
fona. C'un dMorio aha nana MOt» 
d aivHa IO di od 0 mila morda II 
J«ldM duando U tane II fa 
otcemon tarto adomorte 
l'oolottnta d un c mn Me. d un 
lenunMIa dora pM «lo. la (onda 
oHo apoda l'Meoatrane la Merlaa 
W cfandeoa. un lapora eda oaMo 




M quanto Are. Solvo PnAattartl. 
auMio dopo, Pi quollt «ho Lévl> 
Strana cMimava "la (Pia dal 
ttaCCT, cratta monocaltoia d 

matae oha eflla onmqua la otaaaa 
vPiaMta. Eppuio. nata qualcota. 
una dMofancn Lo poaalaceitaaMa 
di dcanoacaia M laoco Pi eid riamo 
a d tamara Miove aiaMimo. 
Strutturate con aapMnta 
aiePKaiMa, PitaMulo da uaa 
tnMimaiata«acM.tUbra 
Pmhaladaa Pi iP ail.eppoatla 


eemplomontarf, l'uno cMnpoeted 
moBÌiaeM dia amano la rtiacca, la 
aafla dd mari, aanm tra la 
taPMaalaaaal.arattioiairaoM.1 
«aMmBtrlbanvWMdiutiaMIca 
aMoiiio-vPopo Pi oupaiMa, non 
namrattttto n r Pi ePiaWcSodeoL 
narelai, tenori moPuadii ai 
confMHiana d mMare da 4d vita 
ladan ta rlas n ud ato deli’atoa ohi 
Pi «Appaiiti d volos II poomttto 
ohe Inawaa H «l*tt>o. tn la 
•poidw cuftad dd fuHu (oiofio 0 


l’Unilà^i 


dattlnatoallSa},laaoaMontldl 
volo nonché oaeanloMaao noi 
tempio hdceddl’ D oroiieobllo, 

oo o pandaH coreo dd tempo. Uno al 

•eoipa d eoda doh'om loMl*’- 

n Marco Caporali 

-ravr' BUMCAMAMAFRABOnA 
lAVIANDANZA 


MONOAMBI 

f.ll3.UBeS4J>00 


« Gli irresf^sabili appelli, 
le feste di Cielle, le colpe 
della Roche: un’intesa di fatto 
per cancellare, occultare... 





sovooo, dopalo «ritd 


a iiakho mate dopo la (uo- 
rluacUa della nube uooKa 
dairkmtM, uo modico 
della mutua di Seveio 
re si chiamaaae Rosei) mi 
disse: 4*er sci^Ik la vortti su 
quello cheé succeaio, sugli elletti 
che la diossina ha attuo e avrS 
sulla genio occoneiebbe tare 
l'auiopala di lune te persone che 
aono morte e moriranno nel co¬ 
muni Inquinati, qualunque sla la 
causa del decesso, anche un inci¬ 
derne stradale». Natuialmente la 
proposta cadde Vavolia dal molo 
di limc^ne coltelilva. degli abi- 
lantl e delle IslUuzionl. Nel mese 
di settembre del 76, e cioè a due 
mesi di distanza da quel dram¬ 
matico IO luglio, a Seveso si orga¬ 
nizzò una corsa campestre, sul¬ 
l'Altipiano, un esempio della ri- 
mozkme con cut da pid partì si rf. 
spose al disastro ecok^lco. A 
quasi 19 anni di distanza, e men¬ 
tre prosegue l'Indagine direna 
dall'epldemlolc^ Pleralbeno 
Bcrtazzl, un signore di Seveso di 
6 S anni, che si chiama Gaetano 
Cano, presidente del comitato 
■Cinque D. (Difesa Oititll Dan¬ 
neggiati Dalla Diossina) sia svol¬ 
gendo una sua Indizine: racco¬ 
glie I certificali di morte degli abi¬ 
tanti di Seveso e del comuni vicini 
deoedulì dopo la catastrofe am¬ 
bientali del '76. È, k) ammette 
l'autore, un'indagine approssi¬ 
mativa che, tuttavia, ha già pro¬ 
dotto risultati che possono essere 
slgnlUcalM: sulle circa 800 perso¬ 
ne decedute negli ultimi dieci an¬ 
ni a Seveso, Desk), Cesano Ma- 
dorno e Meda ha raccolto 727 
certificali di mone c ne ha clas-si- 
llcali 367. DI questi ben 161 ap¬ 
partengono a uomini e donne de¬ 
ceduti per nimore al legalo, al 
pancreas, all'Intestino, al cervel¬ 
lo, al polmoni. Certo, questo non 
significa che questi tumori siano 
stali tutti o In gran pane causati 
dalla diossina iuorlusclla dall'lc- 
mesa ma l'Indagine di questo si¬ 
gnore, che non è medico e tanto 
meno actonrialo, ha II melilo dJ 
riportare In primo plano II dram¬ 
ma di Seveso c degli altri centri 
inquinanti, un merito da dividere 
con il libro-inchiesta del giornali¬ 
sta Daniele Biaccltessi, Lo toòòn- 
m del profumi, da poco in libre¬ 
ria. 

Tanti aapavaiw. iwawmo aapé- 

va. Ricordo che un giorno di 
quella calda estate, parlai proprio 


TCD0 


si- 
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In una sala dell'lcmesa con una 
bella signora blonda che mi pare 
fosse la moglie di uno del dirigen¬ 
ti della Glvaudan, la socleié della 
quale faceva pane la fabbrica. La 
signora, accavallando le lunghe 
gambe, cereo di convincermi che 
né la CIvaudan, né la Hoffman La 
Roche, casa madre, sapevano 
quali erano le sostanze contenute 
nella nube piena di veleni. E inve¬ 
ce. come documenta Kacchessi 
e come del resto era noto, la Cl- 
vaudan sapeva, sapevano I diri¬ 
genti deNa fabbnea, non sapeva¬ 
no gli operai, parecchi seveslni se 
non sapevano che cos'é il Tcdd 
(2-3-7-S leiracloiodibenzDpata- 
diossina) sapevano che c'erano 
animali morti avvelenali e che 
iicmesa II pagava. Ma. dove il 
culto del lavoro diventa perfino 
eccessivo, certe domande è me¬ 
glio non faniele. Sapevano o 
avrebbero dovuto sapere quelle 
che si chiamano le aulorité costi¬ 
tuite, a cominciare da quelle sa¬ 
nitarie; e. invece.dopo quel lOlu- 
gllo 76 pareva che nessuno sa¬ 


pesse ntente. Acocntnctesedalla 
quacnIU di dsKSlna ftiOrluKila. 
Dal graiMil al cttH. Il Pbso di 
Biacchessi é Interessante aiKhe 
perché si avvale dei clamorusl ri- 
sultad della seconda commissio¬ 
ne di Inchiesta, quella voluta dal¬ 
la giunta regionale rosso-verde, e 
del molti ed esplosivi documenti 
trovati casualmente. Irer questo 
iauioie può dire che si trattava 
non di 300 grammi, come si era 
voluto sempre far credere, ma di 
15-18 chili cK uno dei pk) potenti 
vetenl. La diffeiunza. come ^ te¬ 
de, é abissale, ijuelte che subito 
apparve eh raro é che una laU>rt- 
ca pericolosa per le sue lavora¬ 
zioni, era stata impianiala Pi urta 
zona densamente popolala detl» 
Brianza, in omaggio alo slogan; 
ritalla.paUumierad'GUropa- 
H *gMl4» e II -bianco.. Per que¬ 
sto, a mio parere, se c'é un ap¬ 
punto da rivolgere aH'onPno la¬ 
voro di Biacchessié queibdi aver 
privilegiato la pista ^taPa* rispel¬ 
lo a quella dtlanca-. Non che sia 
di scarso interesse sapere se al- 


l'kmesa si labbricavano prodotti 
destpieii ad usi beUef, né che sia 
imtevame denunciare l'andirme- 
ni da personaggi miPlari a Seveso 
dopo il disasPo Ma il ptoblem 
centrate resta quello del quotino 
seteaggio» e dell'acquiescenza 
rielle autorità verso i suol prola- 
gonisd. 

Sviluppo o pceftttl. La scienza 
pn^frèÀsce, si iraslorma in tecni¬ 
ca. in tecnologia. gU impiendilori 
sanno e guodagrtano spesso nel- 
l'assohilo disprezzo degli Pueres- 
si llePa roUerlmia. per decenni à 
allemta nei latti g principio che 
davpro è sviluppo, pr o gresso, 
i|uindi nevi bisogna tanto guarda¬ 
re per g sottile, agialche inconve¬ 
niente. si sa. c’è sempre.. E quin- 
cB succede che nel 1895 un chl- 
nngo tedesco aHenni di arcr rf- 
xoniraiD Ire canai alla vescica 
Pa 145 operai di una (abbrica di 
cobiranli, dtnuli alte proPmgata 
esposizione ^ vapori ali anilina, e 
che to stesso arato raasca Pt To¬ 
scana Matteo (jori, amo degli 
operai delllpca di<2nè morto nel 


1952 perm tumore che aveva la 
seeesacausa. uno dei lanti lavora¬ 
tori iialiaiii uccisi dalle ammirte 
aromatìche Co«1 nascono te Se- 
vissD. Il resto -i produti bellici, la 
Nato - sono, per dula In termini 
giudiziari, aggravami del reato 
piò grave; g mancalo nspeiio del¬ 
la sahiaeedeU'ambìente 
ShUatfl In c roc i . Biacchessi dedi¬ 
ca oppwtunamente parecchio 
spazio ^regfensiva mlnimizzatri- 
ce stasala dMla Glvaudan. dai 
clelllnì e da aptalche scienziato 
lazioso come EmBlo IVabuccbi. 
già dPeilore delVIslituio di iarma- 
cologia detl'imàrer^a siaiale di 
Milano. Era ajna bella giornata 
del'aunmnod^ '1%quel 10 otto¬ 
bre quando centinaia di uomini, 
donne. banUsini. in preda ad 
un'tiresponsabile allegria, imase- 
lo la zona A di Seveso, quella più 
inquinala. lioilraiono nelle case 
che avevano dovuto abbandona¬ 
re. sedettero irei Cardini recintali 
con brutte statuette di Biancane¬ 
ve e dei selle nani, mangiarono. 
Biacchessi non rlteva la coinci¬ 


denza. ma proprio quel 10 ottce 
bra sulquotìdlaiio cattolico devo 
nfre Trabucchi ed altri scienziati 
firmarono un appello nel quale si 
diceva, fra l'altro, che <josì picco¬ 
lissime come quelle che possono 
essere stale Tespirate o ingerite 
dagli abiiani! delle zone colpiis, 
sono probabilmenle innocue.. E 
quell'lrresponsabile appello, con 
il dissennalo canto ciellino; <A 
Bariassina abbiamo vinto la dios¬ 
sina., agl da detonatore su gente 
che voleva allontanare da sé l'I¬ 
dea del disastro, che sì scagliava 
contro i giornalisti e quanti am¬ 
monivano sulla reale entità della 
catastrofe (anche se talvolta ci 
furono forzature sensazionallsll- 
che), classica ripetizione del ge¬ 
sto del malato che spezza II ler- 
momeiro perche segnala la feb¬ 
bre alta. E cosi ci fu una seconda 
invasione qualche tempo dopo, 
quando decine di auto che per¬ 
correvano la superstrada Milano- 
Como furono costrette con la for¬ 
za a deviare c a transitare nella 
zona più inquinata. Un sinislto 
incrocio Ira Interessi della Civau- 


Sapere, dopo Bhopal Cemobyl 
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Q uasi venl'anni dopo ('in- 
cidenle, avvenuto il 19 
luglio 1976, Seveso torna 
ancora alla memoria; 
volta attraverso la pubbli¬ 
cazione dei dall epidemiologici 
acceriall sul campo c attraverso 
un libro-inchiesta di Daniele 
Biacchessi, La fabbrica dei profu¬ 
mi. Questo giornale ha già riferi¬ 
to Il 14 febbraio i dall pubblicali 
da Carlo La Vecchia e da Pier Al¬ 
berto Bettazzi, che lasciano mol¬ 
le Incertezze e suggeriscono altri 

a rofondimenll sul danni pro- 
i dalla diossina al lavoratori 
e alle popolazioni della zona; e 
ogni parla qui accanto del libro 
dlBiacchessI. scritto con molla 


vivacità. In etto ti prospetta l'i¬ 
potesi. che può avere qiratehe 
londamenlu, secondo cui il iri- 
clorofcnolo, sostanza prodotta 
iid reattore chimico deira labbri- 
ca Icmesa, che esplose (orman¬ 
do e diffondendo a chik la dios¬ 
sina neiraiitt'jsfera, venisse an- 
c'Ite usato e venduto airestero 
per fabbricare armicNmlche. 

È certo, comunque, che né i 
lavoralori né la popolazione sa¬ 
pevano la composizione e il de¬ 
stino di quel che si produceva; 
ma questo, aH'epoca, era Igtico 
di quasi luue le atttvttà IndusMa- 
H Quel che mi colpi aftara. par¬ 
tecipando alla Comroissrone 
parlamunlarc di Inchlesia. hi 


proprio il reopoMo Pwersainente 
proporzionale che esisieva fra re- 
^nsiziDne ^ risdiio e U ivello <11 
conoscerae; etti coirera il mag- 
0 or pericolo sapera nulla o qua¬ 
si. mentre la drrozkine (ubica(a 
ottie le AbL m Sòaera) ne era 
pienameineconrapevole 
hopiio da cpietta esperienza, 
cbpo. ha nano impulso la riven¬ 
dicazione ilei «Tpitto a sapere.; 
che cosa g produce, con cpiali 
tecniche e materialL con riuale 
destinaàone. Questo «filino è sta¬ 
to sancito Pi una direttira euro¬ 
pea. e m qualche misura è slato 
reso pradcabite c|uartdosi è man¬ 
tenuta un'atta coscienza saiillaria 
e amlrienlate nd tevnatori e nel¬ 
la popolazione; conBuntamente, 
perché una delle ksooni rfi <|ue- 


st'espertenza è che la r icivilà si 
Iraanette ddta fabbrica Insicura 
all'ambiente, conte in un conta¬ 
gio. Pi forma endemica, epidemi- 
caoesptorèra. 

Cosi è accaduto a Seveso e poi 
Pt altit due pK^iì del mondo di- 
veitulì anch'essr Irisiemenle noti. 
Uno è la città di Bhopal. dove al- 
l'ortePte diHrùtcìdenie ri era una 
nMdttnazìonale nondamerlcana 
che avesra trasferito In Ìndia le 
pioduzHtni più rischiose: l'altro è 
centolqi. dove la causa fu l'inco¬ 
scienza. rbisiplenza e l'arrtMan- 
za ilei poirac tecnico e polTlico 
«teU'epcica sovietica. 

Pochi disagri hanno avuto al- 
liuttanla eco. Ma questi tre luo- 
divertulì simbblk:i. rappre¬ 


sentano una piccola parie dei 
problemi che in molte zone del 
mondo ràppretenlano il mito 
negativo di uno sviluppo indu¬ 
striale che ha indubblamcnie 
portalo notevoli vantaggi. Pro¬ 
babilmenle ria proprio nell'in- 
iormazione, su lutto e rivolta a 
lutti, una delle chiavi pei mini¬ 
mizzare c donni e massimizzare 
I benelici. E anche perriduitclc 
paure, che si alintenlano e si in¬ 
gigantiscono quando la realtà 
viene nascosta o negala. 


dqrwwttPeMW 

dati; azione minlmluatrice di au¬ 
torità in colpa e in prede alia con¬ 
fusione: oftensivà di Cleile e della 
Chiesà contro l'abor» terapeuti¬ 
co, perelfé la dlOHirra può causa¬ 
re ntalformazloni nel fèto; esire. 
mismo radicale sult'aborio: un $!• 
nhuo incrocio, un cocklail mici¬ 
diale che, purtroppo, ha itasCor. 
maio un dramma collettivo in 
una serie di vicende individuali 
che ha fasciato fnsoiuTl tanti mi¬ 
steri, anche se è merito del libro- 
inchiesta di Biacchessi averne 
svelato qualcuno. 

Itt .nofmalltA.. Ricordo le tante 
giornate passate nei locali dell'ex 
seminario di Seveso che ospilava 
l'Ufficio Speciale, allora diretto 
dall'avvocato Antonio Spallino, 
ex sindaco De di Como, nonché 
spadista di chiara fama. Net lun¬ 
ghi corr'idol illuminali dalle em¬ 
pie finestre, dove un tempo sì 
preparavano i luluri ministri di 
Dio, comparvero bacheche con 
annunci al personale, iscrizioni a 
glie, riduzioni. Nelle case e nei 
giardini della zona A, che visitai 
con l'ecologo americano Bany 
Commoner, lutto era in ordine, il 
nemico era invisibjie, Impalpabi¬ 
le, pareva un'inulile mascherata 
la luta bianca che avevamo dovu¬ 
to indos.sarE, i guanti. Tutto in or¬ 
dine, nella normalità, come al¬ 
l'Ufficio Speciale, passati dal 
dramma alla routine, dalle facce 
devastate deile sorelle Senno, 
dalla frenetica caccia alle voci, 
dal caso della vacca data pet uc¬ 
cisa dalia diossina -sparato, in 
prima pagina da un quotidiano 
(invece aveva inghiottito un gros¬ 
so chiodo) alla stanca ripetizione 
delle conleranzo slampa al termi¬ 
ne delle quali, spesso, pensavo: 
-E ora che c ... scrivo?-. Ma era 
una falsa nomialiia, una palina 
che il tempo, non sempre gaian- 
iiiomo, anzi qualche volta invo¬ 
lontario complice di misfatti e di 
crimini, stendeva sul dramma. Mi 
pare che si esageri un po' con Di 
Pieiro, che corre il rlscliio di di¬ 
ventare una Madonna di Lourdes 
con la ic^a, invocato anche pet 
lare piena luce sul disagro della 
diossina. Quello che è certo òche 
alcuni latti nuovi -- la seconda in¬ 
chiesta della Regione Lombardia, 
l 'indagine del signor Cairo con le 
sue cinque -D* e. soprattutto, il li¬ 
bro di Biacchessi - hanno lacera¬ 
to quella patina insidiosa, hanno, 
come si dice, ripropogo un crimi¬ 
ne che non poteva Unire dimenti¬ 
calo in qualche angolo buio della 
nostra coscienza. 
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PROGMMMt 




ne ttlleno. 3. 


n sabato del villag^o 
aspettando Samemo 


VINCENre; _ 

CnnupeBne (Csniile 5, or e 20 47) _ 

aiAZZA'n; _ 

Striacinlanotliia (Canale 5, ore 20 29) 

Un*aera al Luna Park (Raluno, ore 20 47) 
LaruotaMllalortunalCanaleS ore 18 59) 
TgS Dribbling (Raldue, ore 13 22) 

Ulllmo minuto (Ballre. ore20 33) 


f.141.0W 


7 380.800 

8 808.000 
4 7404100 
3.010.000 
3401.000 


O È ancora Champagne (Canale 5) a tenere s(ret- 
10 II pnmato del salato sera con la rete che 
conia gli speltalon in più ogni seUimana (que¬ 
sta erano 250 000 -nuovi* simonizzaii per le 
grandi forme della Marni) E che decide di nem nschiaie 
durante Sanremo sabato prossimo (la serata (inale del Fe¬ 
stival della cansone ilaltana. lermor» esclusivo ih Haiuno e 
Pippo Bau^) il prt^amma del Bagaglino non andrà in 
onda Meglio un lllm, hanno pensalo a Canale 5 a pren¬ 
dersi le briciole dell Auditel Aspettando Samemo Baudo 
si consola con II buon ascolto dt IMi sera at Lana fiorh. un 
picco quel -cinque milioni e sei» dell altro ter! Il povero Ca¬ 
ro bebi (laito Unire prima del tempo I ultima puntata an¬ 
drà mal in onda?) non era mal volalo cosi in allo Ecod an¬ 
che Raluno pud cantare la propria vittoria i dati della setn- 
mana danno In rialzo la piima tele Rai sia nel prime Urne 
che nel day timo (scusate l'Inglese ma ormai In rv s) dice 
cosi) Due punii m più di share nella prima serata un pun 
lo e mozzo dica negli ascoHirlelt Intera gromata 


a4 0jii 


IPWlAAgVIOWtAfOII RAITRE 1150 

Forte la campagna d( «lendita culiurale> m pilole <8 Vù 
deosapei’e ut due mutua netti, due noti inboiiilun del le- 
lescbermo, Roberto Da Creroa c ftanco Anfieb. illusae- 
ranno le quanta dei Um sceH). cotnfiaieso d numero delie 
aggine, dt Ma I cofciii, il ceso, e nanwabiNfiie. 8 pueizo 
SI replica alle 1&30, alle Ir SSealteO 30 
V94I0 WAM TElEMONTLCAK .0 1643 

Nedo spazio di approtondimenlo del Tg di IOk taccia a 
faccia n il ministro della FAibbbca Isbuzlone tjiancario 
Lombardi e II spretano nazionte deffUntoue degA sni- 
demi Tra i molti spino» argomenil anche icetsidi recu¬ 
pero 

MCmOMUS VIDEOMUSIC 2230 

Ancora Kbn OiiMi deila puntala Oawd leste, che loda 
del suo uliuno lawro Menire l'/neMIfrni dorme. Dacu 
Marami illustra il suo Vbci, mentre Eraico Oeaghoprosen- 
ta Besome mudio diano eh im armo televisivo, d 1990 
Picvisto anche unseiviziosulcinQuecdaomcttecoenw- 
scono I fhcyobmecAa curata da (imbenoGroche laoco- 
gbe il sapere dal GOOaoggi 
hIMMREOOllTALIAI 2245 

Nuovo look per Fonueca-Teocob. di ntomo <U codleur 
pesooale dell’aitaccame stella Rute medUHatoper unt- 
iotmaie i ladi di capetti con I nuovi parameW del Coni 
ptesenti anche li nuovo invialo dala Saidegm Ttorfh» 
vanni e i vuoi compari. 1 Immancabile Caccamo e te «n- 
terviste possibilB 
SVOfflEVEIK RAITRE a» 

Esce sugli schermi QmzslKwrh Rotteti Rediouded è sti- 
Wtoillane a-Stonevure»,AcnaAtrtetidolalMnccaltoh 


ne» che nsono cmnzzalecon unaMesia A Mlmàte 
e ne linei' iclelonicne per s^ue ■ quiz conte un vero e 
proprio lavoro 

ROllUtOmiSSmUDEL'AA RAtHOTRi 20» 

Dopo il concerto Incontro con iprott^oroab detti Ronu 
teatrale di line guerra ricoidala in una onponcnte mostra 
nella capitale La ripresa delle athMadOilcheamm'eno 
Irtcordi di Sordi Garlnei.Proclemer.SquaninB 



Cento anni di Biennale 
filmati a ir^la d’arte 

843 VIOeOSAREIie-ILCBHTENAmODELLAMSNNALE 

* Ism Wari 4IJMM Ttmi. Cte • tei Houl 

RAIUNO 

In vote del centenario deRa Bannale, atteso per apnle. cinque serate 
per ilerocaie i nctnaùi più slgmOcalm della stona dell suiuzione ve- 
neauM LapuntMadlqueslasetaeapiossitna sono dedicate allear- 
b valve, le rimandi ire a occtipeiaiuio di IpaDo musica e cinema 
Date pinne ^^oslzionl d'site mlemazlonale- specchio della situa- 
ikwe wtutra e cuAwale deS epoca agh vnpresslonlsu e alle avan¬ 
guardie vravwhnti^araRNiManui Stona immagini poMIca pote- 
mche e gravissime ^ isUuzionali hanno segnalo 11 peitoiso deia 
Biemala Pernccortailo londiedocumentilnedlliraccolti perlopiù 
nel AicMnostoncoiM ente 




14.10 LBAWfNTUUMDOHQieVANNI 

8»li d ttwO ainte IM Eird FMi. IhM Udbn. IMM 0» 
gOLlMlllin IIIHMl 

Don Glovinni rtellltuo Sempra tadunora coma vuole 
ta tradizlont ma leala vano la corona di Spagna tl pun¬ 
to dt scaglierà l'aallio volontario in Portogallo quando la 
regina al Innamora di lui II lutto 4 condito da awanlura 

vatianaipiùputostila-cappaa*P*0*’‘ Epoiiaprasan. 

za di Erro! Flynné una garanzia 
TCLCIAONTICAFILO 


8040 LACOngADeLLWHOCniK 

H|a 4 CMi OMO, na «wd tdN. JM4IH ranb. Fiwma Hit 
waiare Haa» 

Non piacque lento alla critica Itellana. ma antualasmò m- 
veeaghamarlcaiit tanto à veto che Carlo Cartai ttìvo 
adottalo da Hollywood dova ste lavorando a un palo di 
propani Conotltto.bengiratoadainozionanta,lllilm4<a 
cronistoria dalla -corea* dal piccolo Vlio dalla Calabria al 
Nord par raggiungerà la famiglia di un coelanao rapito e 
ucciso 

lUlUWO _ 

8240 HQIUOlZIOUNIVEmALE 

ta|a«»Hl40l«n.i«mMi8WHa.lMiluaLAIIinitt- 

«.HHimiMaM» 

Che tuccede aa un angelo annuncia che la line dal mondo 
4 Immlnanta? Penllmanu, decisioni dall uilim ora imba- 
razzlapaute Ma II tuttoaNapoli.raccoatatada Vittorio 
DaSInsconuncaslassolulanienlaIncredibile Unclaa- 
alco da rivisitare 

BETfqOATtaO _ 

2.a UNAWLLAQRIKTA 

8te di 6WM4 ttttWs. 441 Am* Ailnari. «MU FiteM. AMI 

8t|aaiHa{il66| inttM 

Ouaal un noir sull’essenza di scrupoli di un industrialotto 
rampante dagli anni del boom Uccida ramante dalla mo¬ 
glie stmulando un Incidente Riesca ■ tarla Iranca a nassa. 
sta pura II bilancio aziendale assai malandato Anche It 
consorte, a questo punto 4 dalla sua parte 
RATTIU 









































































■ Nnii c'è dubbio che a sla semi- 
lo vibrare, negli ultimi anni, un vero 
e proprio rinascimento reggae. La 
capacità della musica di origine 
giamaicana - ma ormai regirta in 
tutto il Caribe e con notevoli pro- 
pa^ni europee - di teiriventarsi 
ha qualcosa di miracoloso. Nuove 
scuole nascono, il ragga s'impone 
mischiando le cadenze classiche 
del reggae, accelerate e rese piti 
secche dai campionamenti e daV 
l'etelDonica, flirtando con tlrap, al¬ 
meno In quanto all’uso della paro¬ 
la. al gusto della rima, allo scarto 
veloce del senso. L'ilalla si da da 
fate per la pane sua. Tartlosi è par¬ 
lato della famose (famigerate!) 
posse, che si è corso il richio di fer¬ 
marsi ai fcmtenti di una moda pas¬ 
seggera. Moda, del resto, sostenuta 
da un continuo contributo •dal 
bassoK gnjppi auloprodotti. centri 
sociali, minoranze più o meno visi- 
bik ma serrtpre arrabbiale e -ama- 
gonisie* Fa piacere, alida, consta¬ 
tare che l'onda continua, forse me¬ 
no frerveiica che all'Inizio, a volle 
protetta e coccolata dalle mq/ors 
del disco, certo più laglonaia. pen 
chi il meicalo, soprattutto quello 
delle produzioni •militami» non 
pubasaoibireiuiio. 

Viene dritto dritto dalle espe¬ 
rienze delle occupazlon!, dal centri 
sociali bolognesi (aperti e sgom¬ 
berali in conilnuazìone), bi Ptp» 
Mcliy, che apjiroda finalmente, 
dopo ue anni di mix, mini Ip scon- 
certi, al contraitii con la Virgin. CI 
sono cose ali sentite, nel suo disco 
(iu Avo raMy, Virgin I99S), che 
henntf guaio a lungo nel circuitf al- 
temaiivne trovano <^l, perqod di¬ 
re, la Im verslbiie oAiM,.<U al¬ 
bum. È quasi srmpje ragga rime 
veloci che fi vocione di Papà Mcfy 
e II suo accento Irrimedlabltmente 
pughase Incrocili come vuole, sen¬ 
za sloizo. Ma soprattutto c'à un in¬ 
teressante incontro con le struttura 
melodica della canzone mediten 
ranea di oadizione italiana. Lo di¬ 
mostra, fuor di ogni dubbio. A 
'nnnu hi sole, smil-cover (rtvedu- 
tlssImaecorretlB) di O’soilrmfo, 
classico di tutti 1 tempi, che Lti Pa¬ 
pa Ricl^ fa dondofare come ci fos¬ 
sero, Invece del Goffo e del Vesu¬ 
vio. foreste pluviali e bairiere coral¬ 
line. Non mancano (puittoppo) 
gli episodi leggeri-leggaissimi co¬ 
me 71/ aioigioaiKconme, ma Sal¬ 
to comioth e Ruggamuffin scorro¬ 
no via piacevoli e ancora fresche. 

Il ripescaggio e la rilehura di al¬ 
cuni classici, andie della tradizio¬ 
ne italiana, sembrano in molti casi 
un modo per recuperare le paiole 
del padri, con i suoni dei tigli. Ecco 
allora gli Xnfà che vanno a rll^ 
gere nientemeno che MahfemnK- 
no e la trascinano in un ie|%ae 
dondolarne capace di mantenere 
inlatta l'intensità emotiva del bra¬ 
no. DIveitenli anche Ra^ieddafi 
(pure in versione dub, con linee di 
basso eleganti ed efficaci) e la 
canzone che dà il iholu all'album: 
Deslekmn (la produzione è Vù Bal¬ 
te va. picCDia ma attiva aichetla 
bok^ese). 

Capila aiiche che il reggae no- 
slrano esca dal seminalo, vada a 
cercare, olite ai classici di casa, 
contaminazioni strambe e telici. Il 
caso dei SMlMselea è forse il più 
notevole da questo punto di vista. 
Genovesi di quella Genova che 
non teme il coniroiilo con l'immi¬ 
grazione. pronta a captare novità e 
suoni di altre culture. I Sensa.sciou 
mischianocongattioe (alrani) la 
giusta grinta stioni del Grande Sud 
(Romòclan Dub) con le slorie della 
città. Anchequeslo (il discosi inti¬ 
tola hi Siio Bleu. su etichetta Ana- 
gruinba per la dishibuzionc di 
Compagnia Nuove Indye) può 
sembrare un -piodotto minore- e 
certo non riuscirà a raccogliere 
quel che merila su un meicaio na¬ 
zionale piultusio appiallito sui 
grandi nomi delle clas.silithe o 
iltegliol suirimnsione dei suoni 
tranquilli-iranquilli della melodica 
llaliana. Poco male, la musica ciil- 
luralmcnlc più vivace o ailenla si 
trova oggi nei c.iialc^lu delle pic¬ 
cole etichette, nella praticu Inces¬ 
sante dei coixciti, nelle collabora¬ 
zioni tra diverse lormazioni, come 
conicrma queli'oUimo disco che 6 
/nciediIvfp'O/Jpos/arà/H- Tom (Blue 
Flower. disbihuzione Hving Re- 
cords), uscito ormai da qvialche 
mese e che ha sanalo, pare, lade- 
llniliva fusione Ira Staop c 99 Poà- 




I numeri del pomo-business 


Solo in {(alla, Il fathirato annuo dell'Industria del porno 
toccherebbe 1500 miliardi. Difficile avere cifre ufficiali, 
essendo II meicato in buona parte semiciandestino, le¬ 
gato ad un consumo casalingo. Ma certo in pochi anni 
è mutalo il panorama legato all’hard. SI osa l'inimmagi¬ 
nabile, i film sono sempre più audaci, il reparto gay si è 
Imposto. E sono cambiati anche i (itoli. Qualche esem¬ 
plo?/4n/ nigsenli, Il glande freddo, Total rectal. 


m MILANO. In principio fu Viva la 
hxachtUolaoenedoal.AM tem- 
pL Età della pteira ogiù di II. Esulto 
Khermo l'erotiuno era un'altra co¬ 
la: accennalo, gollaidKo, air<n- 
matrlclana». Nel paleoliilco del- 
l'hard, pure I titoli al adeguavano 
alla •corrente di un pensiero sem¬ 
pre più debDle>. E nelle locandine 
delle sale Imperversavano i doppi 
serui e le battute dàcasemu. Nella 
stagione delle Casolingue mqurére 
renalo in un •mitico* Fanlozzi), ci 
s) dava di gomito all'insegna del 
•voi^ ma non posso». 

Adesso è tutta un'altra musica. 
Adesso che ancora non si potreb¬ 
be (la pomograr» è pur sempre 
un reato), non cl si tu più scrupoli 
di volere. E di osare. Nei lilcril. ad 
esempio. È sufficiente aprire un 
qualunque glomale alla pagina del 
cinema a luce rossa per restare fol¬ 
gorali. L'esperimento l'hanno già 
latto e continuano a farlo quelli di 
Cuore, elencando di settimana In 
settimana I film In programmazio¬ 
ne. Tra Ani ruggenrt, A^or>’ Pam- 
pins. Il gkmde freddo. Mio marno 
davànll, dlemiuilirpiantié la fiera 
del kitsch. Un kifsdì che, spesso, 
raggiunge I vertici del sublime. Ma 
chi sono gli autori di quesU titoli 
che a voile rimandano a classici 
^1 cinema cd altre giocano al co- 
iVmbour spinto? E come lavorano? 
Trovarli non è stato tacile. 

Non TOgliono avere un nome, I 
HlollstI delT'haid. Né hanno un me¬ 
todo creallvo. Lavorano seguendo 
i'tsiinio, In una notte, alcuni di loto, 
scrivono anche la scent^iatura. 
Poi, a copione ulllmato buttano II 
un possibile lltolo. Lo spunto 
ossere un film celebre oppure, in 
mancanza d'altro, unaliabe. Basta 
poco per olleneie l'effetto speralo: 
si cambia o si aggiunge una conso¬ 
nante e Cappucceno rosso divqiila 
Cappuccello grosso. Lo diliercnza 
Ira ^ndi e medie produzioni è so- 
slanziale: per le prime II lltolo viene 
pensalo prima di Iniziare a girare, 
por le altre dopo. A lavoro ultima¬ 
lo. R se II coriieiiuio del lilm non è 
in sintooln. non succede nienic. 

Ncll'»X-ratcd'' llnllaiìo tulln è vir¬ 
tuale. Il moto, ottrotutto. è sob un 
pretesKi, un richiamo. Molte volle 


serve per rìctdare materiale vec- 
chb di secoli. Per rendere semi- 
nuoro l'usalo. Addirittura cambia 
da tegbne a regbne. È un uuc- 
cheoo da quattro soldi che nem pa¬ 
ga, dicono I titolisti. Anche perché 
dopo aver visto per cinque wHe lo 
stesso lilm, pedino lo spettatore 
meno smaliziato capisce l'antifona 
e non si IsKia più Imbioglbne. Con 
land saluti al tiriuale. 

In /kmerica, raccontano, è unaV 
Ua cosa. In America l'industria del 
pomo è una realtà. Magari parane- 
la ma vera e gestita con metodi 
manr^eriali. I produtbri sono veri 
produuori e non magliari rheslili. I 
tegéll sono del protessbni, come 
gli allori. Il pubblico la attenzione 
alle trame. Ed esslorro delle regole 
del gioco. Non a caso, negli Usa, 
slamo arrivati al remake-paro¬ 
dia di film lamosl. Esce Edward 
sossotshandse dopo qualche selli- 
mana in cassetta c’è Edward perii- 
shands. Total recali si traslorma In 
Tolol recai. Alice In ihe Wonder- 
land in Alke in thè Anakmd. Un 
semplice gioco di consonanti an¬ 
che ti? Niente ufialto: le sceneggia¬ 
ture s^uono pari pari rorìginale. 
con qualche ovvia variuzbne sul 
tema. 

In Italia, Invece, siamo aiKora 
alia parodia della serietà. Ci si In¬ 
venta ogni cosa, senza cuiarsi del¬ 
la l<^a. Tanto chi se ne acco^. 
L’importante è -sognare-. Sognare 
e crédere che le attrici siano slar 
dal nome allisonanlc: Oabrrella 
Garbo, in onore della divina Greta: 
Angelica Bella, che prima era (ja- 
briella Pari, perché dicono si.i la 
più bella ^mona Valli: Valy Ver¬ 
de, che sembra Li marea di un 
paio di scarpe con il planiare ana¬ 
tomico. Il più delle volte, le slar. so¬ 
no ragazze dell'Est, urrlviite nel Bel 
l’aese per lare qualche soldo. E 
chi! dal Bel Paese scappano appe¬ 
na hanno riempilo il [rorlafoglxi 
Sognare e credere ette II sesso sia 
cosi: Islanlaneo, solubile, veloce, 
li^urdu. L'impcitlanlc é limilarsl a 
guardare, senza cercare rii imilart- 
Allrliiienti puO succedere- quclki 
clic accadde ad una signora ingle¬ 
se che. ncll'eiiuilare Linda bivelii- 


AMIo «I $5 mm 
Ormai «I gira 
in vMao 
aln gran fratta 

Canw «wBbi un Mm t*"w7 Né 
prima SOM oeeunu ■vere un 
appaiUMNiita. M^lu UM 
«mufpntmdiaMMIiidteatua. 
Nr ridurre I CMlf 4 preriUféM «I 
0 CU In «Uau (la ebiwHU a 99 nmi 
à un ikode, «ola «art maaiiMni la 
naano aneore I. «un ba/quatlre 
aZtadaln urelH i Tenip erii 
lareradona: una iuttfaraaa. A retta 
buMa anciN un gtanre. ti Mta. 
uMkWmanà», non fra pfù 
n re au m .nfmWuBMituiWaat**- 
Ma «ri IRareli ramano 
( waciatawntu a Fregena) « atto 
parto di MftenenBnmmwanifuat 
Una cani dtpred H fwredWarei iito 
Ipro d atta In tre lai c a; film di 
riatiimna. IWiii «adfa. Itondi aaarea 
moMà (da vendere taprattuNa In 
atlaato). taaana anaiia cacare 
■aanoMf <Wla ataaae ra|lati ean 
paaudanMdlreito,aWnRa 
cmritotfiaidM g artlil« M ta<li t a 
dama dUaeeapata. 9H atteri nan 
lipiw iiaiami eantretta ki 
aaeluaiva a vanfem pagati-a 
^amat» a, adMttaia, •a aean». 
Non avandv aantrittl, la attrici a gli 
atteri caniMana nama a aaeanda 
dalla aau di predwlane. Ut 
dMIbutElana à ftammanMa ad I 
pH dalla voHa à nglonala. CaaMe 
ateaw Mm puà aren un mote al 
NardadanaHfotltalaal Sud. Il 
pbptoolaàun'alilladina.Carne la 
elenatlena. Etom pachafta pW 
•aria) le caca didlitritaizianaclia 
pagano I dMtH Stoa. Oalf aal aaad 
noit na aalatona. Ma un poma d 
madlaqualtà può caftan, tutta 
compiaaa. Htl 30/40 mlllanl. Il 
catto di una «Maacaaaatta varie 
dalia 60 mHt Ira aria 180 mHa Ila. 
M prezza dall a parmuta a Uwre da 
rKendHaatlvendllaidaReMnilla 
aHa 40 mHa Ila. H fatturato amua 
dall'InduatriaèMata valutato In 
BOOmlHanlIdllIra. 


codi <7oài preVoruti. per poco non 
irsidva sulfncitui Nel roomb va¬ 
lliate rieH’hatd. comunque, capita 
anche di peggsx Si racconta che 
Baby Pozzi, durante una seduta d 
dopploggb. abbia tetto anche le 
note a fondo pr^iui, regisiiando 
uno scnnvcdger)fc:»È bella èbelo, 
({uaiilo mi pLici - gira pagina - 
quanto mi piack 
Ma la ian lasKi? Puro abita la lan- 
lasia fii questo mondo ria cuse det- 
l'alIroinondo^FbiFscsciIbntonnU- 
Inll. che Lrsclnno llbert rii ridenr. 


d..)u 

-. 

uhiwIimi'diot 
una lagganga 
finita nel ^91 
cornino aparo 

dHatra 11 parta vardf,M 1 ltola 
drt lareMB «duaaatao-MM 
tgaQreanDaef.ltRetiag 
grattili arar « It t i e nte » 
anacaaaa. glttoa li parta • una 
aqaalHt haM * prartnato, la lare 
anantura d baiditfnà In un 
drmana. Tra II prtan a ratOme 
canale la taeatla dola vIM 
haana 0 iMa par vanfaml 
VantMdurantalqaatlfiMalld 
àsrtlaatito ar^na dhantati vr urrM^- 
Meo pH «ha vanlttaiA aal 1372. rt 
a rm a ■aaa H n prema im’Maa 
paoaaca: reaibam Iprtare pan» 
d'aatare.gaWIrrepraret w paald. 
Fortuna, malia I con tonta a 


ChMitoare. to n^iBa dalla 
puàWiiltidal repiai hoiygnent 
daiiFreatargQzmMa. C ii lata 
pache udglatodldGUarL «Mieto 
parta vardto. tirticianéala 
actndtoa prarecMa dtola 
Ctiambare, arerelneMailaaigtord. 
baalarer onda f MNc Mi to au 
laggandinretrepatltona. Aprfeaao 
an taccia d NWgMnge. 
«’Fartalk aredàrearetobt am rea 
la lare vi ti n a n tu pio la I t e n e 
Ftoctr*. una aoradllaUrato 1391. 
Jtor apare ad Arila, flaeaaatala da 
Ourid McCrnnhar ki-tAatotoal 
tnimrt» ( Iparfng 4 Huplti. 4g4 
pagbre, 29.900). la «tu dai 
MKctwIftotlwriàHwdtlpacN 
taaO dtopardkiri ht Hhratto «4 
manda datr-X-ratato. Ctandretlna, 
mar^ntot, tueritoua. dbpartoln 
ndItoihaILf'urdrenadtIpaiM 
wreto r ta to raMI'aniPca. INIliella 
dlaagnaia ima Mppa. ImpawUla 
accadartalefarrtL Letnlccmizleid 
vangona canta Unita. Maiparla 
OlvaFuliTi (a, di laeantt, la 
Intarylala al n a»dha<teoclto» 

John Wiyrw BobMt. ribfItHiato 
•Uncubidagl alhinan d camaca 
naHa. DBIb: 


senza il biso^io di c reder e , n redo 
è aollaato tecnica e quanlilà. Sen¬ 
za divetlime n la Senza eroliano e 
senza piattefe. Si gaa. st taglia, si 
cuce, si sminuzza e da uno stereo 
libn ne TCiQom izlonali almeno 
cinque. E se l'anice sul più beAo 
delto scerta madre si lascia scap¬ 
pare un lamento: dìai anellBa che 
ITO sono scocciata», lo si Iraslonita 
il diqipinffilo: •UaL ancora che ho 
tania voglia di le». In fin del comi ' 
non b dkteva anche Cartesio? - 
Giallo, eigosum». 


JOMWlTttoeobMn 

Etra lo novità c’ò Èva OrlowskI: 

Il MIO film por corrispondonza 

riluaato 4 un Mm che ha un Milo a una Ibw 1». gridi dagli 
studldl»l)atanila-,EvaOik>mM(danMeenlandanormla 
quasi emenIniaTaraiaOtlarvalil, ormai direntata una ricca 
dannad'affari) ptomuavtndoll tuenuovo lavoro: -la atraglte 
di Oaraih-.Fat la pamestar ganova s a «piaata garanzia 
dovrebbe battala par eonvineare a ratalcuiart II poedbga 
acquliantavtoatara.Edlnualcuiazlonl.totpatlatomntha 
pioprioMtevie.Pa(ehé-Latttaghadlltoiath>nonàHsoWo 
hard. £ Il prima gkn pomo vandalo par contopendtnza. 0, In 
■namaUva, in iMalto via Mare. U bea roata oarca nuova 
(r e nttaia7lnrefCitona tetomatfeedalaasaostapar 
dhantan una reaitàtCNsaA. Eppure naHa gaiadel laato 
vlrtuatoqHlcunDttortallnato.Caito.lIMmdaB’OitorvaM 
wiàanlnclaàunannt,amagarlrpecanta pure una atorta. 
MaaachtodetaaqualeunodeR’amàtontocomtàttBto 
laaEzzMe. vi santhato riipondtre con rat ptodco di maRda: 
•Sono amtoU diMre un eanuglo a ai acne massi a girerà». 

rav'f- 
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SANREMO. Dagli Usa all’Africa: il Festival straripa di ospàti stranieri. Domani si comincia | teatro. Un testo di Woody Alien 


Dai «Ug» alle «novità» 
Cfnqae aere In pillole 

C«M fMla di 4h« M SmmimT fnHctnwnM 
nyMnmWwMraiHMiMaiWnlwIclN 
iMdmnm.ldS'PMtMtMItcauM. 
(eem fMetanio qri MH6). dM vntota 
nanw». li ftMid., mndutton imIm. pMiQK 
MPMIInt.a:l.«a*MI».«>VM«ClndtoKall. 
MiMMeM.8:I.Mrat.,dil21al26(.eMdt 
dMianl ■ ntatt). 4: It •gira wll. •■r», owtio 
^wWleariMN dagl uHM eMtaiM ••■i 
eMdigild«dm»lMil(4'Ug>).flnal*«*MplML 
qMMCMltM Mlbl MHgOfld arnMi, tal» 
nota. MI» edMMl. U: H numtfo d»l ■Mfr. 7: 

I pratadaiH al quattro posti ■taiV p»r«nMi» 
nota satogort» dal «anqtal-(oooHlifa7 
naoM proposto tadol» l’anno oooise). U: I 
naosl MarprtM. 1 ndtadoi H costo di ogni osto 
dsl«salM.LOOOil0uralldsllspilsi»ti» 
oattMaiUOOtlglatalldsllsulttaduossialK 
30!lssadlMn»llsqual*dWecatala«aria. 
4ilc a adiittoHd»l Ospo l aath a l, ta l» f oga. 
SsNnaOandM,aiMHllppaail. Ladano Do 
Ctaacanto. Tutta la Kalè a iabdlt att por ssgalta 
r staate i«P»ai»iil c» la»d»»po»tat»l»tln»lla 
clttadsHloilidl $a nf»i»opnila r aano.»ltr»ltg, 
anolw4lnoiiia nta i« Ci »aa c »lndlrstt»o 

nps^nlumni H f’nqri -t.— 

stila ancho alla ladto. 



Sarà Mia Farrow 
la strizzacervelli? 




UvhlBl Lftz/Ap 


Mai viste tante superstar 


I tempi cambiano a Sanremo un tenpo gli ospiti stranieri era¬ 
no sempre cretto di polemiche protezionistiche quest'anno 
invece stranpano e of^no anche qualche curiosa novità ac¬ 
canto alle superstar come Madama, Annie Lennox, Qton 
John, Sting, Ray Charles o I Take That, vedremo passare anche 
il pop africano di Youssou N'Dour, il merengue di Juan Luis 
Guerra, il raldi Khaied, il rock'Indianoi di Robbie Robertson 
Insomma, la musica etnica è l'ultima 'scopeita' del Feslivalone 


■ ROMA. E anche Sanremo ha 
KQfiW la «woitd musica, ictse 
non l'asrebbe mai latto ss la musi. 
ca «nuca negli uinmi anni non (os¬ 
te diventata un «onaistenie twM- 
neu taogrelcoiCM maona mi- 
Uaidi mevsbeneai)Uv!ostl.aiv 
che se agli appassionati del genere 
pone suscUaK un po' di perplestl- 
tò veder companre al (lanco di Pip¬ 
po Beudo la figura alta e liare di 
uno come Youssou N Dour, glov»- 
ne leone di Dakar, orgoglioso e 
baiiaglltt'O dlKxndente «Ni grtoi 
•eneuleti e oggi popslar interna- 
zlonale Clsarùancnelui.nellenu- 
irlia pattuglia di «pili liranieri pre- 
senll al fesUvalone. che quest an¬ 
no ha scehodi aprite ogni seni una 
finastia sul mondo e far cninue un 
po' di VOCI che, (rancamente mal 
ci saremmo Immaginali di ntrmare 
InocenldaN dar (lon dd KMo An- 
«ton Del lesto e abbastanza ecce 
zlonale anche una presenza cosi 
consisterne di ospiti siranien a San¬ 
remo. come quella In programma 
quest'anno E d che m passato ad 
alni direttori artistirl della kermes¬ 
se canora avevano (atto vedere i 
sorci verdi con to siona che troppi 
srranied non andavano bene per¬ 
ché insidiavano le stelle canore 
nostrane, tanto che il povero Ara- 
gozzini In un sussulto di crealivtlà 
e orgoglio litò luon dal cappello ) i- 
dea di •accoppiare* In gara italiani 
e stranieri Con alcuni r&rllali deci¬ 
samente da brividi Come dimenu- 
care la coppia Ray CTiatles-Tolo 
Cutugno? Beh quest anno li rive¬ 


dremo entrambi Nonitiaieme per 
camà Cuciano rara In gara con 
Voglio ondare o Murre in ojmpngna 
Csic). mentre a Ray Charts». ul- 
irasetrantenne ma sempre rmitico- 
spetterà l'onore e I onere di essere 
la prima alar srraniera ^l fesUval 
in scena manedi sera con una can 
zone nuova di zecca Anoio/irMGli 
fa compagnia il pnmo degli ospiii 
emici una vera bixnbacheropon- 
de al nome di Jueit Ule Ouoir» 
erdva da Santo Domingo, dove e 
una star di prima ^ndezza come 
del resto in tutto II mondo Ialino- 
americano, adorato dai cultori del 
merengue della salsa, nimi rtavol- 
genti cne Un rnescola con abllira e 
(reschezza a suoni che giungono 
dall Afnca Imperdibile, anche se 
In playback e per una sola canzo¬ 
ne SKuramente presa tra quelle 
del suo uinmo daco fogoreiV 
MeicoledI Sanremo gioca la carta 
del divismo con WaìoiiNi e i Ta¬ 
llo That Lei che alloggera a Mon¬ 
tecarlo e per il suo camerino ha 
chieslo (lon candele divani di ire 
metri e frutta fresca, si presenlerà 
insieme a la by tace e ono ballen- 
ni per cantare Takeabour Babyfa- 
ce sarà la presenza pio cunosa 
perche da noi è ancora uno scono- 
smuro ma negli Usa e una star mi- 
llatdana, grazie alle supeivendile 
dei dischi dei suoi Boyz II Men 
Quanto al Take That, nuenn idoli 
delle ragazzine che da mesi si sian 
no organizzando per conoscere m 
aniicipoi loiosposlamenii possia¬ 


mo solo anucipare che anche loro 
dormono a Montecarlo, qundl se 
siete disporle a spendere un paro 
di mUion! a none per aRoggiaie 
nella suite accanto alla loto II 
casi di meicotedi siconpleiacon 
VeueoM N'Dour Veniamo a gre- 
vedi23 UséraiareenniInKimodi 
Ondy Uupor matta e smipaoca 
ma volala al ncicio di se slessa con 
Hey now versione agglomaia di 
Ciris/USI woni IO hautnirr un ler- 
zeuo cunosamervie assembtara 
che vede Ami taiMit. Whot 
locaud c Randy Cravdord cantare 
insieme Sepremoermom eMnell 
grande W wlog, massima sM del 
pop tal algerino, che airvre a San 
remo mende nei suo paese di on 
gine I cantanti rat irèngono am¬ 
mazzati Lui se ne e andai» da 
tempo, 0(3 vive ira Mars^ka e Pari¬ 
gi anche peichd per quanto Im¬ 
pegnalo. piefetisce coMvare N sua 
cartiera lontano dai pencoL del- 
l'int^lismo VenenA et sarà Ih 
toniolm, conStfita unanteon- 
ma del suo nuovo album Mode m 
£ngikrid che UIC uà a (me marzo, la 
sempre bellissiimi tanlo Umox. 
di nuovo alla nbalia con un abum 
lunodicover SfA^imNomlacan 
lame ebrea yemeniia lancraia da 
Pai Meiheny- e CMo (Mail, voho 
dicui già SI e innamoiaioUcInema 
(Accolo SudcVia) voce sonde « 
malinconica, allure anni SO, un ar- 
risia culto la cui presenza riecheg¬ 
gia quella dell'anno scorso dt M 
Lang (e speriamo die Bmido non 
sioipi anche il suo nome ) Cian 
tinaie sabaio. con I unmaKescIbde 
Stbig. I redivivi Oim Duran la 
tolkeggianre Lgreiii WoMwwNt e 
sopraimuo con IMMo Robort 
oon I ex leader della Band potleri 
un assaggio della sua Afisic Atr Ar 
nonue orntnams. con un 9 uppo 
formalo di musicisti Indiani amen- 
cani le voo delle (Jbh e defle so¬ 
relle CooIk^ e insieme a loro sul 
ndeme palco deU’Anslon passera 
lombradtunagrande meraviglto- 
sa civsllà massacrata e pregata dal 
genocidio 



MotaNMllwoopiltdofhimNritaailoiioeinori 


■ STANDFORD (ConnecKul) Un 
teatro da almeno trecento porri 
completamenle pieno con grap¬ 
poli di genie In piedi, appoggiala 
alle balaustre ovunque II debutto 
in picMncla dello spettacolo più 
atteso della statone '95 a New 
York, Death DefymgAOs. islato un 
grande successo Meritato, certa- 
menle Madowtoanchealladiffu- 
H curiosilà suscitala dalle vicende 
personali di Woody Alien, che fir¬ 
ma l'untino dei tre all) unici m pro¬ 
gramma, Cenimi Park West E. ci> 
me nel suo film Mdrfn emogA, allu¬ 
de non tanto CKCuiamente a quan¬ 
to è accadulo Ira hji. Mia Fanow e 
la -figliaslra» Soon-Yi II tutto, be¬ 
ninteso, trasfeiM sul piano univer¬ 
sale dellla dlfncoltà di rapporto tra 
uomlniedonne 

Lo ^tettacelo, regia di Michad 
Biakemore, è diviso dunque, come 
SI diceva, in be patii unquaal mo¬ 
nologo (bievtssinio) di David Ma- 
met, mtiiolaeo An /rUenuaa; segui¬ 
to da /AM Line ài Elalne M^i. un a- 
apiianle smoda inseguita dal «sa- 
maniano» telefonico 
al quale ha comuni¬ 
calo il n» macabro 
pTogetio Chiuite in 
un monto di comicità, 
il testo di Woody Al¬ 
ien Nell insieme i Ire 
lavpn tormano una 
sona di scatola leona- 
le con una tema sullo 
stondo, la morte. Che 
SA awenuia, sfidoue 
solo sfiorala. Sulla 
scena luoia una rosa 
di anem Paul GuiHoy- 
le.GenyBeckereLin- 
da Lavin Di ‘iinfciza 
Debta Monk o la gii> 
vanissima, smagliante 
Tan T Srgnoi. contu¬ 
sa ventenne alla nceh 
ca ò sicurezza e sla- 
billia emotiva 

Cenirof Park Wesr. che è anche 
la zona di Manhattan dove vive 
davvero Mia Pairow. sancisce la fi¬ 
ne del maounonio Da una pneoa- 
naiisla rulla cinquantina graasoc- 
eia e mai stola bell., Phylls, eil piu 
piesianie marito Sam rayliq chia¬ 
ma un amica, Carol, per sfogare ù 
suo furore conno il manto che la 
nadisce e ora vuote lasctada, e 
scopre che è proprio lei la sua 
amica l'smanie del manto bifero- 
cita Phyllis racconta tutto al man¬ 
to della debole, sciocca Carol con 
toni decisamente saicaisdcr, addi- 
nliura laglienti II mamoeuncem 
Howaid E nel confronto tra i ire 
salta fucn che Sam ha ssnpre tra¬ 
dito FYiylIss. non I ha mai amala, 
né nspettata I senbmenli domi- 
nanu nei suoi confronti sono stali 
sempre la paura - per la sua per¬ 
sonalità foràssima, per la sua ca¬ 
pacità quasi divinatona di leggere 
nell animo degli aUn - e il disprez¬ 
zo per essere rcuscUo a fregila 
Quando Sam entra in scena é Ione 
il sospetto che Woody Alien abb« 
•protettalo- nei due paitner detta 
coppia Mnaicia* i suoi casi peno- 
naU Sam é un uomo vanitoso pre¬ 


suntuoso (à allude alla presunzio¬ 
ne di Ma Farrow madre adottiva di 
ngliadozzine') londamentalmen- 
te stupido Annuncia all amante 
ckte a Carol - che sla li tutta con¬ 
tenta che la venia sia uscita allo 
scoperto e pronta ad andarsene 
con lui - di non aver mai preso m 
consideraztone l'idea I nftettori si 
spostano su Carol, Iradilrice e vttti- 
ma del liadimenlo. che non riesce 
aciedere nel ftopdel suo romanzo 
d amore- «Non è minorala, ha del¬ 
le difficoltà nel processo d'appren¬ 
dimento, dice il manto mentre lei 
snocciola pateUcamente tulle te 
promesse che I amatile le ha fatto 
e che suonano come i più mu luo¬ 
ghi comuni di una relazione extra- 
corniole senza futuro 
Poi é di nuovo Riyllis a stare sot¬ 
to infletton il campanello suona e 
con grande imbarazzo di Sam en¬ 
tra Juliet la ragazzina Entità tra- 
scutabite - guarda caso - Juliet è 
una paziente di Phyllis. «Saio con- 
fusionate avanzalo •ctolotimia 
maniaco^tepressiva» la grande 
madre psicoanalista 
ha in pugno la situa 
zione Neanche si 
spreca a nmprorerare 

la ragazza Phyllis, 
che è siate Woody Al¬ 
ien. toma ad essere 
Mia Sam il virile pen 
de ogni sicurezza 
Tanto snobba l'ex 
amante quanto é 
schiavo del suo sogno 
di unmoiulila, s^no 
che diventerà vero nel 
momento in cui spo¬ 
serà le glovanlislma 
Juliei E Howard, finti 
de/initoda tutti gli alm 
-Il come uno sennore 

t fallito, a vendicarsi 

Annuncia a Jultet 
psplranie pfoduiiitee 
di cinema, che Holl^^vcod ha 
compralo li suo libro se molla 
Sam te darà la produzione Phyllis 
linaimenio tace, placala I due ma¬ 
schi SI contendono ta r^azzina, 
sulla scena compare una pisMa • 
nella confusione Juiret la unpu- 
gna ecco il colpo à panilo e ha 
colphoSam Sulsedtn Youianl 
possffi^ motty her Sm Shtsimi 
yourassi, -Non puoi sposaria Sam, 
Il ha sparalo nel cuM» è il com- 
memo di Phyllis. Juliei capisce di 
non essere prema ad abbandona¬ 
re Il tettino Ireudiano La psicoana- 
hsla te dice- «Ne parliamo lunedii. 
Alla prossima seduta Morale rutto 
é bene quel che hnisce male per 
Sam 

ftniw/to* Wfet è un continuo 
di nsale. magan un poco etenche, 
ma pur sempre prova della ^ande 
capacità teatrale di Woody Alien 
È atteso a New York II 26 febbraio, 
ma non a Broadway Saià l'oH 
Broadw^ •Varteb' Ans» ad ospitar¬ 
lo NégliaulondeitreatlldiDeatfr 
De^frignéilcasl né i pettegolezzi 
legali alle vicende Alien Farrow 
costituiscono ormai un nettiamo 
sicuro per i grandi team, imbalsa¬ 
mati nei musical 
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SERENO VAmABI.E 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAREMOSSO 


H Centro nazionalo di motoorologia e cll- 
matoloqla ••ronsuUca comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: le estreroe regioni nvetldlo- 
nsU sorto interessate da una circolazione 
depressronarin in tese di eolmamenlo e In 
movimento vrerso swt-eet su quelle cen- 
iro-settentnonaii la pressione è relativa¬ 
mente alla e iiveNala 

TEMPO PREVIETO: Imo alle 6 di domani 
sulle estreme regioni meridionali penln- 
suiari. specie quelle del versante fonico 
cielo nuvoloso con residue precipitazioni 
anche temporalesche lerxlenza a gra¬ 
duale migliorainento Sul resto d'HaUa 
prevalenza di delo sereno salvo locali ad- 
deitsamenU sulle zone alpine dove non é 
da escludersi qualche occasionale nevi 
cats a quote superiori ai 1600 mein Dopo 
il tramonto e noitetempo. vIsibilltA ndotta 
per foschie dense e banchi di nebbia sulle 
zone planeagisnH del nord 
TEMPERA'TURA; in lieve aumento sulle 
regioni adriaiiche 

VnTI: moderati, dai quadranh occidmiia- 
II conrlnlorzisuUosIrettosullereglonihr- 
remebe emiro-meniSonali 
MARI: mossi 0 molto mossi quaHI meridio¬ 
nali conmotoondosolnattanuaziorvs po¬ 
co mossi I rimanerrti bacini 
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BERLINO. Viaggio in un centro sociale mentre al Festival passano i «vampiri» di Ferrara 



■ Berlino Che rappnto c'è (ra 
Recd, I vatnpin inteHettualj di 
New Yo(k e un cenuo sociale che 
mge come un caslello di spettri 
nel cuore del Mille, vecchio quai- 
nere di Berlino Est ora Irasfonnalo 
In un cantiere a cielo aperto dalle 
nsiauuurazioni imperanti? Appa¬ 
rentemente nulla. Ma quando si 
ha l'occasione di vedere un film 
come 7?)e/lddii:rjon, di Abel Feira- 
re, nello stesso giorno in cui ci si è 
recati in pellegilnaggio al Tache- 
les, vera e propna sacca di «esi- 
slenza umana* a due passi dall’ex- 
Muro, certi collegamenti scattano 
quasi inconsciamente. 

Quello che segue, quindi, non è 
un pezzo di critica cinetnaiograli- 
ca, ma un’escumone In lemlorl 
malsani di Bettino e ded'Immagi- 
narlo D’altronde, Iciu Reed non 
• ha (orse scritto una canzone intito¬ 
lata HisKon (he WikISide. «passeg¬ 
gia sul lato seiv^gk»’ Se è per 
questo Lou Reed ha anche scritto 
ina canzone intitolata Hemm che 
recita «quaiido mi Indio un agonet- 
le vene, allota mi tento davvero un 
figlio di Cesù«, e poi passa a rac¬ 
contare delle «pile di corpi molti 
ammassati nella eltia«, dei «politi- 
canti che fanno veni (oliti, e se 
^sta non è la trama di Theriddic 
lion, poeod manca 

CftnialilAillMd 

E poi, l’album piti bello d Lou 
Reed si Intitola Berhn e il cantante 
americano compare anche nel 
film di Wenden sul dopo-Muro, 
Coar feriuno cotf PKfno E il sud 
dello Taoheles è un posioal tempo 
stesso molK) Mcìno (venti minuti a 
piedi ddle luci del Filmfeei) e mol¬ 
to kmianQ, perehè le sensazione di 
passare da un pianeta all'alno, an 
che se II Muto non c'è pia, è forto- 
sima ogni volia che meni piede ad 
Eai Lasciando la UnierdenLinden 
per la Friedrichsnasse, le luci al- 
rimpiovvao scon^iaiona. Il ponte 
sulla %irea e oscuro anche se a si- 
nlsira brilla le gloilosa facciata del 
Bertlner Ensemble (Il teatro di Bre¬ 
cht), e quando airivi all Incrocio 
ira Friedrich e Otartienburger trac- 
coglie solo l’insqma di un Burger 
King, un alleno sbarcato a Bertino 
Est da pochisalml mesi II Tacheles 
è subito a destra, emerge dal buio 
della tte come II castello di Nosle- 
ratu éungrandecapannoneimfu- 
siriale con la scrina «Tachele» di 
pinta a lettere bianche ed enormi 
«ui llnesironi, un delirto di des^ 
posl-lndusnlale o post-atomico, un 
cdiliclo trasformalo hi un immen¬ 
sa potentissima metafora della 
cultura punk Lo vedi e non puoi 
non pensare subito a certi koicI 
neiNyor^l e alla pnma, vera ban 
da punk, I VelveI Underground di 
Lou Reed SoprattuUose 

sopraflutro se. un paio di gior¬ 
ni prima. Lou Reed si è matenaliz- 
zalo anche sugli schermi del Film 
lesi ospite d onore di Bkie in ihe 
Fóce secoTKlo atto del dittico di 
Wayne Wang aperto da Smohe In 
quel film. Reed fllosofe^ sulla vi 
la sul fumo sugli occhiali su New 
Yortt e su lame alDe cose Ed è bel¬ 
lo qualche gkxno dopo, scoprire 
che Abel Ferrara lo ha visto, e gli è 



Piali Cotini'Tem-Tsm 


I punk di Nosfemtu 



plaelulo motto Perché Lou Reed e 
le sue poesie sulla tossicodipen¬ 
denza sono la vera radice del cine 
ma di Ferrera c perchè sia Reed 
che FèlTsra adorerebbero il Tache¬ 
les eli secondo ci ambienierebbe 
ubhounfilm Come vedete k* co¬ 
so sono più collegeie di quanto 
non appaia a prima vista 
Un altra cosa che sis Reed che 
Ferrara |iotrebberoiraca>n(ai’:i è 
che le lossicouipentlctiM sono 
tante Addiclm è la parola che le 
Indica essere AfdrcMdMgnifca es¬ 
sere dipendenti da qualche cosa e 
in inglese si pud anche essere ad 
diaed allamere anche ad una 
persona «Ci si pud smamre nel 


oactroeiirowviAto 


desiderio - lacconu Ferrara - si 
pud desiderare II sangue, reroina. 
il sesso, la (V ibei vestiti leMerce- 
desBenz Tismamscfenonteipia 
nulla, pentepisci le stesso come il 
nulla Da un lato distiuggi I luw po 
tenziali cerne persona dnenu un 
mosvodlegoismo Oallaliioideit- 
(ifichi la ttja vita con qualcosa 
Adoro Pasolini e fagabinder, astsii 
che hanno-ldenttilcaio la vita con il 
propno lavoro fino a nrorunc io 
ho mollo peccato E ho un lode 
senso di colpai Perchè vengo da 
una pesante famiglia UaAana Si> 
no cretckiio negli aim SessMVa. i 


peccau dola mia generazione so¬ 
no siatilalcool la draga e il mas- 
sactodikiyLay hocommessouini 
quei peccali e ne sono sialo vin- 
ma Ma itonvogkochiedere scusa 
a nessuno per questo questa è la 
miafiloioiia • 

Basterebbe questo breve reso- 
conio della sua conferena stampe 
per capue che iftMJfeirfn è un 
gnvanono con iNMVtiÙeml lè 
hnmagini n bianco e nero di My 
L^. d vWaggio vSetnaiMa massa- 
etsio dai mMan Usa. aprano e suo 
libn OuestudeniesèedifBosoliale 
«eservaito menueunproiesBorele 


commema Poi escorra nella sere 
newyorkese. ^ salutano e una di 
loro (I antice. Lity Taylor è straor- 
dnana) viene abbordata da una 
strana ragasa che la iiaraina in un 
sonoscala le azzanna il collo e la 
^■a a lena m un lago di aangue 
t la scena che apre le caierane del- 
hmlemo Da quel momenio in poi 
basta un morso e New Ycrk si 
riempie di vampm Uà sono vam- 
pmchenondedegnanol uso della 
stinga e riflottond insremenie sui 
Vieoiam. suJIOiocauslo sul Male 
che SI nasconde nell uomo Abel 
Penare e h suo sceneggiaiore Ne 
cholasSiJohn sannob^dicosa 
stanno parlando Citano a ratto 


«Film Matfemo» 
FondamantaKstl 
egiziani 
contro Chahlno 


Unasconn 

Mlln 

■TkatgMIw 

JAtiMFsnm. 

reno 

Hraglita 

uicriaviuaiAp 


«■useppa etW teoi fratelli, ewl 
ebrei In Egitto itnoapettacotiMie 

In costume, smt’eaempiodl certi Hlm che ndovong di moda un toinpo,e 
Imeeeun giudice egiziano (e musulmanoM ha ranteatouaa 
trttCiasrioneaHaleggtcoianicasae«nA>laqwelaèptatiriti,lnarta,ta 
rappratantazlonedelproMI.il preceeeocha neètcaturitoha pattato,tii 

prtmalstanza. Il aequeetro dal film Icheeta nai cfeieme agllM daU 
aaWmane. con la notevole cMta di 70(L0M spettateti 1. hi atlaaa dal 
pioctatod’appoRo,YoiiasefChalilne-<9«wd,dlMaatanreia,erlrtaiio. 
■noma pia ghiiloto ad hnpertanta della tMrlidalcaiemaethlaae-è 
iaiiuloaBtriinothateniilounaoonleianzaetanipa,lncalhidWil«atu, 
tra l'altra: «L'EÓttoé un paeae cen una grandatradUene di Mliraiiza. Da 


noUwu s ulo i ttdiven enne mai sta» lanatW.atengoiiiuWaaare t lagaiia 
tiaiaue«iìmttdelBnaawt»ila tt Breia n ttcl.wiindilihrenlwaaldhiet e e- 
Magra iTgRtcèaaiiaal z da unanuvsSinata ella vlaradalda a ii w a 
vuole miBrea isaui patasnaPU... ttvogPonntatdiwii tre aaitagraPitt, 
coocellttolanbattaelloorriso-digmieraononra p iindirelaglueta 
ndsws par toraedira tutte zia. Eacludalagtnt»dttisdicMani.ptp>«cala 
dtaperaìieae, dwè P tarraao cottumldMla par • ioBdaamMaaai«u In 
non vaglo etw V mio piata dhuntl corna l’Algarlre N hMna anche 
conelgiata di girare eoa la guada del corpo, ma le aen ho peata, itaolia 
laun matlocomoqual tizio cho hapagnolate Mttrtuz poti tompn eaKat 
hwti. nere 


spano Nietzsche KlerkcMsid 
Sartre Heidegger, Hussei), mis- 
gora (SiJohn si è laurealo m hlo- 
soTia a WuRburg, in Gsnnania e 
dalli con Is coincidenze) Ma il fi¬ 
nale vede uria croce, con tanto di 
Cnsio appara Maglioni nel cielo 
The Addicnon è il &iino di un Iris- 
SROcanohcochevive la propna di¬ 
pendenza con un devastante, e 
universale seruodicolpa 

BrtctilncbidHsmHp 

N senso di colpa è merce che si 
trova etbasienza a buon mercato, 
qui a Berbno Frendaleci pure per 
matti ma The AMKtion, visto al 
Fìlmiesi sembra un hlm sulla citta 
e sulle due Ceiman* (sono sem¬ 
pre due non fidatevi di chi vi rac¬ 
conta che ce n è una soia) che si 
succhianoilaangueavicenda Pro¬ 
viamo a tomaie per un attimo al 
Tacheles Nella sere in cui ci siamo 
andati proietiavano ^otinsèie 
ft>mr(si dentroilcentroracialeci 
sonouncinema unasalaconcerti, 
un bar e due gallerie d’arte tuao 
airedaio con stupendi repem di 
bnc-a-brac mdusinale) 

Era stupefacente rivedere que¬ 
sto film eoa -6essaniottino« e eoa 
amencano in una platea compo¬ 
sta da una dozzina di giovani iniel- 
lellualim di Berimo Ovest e una 
dozzina di sderenalissimi punk di 
Berlino Est Grandi risate - quasi 
mutile dirlo - quando Maik Fre- 
cbelle dice ai polizioiu di Los An¬ 
geles, che I hanno appena diresla 
lo di chiamala Karl Marx Ma nes¬ 
suna risala quando Dana Haipnn 
scruta la casa nel deserto dell'An- 
zona e là fa esplodere con la sola 
forza del pensieio Forse Berlino è 
1 unica citta al mondo m cui Zabns- 
Ine Pomi pub essere visto senza no- 
slagia in un tempo al di fuon del 
tempo Qui nessuno rimpiange 
nulla né I Esl comunista né IO- 
vest rampante (grandi fregature, 
luHiedue) Qui là veraoitifHirionè 
la voglia dj costruire con una fati 
ca immane un futura ancora disa¬ 
strosa mente incerto 


Al Forum 

Le sorprese 
arrivano 
dalla Turchia 



a BERLINO I reraonsabili dei 
grandi festival spesso si dannano 
piu di inserire in cartellone qual¬ 
che molo, soprattutto amencano, 
di grande richiamo commerciale 
hanno le loro buone ragicmi, visto 
che le pnueziora di questi prodotti 
richiamano sempre grandi Mie 
Tutlavta le cose più mtetussanti le 
sorprese stuzzicanli, lecunosiUI hi- 
mgaiUi sr dovano, con sempre 
m^giore frequenza, nelle pie^e 
dei prc^ramml, in quelle zone om¬ 
brellate m CUI abitano di solilo I 
piccob (3m e le cinematcgraTie se- 
misconoaciute. le sole a citi i festi¬ 
val asscurano un’indispensabile 
vemna verso Tuniverso intemazio¬ 
nale del cinema 

A Bertino una cosa del genere é 
capitata a due film luichi Papà é 
sotto k anni della giovane esor¬ 
diente Handan Ipektk e Pamen di 
granchi del veterano Yavuz Okzan 
Il pruno è un film apertamaile po¬ 
litico ma costruito con un taglio 
abbastanza Inconsueto Nei giorni 
InunediatameMe successivi al col¬ 
po di slato del settembre ISSO, 
quando il semplxie poMfivn di un 
vecchie libro manista poteva spa¬ 
lancare le porte del caltele, nell a- 
Ino di una prigione si ntrovano un 
grappo di bambini Apparter^ono 
a tre faml^le di ceto sociale diver¬ 
so, esone venuti a novale i genitori 
catturali dei militari golpisii La re¬ 
gina ncortiunce le storie dei dete¬ 
nuti e I tnbeii cauaab dalla repres- 
sione atiraveno gli occhi e i senti- 
menbdeiiriccoll 

Il film non contiene neppure 
un immagine dell'interno della pn 
grene eie stesse sequenze d^li 
arresti non danno spazio a eifetil 
giandguignoleKhi Grazie alla 
scelta di suggerire anzchénppie- 
seruaie, la vietienza, I opera rag* 
giunge lo scopo di inquietai» lo 
speiiaicse e si fa peidonaie quel 
unto di eccessivamente adulto 
che I autrice impone ai giovanissi 
rru protagonisti 

Ysvuz Okzan ha alle spalle una 
lunga camera di militante cinema- 
lograiicoetnoltlsuccessl fraculLo 
mmittO(1978) ey%rroMe(l9èO} 
m CUI M laocontano le dure lotte 
dei lavoraton per far valere i loro 
dinlti sindacali Negli anni della dit¬ 
tatura militare questo regista ha 
siilo a Pangi, lientiaio in Turehla, 
nel 1987 si é dedicalo a un cinema 
dal tratti decisamente psicologici 

Autiere dfgranc/ii é l’ulbma tap¬ 
pa di questo peicoiso « racconta 
di una riunione di famiglia voluta 
da due anziani genilonche deside¬ 
rano vedere nuniti figli, figlie, nuo¬ 
re e nipoti Una nmpatnata dai toni 
melanconici e festosi che presto 
degenera in quasi tragedia allor¬ 
ché uno dei fgh un funzionano di 
polQia violeniu e adultero massa¬ 
cra di botte l’ex-manto di una so¬ 
rella L episodio fa scattare insulti e 
repnmecide incrociate mettendo a 
nudo la miseria che si annida sotto 
I apparente normalità di una gran¬ 
de famiglia borghese dazione 
già vista ma che qui diventa sim 
bolo di una società che ha perso 
ogni radice unitaria II regista si de¬ 
streggia con grande abilità fra le 
notazioni psicologicbe, suggerisce 
più che enunciare e firma un ope¬ 
ra di grande interesse 


Gianluigi Melega 

TEMPO LUNGO 

Eravamo come piante 


Fine anni Cinquanta il giovanissimo ed entusiasta Gigi 
scopre rAmcnca. il nuovo c mcrnviglioso sonunumc del consumismo 
c del jazz, delle mcgalo|x>li e della lical gineraiKm 
Il terzo atto della saga scruta da Mclcga quamiic anni (a, 
una delle pni piacevoli sorpi-ost Ittierane defili uliimi anni 

Panine )tM. Lire J2 OOO 



Umberto Simonetta 

LE BALLATE EKICERUTTI 

Tirar mattina, Lo Sbarbato, 

Il giovane normale 

Ire romanzi, usciti ira gli anni Cinquanta e Sessanta, hanno 
per protagonisti giovani milanesi c per sfondo una citta, 
una stona una cronaca che non ci sono piu 
Per riscoprire te pagine ora scanzonate e divertite, 
ora malinconiche e amare di un autore gemale 

Pagine 520, Lire ì4 000 
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Accent dà le ali a Hyundai 

Presto in gamma anche la versione automatica 




*« 


Le Accen» diwniano una gamma completa e la Hyun¬ 
dai Italia npiende la sua corsa Con dieci versioni a di¬ 
sposizione non sarà diHkile eguagliare il record di im- 
matncolazioni registrato nel 1^2 Intanto a gennaio, su 
gennaio 1994. rincremento é delt'82 49% Le caraiien- 
sticbe delle nuove vetture <made in Corea», se non fosse 
per l'es^ua «quantità dispwibile, ne farebbero temibili 
concorrenti nel segmento C del nostro mercato 






HPE, la Delta con la grinta 


• U deflnltlVB uscita di scem 
della Delta Integrale ha laactatoun 
vuota al vertice della gamma della 
media Lancia A colmate, paizlal- 
menle, questa assenza di sportività 
aidveranno presto le nuore verno- 
ni HPE. Il debutto ufficiale à prevt- 
sK) airimminenie Salone di Gine¬ 
vra (aperto al pubblico dal 9 al 19 
marzo) mentre la commeiclaliz 
zazkme si Inizierà sul nostio mer 
calo nella seconda metà di aprile 
Niente a che vedere naiural- 
menie con la 4)eliona» che sep¬ 
pure nella versione stradale reste¬ 
rà nel cuori degli appassionati co¬ 
me Il modello che ha conquistalo 
IO Uiob mondiali Rally di cui sei 
consecuiM Le Delta HÌ% non pcc 
cano comunque di grinta Tra le 
motorizzazioni previste iurte della 


classe due litri si può inlatu sce¬ 
gliere Ira una 20 Turbodiesel una 
2 016 valvole aspirata « una 2 016 
valvole turbocompressa che eroga 
no potenze variabili tra i $0 e 186 
cavalli e consentono velocllà da 
180 a 220lanlora 
Dalle poche notizie diffuse da 
Corso MaiconI sappiamo che un 
lo temperamento tiova il giusto 
supporto nella meccanica raffinata 
che contempla tra I altro I Abs le 
sospendoni a conliollo eMiromco 
e II disposilivo Viscodnre che con 
tiolla la npaithbne della potenza 
sulle ruote - e qumdi la mauima 
aderenza al teneno in ogni condì 
zione di maic» -- in base a innu 
merevoll parametri 
Premesse le Indiscutibili qualità 
dinamiche (pà nConoKiule alla 
nuova Della (SO 000 uniià vendute 


In un anno « meao) da cui la WC 
àdenvau à ovvio che le dotaziom 
di slcuiezza siano al masuno livel¬ 
lo come SI conviene a una vettura 
sportiva e oome e ormai nella ita 
dizione Lancia (aiibag di sene sui 
le tre reraonl psecta una nota 
della Caaa) Cosi come a assicura 
che negli equipaggiamenti di bor 
do noveremo «ina arnesi di sporti 
v^ eleganza ecomiotfr 
Cianlunsmo di grande peisona 
Illa la Delta WE denota il suo bel 
caratwnno già al pnmo impatKi v>- 
sno II look della nuova canozzerta 
a Ire porte è decisamenle agpessh 
vo Di linea filante nprende alcuni 
elementi distintivi della «DeffonB* 
nel lionule gnnioso con la stretta 
maschenna che si racconta ar 
gnippi ottici allungau, nei tpiafvo 
parafanghi allargali na pnewnali 
cinbassau nello spotler posteriore 
alla base del hinollo. 


m SATUNzrLell^aindtH Acoem 
drtfMisM sul mereaio Hanno so¬ 
no dtvrtnttie nove aul nane dello 
scMsoannoebabaereconlain- 
vo delb vetswne con càrtvUo auso 
manco, d we n wi a nno drtcì Cori 
queffa che era appasu soffanto 
n(Mav«sKdibeiillnaa4|)Cine sa 
pure deponMe A quamo voslo- 
m divmaaconllnuoduzaneddr 
veisnm a 3 e a S poste una gamma 
convMa e agh esUmalon (a co¬ 
stante crescila) deOe autumobà 
coreane non nmane che Imsba 
razzo deBa sceka 
Come ss sa quando i «umeib 
sono pò^ la crescila à flit fan 
le maknenddeleHyun(Ui«tale 
che anche le pA rosee prevmota 
degli angioslalon sono stale supe¬ 
rale UasUdeechemenbeaelme- 
se di genoaro del I9M ie asiloveau 
re Hrundei immaliKolale A haka 
sonosiateSM neiMnaiodlque 
si armo, grazie ale Acoeni stàam 
vali (senza tener conto dei veicok 
commerciali H-100 che pure han 
nolaBo l tIkanlenrenlf btoropas 
le pesaandodaleOSuniiàvendu 
le al mese nel 1994 ale 138 unià 
vendute nel gennaio scotso) a 
1084 amnanicolazioni conunai- 
cremenlDdel8249percenti) Un 
Acremento che sarebbe stalo an¬ 


cora masioie se Id aeponibillià di 
Accetti dà consegnare ai clienti 
fosse stala meno nsirena 

Si comprende quindi perche 
t ammmlslralore delegalo e direi 
tare generale della Hréndai Italia 
GndioDelPieuo siedbnosiraloot 
bmma siAe pospemre del meica- 
lo Italiano dell auto per quest anno 
e A particolare sulle piospettive 
della Hyundai luUa che non deve 
pA scontare le conseguenze del 
naturale mvecchiamenio della Po¬ 
ny una delle sue retlure di mag 
^ successo Cmi la gamma M 
ceni la Hyundai conia mialli di 
rendere quest anno In llalia alme¬ 
no II 000 automotiili replicandoli 
suo mighce nsullalo ollenuio nel 
1992 e che potrebbe essere addi- 
noura superalo se non ci tosse il 
f«c4>leina appunto delia deponi 
bililà di Acceni che la HyundA 
Motor Cotnpany esporta in Atto il 
mondo e che in Europa sono il 
aaoddJo made in Corea pA nchie- 
slo 

La forza delle Accent non sla 
sokanio nd prezzo interessante 
(dai l&WOOOIire della I3LS3 
pone ai24 650 ODO hre della 1 5HS 
4 porte) che è inferiore dal 10 al 
29 per cento rispetto a quello delle 
conconenh a panià di allestimen 


IO ma nel comfort nella linea e 
anche nelle pieuazioni una con 
lerma che i cosimticrt coreani so¬ 
no ormai usciti di minorità come 
dimostra d alita pane d fatto che 
quest anno dagli nabilimenii di Ul 
san e di Cheiu usciranno qualcosa 
come I 350000 veicoli un reno 
dei quali destinati all esportatone 
La npiova I abbiamo avuta sag 
glando la nuova gamma sulle au 
losirade e le strade che penano da 
RomaaSaiuiTiia 
E' qui che abbiaino potuto con 
irotlaie che su'qoàsie venute «i si 
sia comodamentt In cinque che 
lo spazio per i bagagli e più che 
suflicienie sia suite due volumi che 
sulle rie volumi (da un mAtano di 
300 dmc ad un massimo di 1000 
dmcl che le prestazioni sono ede- 

r e alte pcrenze dei rDOton (124 
'h con 113 da 84 cv e 176 
km/h coni I SdaSScv) che tate- 
nula di strada è buona cosi come 
buona è la Irenaia che puO estere 
supportala da un impianto Ato a 
quattro senson e quattro canaU 
Panicolamienie appiezzabite la 
paisimonia nei consumi della Ac 
cent con motore 1 3 accredlraia di 
4 49 liln per 100 km ài 90 oran di 
612lllri ai 120 edi 7 16 bln neicl 
ciò urbano vakxi tra i più basi in 
asscàulo nella calegona I consumi 
SI mantengono soddislacenu se¬ 
condo 1 dati di omologazione an 
che per la versione con cambio au 
lomatico che sarà commeicializ 
zela 1 » breve nelJa versione I 5 
CLSA 5 portea 23 400 000 lire 
Tra tante caraltensliche poskive 
(le dotazioni di sene delle Hyun 
dm Accent come sè accennato 
sono a Uvello della migliore con 
coirenza) un piccolo neo la 
escursione della leva del cambio è 
un po troppo lunga 


QuMatieuM: 
Hneoraoalla 
portate di tutti 

Uno dei limiti delle scuole di pilo¬ 
taggio è sempre stato I elevato co¬ 
sto di accesso Qualche volta an 
che la durata dA corsi articolati in 

C iù giornate hanno tenuto a freno 
buone Intenzioni degli auiomo- 
bilisb desideroti di conoscere me 
glio le proprie capacità di guida 
Sensibile a entrambi i problemi 
Stegfriad Stohr ex pilola di fbrmu 
la Uno e ideatore^mettore dell o- 
monima scuola di piloiag^ a Mi- 
sanoAdnaiKO ha deciso di cfffnre 
«iuiii.specAAgiomra lapc«sibi 
llià di aumentare i) loro livello di ah 
curezza nelle situazioni di pencolo 
più comuni» tauO ha vanto un 
CORO breve, della durtda di me» 
giornata A coito di 300000 lue 
che vaM ripetuto pA volte durante 
tanno (25 febbraio IS aprile 17 
giugno ISIugliD, l2agoMD )6aeh 
tembie) tempre al ciicuitoSania- 
monlca di Meano II corso com 
prende mezz ota di teoria m video 
un eseicirio dì aniisbandamento 
su resse» baciata a con fondo a 
bassa aderenza, sempre su bagna¬ 
to un eseretuo di frenata evlondo 
unoslacoto (su vetture con e sen 
za Abs) e teoria finale. Come peri 
corsi più sofoUcau anche in que¬ 
sto caso vengono utilizzate le Bmw 
325i coupé munite di due teleca¬ 
mere mtenve die registrano ogni 
animo di guida e sono coUegale 
con 1 monitor esterni sui quali si 
possono s^iie gli esercizi di tutti 
gli aUievi (sempre affiancati da un 
istruttore) Fter saperne di pA o 
prenotarsi basta telefonare alio 
0541/612540 


In vendita da aprile. Con servosterzo costerà circa 18,5 inilioni jmù Iva 

Promette bene il nuovo Vanette Cargo 



« Che sì rlcoidl età svRcessQ 
una sola volta che una novità mon¬ 
diale venisse falla provare su stra¬ 
da In occasione ddia presentazio¬ 
ne ad un Salone SI era nel 1985 e 
I auto della piova rea quella Lancia 
Autobianchi VI 0 che sta per uscire 
di scena Questa wlta proiagoni 
sta di questa Inusuale fomta di pre¬ 
sentazione e stato il Nissan Vanette 
Cargo, che è staio fatto provare In 
coincidenza con l apertura del 73" 
Salone imcmazlonale di Bruxelles 
riservato con I esclusione dei bus 
Avelcollcommeiclalle Industriali 
E cosi che siamo airlvati nell a 
rea «potlllva - dove I affluenza 
del pubblico ha confermalo che il 
seuureò sia pure lentamente In ri¬ 
presa - proprio a bordo del nuovo 
Vanette Caigo Si tratta di un veico¬ 
lo commeiciale leggero (con II 
quale abbiamo peicorsu una ses¬ 
santina di chilometri su ogni tipo di 
strada a Biuxelles e nel suoi din 
tomi ossia piuprio II modo di ull 
llzzazione abituale di quesU veico¬ 


li) che SI differenzia da una auto¬ 
mobile soltanto perché ha una 
portala utile di USO chilogtammi od 
una volumelrla di 5 metri cubi 
Se forse è csi^cralo parlare co¬ 
me fanno alla Nissan di «rivoluzio¬ 
ne del trasporto commeiclale» è 
fuor di dubbio che tra le novità as¬ 
solute viste a Bruxelles (tra le aluc 
il DAR sene 55 cim portale da 11 a 
15 tonnellate il Volkmagen Polo 
Van it fu^ne Mercedes Benz 
Spnnier TL per non dire degli he 
co EuroCaigo ML 75EI4 èÀ ML 
I20E1S/P esposti In pnma euni 
pco. o dell Iveco Turbo Daily City 
già presentato sotto fomva di pio- 
tolipo ad Hannover) quesio nuo¬ 
vo VaneVe Cargo 6 vicunimcnle 
destinalo a farla da protagonisla 
lralvulcolicommen.iallleggen al 
trcituntn sicuramente sarà raggiim 
lo I oblellivo della Nissan Italia che 
- come ha dichiarato Giuseppe 
George Alesci responsal^le del 
mnriiedng c delle pubbliche reln 
zJonl coma di vendere in nove 
mesi 3 000 nuovi Vanette Cargo 


In Italia, infatu, la commeiciaUz 
zazione di questo veicolo comi) 
cerasoltanioadapnle matecarA 
tereUche del nuowi Vanette e il 
suo prezza (che dovrebbe aggirar 
SI Iraesclusa swISmihmeniez 
zo di lire nella verslcne con seruo- 
sleizo) dovrebbeici garantire uà il 
raggiungimento dell obiettivo Imb- 
calo sia il consobdamento dette 
quota di penetrazione che fa Ne- 
san Italia si t assicurata In questo 
specifico sellare di veicoli per Bini 
sparto urbano passando dal 9 A 
IU percento del mereaio. 

Salendo a boido di questo hir 
gone (cè anche una veisione A 
ncsiialo» che pero rappresenterà 
soltaiitu il S per cento del mbt di 
vendila) si halimpressioiiediteo- 
vani a bordo di una normale auto¬ 
mobile sia per la manovrabilità dei 
mezzo (10,8 metri H diameiio di 
velia) che per le presiazioni (I 
motore 6 un Diesel rii 2 2S3cc e 7$ 
cv assia una potenza che comeb 
coppia di 145 Nm èAvertkldeffa 
categorìa e consente una vetocllà 


massnadl IgOkm/bebuonaac I 
ceterazioni) die per ri oontfort 
Quest uftoM) e esakalo dal lano 
che eraendolassaleantenorepo¬ 
sto m posizione avanzate nspello 
a sedih. tevrimaoni anchesu fon 
doàcomesTOsonondotteAmaii- 
mo menUe la collocazione cenua i 
le ilei motoe areicuia una buona ' 
stabBHà del mezzo 
AlliD punto di terza del Nissan . 
Vaitene Óngo é b aia acoesabiU 
A Iwicob Mate pubessereca- 
ncalo da mH 1 toh una porta po 
sMstore a dtgifiM) battente e due ; 
porte laterah sconerali assicurano 
andie la possMià <h cancare eu 
npalels n opu condanne di spa¬ 
zio MassmaASdrtbiWàandiedal 
punte <t vera deBa snoe» gra¬ 
zie al teian a rletonnaznae con- I 
troRald ale barre neBe portiere A- | 
lecinMRiegDlabih 
Anche la gsianzla totale Kssao 
per 3 anni o 100 imb chknreln 
conUbuik A suooesso commer 
datediquestenuomveicote , 

□fS I 





liMetentettoii» 

p«rlaCilroéii 

XM«ai.e 

La tentazione ha nome Xantia 
Una speciale veraione della Xanlia 
16 denominata .Tenlabon» è in 
falli dispombile sul nostro mereato, 
A prezzo chiavi in mano di 
29 650 Odo hre La vettura (moteae 
abenzmadi 1580 <x) offre di sene 
oltre a nfinllure paiUcolan anche il 
cllmabzzatore senosleizo, vetn 
azzuirali vernice meialUzzala nei 
colon «rert vega blu mauntnis grs 
quarlz L alibag al votame può es 
sere fornito su nchiesia al prezzodi 
809 200 lue Iva compresa 


U tate CMI loge dA prsAte Up Auto Ea N pa 95- 


Punto è davvero «Auto Europa '98» 


U FM tato vAs A Aieeeue In 
successo, •mente» e 
cwmnsrclalt. Il è agghidtoela H 
lltotoeuispee •Aste dArerno» e 
qucHc iraztonsli •Auto Eurape 
IMS-ceAstHiCl dsHi iluris 
«cnteostsdullotlwlIO soci 
dtff'UnteneltelhMsclomAtoa 
dsH’suàomobltofUcsLIlpismto. 
shnbeicgfisto di uns seuKum A 
Brune Munsrt, è tato conti Alito 
0OWA scorto • MBsno A 
tipptotonteM doffi n». Un 
rt o onoodinonte bon inori a te, «tote 


chotncholIpohhlleoAmoimA 
apprazzsre lo moia dai ditte 
PuMo ingomstetelNriinotaAat 
A4tittMeHioaaA«irtloodAlt 
cIstsMos dolo mite pU virtdMo In 
Europi. Con «4.000vonAteo 
OOOJMWoidhlMqutonKHmin 
ltelteolltoAanto46%noBEaHri 
PmA ourapoD-te tate rteonfomo 
U oueootoo già contoButto dtflc 
Uno (murre 07).uMnM*ittlM 
lai tua ad tvoto mcgluRto quota 
hnhihterortsuiaào. 


PMig««lt06: 
oltralmlNon* 
di unttà prodvtt* 

La 10$ tacUy-cardeltePeugeoI ha 
raggiunto un traguaido molto am¬ 
bito da ogni Cosmiuore il 31 gen¬ 
naio scorno é uscito dalle linee del 
lo slabilimenio di Mulhouse il mi¬ 
lionesimo esemplare prodotto che 
é stalo venduto a Lipsia a un utente 
tedesco In ire anni e mezzo di 
commercializzazione la gamma 
106 ha avuto un notevole successo 
i diespoitazioiK nenil65percenlD 
; dAla produzione ò infatti vernala 
j in H4 paesi al di fuori della Fran- 
i eia PraquesU lllallasiconiemtail 
: più imponanie mercato estero per 
la 106 con 162 455 unità vemtete 
dal lancio nel gennaio 1992aHtró 
'111994 V 

















































































Sport in tv 

CALCIO: Tgs, C siamo 
CALCIO: Tgs.AlultaB 
CALCIO: Coppa d'Inghilterra 
CALCIO: Il processo del lunedi 
CALCIO: Mai dire gol 


Raitre, ore 15.2$ 
Railre, ore15.5S 
Tmc, ore 20.30 
Railre,ore 20.30 
Italia 1, ore 22.4S 




Airaustriaco lo speciale di Furano 
Nella notte il recupero del gigante 

Tomba out 
Lo slalom 
a Tritscher 

Alberto inforca 
e viene eliminato 

TMtt>IUbÌIOtalliMMUipilMIUMhipHMr(llM«OUÌptMM 
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CAMPiotiATO. Bianconeri a +6 sul Parma. La Lazio batte il Milan e raggiunge la Roma 

La Juventus spicca il volo 



La Juve supera il Napoli e stacca il Parma. Emi¬ 
liani battuti a ^Ca&iiatì. la jL^. rag^unge la 
Roma, caduta a Genova, sconf^endoti Milan 
con tre gol di Signori. Soddisfazione in tribuna 
per i! nuovo patron dell ’lnter Moratti. 


MnMN«.Faii*II.S(|ii«tl’uNBdlfiM*UlJ«to 


■ ROMA. Il giomo di Latro e Ca¬ 
gliari 4 anche il giorno In «vi la J» 
ventua prende II largo e intravede 
uno scudevo aneao da nove anni 
Il pri^ giorno di Massimo MofaHI 
presidenle neiaztuno t anclie il 
giorno In cui l 'Inter batte il Brescia, 
conquista la irifUesima vAuris pe^ 
sonale nella stona dei camprenah 
a gMoe unico (ovvero dal 192^ 
30) e allontana I (antasmi di un 
coinrol^menlo rvella kitta per la 
salvezza. Il giorno in etri R Genoa 
vince e MaretUoro salva la panchi¬ 
na A anche il giorno «culla Roma 
trova la quarta sconfina stagionale 
e capisceche per lo Kudenoe ne- 
gUo ripassare l'anno prossimo. Il 
^omo in cui Batistuta e Balbo dor¬ 
mono i il giomo dei rfsvegMo di5é 

S ii: (re gol al Milan, ap(dausi al 
Ile, ribattezzalo dopo le con¬ 
fessioni a Onoa Signor de Ptgieio 
ni. 

Parecchie cose da raccontare. 
X dunque, dopo questa venlesiina 
giornata di campionato. QueSa di 
«ri è stata ione una lappa decUva 
del gira detto scodello. nPSumasiè 

^ SdimalelMl: 
«Sec'èvtolfiiia 
nlwito Europtl» 

Nter ScMmIcimL potHare dalla 
DadMtreaeiWManeiMMti 
UMtad. ha mbiacdatt. In 
unManMa al «nday^ New»-. # 
beteattare i *r«aaM Eweliai di 
hifNiHna'M. la atre pnpaati 
? oaMatoiaciaw^tiaMsMidi 
m it u lad le eat a eaBMhlh n . 
pt iché SdaneMitl tanM che la 
toiadtll'wdhtanan alane la grada 
di garandn li tIeiMM 41 hM ' 
aarta c biantLeJi ti alvareh 
praWtma dagli hacligaaa. Il 
|Miftlt(»,eeaaidaialonn4dtl 
mIglailMttamIdNtnagrial 
laonde. aflaraianaNlatwvtelB; 
WUara d calda > ha dado 
atH'Inltnltla-ma acn aw la etnM 
di riachlara la «Ito pai colpa di 
aleaiil pool, t Mae pmttinu devo 
aadara aaakMata la «aaclma 
tIcuNZia a dktgcnd, tftcaiad. 
Watla gkmaiaiL aMmtnd non 
ao no fili dMM. Si cl •donno 
olW ffiord aogH tiaiH, «oM aneho 
Onortn-BisncniiAnM II Cilohh, 


ritrovalo airifaprevvlso con le ga^v■ 
bedipn^>bo(l^agleconllF»do- 
va si era capho che la squadra di 
Scala non «sa al megko) ed e fra¬ 
nalo a Cagliari, dove Tabaeez su 
tacendo legna in «sia di una possi¬ 
bile dilani da parte ddUer. 
La Aire, somioaa come sempre, 
ne ha appaoMalo. supetando il 
Napoi con un godePo (À Ravanelli 
Lippi e la su banda ora ci credo¬ 
no di pio: sei punh di vanug^o su¬ 
gli emdiani equivalgono a due do- 
meniche a lawore. Inotoe. il calen- 
diiio non « malvagio per I bianco¬ 
neri: sene partile su quaaordid in 
casa. Certo, osa c'è lo soogHv di 
due Uaderte impe^tairre (Samp- 
dona e biier). ma sul piallo dela 
Wlancia possono pesate, a lavore, 
{pi scoaNi casalinghi con f^rma e 
Lazio, aoesi al-Oèlte Alpù. C proe- 
srino anche g rientro di Roberto 
B^gro: come die. verno in poppa 
PCT le vele juvenrtne. 

ChiperUppi. l'wversariodale- 
mese? la clàssdica dke ancora 
Parma, reqricrit di ieri sul Mian di¬ 


ce Lazio. Zeman dice Invece che la 
maMnailca non t un oplnlone e 
che tnchi i numeri non assegne¬ 
ranno lo scudello. é lecito sperare. 
■ risve^io di Signori e le tvceve 
condizicmi di li^a di Casiraghi 
(per la fellciia di Sacchi) sono un 
muivopliìpersperaie.peib undici 
pumi di difleienza sono fanti Sulla 
cani, la Ane dovrebbe perdere ar¬ 
meno ire pallile su quanoidici e la 
iMio irincere sempre raglonevol- 
menie. sembra lanissclenaa. Pero, 
mai dite mai 

Capitolo Cagliari. Stavolta ione 
ai s«di beccarsi l'appellaUvo di 
squadra rivelazione. ^1 ISdicem- 
brà. pomo «n cui la squadra di Ta- 
b«Kz lu umiliala dalla Sampdoria 
(S-0). i tossoblO hanno incassato 
he vMone (Juvennis, FtorenUna e 
l^nna) e K pareggi (filler, Napoli 
e Milm). Ieri i bastaio un tempo 
per regolale il Palma Non ha se¬ 
gnalo Munì, ed d una nobzla, pero 
sono ondali a segno Benetla e il 
btiga-braslliano Olneira. Tabarez. 
con mono gaibo. ha detlocheèun 
onore essere considerato da Inter. 
Noi deismo che non «rebbe un 
disonore per l'Inter assumere un 
tecnico che conosce bene il suo 
mesliefe, che sa guadagnarsi la sll- 
madei^ocaloRechepuOttareie' 
zàmedl sUlee di educazione a pa¬ 
recchi ctdeghi. Questo umgu^ 
di Montevideo, 4g anni il prossimo 
3 maizo. d ricorda un alno gaiari- 
luomoddlo sport approdato In lla- 
iiadal'America latina: ilei deU'liat- 
voO^ furio Velasco. Sara una for- 
zahira. ma a noi l’accostamento 
piace. 


Place. neJI'iniemo delia ciasslfl- 
ca. la «nula del Padova. Spendia¬ 
mo volemiesi due parole per una 
squadra che, alla vngllla. venlv^. 
considerala già In sere 6, Tta quel' ' 
Il che viaggiano in fondo al 
po. Il Padova poti skuremente 
meglio. Ieri ha riiUaio quattro gol ' 
ad un Tonno che continua a sciu¬ 
pare kì trailerta fugo ciè che di 
buono produce in casa. Bravo Sart- 
dreanl a ceicara la salvezza senza 
rinunciare al bei gioco e brava la 
società a non cedere agli umori 
della piazza quando zi voleva la te¬ 
sta di SandreanL Tla le cinque in 
ambasce (le altre sono Reggiana, 
Biescla. CenoaeCremonese). dia¬ 
mo lavorila proprio la squadra ve¬ 
neta. 

Chiudiamo con la Roma, che ha 
pagalo l'ennesima 'tentazione- 
scudetto. Quando si parla di certi 
Obiettivi, in casa giallorossa sì frana 
a ferra. Come già accadde a Firen¬ 
ze. I ^llorossl hanno sprecato dl- 
veise occasioni da gol. Fbnseca, al 
rienlio dopo due domeniche di as¬ 
senza, ha pensalo bene di farsi 
espellere. Parlare di fallimento è 
premaViio, ma non e azzardalo af¬ 
fermale che finora quella attuale e 
la pegglor slt^lone in Italia dell'at¬ 
taccante urtiguagio. Con Aidair, 
lìrem e Balbo (la Roma del pio¬ 
geno originario, poi aH uUiino mo¬ 
mento cl fu l'occasione Fbnseca e 
Sensi non se la lasciò scappare) 
Mamme ha fra le mani una squa¬ 
dra più equilibrala. Fbnseca rischia 
di essere, oUre che un lusso, un 
problema. E poi dicono che II cal¬ 
cio non e un mistero bullo. 


Vincita nUMaito 
conHToIngoi 
Sol» dnngll 

PoMortch plh che ftRee per oM hi 
MieMRM» e* «dH dii» ppIN» 
peoMfi loerepili fo rte »». 8oh» 
dteheearaeoNeifhMneMMii 
oraeeeolPleeeihMnhilurte 
vfneihtidef'fetetel.eelemeoeet 
eeefeenHuMvlielle 
cenrtrtHevel». p«l e Mire un 
ndHMl». le cenblnMlem 
sNiednteMhtcritieiMgiiiudM 
niin«l«-T-MA-lB-17-M-9t.AiH 
iwhil due ihiiilhiil ennii eruletl 
eeetineMellìgiW 2 , 000 lli». 
PeroMhoeb^lMeuneoto 
loeoirtra la move ooneefeilenedi 
neve mMenl 0 AMeiIe Hre: • cM ho 
Mdeiri na tooel Mcenhl e ndi i irae 
eofeSOOraReHrafqueMun 
thiibeieoepen).UvfaettadlMel 
Ineeriecael «turato poe t o tram 
gradmlorti dot TotogoL I reooid 
rtBiMioM3.71f>J2««00lbaiMe 
gloraMa dot 23 aerahbra ecoiio. 
lllMaoMbralvlncllMlei 
etfudfcerannluvtfe 
1W4,113WB tll2P|raraelole 
vlnelMraeetMdlL2024e3JHML 
Udoe oeliodtoo fflHraidrale tooo 
MMt «rtrambo 0 oealt ntaVelB 
ooniralo. Un 0 Neeva, hi oa bar 
MVlemo 0 nhlra»t m aifMlrai 
Rena, fri rara rleavltoifa di Cani 
P alocco.NolTomol.to 
rtcoidleino. li drare buMiun 
(oralo por oortollnqnH dotto 
paiWa dtlla domrailea rt ti0itia II 
natfraouinoradl rati. 


A Uevin il britannico prima fa Teuropeo dei 60 t6”47)e poi il mondiale dei 200 f20”25)! 

Con Churistie è atletica da record 


MMcravwepeMNUA 


■ la faccia di LMoul Christie 
rabfefamo «èia e non polra esse- 
re dnrersa: un vogo letce ed esul- 
taote per 2 leeoni mondiale in- 
dour. queSo dei duecenlu meui, 
appena ohenub. Noi abbiamo 11- 
vrece scorto Tespresaone di Riui- 
kie Ftedcficbs. ma immaginiamo 
che non sta saia panché dheisa 
da quella, funerea, che deci anni 
fa esgii U paiKrisnmo Saìd Aouita. 
Allora, n marocchino si recò al 
mectìng outdoor di Nizza con il 
preciso scopo di sirendete al di sot¬ 
to del record moruliale dei ISOO 
metri. Ed taifan Aouila ceoltò Ffr. 
Uenho. peccato che d fu qualcu¬ 
no, ri bitianrocoSMvie Cram, die lo 
lece ancor m^lo di lui baoindolo 
di qualho c enle sb nì di secondo. Lo 


stessoe accaduto Ieri pomeriggio a 
Ftederids. H namlblano si era 
ncrvilo al meeting di Lievi'n con l\n- 
Knto di miglloTBre il prlmalo dei 
200. stabriho. per di priX su quello 
flesso velocissimo anello dal fran¬ 
cese Bruno Marie nd 1967 con 
Determinalo come puclie 
ahre vohe. Il longilineo Prankie ha 
fermato i cronometri su un eccel¬ 
lente 20'26. Purtroppo per lui, nel 
momento di geliarsi sull'Immagi¬ 
nario filo dì tona, alla «la desua sì 
e vasto ITarponente sagoma di un 
«vrersario che lo precedevo di wi 
niente, ^ia precisione di un ccn- 
teàrm m secùrdo' 

L'imponente aweisarlo, lo avre¬ 
te deiÀiUD. era appunto Linlotd 
Qrristle. Coflui. In rcatUI. non lo si 
può presentare nei panni del catti¬ 


vo - come colui che ha sottratto la 
marmellata si predestinalo Prede- 
rie ks - per almeno un paio di buo¬ 
ni motivi. Innanzitutto Christie non 
d un qualsiasi parvenu detto sprìni, 
dafo che grazie a vlifurie olimpiche 
e mondiali ha già accumulalo va¬ 
langhe di gloria e di slerllne;.se- 
coiìdo. pochi minuti prima di di¬ 
ventare il primo al mondo del due¬ 
cento al coperto, lo scultoreo Lin- 
ford si era già trasformato nel pri- 
mallsla europeo del 60 metri, cor¬ 
rendo In un eccezionale S'ri?. 
-Sono sorpreso - ha dichiarato Ch¬ 
ristie al termine del suo straordina¬ 
rio pomenggto francese è stalo 

lormidabile e divertente. Edite che 

sto facendo delle gare al coperto 
soltimio per prepararmi meglio al¬ 
le competizioni dell'eslaie. Co¬ 
munque, al momento i campionati 
mondiali Indoor di Barcellona (dal 


I0all2matzo,ndr) noniienlrano 
nel miei programmi». 

Il meetit^ di bevin ha otierto 
molte altre emozioni, segnando, 
per ora. Il punto più allo della sta¬ 
gione invernale dell’allelica. Un al¬ 
tro primato euic^o è stalo oltcnu- 
In dalla rossa Irina Riivalova, vinci¬ 
trice del 200 metri in 22' 10. La bio- 
na vekxisia è sala anche lei autri¬ 
ce di una doppietta, awndo vinto 
in precedenza 160 metri in G"94, vi- 
clulssma al suo sesso record moli- 
diale (6'92). Da segnalare anche i 
successi di Bubka (6 metri nctl'a- 
Sa), dello flalunitense Alien .tohn- 
son (7 "40nel60lK)cdcltenlano 
Kiptanui (7'37-M nel 3000). In 
ques'ullima gara c'ò da regisrote 
l'ottima prestazione di Gennaro Di 
Napoli, secondo in 7'4 r'94, nuovo 
record Italiano. 





















Foggia 


ManeMM: un paiodi buone uscite Si supera su un colpo di lesta di 
Loinbfùdo 

Padtlhw C.8: è l’untco che nesce a fermate Culhl quando capila nella 
sua zona 

Bw c wo 6: l’attro centrale della difesa di Caluztl si segnala soprattutto 
per le chiusure e per gli scatti in avanti improvvisi quando il collega 
di reparto •chiama^ il fuorigioco 

WeeH éi sulla lascia destra di attacchi sampdonani manco a partame 
Il teizino destro ne approfitta per portarsi di tanto in tanto in avanti 
OtBlMlo 5A una serata non bnllanie In mezzo al campo c è molta 
conmsionee lui non contribuisce a rrsotvere gli intasamenti 
Calai Ci dalla sua parte staziona Gullil quindi m^lio non distrarsi Per 
questo non avanza mai nel pnmo tempo 
Srarwlaiil 7: quando parte In accelerazione, tagliando il campo da de¬ 
stra a sinisUa diventa sempre pericoloso Realizza un gol siupendo 
ma nel finale inevliabilmeniecala. Dall 86’ Maiaalftaav 
liaiiati B: cone e niKorro tulli anche i componi Quando va al uro 
dimostra di avere II piede grezzo 

■MglM 94: Knio e sreKialezza Supeibo i) lancio per Bresciani m 
occasione del primo gol ma non tiene alla distanza 
C* VhlCMM B4: una serata poco lonunaia per il numero dieci a corto 
di Klee e - torse - anche di liato 

NtonMH B4: sa rendersi sempre utile Quando non è pericoloso in 
avanti sldàdafarenelpressmgsuidlfensori 


Sampdorla 


Notte ft^ana 
con solo due lampi: 
Bresdani-^ìullit 


ZM(a B4: non ha colpe specificlie sul gol di Bresciani Grande parata 
al9l 

MwudnlBJ! del calciatole che vesti la maglia della Nazionale è rima 
sto solo li nome £di una lentezzaedi una legnosilàsenza pari Cic¬ 
ca tutti gli appoggi 

•M«ÌMWB! per il tilomo aceglie la giornata sbagliala Mandelli e Bre 
sciani hanno II passo più veloce 

QuIW C4sc'4l impegnoec t la classe Per questo soltanto lui poteva 
raddnzzsrc la panila 

WiwhewadCi non i la sua miglior partita ma tiene a galla la baracca 
difensiva della Sa mp 

B(MM 84i all'inizio della camera eia un centrocampista e si vede 
piedi buoni e Ironie alta Lento nell applicazione dell •olf-iide> 

UnbMBe B: non trova mai profondità sulla fascia desita Spreca un 
suggerlmeniorliGullit 

MMmWBtunodetptùconftuf Erlkssonnondsoddistartoeloaosti- 
tutee Dal64'MliMClw, 

BIM Bill teneno dello Zaccheria è pieno di Insidie Ma len Piati non ha 
azzeccalo un controllo Per uncatnplonecome lui i veramente trop¬ 
po 

BUmIbI Bi ogni tanto al capitano donano capita di defilarsi Ieri si è (at¬ 
to notare aollanlo per il erossche ha originato il pareggio di GuHti 
il anche U fflanclno blucerchiaio ha avuto grossa diUicolM 
nel governate un pallone che dopo ogni rimbalzo sembrava cancac 
sid’efletio OaunaauapumzioneunpertcoloperMancini 


■ Ci sono panne che sembrano 
durare assai piudetSOmlnuliRga- 
lamenian Enonperviadettucipi 
recuperi decisi ck^li arbilii No so¬ 
la a causa della nota che mtoririo 
no nell'animo di chi le guarda (oè 
cosuetto a brio) Esanameote ciò 
che e successo ieri con FOggia- 
Sampdona gara Ita due squadre 
chedomebberolardiwRite eche 
invece len hanno deciso di date un 
calcio alla loro tradizione dimenlv 
cando non aolo gli schemi ma an 
che I tondamenrali (contiuUo pas- 

S lancio ) Rafia lunga e 
ire II vecchio mono é stato 
ripieso len dai due presumi teonci 
del calcio moderno (Eniisson e 
Caluzzi) alla guida delle due lor 
mazioni in campo schierate m ma 
mera prancamenie speculare dde- 
sa a zona « lattica del (uongtoco 
Incredibilmenie, pero non sanno 
come attaccare una squadra che 

f ioca m maniera analoga aHa Imo 
vero che i gracaton m campo ci 
mettono del loro con connolb sca¬ 
denti e passaggi luon imswa in 
grande quanilti ma la pcnenà di 
idee i evidente e quando qualche 
gncaiore « trova tra i piedi una 
palla buone e più che aÉro Auno 
del caso che di schernirli gioco La 
pnma ad avere I occasione buona 
e la Sampdona, al S nette grande 
mischia perù nessuno Kwa te 
zampataMnceme PoigPoggteco- 
mincia a tenero maggtormenti; la 
palla ma senza tfadutre in gol o 
quanto rtreno m oceano» da rese < 
tanti passaggi e passaggeti che I 
giocatori in maglia rossonera ten- 
m tra loro Suitiiende soprailuiio. 
l'ncapacira ad aggirare <a tanica 
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An CMUZZI 

(12Bn>raver.l3CHBan 14 
Bianchini. iSSclacca) 


All Erikaaon 
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ARBITRO CotUnadlViaraMTOT 
RETI al44 Bresciani. M 6$'Oullil 

NOTE AmmomNSacchaw SMm Breaciani. MannmisOlBiapio 
AnpoUda Spot la Sempdof la 


dd kiongioco snisia dai ddenson 
dona» solo al N' Bugnni nesce 
a entrare In aiea. ma il suo rAago- 
naIeecopmUsiodaZenga slessa 
swiealzl un alno tao adì» ssea- 
soB»gioni AI3$ Cl|MovaBlesc■a- 
n ben tenciato marea da Ncok la 
sua conclusione viene deiMa da 
VteKhowrood In scnolatt e hnnee 
sul tondo non tornano dal palo II 
gol ernva al *t sulumca seta 
azione m velocM cosiniia <W 
Foggia Biaglon vede lo senno a 
Brescia» «lo sene m pnlondM 
l attaccanie sNia Zeoga alargsn- 
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riosi quasi Imo alla linea di fondo 
e da poauìene angolanssima ne¬ 
sce a nfilare la porta evitando it re- 
cuperodiVietcntzwal 
il gol allo scadere del primo 
tempo nvuallzza il Fbggla, die nel¬ 
la nptesa scende m campo più 
piecso e più 9tMoeo agli ucmmi 
di Caruzu ora nescono qMgli 
scambi che per lutti i primi 45 mi- 
nirti erano sembrati solo deHe lon¬ 
tane chlmeie La Sampdona una 
ddle peggiori di nino il campione 
lo nonr^eanspondere Menci 
nL in una delle sue giornate abuii- 


che non offre una palla che e una 
del resto non saprebbe nemmeno 
chi lanciare OuNit a lancia in 
sgroppate senza cosimtto imitato 
in queste da Lombardo mentre 
Piati e Maspero sembrano naM alla 
denva m un mare neanche troppo 
mosso Eppure la Samp al 65 pa¬ 
reggia. grazie anche a un mgenuitft 
diiensrva di Pedalino che nlancia 
giusro Sui predi di Lombardo che 
crossa in area sul pallone si preci¬ 
pita Cullii che insacca in tuflo di te¬ 
sta 

Il pareggio donami ha te non ir- 


nievanie colpa di addormenterò 
nuovamente la gara Come m unn 
gare tre dilenanh si vede II padoiie 
andare da un portiere all altro sen 
za che nessuno in mezzo lo tocchi 
Tra una punizione e lalirac 6 an 
che qualche rara emozione come 
all SO quando Lotiibaido di testa 
impegna Mancini in una difllcile 
deviazione Ma i un attimo subito 
dopo SI toma alla noia assoluu 
Non accade assolutamente nulla 
e restano solo da coniare le tante 
punizioniche l arbitro Collina 4 co- 
streiioalischiare 
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C«gllarl-P«rma 1 

CramonaM-Florantlna X 
foggia-Sampdorla X 

Q*noa*Rorna 1 

Inttr-BrMcia 1 

Juv«ntu»-Napoll 1 

tazIo-Mllan 1 

Padova-Torlno 1 

Ragg(ana-6an 2 

AcIrealB-Palermo 1 

Lucchaaa-Caaena X 
Aleabandrla-PistolMe 1 
Spezla-Spal 1 

MOIiTEPBEMI Lzesesisssio 

QUOTfi aM3> L 100732000 
al-12- L 3S2S000 


COfMINAZtONE 
#79141817 2475 

( 6|Lazlci-Milan 4- 

( 7) Padova-Torino 4- 

( 9)Aclreaie-Paieriiio 3- 

(14) Perugia-Aaeoli 3- 

(15) Piacanza-Vicaiiza 3- 

(17) Verona-PaKara 5- 

(24) Aveilino-Sora 3- 

(25) Barietia-Siena 2- 


MONTEPREMI 

aulì OTTO 
AISEHE 
Al SEI 


Berretta 
e Fiori: 
a Cagliari 
è festa 

te—meiiiteaobB 


L 5662730274 | 

L 1 136 562 000 
L 9 000 000 
L 200 000 


i) ned: SODO passali anm da 
quando ■ lllosi laziali lo Iroubava- 
no og» sesUroane A Caghan ha 
saputo rttraware serenaa e vogba 
ha la wa buona dose di merito tiel 
piccolo maacolo della banda Ta¬ 


si CMttatcW: Ranieri locoitsi- 
deia un capoealdo della ddese 
dela Hoienìaia Lui ve. ha ahi e 
bassi cosi una dontenca mne 
gNidlcaio quau da itazionale e la 
successiva suaiwce nel Tqpore 
InUnio gh anni passano, e h gio¬ 
vane promessa nschia di essere 
solo un ncosdo 

S) MeNM: ecco unez giovane 
promessa osa grande cainpione 
Con qualche défailance. come 
queBa di resi quando si « latto 
(speBeie provcanando un ligcse 


ma nel suo carnet sarò solo una 
pKCote macchia, quasi invisibile 
4) ailHE II Bau Maleixzj-Pfle- 
non 4 più una sorpresa, ma te 
confeniia dell'olUmo lavoro di 
questo tecnico a Uii^ sottovalu¬ 
talo Quest armo, poi, ha avuto la 
iottuna di trovarsi tra le mani que¬ 
sto gicrrane gioiello ormai pronto 
per altri lidi 

n C é i u mm K ere nuscifo a fre¬ 
nare il super attacco bianconero 
quasi fino alla fine Ma, a pochi 
nunuu dalia line, ha dovuto cape 
K^are Un’aHre ducreta prova in 
un campionato che sembrava or¬ 
mai averto perso per strada 
B) lalM: si arrabbia giusiamen- 
«e quando ta gente si sorprende 
perdiù etere a giocare suona an¬ 
che m un complesso rock Dnin- 


caniaio. prende il «almo come un 
gioco ogni tanto fa anche sul se 
do, « len ha segnato il suo secon¬ 
do gol in campionato 
7) Mftit uno dei simboli dell'ln- 
ter di len ha dato il benvenuto al- 
I Inier d) domani il neopresidente 
Morani, In mbuna ha cosi potuto 
esordire da vincitore e con la 
squadre di quest anno non 4 po¬ 
co 

S) Berrettai non ha segnalo Muz- 
ZI, ma a penare avanti il Cagliari et 
ha pensato un altro esule giallo- 
rosso Agli esordi era stato parago¬ 
nato addiiitrora a Palcao esagera¬ 
zioni ora sta cominciando a capi¬ 
re di essere Berretta Il che non gh 
farà che bene 

B) RareneMI: quando il gioco si la 


duro II centravanti della Juven¬ 
tus ha I indubbia capacita di to¬ 
gliere te castagne dai fiioco alte 
sua squadra, se una partita rischia 
di finire 0-0 e 4 da scommettere 
Ravanellisegnerà 
lA) 8 *i h iii m > , Sara un caso ma 
da quando gli hanno mirato la pe¬ 
tente ha ricotninciato a segnare 
che 4 una bellezza II gigante che 
viene dall est piano piano siaior 
nando nel cuore dei tifosi rosso¬ 
blu e il Genoa risale la chuia 
IDSICiHMl: Ire gol per una go 
leada Nella grande giornata delta 
Lazio il suo capitano ha fatto la 
parte del leone ed e salilo al se¬ 
condo posto nella classilica dei 
cannonieri Forse Secchi ha ritro¬ 
vato un goleador 

























































































































ABORDOCAMPO _ 

Nostal^ Moratti: 
«Vedo rinter 


e ricordo mio padre» 


MpraM -RIvmIo 

llnleiepensoamiopadre So 
no conienio ed entusiasta ho 
la consapevolezza di metterci 
l'impegno- 

Morattl/3 («nttr-lMCCia): -So¬ 
no soddisfallo cite I Inter <^i 
abbia vinto mi ha fallo piace¬ 
re eunbuons^no Non è sta¬ 
la una stravittona, ma sono 
sempre ire punti Alla squadra 
avevo chiesto che mi desse 
una manoe me l'ha data 

Militi (MteoKlMCta): -Il gol a 
freddo di Beiti ci ha soipreso 
Nonostante questo abbiamo 
giocato un buon pnmo tempo 
e avremmo potuto lecuperaie 
lo svanitalo- 

■wa (hrtM'-BrMcta): •Sono co¬ 
se strane dopo undici anni con 
Pellegrini cambiare regsiro 
non e tacile Comunque abbia¬ 
mo vinto» 

UpiM (Jiwwrtui m pe tl )! •Abbia¬ 
mo visto che basta una sconNh 
ta per farsi nprendere da un 
gruppo che non ha dominato¬ 
ri ma vive nel più grande equi¬ 
librio A fare la differenza fino 
a oggi- è sialo lo splendido me¬ 
se ^dlcembK della Juve, che 
ha infilalo una sene vincente 
notevole Proveiemo a ^pete^ 
la. ma non sari facile» 

VWII <lHWMt«i-Nepell)i -Siamo 
nella stessa siiuaslone di prima 
della partita di CagPiari afiora 
dimostrammo di non essere In 
grado di gestite il vantaggio 
oggi speriamo di avere impara¬ 
to fa lezione» 


RaveneM (Jwantue-Nepoll): 

-Penso di essere diventalo un 
uomo se non determinante at- 
meno importante per questa 
Juve Come e determinante 
I allenatore che nell intervallo 
mi ha detto i grandi attaccami 
non ^ arrendorto e risolvono 
anche le pamie ostiche come 
questa» 

Sothov (iMMirtua-NapoH): -Che 
cosa abbiamo da rimproverar 
CI se non quei dieci secondi di 
distrazione sul goP Abbiamo 
avuto più paNe gol cfetia Juw 
ma abbiamo perso Pazienza 
cl resta la consapevolezza di 
aver latto ^ndi panne su tutti 
I campi difficili e siamo tran¬ 
quilli perche la vittona di do¬ 
menica scarsa con la Cremo- 
nesee stata Importantissima» 

«■Pdllial «Era 

una panila difficile da iMgere 
Quando giochi con II Irarma 
sai che u devi solamente difen- 
deie Oggi, invece dovevamo 
neceasaiiamente fare qualcosa 
di più Si r^iazzl in campo 
sono stali bravi ad imerpreiare 
la gara» 

SoimW (Rigav a Tadiwp. -In 

questa setUmana la squadra 
era stata colpita largamente 
dall influenza e questo non ci 
ha permesso di scendere m 
campo nella migliore condi¬ 
zione Comunque non mi 
aspettaw un calo simile Aipo 
la buona prestazione di dome¬ 
nica scorsa con la Lazio» 

NlaieMard ( Q ass am omal! -So 
no Ire punti quelli di oggi che si 


faranno senUie in futuro Sono 
tra punii che abblamoconqui- 
stato loRamte fancarnto e re 
achiando mollo, ma dltno- 
sirando grande carattere» 

MazMM («won-ltotM)! 4 .'m» 
contro lo abbiamo giocato noi 
mathavintoilGenoa Nonèta 
pnma volta che giochiaino be¬ 
ne senza fare nsuttau Non è 
mancala deteimmazione m 
zona gol leconctusKinisisono 
siale, ma è staio grande Meli¬ 
lo» 

IMM (Mnei Mmih «Aulia¬ 
mo ancora chanches La Jim 
deve ancora renderci vtsHa al- 
l'Olimpico- 

Pemrl (IletfÉW i Mp! (n 

spendendo alle coileslazioni 
dei iiiosi) <Mi dispiace per i n- 
loai ma questo non è il modo 
di componarsi II campionaio 
non letmina ceno con il flaii e 
abbiamo il dovete di Impe¬ 
gnarci Ano «I termine poi fare¬ 
mo icofltf» 

MsMiniil (Mctfani-Mri): 

•Ora dobbiamo vincete In casa 
con il Padova per raggiungere 
m (retta la salvezza, nostro vero 
obieanq, polsi vedrè» 

RraW (MuUm-MM): «Andare 
in panchina mi va bene sepoi 
entioesegno il gol decisivo lo 
sono un professionista e devo 
accettare questa SHuazion» 

Caglilo (UiIO-MIm)i dlel po¬ 
mo tempo abbiamo giocato 
meglio della Lazio Pero i miei 
hanno avuto il tono di non 
concretizzare le occasioni adì- 
sposiziqne q (|> iffgalace * pn 



mo gol ala Lazio Alla nfaesa 
sramo Mdau incampoconvn- 
t> di recuperare poi i loro se¬ 
condo gol CI ha taglialo le 
gambe» 

SMnm (Latto-MUm): 4 una 
biuiia batosta peto non nlhieà 
sul nosno morale in «asta della 
Coppa dei Campioni percM 
questa comeetcìone o da 
sempreplmoa suHKieniv 

TabMt (Ciflad-RitM): -fet 
quanto nfuatda la tona pei lo 
scudetto non credo che tutto 
siaOniio Cl sono gli sconto di 
nera « se la Juve dovesse pen 
dente qualcuno ogm discoiso 
sinapntebbe» 

Scala (CatflaH-hirma); -La 
squadra è ma. puraoppo lac 


clamo diversi enon. come in 
occasione dei due gol del Ca¬ 
divi Non abbiamo mai pen¬ 
sato A tara la cor» sulla Juve 
VucùdHeche se loro scappano 
ala Ane h applaudiremo Noi 
continuiamo a lare la corsa su 
noi stesse 

Lutnia ICtiinaain rietentl- 

nnh «La mia squadra ha rapa¬ 
to tener lesta ad una lormazio- 
nebM più fotte sulla caria So¬ 
rto orgoglioso che I miei abbia¬ 
no saputo conqusiare un pun¬ 
to contro una formasone ben 
piOanezzaia- 

CimMcUll (C w tnwti M Pi e 
■•Mina)! iSe fossimo andari m 
^ la panna sarebbe cambiala 
MialnteTtie- 


GUARBim 


NICCHI « (Cagllari-Panna): 

molto impreciso - come gli ca¬ 
pila spesso per non dire sem¬ 
pre - ma errori gravi non ne 
commette Tollera troppo il 
gioco duro su Asprilla nel pn¬ 
mo tempo utvetle parecchie 
punizioni, ma sul risultalo non 
Influisce e questo e ^ mollo 
Per II bancano di Arezzo una 
domenica discreta dopo tante 
parentesi poco brillami 

BAZZOU 9 (CtemonnM-FlorMi- 
tini); alla nona direzione in 
questa stagione, la 44> In totale 
in A li fechietio di Merano non 
stecca Capisce che la gara po¬ 
trebbe scaldarsi e fa bene ad 
ammonire per gico falloso sei 
calciatori (due giigiorossi e 
quattro vtolà) 

PAMEITO • (Mmi-Rmm): go¬ 
verna discretamente tutti i mo¬ 
menti di una panna veloce e 
grintosa dunque impegnativa, 
non sempre agevolato dai col- 
laboralon sm fuorigioco Non 
dà retta a Caiboni die si la¬ 
menta per un attesTamenlo in 
area salvo ammonulo m se¬ 
guito per proteste Giusta l'e¬ 
spulsione di Fonseca. Festeg¬ 
gia senza sbavanire la Arezio- 
ne della Ireceniesiitta partita 
della camera, centosettanla- 
duesima in serie A. 

AMENDOUA 9 (MloBrMOlu): 
dinge bene una gara che non 
gU dà troppi grattacapi Fa be¬ 
ne ad espelld^onni per un (al¬ 
laccio su Bergkamp Comun¬ 
que una buona direzione pec¬ 
cato si dimentichi regolannen 
le la -regola» del vantaggio 

CAMOH» 9 

la panna ù sostanzialmente 
cceretta. ma lui non si fa prega¬ 
re nelt'eaitane il cartellino gial¬ 
lo Sui luongioco si mcelta pre- 
pataiisumo e le proteste dei 
giocatori sono quelle classiche 
di rigore Noni costretto a din- 
mete contenziosi imbaratzan- 
ii né per sua lottuna la gara lo 
costringe a pronunciarsi su 
azioni dubbie o di difficile in- 
rerpretaizione 

OIIAM 9 (Urto MIMI)! la dire¬ 
zione di gara di len confetma il 



nostro giudizio è un arbitro so¬ 
pravvalutalo Non vede un n- 
gore a favore della Lazio (fallo 
A Cosiacurta su Casiraghi), 
ammonisce Simone invece di 
affibbiare il cartellino giallo a 
qualche difensore laziale m 
occasione di una punizione 
fuon area a lavoie del Milan 
(due minuti abbondanti A 
manfnna) non ci convince la 
bontà nei confronti di Costa- 
curia quando questi atterra II 
lancialissimo Signori Paslic 
Clone e uideciso 

CeeCARMI 6.9 (Ralevi'Tlrt- 

M): Analmente I arbitro tosca¬ 
no è tomaio ai livelli che gli so¬ 
no propri Una direzione con¬ 
vincente che non ha sconten¬ 
tato nessuno Vede fa sfera ol¬ 
tre la linea nel primo gol del 
Padova nel primo tempo e al- 
lunna giustamente per fuori¬ 
gioco una rete a borghi nel se¬ 
condo La «ciliegina» Anale 
Ceccanm è nuscKo a tenete in 
mano I incontro senza dover n- 
conete al carteUino giallo 

MCALBUTO 9 (RaMlllll-ti- 
ri)! la sufficienza perchè non 
incide sul risultalo ma dinge 
una partila tutto sommato tran¬ 
quilla con qualche sbavatura 
ed errore di valutazione di 
troppo I giocatori in campo 
non gli creano paiticolan pro¬ 
blemi ed allora era lecito alien- 
deni una maggiore precisione 
e puntualità da patte sua 
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I lamenti 
di Fonseca 
Maldini, tre 
falli in uno 


Ave v a ruglune CaelragM (Lazio 
Milan) Cosiacuiu deve aver pre 
so troppo sul seno il compito di 
marcare Casiraghi tanto ^ arri 
vate a avvinghiate il proprio brac¬ 
cio sul collo dell attaccante lazia 
le & questo accade m area, nor- 
maUneme si ncorre alla massima 
punizione, ma Cesan lo avrà 
scambiato per un gioco Ira lagaz 
ZI 

AvM f e gfdN* Ceeerl (Lazio-Mi 
lati) Negro ha tentato li gol della 
domenica, con un tulio di lesta su 
cross basso Non ci è riuscito 
Niente di male, ma peicfiè addos¬ 
sare la colpa al difensore rossone 
nPanucci 

Aseva racibiw CeMsl (Lazio-Mi 
lan) Già domenica scorsa Makli 


ni aveva rimedialo unammwe- 
zioneperunlallacciointacMe Ie¬ 
ri siè esifhio in un numero speoa 
le- fallo da letgocon abbatiimenio 
dell avversano commesso come 
ultimo uomo e m piena area A n- 
gore Ce n'è per un interocampio- 
nato 

AvuMi laftaM Mrame (CeiKM- 
Roma) UribelgoLquehoAiesia 
A Skuhravy pralicamerMe con le 
spalle alla porta E forse sarà per 
questo che ncsi si è reso conto A 
essere in fuorigioco in pieaa area 
d< rigore aweiswia 
Avmra ragtaiw CaiipM (Genoa 
Roma) Il giocatore (teda Roma 
era nuscito a svettare tra im nugo 
lo di difenson avversari e servire 
una palla buonissima alFoccos- 


wnte Fonseca che conscio delle 
tegoleMcalcloera scanalo dalla 
reKme Eppure Raaenol ha «sto 
■n luorigioco. vanificando lo scat- 
todiCumnmi chepos-agncoler- 
mo mentiva la pala «iieM 
Avev a ra gli n e PnIraW» (Canoa- 
Roma) Pone 6 luongioco che 
non c era forse i bruno anda¬ 
mento della Parma tante che 
Fonseca ha jrensaio bene A n- 
sporidere ad un fallo anenlando 
alegnocchiadegOawersan Non 
cistandte re mo mai abbastanza di 
appettalo al pfoiesstonismo 
Austin f if l es n PnheW» (Ceooa 
Roma) La Roma le ha provale 
niUe per lenlase A nagguanlare H 
rnuliaio ma adAnUun che Car¬ 
bone abbia nvocalo un rigore do¬ 


po aver lui spinto a terra il suo 
conwrflore Boitolazzi ci sembra 
francamente troppo 
Ausun laglsna CsnoniM (Pado- 
va-Tomo) Palla dentro o palla 
luon’ H povero Pastine aveva cen 
catodi Wcccaie li colpo di testa di 
Maniero Bravo Ceccatlni per aver 
dato il gol ma soprattutto per la 
certezza con la quale lo ha conva- 
k^n 

Ama lagisne Mmdera (Pado- 
va-To»«to) £ pur vero che Pelle- 
grminoaavm'a alcuna intenzione 
A ostao^re in area Maniero, Il 
quale nel tentativo di conquistare 
la patta finiva per incocciare con 
le gambe del difensore del Tonno 
àh I assenza di volonlanela non 
negwslifica I ^Ito 


ILGOL TOTIP 


■ Ogni tanto quando qualcuno 
sta cominciando a dimeniicatlo, 
Beppe Signon realizza degli ex- 
ploits per far vedere che è sempre 
Il lenèioccaioaRossilareunacu- 
ra intensiva della memoria e dee 
che già sul pnirto dei Ire gol di Si¬ 
gnori aveva capilo tutto Al SI, su 
lane» di Di ftetieo praticamente 
da metà campo A goleador della 
Lazio SI è esibalo nella sua grande 
specialità il tiro al volo /qipena 
dentro I area, spostalo sulla sua si¬ 
nistra, ha colpito il pallone di sinl- 
suo impnmendo al pallone una 
Uaienona molto bassa E la sfera si 
e insaccala nell angolo basso di 
Rossi costretto a fare lo s p e ttato re 
di uno show non mollo graduo Per 
lui 
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1)Nswthlng 
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2) Malli dal Rio 

2 
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1) LazIngEtte 

2 
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2 

3» 

tlPrsmlsrPm 

X 

CORSA 
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1 

4» 

lINsarcoSab 

X 

CORSA 

2|OlnioBrazza 

1 

5* 

tlShawan 

X 

CORSA 

2) King Phtit|F 

2 

6» 

l)SkyMalody 

1 

CORSA 

2| Sileni Raspaci 
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MONTEPREMI 
QUOTE AI36«t2> 
alS3t«tt» 
117390-10 


L 2è27MAOO 
L 22477000 
L 1 262000 
L 109000 



ACIREALE-PALEFIMO 

3-1 

ANCONA-VENEZIA 

1-0 

ATALANTA-COMO 

3-0 

F ANDRIA-CHIEVO 

0-0 

LECCE-SALERNITANA 1-2 

LUCCHESE-CESENA 

1-1 

PERU01A-ASCOLI 

3-1 

PIACENZA-VIGENZA 

3-1 

UOINESe-COSENZA 

1-0 

VERONA-PESCARA 

5-2 

PROS. TURNO 


Demanlca 2 tt- 2 -M (ore 15) 
ASCOLI-F ANDflIA 
CESENA-LECCE 
CVtlEVO-ACIREALE 
COMO-VERONA 
COSENZA-LUCCHESE 
PALERMO-PIACENZA |25/E| 
PE6CARA-ANCONA 
SALERNITANA-PERUQIA 
VENEZIA-ATALANTA 
VIC6NZA-UOINESE 


SQUADRE 

Punti 

PARTfTE 

RETI 

Mottia 



Qiocila 

VmW 

Pari 

PVraa 

Fatta 

SvM* 

inQiaao 

MACmZA 

41 

22 

10 

11 

1 

31 

14 

- 2 

UOINBtl 

GB 

22 

10 

9 

3 

35 

19 

- 3 

ANCONA 

se 

22 

10 

6 

6 

33 

26 

- 7 

PMUOU 

GB 

22 

7 

12 

3 

19 

13 

- 9 

vmONA 

Gl 

22 

7 

11 

4 

28 

20 

- 8 

ATALANTA 

GB 

22 

7 

11 

4 

21 

18 

- 8 

VieiNZA 

Gl 

22 

6 

13 

3 

15 

12 

- 7 

CISINA 

Gl 

22 

7 

10 

5 

26 

18 

- 9 

P. ANDINA 

Gl 

22 

7 

10 

5 

22 

21 

- 9 

DALINNITANA 

Gl 

22 

S 

7 

7 

31 

25 

-10 

UieCNIM 

GB 

22 

6 

11 

5 

30 

27 

-W 

VUMZIA 

GB 

22 

8 

5 

9 

23 

22 

-11 

PALINMO 

G8 

22 

6 

10 

6 

21 

14 

-11 

ACIRBAI.B 

G8 

22 

6 

7 

9 

14 

24 

-14 

PDSCAIIA 

84 

22 

6 

6 

IO 

24 

36 

-15 

CHIIVO V. 

Gl 

22 

4 

9 

9 

18 

21 

-16 

COMNZA 

GO 

22 

e 

11 

5 

20 

20 

-10 

AteOLI 

17 

22 

3 

9 

11 

14 

28 

-19 

COMO 

ie 

22 

3 

7 

12 

9 

35 

-20 

LICCI 

14 

22 

2 

9 

12 

15 

34 

-22 


Il COSENZAè penalizzato di Spunti 




AIRONE A 

Msslttti Aiessandna-Plstolesal-O Bologna-Moica 1-1 
Carrarata-FiorenzuolaE-O Modena-L*tta1-0 Ospitalet- 
la-Palazzoio 3-0 Praw-Massese l-O Pro SeStoCreval- 
cote td: ftavanra-Ciipi t-O Spszia-Spai 2-t 
ClMSIIlM Bologna SO-Spai 40 Pistoiese a Prato 37 Ra- 
rema ' 36, Monza 33 Plorenzuola32 Lette 29, Modena 
26 Spezia 2S Carrtre a 24 Alessandria 23 Mtssesa e 
Pro Sesto 22 Cievalcore 20 Carpi e Ospilalatio 19 Pa- 
lazEoloà ' Penillzzuoaitpunio 
PPMSlma TumK Crevalcore-Caipl Fiorenzuola-Bolo- 
gna Letta-Alessandna Massase4pal Modena-Pralo 
Monza-Ravannt Ospilalelto-Canarese Psiazzolo-Pro 
Sesto Pistoiese-Spazia 


GIRONE B 

Rlaunril: All Catania-Pontedera 1-0 Aveltlno-Sera 3-1, 
Barletla-Slena 2-2 Empon-RegglnsO-O Isehia-Caurano 
0-0 vluvrStabia-Slracusa2-l Nola-Lodlgiam04-Trapa- 
ni-Cìualo '1-2 Turils-CftieUAl 
Claisttlu Reggina 42 Avellino'41 Eìualdo e Juve Slt- 
t>ia34 Nota 33 Sora 30-Trapani 26 Empoli, Castrano e 
Siena 26, Stracusi e Lodigiani 2S CMeii 22, Ischia 21 
Ponledara Turns Sarlatla a Attallco Catania 20 
‘ Panallzzatodi2punli 

Pfo t slme Turno: Avellino-lschla All CaUma-Empoli 
Casarano-Sora Cualdo-Juve Stabia, Lodiglanl-Chlatl 
Pontedera-Siracusa Reggina-Nola Siena-Trapani,Tur- 
fis-Sarletta 


GIRONE A 

OaMHlea. 

Brsscello 41 Lacco 39 Lumez 
zane 36. trovata 35, Saronno e 
Solbiatasa 30 Tempio, Legnano 
e (h-o Verceill 29 Torres 2S. Va¬ 
rese 27 Cremapergo Olbia a 
Valdagno 25 Contese 22 Pavia 
19 Trento e Aosta 1S 
Prossimo Turno. 

Brescsilo-Lumszzane Cenlese- 
Psvfa, Crsmapergo-Olbia Lecco- 
Soiìlatose Novara-Torras Saron- 
no-VaMagno Tamplo-Aosta Tren- 
to-ProVercelli Vaiove-Legnano 
Recupero. 

Aoslt-Veldegno 0-0 


GIRONE B 

Claasnea. 

Montevarchi 37 Qiullanova 36 
Fano a San Donà 33 Via Pesaro 
32,RiminlaC dlSangro34,Livor 
no 29 Cecina, Baracca Teramo e 
Cittadella 27 Fermane e Forti 26 
Glorgione21 PonsaccotS Mace¬ 
ratese 17 Poggibonsllt 
Prossime Turno. 
Baracca-Qlorglone, Clltadella- 
Monlevarctil Forll-Rlmlnl Slu- 
Ilanova-Fano, Livorno-Fermana 
Macsralese-Cecina Pogglbon- 
sl-Sandonà Ponsacco-C di San- 
gro VIsPesaro-Teramo 
Recupero 

C diSangro-fiaraccaLugot-O 


GIRONE C 

CteoeMeo 

NocerinaCS MaieraJt Albeno¬ 
va 40 Benevento 36 Savoia 34. 
Avezzano 32 Proelnone 29. Va- 
stesaeFasano27 Catanzaro2S. 
Batlipagliese 24 Csstrov 22, 
Formla 21 Treni 20, SangI e 
Astrea 16. BIsceglle 16 Molletta 
13 

Proaeimo Turno, 

Astrc-TranI Benovento-Savoia, 
CastroviKarf-Avezzano Formta- 
Biscegiie. Frosinone-Aioaneva. 
Matera-Battipaglla Moiletta-Fa- 
sano Nocerlne-Sanglusep Va- 
stese-Caianzaro 


> 



























Reruzzi 

65 

TagUsialala 

65 

Ferrara 

6 

Pari 

6 

Orlando 

6 

Tarantino 

6 

|3e’piTorrieeifi) 

66 

Bordin 

6 

Carrara 

6 

Cannavaro 

6 

Porrlnl 

6 

Cruz 

6S 

Paulo Souaa 

66 

Buso 

6 

Marocchi 

6 

Rincori 

6 

Conte 

SS 

Agostini 

SS 

|36'plDa«ehamps) 

6 

Carbone 

6 

Viali! 

6 

Pacchia 

6 

Dai Piero 

« 



Ravanelli 

66 

All Boskov 



a i 

Ui 14 


(12 Di Fmco. 13 LuzardI 
Futi. 16 01 14 Grossi, 1$ Altomare, 

ISPoiicano) 


ARBITRO Cardona (Milano) 6 
RETI 33 SI Ravanelli 

NOTE anooll li-3perlaJuvenius Qlomaiaprimaverile, i2Qradi 
Terreno in mediocrlcofldlzionl Spettatori 4Smil«elrca Ammoniti 
Pari. Torrlcalll a Bordin per gioco scorretto. Carrere e Paulo Sou* 
sa per proteste, Ravanelli per eomporlamento non regolamenta¬ 
re 


Al fischio Alialo 
rarbitro fuggo: 
èaalalafiglla 

t cs n etUtla E ileieaUwalne 
Mia partita d TerkiOi «Ma «Mia 
JM«atBa«i( WgaB. l’artIM 
MaeaBo Ctietaa, d InataaoM 
aaal. twidaaarte d peUa a 
MHane,tuHtaaepeBaaeMealM 
ha«eaeiueel1neeMraefiic0(ed 
owtaM «ampA ^palella 
perplMtK* fra 0 eeaM e 
pue W ee. pel a ul ì ip m Eatil 
qualewie ha femliB la epMcMenei 
nata nette tra eahaie a daaNalea, 
a Mlaiei « seta tiitadt, la aaa 
teeendal0U.«llp)Haad 
dMcere llnceatn, MaieeBe 
CaMana atene praaaMe en tad 
par temale vile t iaiialiahIBMe, 
eitwe SLfM dlaiBujBeeala 
piceelaClaada. 


Juve, salto triplo 
Ravanelli lan(±i 
la fuga tri<x)lore 


Solo nel finale i bianconeri riescono ad avere la 
meglio sulla resistenza del Napoli. I biancocele* 
sti hanno colpito anche una traversa con Rin* 
con. Ora la squadra di Lippi ha un rassicurante 
vantalo di sei punti sul Parma. 


OALiANoerasaiOAZiore 


■ TONNO II nuovo «lltin|M pone 
Il nome di Fabrizio Revsctelil. come 


UreconldlteiilnQjiocoppe Eiuo 
il poi decisive che aggiunge altri tre 
IfflportanilisM punì) si teniaggio 

S ita Vecchia Signora Or^ la vena 
meno le venlgiiii Oldro ai t 
Ksvdo un fflodetio (ma non pic¬ 
colo) lornaM dalle rivali di prima 
linea, Parma e Roma, che aiianca- 
no con II Aatone della Sconfina Al 
Delle Alpi H Napoli piova I amale^ 
za di chi perde di misura e quando 
il cronomeiro ruota al conttarto E 
avrebbe tutto U diritto di lecriinina- 
re Ma.sefaparflcasldaveaeecom- 
meiMare con U bilancino delle oc¬ 
casioni panjule bevute o tallite, la 
Juverilus avrebbe ancora dindo di 
parola, imnite II Napoli rischiereb¬ 
be II sUtnaio Del resto, Il utticiano 
della gara si è svelato Immediata¬ 
mente 

Boskov manda in campo l’iden¬ 
tica formazione che ha tarpato le 
all alla Cremonese domenica scor¬ 
so Diverso è pero l'abMHto- Se al 
San Paolo TiinperaUvo era vincete, 
qui è imbrigliate, inellte, speisona- 
llBaic l'nwersario spezzeiiando 
la manovra, chiudendo i varchi di- 
ienel». ptnlcaflda le cevlgNe più 
coraggiose EIntalsenso.Boskovè 
un maestro di prudenza che pla¬ 
sma a ritmo industnale nuovi di¬ 
scepoli Cominciamo dalla diiesa 


Pari segue Del Piero Tannimo 
maica Ravanelli. Cannavaio mas- 
gue Vlalll. Cruz e Ubero II centro¬ 
campo SI serra da destra a sinistra 
con Bum. Bo^n Rinron e Rec¬ 
ala. mentre li -bidente* i formato 
da Benito Carbonee Agostini 
La hjvenius, invece, presenta 
una variatiorie nveiio alfa dome¬ 
nica barese Non c 4 lami rientra 
Orlando per I ennesima partlia- 
prova sulla lascia sinistra Per g te 
sto II lamoao tridente orfano di 
Saggio e coniermato mentre Sou- 
sa.nilanxxhi e Conte sono chia¬ 
mati ag’ntgraM compirò di Msre- 
gl» e scaranamemo dalla media¬ 
na awenarta Compilo che i bian¬ 
coneri sospinti da Malocchi al 4‘ 
svolgono sapienlemente a tutto 
vantaggio di Del Reto su cu vola 
Il coro di Pan La punizione di Ra¬ 
vanelli è musica per la bamera az- 
zuira All'ir gli applausi indugia¬ 
no su Penna Bianca che sirulta da 
stntsiraconunrafgdotiio devia» 
da Tagfialatela, un lancio in pn>- 
londlUi di Sousa È una fase in cui 
Vlalli e soci accelerano per chiude¬ 
te all'aiuolo 11 Napoli Operazione 
che riesce sollanub a metà, i cor¬ 
ner fioccano a grappoli (bNe patù 
di Tagllalaiela ma I attimo propi- 
zn sembra non sposarsi con le in 
lenzioni degli avanti bianconen Al 
24' Ravanelli non aggancia un 
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ciossdel bomber lesiapelaca, ma si 
la perdonare due minuti dopo con 
una rimessa a sorpresa che mene 
in mou Vlaifi da destra verso ri 
cenno conversione rapida 
centroavanu e bona al volo hmidl 
pochi centimetri che scalda le ma¬ 
ni del pubblico btanconeto 

I) pericolo appena xanpuo » 
conte una scossa per I napoleiant 
che SI destano dal ndoi» difensivo 
per affacciarsi n avanti con una 
combmazrarw in verticale Casb» 
ne-Agostmi e l'azione mglioie de¬ 
gli asuiTt che scoprot» iTnoio^ 
ruzzi in sta» di grazia Segue usi 
tentaiivo dalla pane opposudiDel 
nero, prima del doppio iniortun» 
(tre II 33' e il 3$ > che ccsmiige 
òppi a sosiitulie Orlando e Corée 
con Torricelli e OeschaiBps. que¬ 
st uUlrt» al suo esotd» rtel cam¬ 
pionato Italiano Ma. ruiUna nota ' 
del pnmo tempo e di metce parte¬ 
nopea con un suggerimento dt, 
Carbone per Rincon che <h tesia | 
centra la traversa, prima dell uh- ! 
moioccodiCiu: spintati ut «vatt- ' 
li 

Ripresa e la hnenUis siranps n 
attacco con un pressing a «uno 
campo II Napoli opponelpugnie 
I piedi di TaglialalM, I lombim ctu 
capila sulle traiettorie del Uso, le ' 
■prese* fuonlegge, insomma tutto 
I armameniano che si usa nei it»- 
menli di emergenza biian». I mi¬ 
nuti trascorrono lenti, ma mente 
bih. creando quasi un seitsodi sco¬ 
iamento Da le file de bianconen 
che non trovano il filo deKs matas¬ 
sa E, Invece, ai 73 si naocende en- 
piowisa la fiammella offensna 
L azione pane da Sousa che recu¬ 
pera capàrbiamente una paBa nel¬ 
la sua nequan campo che finare 
nei presa di Dei Reto. menUe Ra¬ 
vanelli prende il laigo da Taranti¬ 
no I assiri è un giochetto da ragaz¬ 
zi. il Ino acolpo sburopure 
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U.AgndU 

«Se vinciamo 
è solo perché 
siamo forti...» 


■ TORINO Umberto Agnelli pre¬ 
sidente onorano della Juventus, 
dopo avete assistito alla vittoria dei 
bianconen sul Napoli èinlervenu- 
to indiRUamenie sulle polemiche 
sorte in settimana in seguilo alle di 
chìàrcaimi del presideme della 
Roma Sensi che aveva parlato di 
<lan torinese- -Se sarà scudetto - 
ha detto Umberto Agnelli - sarà 
soltanto fruito di un gruppo che ha 
lavorato molto bene ha lavorato 
sempre insieme e di nuli atlrc* 
Quanto all allungo luventino il 
presidente onorano bianconero ha 
affermato «Abbiaino fatto un altro 
passo avanti, ma Sara lunga anche 
se le inseguiDici camminano per 
ora, piil lemamenie- 
Un altra vittona motto sofferta 
per la Juventus, che conclude però 
in modo entusiasmante questa 
giornata La spiegazione amva dal 
tecnico bianconeiD Marcello Lip- 
pi i£ un periodo ut cui ci stiamo 
sobbarcando un lavoro atletico 
supplementare. In vista del mese di 
marzo. In CUI a causa del molli im¬ 
pegni rawicinaii, non avremo la 
poisIblIHa 0 quasi di allenaici a 
JpDdo J%r qu^ adesso 
meno brillanti di pnma, ma se si 
vuole vincere qualcosa di impor- 
tanre occorrono anche altre don, 
come II carattere e il cervello Ab- 
bua» vistoche basta una KonHM 
per lanu nprendere da un gruppo 
che non ha dominatori, ma vive 
nel piQ grande equilibrio A lare la 
differenza, fino a oggi, i staio lo 
splendido mese di dicembre della 
Juve che ha infilato una sene vin¬ 
cente notevole Pioveremo a npe- 
Piivr«rAe terfa ma non seta facile* 


*’«“tÌ 7.•••••*••••••••••• Oeschamps, un esordio positivo 

LE -Ir AGELLE Pari-Tarantino, distrazione fatale 


Renozl *4: e (pan torme In tte 
parale congeb ri ardore» dei 
napotoiani 

Benan •: JtgofllM gb blocca la 
deiesitone con g patteggio Cb- 
■Minque ri duelo coi condot 
azzuno SI nsobre In suo favore, 
noitosianie una bcalrià a sen¬ 
so umcocheTatbiiio spesso gb 
rivolge contro 

Ofiwde B: hno aB ntoiiun» a) 
brace» destro si muore con 
dnaela dKnvoihn nega tre¬ 
quarti di campo n attacco le 
note pecche VesilMtH B.V: 
(dal 331 vne la panchina co¬ 
me una (^^ema e SI vede in 
campo attacca con rimpelo di 
m buttero e s'Inveiua pure una 
giocala lavoloea di prima ui 
tnai^ilDoon Viali 

Canata B: meno comlnoenre 
sotto Dà spaz» ad Agosttni 
(al 27> neg’amca autenoca 
occasione da rete ideata dai 
napoletani nel pnmo tempo 
Un lauhno nenoso. d bette 
pure un caitettno gialto p« 


proteste 

BonMBi soffre un lamino I giochi 
deità di Carbone ma non al 

K di ajnie all'ex icnnisia 
inverso la sua pone 
BoiM B.B; SI menta I Oscar del- 
l’osUnazione per un lungo al- 
fondo da CUI prende corpo 11 
goJdlRavanelIr 

MareeeM Bt posiiivo se la partita 
nehede so» ordine e scorleià 
Quanto a costruire gioco 
Cento Miri suo infortunio oltre a 
lappi l'abbi per anticipare il 
camb» P MF ftPiilp i B: (dal 
35 3 esordio con lacLle vincen 
te appena entrato Un buon 
viatico 

VtoW Bi li trascinatore abituale, 
anche se non la la differenza 
Pai nero: la gabbia di Pan e sof¬ 
focante ma al prin» spiraglio 
euco l assisi ritrovato che man¬ 
da in rete l^nna bianca 
ItoMMlg B.B: fa arricciare il naso 
per Ire quatti di gara poi cala 
con fredda cattiveria il fenden¬ 
te che frega il Napoli Chi ha il 
corugio di conteslaitii il re¬ 
sto’ OMr/f 


Tttgllttltttoltt BJJ: per come uu 
pugni e piedi semti» un bara- 
tela dei calcio Una tecnica 
che avrebbe funuonaio fu» al- 
1 ultimo minuto, se non tosse 
staio iradito dai suoi compagni 
didilesa 

NrtBi uomo dai piedi ruvidi non 
dementa complessivamenie 
Cerca di mettere soggezione 
Del Piero con gli artigli del me¬ 
stiere secondo tradizione, ma 
I ujvenzjone del hab}'g)i row» 
I piani 

TtuMtBMBiuna sola distrazione, 
un gol di Ravanelli Bravo, ma 
sfortunato 

Bwdin 6-, il capitano ha una gran¬ 
de tenuta alleuca che sfratta a 
dovere tessendo un oscuro ta¬ 
volo di interdizione 

Cwnttwttitt 9t sa tenere a bada 
Vialli, poderoso e potente, con 
la grana di un colfegiale appe¬ 
na uscito da Oxford 

CnitB.B un pilaslro difenstvo che 
non disdegna di assalire la por¬ 
ta avversaria anche se con esp 


' Contro il Brescia i «vecchi» trascinano l’Inter alla vittoria numero mille 

Il presidente cambia, il gioco no 
Berti dà il benvenuto a Moratti 


MRWBBOOAMàU 


■ MILANO E la prima volta Che a 
San ^ riceve un applauso Scro¬ 
sciante, quasi affettuoso Ernesto 
Pellegrini, più abituato agli Insulti, 
per un animo rimane sconcertato 
Quasi nPrt ci crede che quel inbuw 
spontaneo sla proprio per lui Ma 
poi. finalmente rassicurato, am¬ 
morbidisce Il fremilo nervoso defia 
bocca in un sorriso Imbarazzato 
Ciao, vecchio presidente haihmio 
di soffrire, di consumare grissini e 
sorelline Basta col fischi, niente 
più ulcera d ora In avanti come 
lutti gli ex sarai riverito e rimpian¬ 
to 

Arami, tocca a Massimo MoraUi 
Elegantissimo, arriva in tribuna in 
sterne a f^llegrlni cinque minuti 
prima del flvhlo d'mizlo Non ha 
una bella cera Simula disinvoltura 
ma II pallore del volto contrasta 
< (in II cluHo ni?ro che gli ricopre la 
Ironie «Presidente, pt^dento fac 
eia un boi sorriso, gridai» senza 
pkilà I fotografi ammassali in tribu¬ 


na siampa Il fgiio del cavalier An¬ 
gelo ammioisiratore delegalo del¬ 
ia Saras ci prova senza successo 
Più che un somso quella è una 
smorfia di dolore come se in un at¬ 
timo avesse veramenle capito in 
quale guazzabuglio si sia ficcato 
Troppo Midi Pendili ormai 
sgravato sinnge la mano a lutti 
Anche a quel marpione dell avvo¬ 
cato Caaeppe Prixo. urwo nero 
inonfaloie di questa infinita storia 
nerazzuna Con un lampo negli 
occhi dice «Motalii’ Spero (accia 
presto Ormai ho 73 anni suonah, 
non posso aspettare pnma 
divedere una grande Inler. 

•Mi hanno Incastrato -ha detto 
schazando, il nuovo presidente al 
giocatori Via, Moratti, un po d al 
legria Oggi lei 6 un proleia un sal¬ 
vatore il nuovo che avanza e tra 
vc^e Ogni ostacolo Perfino U ciclo 
di Milano, di solito grigio come la 
cenere le dà il benvenuto con un 


bel sole spiendenie II popolp ne 
rozzimo poi è m lesta Iwn pa¬ 
ganti dica TIMO, ma che nqrorla’ 
1 miracoli non s possono lare tiritt 
inunavotta QuelcbecontBèteri- 
tusiasii» applausi sDisaoni cori 
beneauguranu Biscia gitaspagi 

ria, dare una beba sròlla. Perflnrvi 
calendano dà una mano a Moratti 
Pnma di tulio perché ri Brereta, av¬ 
versano di turno dei nerazzum 
non nuscaebbe a segnare neppure 
con il mitragliatore E poi pòiriié 
siamo a un passo dalla mdlesima 
viuona della stona Inieriua Come 
può esimersi’ No. iwn si può c 
dllatli I Inler acciufla con un gol di 
Berti ri sospiraiisslroo itr^iKnlo 
Mille successi non sono uno sdier- 
zo L importante ora é non farsi 
condizionare ds scncctiesupeisH 
zloni da iiiK millennio Mtle e non 
più mille dice il proverbio Eluttisl 
toccano làdovenonsidcMebbe 
lutto fila liscio Uisicapiscesu 
bito quando, dopo 4 mbrah Moria 
Beni Insacca in rete un pallone Un 
lo da Dchecchio e non DSHenuto 


da Battona Non è un gol eccezio¬ 
nale pesòlazione.paitttadaDen- 
ros Bergkamp. é pU che thscieia 
Un altro nuraorbb è prapr» lo- 
landese NonchesadNerÙMonn- 
proreisaroeme un fenomeno però 
tal questo prime do men ica mcnaZ 
frana appare OttsànrtMM Tira, co- 
smnece letta unegue perfino 
qualche palme vagante hicredi- 
bfie Non è motto fortunato nelle 
cmctushmL ma la buona votorua 
9 vede tutto Dicnino anche la ve¬ 
rità ipaBom che iKieve sono quasi 
Kttn tnguanUUk e mgov o i n à liih 
Un. sbulandD. cerca io stessa <h 
uasfosmatfi n quakoBB (h toffitrio- 
» hovaancheafargoliMB^ 
la lespii^ lutici come un muto <b 
gomma EdovetMncdanWattB d 
peiua II palo come al 75 tiuando 
behecch» ccripnoe d legno con 
un secco rasotora 
Ariche Dehecchfo cotrainque, 
sehcavabetM HarotounpraMe- 
ma non afaa mai h lesto EquMi 
ottie a segnar poco scooleaiaan- 


Pagi luca 

6 

Ballotta 

6 

Bargorni 

65 

Adani 

SS 

Oliando 

65 

Giunta 

6 

Berti 

6 

Cortei 

6 

Festa 

6 

Baronchelll 

55 

M Pagante 

6 

Battislini 

6 

Sano 

S 

Nari 

3 

(83' Conta) 

sv 

(72 Nappi) 

SV 

Jonk 

6 

Babau 

5 

Dalvacchio 

6S 

(64 Schenardl) 

SV 

Bargkamp 

65 

Borgonovo 

S 

Orlandini 

6 

Gallo 

6 

<72’Bianchi) 

sv 

Bonetti 

65 


All Bianchi 

(12 Mondini 14 A Paga- 
nm, leVeronM») 


All Luceacu 

(12 Gamberini, 13 Bono- 
metti, 14 Piovanelll) 


ARBITRO AmandolladlMessinafi 
RETE al 3 Berli 

NOTE Angoli 7-6 pari’Inler Cleto sereno, terreno In buone cotv 
dizioni Spettatori SS 000 Espulso Corini all 66 per (allo come ul- 
bmo uomo Ammoniti Baronchelll e Orlandini per gioco lalioso 
Presente In tribuna II nuovo proprietario dell' inter Massimo Mo¬ 
ratti assieme ai preslttente Ernesto Pellegrini 


che 1 SUOI compagni, quasi mal b«- 
neficiali dai suoi passaggi Sul Sre- 
eoa poco da dire Cinne impianto 
ck gioco non é mtrie Solo che non 
lira mai ai porta Ma non per catti 
va roloniè la veniA éclie non di- 
RMne d( veri attaccami Boigono- 
vo è crimai un ex come Fellcgnni 
mentre Nen é solo un grande con- 
fusionano Del vecchio Crazlani si 


diceva che era un -generoso* Del¬ 
la generosità di Nen, invece anche 
1 suoi compagni farebbero veden- 
lien a meno L unica conclusione 
del Brescia viene da un colpo di te¬ 
sta di Bailtsiini ^tcvolmenle parato 
da Pagliuca Via é (alta Con una 
vittona (la millesima) I Inler nco- 
miitcìa il suo nuovo ckId Mille au- 
gun allora 


Il poco postivi 

Butt» B: nel pnmo tempo rombra 
Il fatelto eemelto dell'uomo 
imwibile Nella npreta ndu 
ce il suo raggio d azione nei 
pressi della sua area di i^re 
migliorando senslbtltnettie il 
lendimehio. Nel finale, si men¬ 
ta una nota di mento per un 
paio di buone sortite 

RttMM Bi a sacrifica su Sousa Al 
86’ SI destreggia cosi abilmente 
Ua I difensori bianconeri da 
avere sul piede il pallone del 
par^g» 

hg wll iil SS: non si risparmia 
ma lo si vede poco nelle azioni 
che contano Accenna anche 
al gioco aereo ma lo fa dalla 
sua parte con un colpo di testa 
che la gridare al più classico 
degliautogol 

CirbeweBiin mezzo alle pertiche 
biancoiiere si arrangia come 
un Houdim che ha dimentica¬ 
to in camerino i suoi nurnen 
miglion 

RmoMì B: e sempre il gregario 
che tutti vorrebbero in squa¬ 
dra atìiJ? 


Moratti 

«Dalla squadra 
mi aspetto 
molto di più» 


■ MILANO «Mi aspetto di più 
mollo di più Con il Brescia I im- 
ponante era vincere mi aspettavo 
una prova di buona volontà e 
quindi sono contento lo stésso In 
luluro pero dai giocalon mi aspet¬ 
to un po più di vivacità sia In cam¬ 
po che hion* Il debutto di Massi¬ 
mo Moratti e all insegna della mo¬ 
derazione parche pacate nessun 
proclama «Sarò il presidente’ Non 

10 so nemmeno io fato voi Pnma 
dobbiamo definire il nuovo assetto 
societario e azionano Per tare una 
grande Inter ci vuole buona volon¬ 
tà e laniBsima fortuiva Voglio dei 
collaboraion che diano enlusia- 
smo alla società c alla squadra Per 

11 momento comunque rimango¬ 
no gli slewi uomini Camblamenlii 
Ci saranno rna i gKxalori non de¬ 
vono preoccuparei lutti avranno la 
possibilità di dimostrare che sono 
do Inter Sono conienlo per Beni 
perché si t impegnalo tantissimo. 

I JLf>; 


















Marchegiani 

7 

Rossi 

5 

Negro 

6 

Panucci 

5 

Favaiil 

56 

fiJaidini 

7 

Di Matteo 

e.s 

Alberti ni 

S 

GergodI 

8.5 

Costacurta 

5 

Cravero 

8 

Baresi 

4 

(60' Mesta) 

sv 

Eranlo 

5 

RambaudI 

6 

(68’ Tassoni) 

SV 

Fuser 

6.5 

Desallly 

5 

(70' Veniufin) 

sv 

Massaro 

6 

Casiraghi 

6 

DonadonI 

6.5 

Winter 

5.S 

Simone 

6 

Signori 

Ad.rZeman 

9 

(56'Meli!) 

All. Capello 

5 

(12 Orsi, 13 BaccI, 15 De 

Sio) 

(12 lelpo, 14 Stroppa. 
Sordo) 

15 


ARBITRO: Cesari (Genova) 

RETI: 18’ Casirashi; SV. 64' |rlgore)e7g' 3' Signori. 

I40TE: Angoli: 9-4 per II Ullan. Giornata di sola, terreno In buone 
condizioni. Spettatori 60 mila. Espulso Maldlnl per fallo comrriesso 
da ultimo uomo su Casiraghi. Ammonlll Slmorfe per comporta- 
menlo non regolamentare e Costacurta per gioco falloso. 


Dopo 17 anni 
roMOflorI 

ko airOllmpleo 

OMesseiM aaM dopo. Eia MeM 
dal U caneele 18T8 che le Ude 
Ben batten «■’CMiÌiÌm II MHae. 
Allei*, l'impfeea fu ibiMadi 
6ÌDid*MeB<Mc«IIM.IlMhMl* 
dsBs dodW partite (leeat* 
sueceseMRNMe ere sialo 
neWaman to alaeie dalie w iii! 
ben epiqse «morta del MM 
(l'altlaialIMMMniolMd.M)* 
seOe paMCg. QaaMe al hMan. 
iTddmetoliaclMlioaeeaert 
tebbeae gaaiM aot rtealha ale a* 
«amala dal tan*slM2-«3i 
rearhoMlinl n nddma 
eeoMins pai 44 aro bMce datata 
aeeaemluelMt. AiaMbia Mirti 
44(Bai|otslal81-aM', 
BartMdMeaiM-eCetemha 
ail' 80 'l. 


Sì sve^ Signori 
ElaL^o 
umilia il Mìlan 


Clamoroso all'Olimpico: la Lazio batte il Milan 
4-0. Il poker è firmato da Signori (tripletta) e 
Casiraghi. Prima vittoria di Zeman su Capello. 
Espulso Maldini. I romani, a undici punti dalla 
Juventus, tornano a «credere» nello scudetto. 


•TWM4MÌMIM 


■ ROMA. Chi ha dMBllBto? Baresi 
e RcKni. Chi ha deliwci? Quasi tutto 
Il Mllsn. Oli pio di (udt d nifla que¬ 
sto 4-OconqulBlato dalla Lazio? Zo- 
man. Chi pensava ohe sarebbe lini- 
In In queMo modo la ffida dall'O- 
iKnpicu? Nessuno 
S^iK> Il lel^amma. a noi. 
Parma do (avolo e da (avole, quella 
che ha visto la Lazio maramaUeg- 

S e su) Mllan (u irkaniplonu. 

, perche un poker secco su chi 
ancora porta lo scudeito cucmo 
sulle magife hasia e avanza per 
consegnale a futura memoria il 4-0 
di Ieri. Ma non solo. Da queslo 19 
lobbialo ilocchoranno I «'era una 
voka*. C era una «olia (accadeva 
da ) 7 anni) un Mllan che scende¬ 
va a Roma, sponda laziale, e toma- 
vii a casa sazio. Cera una volta un 
MUan che non perdeva da undici 
gare. Cera una volta una Lazio che 
era (one con le grandi e debole 
con le fotti. Cera una «oda Zentan 
che coniru Capello non vinceva 
mal (cinquesconlltteeduepareg¬ 
gi) 

Cera una volta, e qui peto li- 
schian» di essere calliyi. i) pii) for¬ 
te libera del mondo. SI chiamava, 
si chiama Franco Baresi. Da un suo 
erroraccio la Lazio ha itovato la 
chiave per aprite la paitka. Baresi 
ha consegnato quesla chiave e Ca¬ 
siraghi, Il ccniravanll I ha infilala 


nella ssfratura c Sebaviiano Rossi 
ha suelencato la potu. Cera una 
tolta, c qui la finiamo, una difesa 
Insuperabile: ieii, è siaia un cola¬ 
bròdo Baresi e Rossi sulla graiicn- 
la, Cosiacurta e kenucci a ruota 
L'unico a sahani è stato Maldlnl. 
ma II capkano della Nazionale, si 
sa, è un calciaiorc-marziano. 

C'6 ora. invece, questo siraripan- 
te 4-0 che permette alla Lazio di di¬ 
re «Scudeno? lo ci credo ancora- 
vista da fuori, sinceramente, sem¬ 
bra soio una speranza, perche la 
Juventus ha unvaniaggio di undici 
putiti sul biatteazzum (che hanno 
agganciato la Roma al terzo po¬ 
sto) c anche il Raima, a sci luiv 
gbazze dai lorincai, semtva aver 
mollalo la presa- Però sperare non 
fa malo ed 4 un buon moiivo per 
far bene: perche allora non creder¬ 
ci? Il calcio, si sa, è un'adorabile 
Canaglia e queslo campionaio po¬ 
trebbe n'seivarci altre sorprese. 

Dal sogiii torniamo all'Olimpico. 
Lazio e Mllan. che aH'andaia ave¬ 
vano fallo meraviglie (2-1 peri ros¬ 
soneri. dopplelladlGulHO. si rlbo- 
naiio non al meglio delle lurze. Ro¬ 
mani reduci da due sconruie (Bari 
e Tonno) e senza Boksic, inchio¬ 
dalo al letto da un febbrone da ca¬ 
vallo; Mllan prive) di Savicevic, Bo- 
ban. Di Canio. Lenilnl e lienalo In 
piena rimonta da due pareggi (.Ca¬ 


gliati e Genoa) Pronti via e kSbn 
sùbiio m ovanti. Al 4' un crossdiSi- 
mone * mal conaoilaio rta Mar- 
chegiani: per un pelo Massaio non 
la gol. Al T lancio di ABieflim pa 
Slmone. che la manmeo al fuoti- 

e . ma nori a fcfMch^ianl. che 
a il pallonetto. At 9’ c'4 un rt- 
gore per la Lazio, ma Casari non si 
accorge della presa al cobo di Co- 
rtocuita al donni dlCossoghl. B Hé 
ion spstge bene ai Mi. d(n« la La¬ 
zio 4 iiMizionalrnenie pU debole 
Favai), a sinistra, ha 1 mal di Sesta 
epura Negro non su troppo betse. 
A centrocampo. Oesailly e Abefli- 
ni tengono boua. Slmooe Iva l'ar¬ 
gento VIVO II Miloi) sembra padro¬ 
ne. MaOun'IUuskiite 
Al 16', g patatrac. BZRst sbi^ 
un appuggo e Casiraghi vota verso 
l'area rossonera-BaresieCosiacur- 
la sono bruciati stilo scarto. ltoa$i4 
bruciato dada scarsa forma di que¬ 
sti tempi, la Lazio va sutTi-O. Egri- 
balione. parola che (a venire ulce¬ 
re su ulcere in casa rossoneta. Al 
20' il Mllan prava a rUzatsi in piedi: 
Sirnone -la^ia- per Erano, assai 
per Massaro e Cravero si Iratesu 
da Sua Provvidenza con un lecu- 
pero prodigioeo. Al 26' Uro alto di 
Albertinl. al 27' sptendlda zuccata 
In tulio di Massaro (cross di Simo- 
ne). ma ri poMooe va Aroti, al SS' 

S urrizione di Slmone che sfiora 
ncrocio. Prima del riposo. Negro, 
al 40'. si marigia (g testa 112-0. 

SI ripaitf ed 4 solo (Azio. Al 48' 
Costacurta anerta Sigrron lancialo 
vetso l'area, il mtlansia, forse il li¬ 
nea con Baresi. 4 ammonto. Al SI' 
amva ii 2-6; Di Matteo crassa pei 
Signori, botta al volo tasMecra e 

? ol. Al 63' Maldini oKena in area 
asiraghi. Cesari espdle i) mtlarri- 
sla e assona K rigore, Sqpion la 3- 
0. Al 75' Wìnier colpìKe il palo. Al 
79’ Wkuer serve Signori che Nta al 
volo ii paUone sfiora Baresi e kni- 
sce all’lnciodo. Unisce aiKhe b 
pattila. 



»MW«Cas*ltf 4 li ifi lllde»i>rtm»ietedrt lh l 


Orìcrsit-mrtoniMnu 


Zeman 

«Siamo ancora 
incorsa 
per il titolo» 


■ RCMA. Beppe Signori, ancora 
infaslidiio dopo la pubblicazione 
delle sue dichiarazioni a un setti¬ 
manale secondo cui guadapieieb- 

be 150 milioni al mese, si allaccia 
In sala stampa solo per dire: rii ter¬ 
zo gol è mio. la deviazione di Bare¬ 
si è stata Ininfluente. Dedico que¬ 
sta vipMia a mia Sglia, alla mia 
donna edai lllosi laziali-. 

Più loquace Pierluigi Casiraghi. 
<Ci riamo tolti una grande soddt- 
sfariotie - dice - soprattutto consi¬ 
derando che venivamo da due 
sconfitte. Il nostra vera problema è 
la concentrazione. Se lo siamo nel¬ 
la maniera ghisla, come o^, non 
ce n'è per nessuno. Se tosse sem¬ 
pre cosi vinceremmo sicuiaiiienle 
to-heudetto. invece temo che quel¬ 
lo di quest'anno ormai sia della Ju- 
ve*. Poi sul gol: -Quando sono par- 
- tuo polla al piede, pensavoche Ba- 
lesi e Costacurta mi ripiendesse- 
ra<. Anche Utstsi Zeman paria di 
concentrazione: -Abbiamo fatto 
molto bene sotto questo punto di 
vto - e dice - e sul piano dell’ap¬ 
plicazione. In pib stavolta cl con¬ 
tolta Il risultalo, a diffeienza di altre 
parlfie, coitk quella persa con il 
Bari, in cui. almeno per mezz’ora, 
avevamo giocato bene come oggL. 
I! tecnico precisa poi di sentliri an¬ 
cora Incorsa per lo scudettoecon- 
clude parlando del Mllan: «A volte 
si perde per sforluna, ma in queslo 
caso f rossoneri non sono stati 
sconhui dalla malasorte. Non so se 
la Uziodi oggi giochi il mlgtlor cal¬ 
cio d'Italia, ma solo che abbiamo 
battuto il Mllan, per II quale ho 
grande rispetto-. 


LE Pagelle 


rbr 


Graverò, un giorno da protagonista 
Difesa rossonera, vacanza romana 


-l'f. I,i 

... 


MlHHiÉlwl 7: decWvg la para- 
la su smone al 7' (rivriaggrova 
sullo 04). Padrone deH'aiea. 

Nefi» Bi patisce assai il buon ov¬ 
vio del Milao. che aHonda so¬ 


le Si mangia un gol al 40’. Netta 
ripresac’l glotii anche per lui. 

FaMrin Me ■'inizio di patMa 4 di¬ 
sastroso. Delle sue jraiU 8 Mi- 
fan affonda a praanreMo « 
buon per lui che Cravero* in 
gtoniau di «ozia. Un po' mo- 

& nella ripresa, ma nel corv 
o a distanza con Maldint 
rimedia urrà Hgutaccia 
IN Metleu 4,91 si vede poco, ma 
trorta mollo. Da una sua inlul- 
zione arriva il gol del laddo» 
pio di Signori, che chiude la 
paHita. 

>s^i« M-’ fior di prolessrói» 
sta. Da anni, onnai.«coivrinalo 
in panchkta. Poi, alla line, ani- 
va l’occastorve ghtsla e hit rk 
sponde pteseiile. Dove non ar- 
nvacon i predi, ci mette ri erto¬ 
le. 


Cepre l la Br e l'uomd Che salva la 
panila della Lazio quando. 
suil'l-O, il Milsn -vede, >1 pareg- 
w un palo di volte. In ennam- 
oi I casi, sbuca il suo piede. 
Grande senso della posizione 
Decisivo. Dall’80' NMUtv- 

It rtm tt w idf 0! gnes suffa fascia di 
Maldini, e questo signil)ca pan 
hiebattun in partenza. 

Pumi B.Bi corre. Iona, sgomita, li- 
llga, urta, sbraita Un giorno da 
libano di lusso. DafeT' Van- 

Crteir*|Qil B: qua la mano: conno 
n MBan Ila giocalo la sua mi- 

S ior panila da quando indossa 
maglia della Lazio Apre la 
parlila con II gol dell' I -he sulla 
scia del successo personale 
manda in tilt la dllesa rossone¬ 
ra. 

Wbitrt* 6.B: partita in cui cl mette 
sctocattuno li cervello. Colpisce 
il palo aJ 75'. 

WBnortB; Ire gol al Mllan, un'im- 

S da Cuinness dei primati. 

e nel migliote del modi 
t'ennesìma settimana di pas¬ 
sione. 

a SS 



BmìIBi sul gol di Cuiraghl, il pri¬ 
mo della serie, ha qualche re- 

K nsabilita. Immobile sul 2-0: 

o al volo di Signori non 6 
imparabile. Non 4 il ponieie 
sitabili'enie dello scorso cam- 
pionaio. 

RrtMcel •: quando Signori rad¬ 
doppia, l'ex-genoano 4 in va¬ 
canza. Conferma quanto si di¬ 
ce di lui: bravo, lalvola ottimo 
in attacco; bravino, talvolia 
mediocre in difesa. 

MMW T: un superman del cal¬ 
cio. che non ha uguali in Italia. 
Pera la sua forza incredibile 
sranrila non basta a leóere in 
piedi 11 Mrlan. Atterra CariraghI 
m area e. essendo l'ultimo uo¬ 
mo, viene espulso. Gli viene ri¬ 
sparmialo un finale umiliante. 
AUsérOni B: il geometra stavolta 
ha dimenficcrto marita, com- 
passoe righello. Alla prossima. 
CMlMWtrt Bipane bene, ma 4 
coimollo nella trillala che lan¬ 
cia Casiraghi verso il gol dell’I- 
0. La giomaiaccia diBaiesi lo 
condiziona. 


B Mitl 4i dii un suo passaggld en 
rato nasce M primo gòT defla 
Lazio. I muscoli sono di piom¬ 
bo; glomo da dimenticale o 
sintomo di un declino fisico? 
Forse la verità si nova a rrreia 
strada: non le^ pld il ritmo 
domenica-ffleittofedl-dornchi- 
ca. 

trmirt 6: l'unico acuto è un assist 
per Massaro, sul quale Graverò 
compie un recupm pradl^o- 
SD. Il testo 4 da dimenticare. 
Oal65 TMmWw. 

DrtMllhrB: un altro che non mar¬ 
cia al livelli dello scorso anno. 

flirtbrtrtio B: combatte, ma con 
scarsa loituna. Pero 4 Ita i piU 
vivi e non è colpa sua nella ri¬ 
presa non gli arrivano palloni 
decenti. 

DeA«loiilB,B: onore alla classe e 
al carattere. Uno degli ultimi 
ad arrendersi. 

Bhttona B; il più prmcoloso ha i 
rossoneri. Manca però il gol 
dell'l-O al 7’. Itispiegabile la 
sua sostituzione $0110(1-2. Ci ri¬ 
mane male e ha ragione. Dal 
SS’HMBS: inutile. 

OSA, 


Genoa in zona-salvezza. La Roma abbandona i sogni di gloria 


Marchierò ferma lo sprint giallorosso 
Segna Skuhravy, poi soltanto errori 


■ GENOVA Tre gol in otto giorni. 
Thomas Skuhravy. trovala flnal- 
nicnle una condizione Hslcu accel- 
labilo, si rimette a ^nare con cro¬ 
nometrica puntualità c da ossige¬ 
no al Gciioa. Pippo Maicliioro riii- 

f 'razla e porta a c<isa una vittoria 
miartante per i destini suoi e della 
S(|iiadta. Un passo falso contro la 
Roma avrebbe infatti messo in di¬ 
scussione la panchina, (jk'. siparia- 
va di Masclll e Scoglio. Il Genoa 
vince con la forza della volontà e 
della dis|x;razione. Il gol airiva po¬ 
sto. dopo iiiuiuiitlo d’ora. Ruuioln 
lavora un buon pallone sulla lascia 
sinlslra. lo crossa in area a mezz'al¬ 
tezza. Skuhravy brucia sul lompo I 
difensori gialloicwsl c d'interno de¬ 
sini motto in reto. Il copiotK .valla 
jiubilo Ui Roma non può (at alito 
che atlaccarc a lesta bassa. Lo la 
por I resiaiiii 7.5 tninuil. anche con 
wilonia, ma con poca luckiilà o 
scarsissima precisione. Ha ragione 
Mozzone a line partila a dia- che 


DIMVIArO _ 

MAWMU 

non sempre vincono ic squadro 
mlgikm. Non dà colpo spcifichc ai 
sud. Ma C troppo buoix) È vera 
che i suoi attaccanti si iravano Ira i 
piedi mezza dozzina di palle gol 
ma le .sbagliano in un paio di casi 
anche in maniera clamorosa. Mi¬ 
cino compie alcune parale slrappa 
applausi, però staio Fonseca. Bal- 
tiù e Cappioh a doversr rammarica¬ 
re |)er le- uccaSHiiii tnillaie alle orti¬ 
che a pochi passi dal iKHllcre ge¬ 
noano. Di pili: Faascca s'iixanala 
in una partita asiillica che nel fina¬ 
le diveiila ixvisiina nv) l'e.qxilsio- 
ne. L'aUaccunle iirugiiagki ha del¬ 
le atlenuaitli, e vero. Torna in cam¬ 
po dopo un mese d'assenztt. quin¬ 
di in coridizloni di lonna non an¬ 
cora ottimali, lAnO non piiira mai 
nel vivo dell'azione e vede la porta 
solo su imnizione. Per il resto vago- 
lit da un Cai» all'altro del Itonlc 
d'attacco .senza Inivarc mal un atti¬ 
mo (Il simonia con Ballxj. Nel fina¬ 


le, pei un (afiatein su un avwraa- 
rio. si la arKhe cacciar bari. E co¬ 
me non bastasse va a cercare IW- 
gk) con Pahelto. Battio Dova un 
palo di conclusionL E poco, ma al¬ 
meno mette un pO prà di vivacità 
del compagno. La Roma tiene 
spesso inmanogbandotodel«o- 
cn. Giannini e Them si sfoizar» di 
dare geometrie adeguale atta ma- 
ixma. Ma li loto favoni non nova 
sboLClit odeguari in ptfnu linea. 
Dopo un’aia Iriazzone tenia g tutlo 
|ier lutto: melle dentro Morlero e 
Tolti al posto (fi Annoni c Canni- 
pioli. E la Roma si Inm con qual- 
liDBlliiccantl. MBnon^inda.En- 
camera la quatta sconfitta sti^o- 
nale. Non è ut) dramma. L’aBena- 
lare s'aliretia a precisare che gli 
obiettivi della squaiha non cam- 
(liomid'unaviigfria 
.Sull'attro fronte c'è Marahloro 
raagiante. La vittoria sulla Roma lo- 
nilica i'ambtenteottiechelaclassi- 
lica. Il Iralto duminanie del Genoa 
6 sc-nz’aluo la ^nla. Tenente e so¬ 


ci hanno 1 grande inerito di dilen- 
deie con decisione n gol di vantag¬ 
gia Tulri i nissobll) si annano rii 
coraggio e si catapubno su o 0 m 
pattone come fosse quello decci- 
vo. ÈveracheMKttloèchsantalo 
ad aloni inienènii impegnativi, 
ma è vBD andie (rive una punizio¬ 
ne di Bollalazzi mette in crisi Cbr- 
«one, cosberto a smanacciare il 
pattwie contro la traversa. Nel su- 
periatoni della letraguoRfia apnea 
per psecisnoe e velocita Calante 
mcnim a cenbocampo Boitolazzi. 
Mancone e VanT Schip aignono 
bene k iniziative giattoràssc. Al te¬ 
sto pen» Thomas Suhravy fina¬ 
mente tomaio ad una buona con¬ 
dizione fisica. OlK al gol vincenie. 
si uova Ita i piedi la peKa de) rad¬ 
doppio al 71'. fiOa A suo rinisira si- 
bila ottra b liaveisa (fi Cciwne 
latiTiB c Peliusi sono in costante 
Hbrittazionc nel lenlatmi di Ibniler- 
ncCnBaliva. 

(Té Innquiliia si^ spaKL Su 
filala^ «ava ancora n dolora per 


1 


tAttrilto 7 

Torrenlè 6 

(SI'DolliCarrl) 6 

Cartcola 6 

Manicone 6 

Galante 7 

FranceaconI 6,5 

Ruotolo 6.5 

Boftolazzi 6,5 

VaiCtScttvtp 6 

(6r'S(gnor(niJ sv 

Sktttlravy 6,5 

Mìura 6 

All.; Marchierò 
(12 Spagnulo, 15 Stgno- 
relii, lecastorlna) 



Cervone 6 

Annoni 9 

(S6' Morlero) S.S 

Lanna 6 

Piacentini 6 

Petruzzl 8 

Carboni S 

Cappioll 6 

(65' Toni) v,5 

tharn 6 

6a(bo S 

Giannini 6 

Fonseca 4 


All.: Mozzone 

(12 Lorleri. 13 Benedetti, 

14 Maini) 



I 


ARBITRO: PalrettolNlchellno) 6 
RETE: 15'Skuhravy 

NOTE; Angoli: 9-t per la Roma. Giornata di soie, terreno In ottime 
condizioni. Spettatori: 24 mila. Espulso Fonseca sirfiR' del secon¬ 
do tempo per gioco pericoloso. Ammoniti: Ruotolo, Caricola e Car¬ 
boni per proteste, Giannini per comportamento non regolamenta¬ 
re. Fonseca e Galante per gioco scorretto. 


la iragerfia del 29 gennaio. I finn 
dei giuualort della Roma sotto la 
cuora nord e lo streckine dei lilosi 
giattnrosai sono i momenti salienll 
di un pomeriggio anocoru all'liise- 
«va (tei ncoido. ftichi i fischi. E 
quel porri)! afl'indirizzodi Fonseca 
Che si hi slianer tuori dalI’Arbiira. 
TiepM gli applausi. E scarse anche 
le soUecnazIoni dei tllori al propri 


beniamini. Insomma loclwc non è 
passalo. La curva nord toma ad 
animanii, ma al rallenlalora. Mille 
sciarpe dei club, attaccale alla 
pensilina più alla dello stadio, vo- 
gh'ono ricordare ancora e sempre 
Vincenzo Spagnolo. Fborl le forae 
dell'ordine ellettuano minuziosi 
controlli. È dliriclle tornare alla nor¬ 
malità. Per lutti. 


F>ar-Play 

A Marassi 
scambi di fiori 
fra tifosi 

m GENOVA. Fiori, applausi, nes¬ 
sun coro ostile. Ancora una volta, 
come era già successo mercoledì, 
a Marassi la cMlià ha sconfitto la 
violenza. La questura temeva l'in- 
vasionegtó)fc>rewa, perpresMiare 
lo stadio erano stali niobilltaii cin¬ 
quecento agenti, ma il Cucs, il 
commando ultrà cuiva-sud. si è di¬ 
stinto solo per II suo gigantesco 
slrischne, dottato afta cwva ge- 
noana prima della panila. «A volte 
lacrime e silenzio offendono l'infa¬ 
mia pio delle parole. Ciao Vincetv 
ZO-. Tutti i gioraloii della Roma 
ftatmo donato del (fon affa curva, f 
genoani hanno risptjsto con lo sin- 
scione già esposto nveicoledl, n4- 
ver nel cuore di chi resta, non è 
morire. Ciao Vincenzo», e con le 
sterpe di tutte le squaebe dTtalla. 
Lina sola nota stonate: In reazione 
di Fonseca che ha portato la sua 
espulsione, un gesto però che nun 
haavuloconseguenze. ÓSC. 
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Fiori 7,5 

Fancaro 6 

PuscecUu 7 

Villa 6 

Napoli 6 

Firicano 6 

Biaoll 7 

Harrara 5.5 

DelyValOes 5,5 

Ollveira 6,5 

Berretta 7 

All.:Taoare7 
(12 Scarpa, 13 Bellucci. 
14 Sanna. 15 Allegri, 16 
BItetu; 


Bucci 6 

Benarrlvo 6,5 

(28' Branca) 

01 Chiara 6 

Minotti S 

(77’Mussi) 8v 

Apolloni 5 

Couto S.5 

Sensini 5.5 

0. Bagglo 5 

Grippa 5 

Zola 5 

Asprilla 6 

All.: Scala 

02 Galli. USuSie. 16 Ca¬ 
ruso) 


ARBITRO: Nicchi (Arezzo) 6 
RETI: 6' Berretta, 15' Ollveira 

NOTE: Angoli: 7-4 per II Cagliari. Sole, giornata fresca e ventilata, 
terreno in buone condizioni. Speltalori 22rnlla. Ammanili: Berret¬ 
ta, Dely Valdes per gioco falloso. 

Panna cade 
nella rete 
dìTabarez 

Dopo Juventus e Pjoi^ntìna, il Cagliari ottiene 
un’altra vittoria eccellente. Berretta e Oliveira ì 
marcatori in una gara disturbata dal forte ven¬ 
to. Per i gialloblù una sconfitta che potrebbe se¬ 
gnare la fine del sogno tricolore. 


0 *LN 0 SW 0 iwvi tro 
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■ CAQUARI. Segni pnnìcolarl: sci- 
pHa Dalla Saiàegna, Il Panna 
manda una canolina di soluil al 
campionato: ciao ciao, guardale 
che aule, che. maaaiNpn guardale 
altro, parò. Fomite i ilata una do- 
maMea bestiale: due gol Incassati. 
(( (tistaxo dada Juvi fadidppiafo, 
lo scudetto pl0 (ontano. Che pano¬ 
rama. 

Occhio al Cagliari. In un mese 
ha baituto Juve, Fiorentina e Pur- 
ma; e ha pareggiato a San Siro col 
Mllan. OKar 'Tabarez, l’allenaion!- 
IHosofo che qui nell'Isola ha (alto 
ricoidarc Scopigno, c che Mocani 
avrebbe già contattato, sta lavoran¬ 
do benóMlmar H suo Cagliatf é pa^ 
tlio piano, ma adesso sta venendo 
hion alla grande e punta all'Llela. 
Su dieci gare al S.EIIa, ne ha vinte 
sette e pareggiate tre: e appena ite 
aono i gol che ha subito Plori, an¬ 
che Ieri bravissimo, poniere rivela- 


LT^TT-awr-jri 


zone del campionato dopo alcuni 
annIdlHIclll. 

foveio Parma: la terza sconfitta 
del campMuato (dopo Samoduria 
e Juve) coincide cM una fase di 
l>cssima fomia. e c«i troppi pro¬ 
blemi dispogikiioio. I nuo^ acqui¬ 
sii Cduio e Smnee non si sono in¬ 
seriti: il portoghese 4 fuori lese da 
un pezzo, e scarso 4 II feeling con 
Scala; Ieri ere destinato alla pan¬ 
china. poi ha giocato solo per l'im- 
prevliio ho di Pin; l'aitaccanie 4 ar- 
rugglniio. ha perso la leggerezza 
dell'anno scorso: sembra deluso: 
non se l'aspenava un altro torneo 
In panchina dopo I gol's^ail a 


lai degenerate I problemi con i 
due rivoltosi, ma quando lari dopo 
27 minuti e sullo 0-2 Scala ha fatto 
entrare la terza punta Branca, non 
al 4 capilo perché è toccato a Be- 
nanivo (11 ntiglloie della squadra. 


fin R) uscire dal camoo. A comin¬ 
ciare del polemico capeRone. c'e¬ 
ra solo l'imbarazzo deOa sedia. 

ScaJa .senza Pin. Tab^ senza 
Muzzi, 6 gol nelle uHittté 6 paitlie. 
Al pesto deil'ea tonvarusla va n 
campo PdtKaro, wizfno di lascia. 
perchfuleieglispede&fOalara 

SI parte. U primo protagonista 
della partita 4 n vento: Mine le 
iraietiorte alte risultano falsale, si 
dovrebbe gtecaie rasoterta, il Ca¬ 
gliari ha il mertio di adeguassi subi- 
10 . ed e qui che vince 6 match, nd 
primo quarto d'ora, contro un av¬ 
versario In lU, interveng fuosi mbv- 
ta, incertezze, pasaaa sbagKati. 


vantaggio Sesto minuto, Blba in 
areali pallone buono per De^Val- 
dcs. ApoUoiìl pasUccia. rinvia ma¬ 
le, arriva Daniele Berretta. 23 anni, 
vivaio della Roma, che da fuori 
area con tira gran botta azzecca d 


diagonale vmcenie . E* il suo primo 
gol in serie A II Panna sbanda: 
prova a lai qualcosa, ma non kjn- 
ziona nula, né schemi, né gioco B 
Cagliari sta chiuso naia sua mdé 
campo, recupera-paia in pressing 
e la paitbe wva serie rN laiKi Ringhi 
e cadbiair per OUieira « Deh'l'af- 
dea sul quat Mfevoib e Apodoni 
vanno in crisi finché, al 1$'. d Ca¬ 
gliali raddoppia. C uno schema 
ptedso. su calcio rt punizione di 
PuscerUu che calibra un pallone 
carico di dietio d centro ddl'aiea 
paimense. dove ONveira brucia lut¬ 
ti sullo scaiioecon un tocco precì¬ 
sa nette In me scatenando TeMu- 


richiuderiui. 

Qud che segue 41 calvario del 
Panna, che a amia al'ennedma 
■i co mp t ui» della sua bteve-brillatt- 
le skna in serie k come ogni an¬ 
no. anche siavoRa la squadra rii 


Turci 7 

Pedroni 6 

Milanese 6 

DeAgostini 5.5 

(75'Cristiani) sv 

Dairigna 6 

Verdelli 6 

Ferraroni S 

(60' Florjancie) 6 

Qiandebiaggi 6 

Chiesa 6 

Nicolini 5.5 

Tentoni 6 

All: SlmonI 

(12 Rezzeni. tS rSuaico. 
tesciosa). 


Tolde 6 

Carnasciali 5.5 

Pioli 6.5 

Cois 6 

Marcio Santos 6.5 

Matusci 6 

Tedesco S.S 

01 Mauro 5 

Batisluta 6 

RuiCMta 6 

(90‘Ameflnl) sv 

Plachi 6 

(91'CampolO) sv 

All: Ranieri 

(12 ScalaOraHi, 16 Luppi. 
USonil) 


ARBITRO: Bazzoildl Merano 6 

NOTE: Angoli: 5-S. Giornata primaverile, terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori: 9 300. Ammoniti: Pedroni, Dall' Igne, Pioli, Marcio 
Santrrs, Carnasciali e Cois per gioco falloso. 


Niente gol per Batistuta & co 

I piccoli passi 
della Cremonese 
frenano i viola 


Nosmo SERVIZIO 


Scalaé andate in crisi in questo pe¬ 
riodo ddia stagione, e eh non ha 
(ano che confermare i pessimi se- 
gnab esibiii uon Ctemonsse e Pa- 
dotte. Malgrado tulio, le occasioni 
per pareggiare Ci sarebbero: ma 
tutto (in^Kisiore, Ftoh. sfortu¬ 
na) conconv a impedirte Al 28' 
Granivo tallisce di poco il beisa- 
gRo dopo una lunga tuga: poi Dì 
Chiara si la anilcipare da Pioh. Al 
SS'Baggio riesce solo a tfiOTare. a 
pochi mecn dalla porta. Esce Be- 
rtanìvo e il Parma toma a suture: 
Bucci para su Pusceddu (31'). poi 
su Bholi (39*). In chiusura, Crippa, 
lento e hròh reg'ietro. spreca a por- 


Wtete (47'),suCouio 
(S4').anc«sstjA^ll6 (^'),$u 
Semini (63'}. Branca si man^ un 
g(4 laho a tre meni dalla porta. Il 
CagBari in compenso sbaglia II tris 
conOBveira. 


■ CREMONA. Il pareggio pud aver 
lasciato l'amaro in bocca sla alla 
Cremonese che alla Ftorenllni alta 
luce del gioco e delle occasioni 
creale dalle due squadre, in parti¬ 
colare nel secondo tempo È sem¬ 
bralo irtlaui di assistere a due parti¬ 
te diverse: se nella prima pane si è 
vista una fase di studio durata pra- 
licamenie 4$', con scarse noie di 
cronaca, neils lipresa Invece le 
due compagini si sono affrontate a 
viso aperto, e hannoceicalo In tulli 
modi (il .superarsi. ! viola erano 
consapevoli di essere più foni e 
quindi alla lunga la loro suprema¬ 
zia, soprammo a cenitocainpo, 
avrebbe dato buoni frutti: per i gfr, 
glorossi un pareggio sarebbe sam- 
10 a pcco, visti I risultati che sono 
airtvaff dagli aim campì e Slmoni 
ha fallo entrare Ploriaticic, uii'alha 
punta, per -rischiara di vincerai. 
F«t queni opposti motivi la secon¬ 
da parte della ptertlia 4 stata entu- 
siasmante e anche il pubblico ha 
partecipato compostamente per 
inciterei propri beniamini. 

Ad aprire te oslilitS 4 Tentoctl 




buona posizione, io imita subito 
dopo Maitio Sentos dalla parte 
opposta e al 7' ci^rtroe di testa, 
elevandosi su tulli, una palla ben 
calibrata su angolo di Rul Costa. 
Ma Turai si supera andando a leva¬ 


re la sfera destinala all'incrocio. Un 
minulo dopo Chiesa ribalte con un 
tirocrosi finlio a lato, dopo un bel 
servizio fllirantedi I3e AgoFini. 

Cosi si prosegue con continui 
capovolgimenti di fronte e grande 
Intensità agonistica. A ceiurocam- 
po Rui Costa detta legge e Illumina 
Il gioco con precise eperture, ben 
coadiuvalo da Cois. ^lisiuta non 
li vede molto, ben maicalo da Dal¬ 
l'Igne. ma in un paio di occasioni 
porta lo scomséglio in area trovan¬ 
do poi In Turi un ostacolo Insupe¬ 
rabile. Da parte sua la Cremunese 
spinge sulla lascia sinisira dove Mi¬ 
lanese cerca di Impensierira la di¬ 
fesa viola e creare varchi per Ten- 
:tQnb'l«;qecasionl'non‘inaiicano: 
tra le pia pericolose un altro colpo 
di testa di MfRio Santos. salvato 
sulla linea da Chiesa appostato sul 
palo, e, proprio a tempo scaduto, 
un bello scambio In velocllà ira 
Tentoni e Milanese, la cui conclu¬ 
sione da distanza ravvicinata In¬ 
coccia sulla gamba di noli e fini¬ 
sce sopra la traversa, fn conclusio¬ 
ne, un pareggio non voluto da en¬ 
trambe te foimazioni, che ai sono 


45', ceicando in ogni modo la via 
del gol. consapevoli che chi fosse 
andato m vantaggio per primo 
avrebbe certamente avuto molle 
probaUllta di uscire dal campo 
con Ire punti In più Inclassiflca. 


Il Padova dilaga (due gol del croato) e riprende la corsa salvezza 


Vittoria storica del Bari e la Reg^ana affonda in classifica 


Show di Vlaovic, Toro ko Protti condanna Re^o 


■I PADOVA. Domenicadlgloila per II Padova, che rie¬ 
sce nell'impresa di segnare quattro gol in una sola 
partita. I veneti hanno cosi battuto un Tonno apparso 
IrtKonosccbile, si^nutto nella ripresa, quando la 
squadra di Sonelli è crollate davanti agli attacchi por¬ 
tali in contropiede dai padroni di casa. 

Atri r 11 Padova passa In vanitalo: colpodi testa di 
Maniero su punizione battuta da CuicchI: Pastine rie¬ 
sce ad agganciare la palla ma il guardalinee la giudica 
al di là della linea di porta c l'aibliro assegna il gol. La 
gictia dei padroni di casa dura però pochi minuti per¬ 
ché al 14' Il granata Pelé. con una jiunizlonc ad aggi¬ 
rare la barriera, realizza il paralo. S chiude cosi il 
primo tempo. Nella ripresa, al .5 , cioss di Maniero dal¬ 
la dostfa. colpo di lesta di bonghi, deviazione di Pagi¬ 
ne e la palla sul palo. Recupera II paltone il capitano 
del veneti, che ricambi» il passaggio servendo all'in- 
dietro VlacMc, la cui concliistoiie finisce però alla so¬ 
pra la traversa. E' comunque il prologo al raddoppio 
del Padova, cIk arriva al 9 : Ballcti .si invola sulla lascia 
destra e lancia Vlaovk, che dopo awr .suporaloTorrtsl 
balle Pastine con un delizioso palkmelto di esterno si- 
nisteo. Keplìcaiio gli ospiti al 1.5' con una punizione 
dal limile di Rizzllclll. respinta In tuffo da Runaluli. 

Al 16' il Pìidova va nuovamente in gol. Contropiede 
welocodei iwdronldicasacon Vl.iovic che, .servito da 
Kreek, vince II duello con Mallagtlali c la partire un 
diagonale impiirabile per Pastine. Al '23' c al 29' Bo- 
nalull respinge le conclusioni rs|H.‘UiVi\mci«c di Pelò e 
Pcssotlo. il Padova allarga ulleriormcnle il {lunteggio 
al 31' con Ulas. Il quale servilo da un cross rasoterra 
di Balleri, Infila Pasline ili piano destro » pochi passi 
dalla linea di peata. Il Torino insiste nel icotetivo di re¬ 
cuperare l'enorme svanlagglq e ci riesce al ;)4 ' con un 
diagonale rasoterra di RIzzItelli, sul quale Bonaiiiti In- 
leivicnc In maniera pluriostn a|)prussimuliva. I grana¬ 
la, sospinti dalln speranza nel recupero dopo avere ri¬ 
dotto lo svantaggio, continuano ad ailaccarc e al 39' 


Bemeiuti 6 

Balleri 6.5 

(33'StPerrone) 6 

Oebrieli 5.5 

FreiKeschetlI 6 

Culcchi 6 

Lalas 6.5 

Kr«ek 6.5 

Zorallo 6 

Vlaovic 7 

bonghi 6 

Maniero 7 

( 12 'slGalderlsi) 6 

All.: Sandreani-Stacchini 
(12 Dal Bianco, 13 Rosa, 
14Nunzlala) 


Pastina S 

Shìlgaglls 5.5 

Lorenzim 5 

(19* SI Osto) 6 

Torrisl 5 

Pellegrini 6 

MeHagHatt 5.5 

RIzzItelli 5 

Arrgiocna 6 

Silenzi 5 

18' st Bernardini) 5 

Relè 8 

PessoRo 6.5 

All.:Sone«l 

(12 Sinione. 13 Mercuri. 
16 Cipriano) 


ARBITRO: CeccarinI (Livorno) 6.5 

RETI: nel pt 11' Maniero. 14' Pel« ; nel ai9'e 16' Vlaocfc. 31' Lalas, 
34'Rizzitsiti 

NOTE. Anpoh. 5-1 par II Torino. Glomala disole. terremoinperMte 
condizioni. Spettatori: 12.374 per un ineauo di 421.624.000. Nes¬ 
sun ammonito. 


Oslo calcia Incicillbilmenlc luun la palla ticrvuta da 
Rizzllelll. 

A questo punk) la partita sembra erapre iWniliva- 
menlc chiusa ma sia II Torim. sia il Friduva continua¬ 
no ad ailaccate. I [indroni di casa con Vbnwic. Kieck, 
Guldcrisi e Perronc (cniruKi-la |iuco) cercano linoal 
911' di scardinare ancora una vuka In difesa rtqgin^ 
li. Il Torino, dal canlosuo, bicnnlioptede tenta di int- 
pc-nsiitire Bomilull senza però liusidtci mai in motlo 
inskiiusn. U gara .si chude trosl cun il largo successi 
del Padova, che si rimette IncorsapercunquisMcIn 
snivezza. 


ja.A.««ccQNenu 

■ Oaociao.sGrieAPimilaolirelpropridemeriUdd 
uiiBarisanttaneecìnicoiCheperld verità ha fallo ben 
prjco per rrercare di vincere, la Re^na prende allo 
rii una renocesstane ormai stcìra. Anche peiché non 
si perde sei volte su selle, e ben quattro di seguito co¬ 
me ha latto uhnnamente la squarìra emiliana. peruna 
puracohiciclettza. 

La Reggiana nette mischia hMo l'impegno ed 
il <uos&. costringe g Bari aditeideTSie a puntare sob 
su qualche aztonc di rènessa. ma la montagna del suo 
gran prodigani irmorisce ffctessico topolino. Il fallo è 
chea! granata maiKa scnqne cgialcos» nella rifinitura 
e cosi h punte sono costrette a procure x esse stesse 
le opponunìtà per banesc a rete: sob (die poi Slmu- 
tenknv tradisce te mancanza di tranquillità e sparac- 
ctira a telo due ottimi paloni, in awb dei due tempi, e 
Itedovano. ala mezz'ora, trova sulla strada del suo 
ctrip» (fi testa il pab con Aibeign chlaramenie fuori 
causa 

Lo stesso Padovano fa un grw movimento, va a cer¬ 
cate spazb suite lii!>:ta.mapot nmc'émai nessuno 
al centro n taxt^Uen: t siXM traversoni. Il Bari se ne .sta 
sulle sue e 5) te vedere ben poco dalle parti di Sanlliii. 
c II putticfc teggtanoohadia seri gratlacapi soiamenle 
su un'àmitsiune di Gerstavcexi pallone scagliato allo, 
c fmnal'imico vero itticrvenin quando si trova a rc- 
spngero. ad una manciata di secondi dal riposo, una 
botte diTovalieri, l'atietu pi^ficse. 

tjpiesn si altee con A secondo errore di hlmuien- 
kov. dopo un appiezzablp scambio con Padovano. 
edunates(nezzadcl'inu|jetDsuSardinl,clieperde il 
palone su aziunc da arsolo, ma Gaulicri. lavorilo da 
<|UciriniptFvrsli> te^lo, non riesce ad apiirolltiame. 
ni rneonb» .vciwéa tu sempre pà) anoninioo tena- 
gàKisosu (ziKefstetuicrMitiuuaanianlencrel'lniziatj- 
va ma an tiui imign-siwamertie il gran dispendio di 
cnegie c. non horantb sbondiL Ànsie per affidarsi 
per b pù a pale lunghe. 

Èpertpidslo che fanali tenta la crula delle tre pun¬ 
te, (nscroncb un Rui Aguaspàittuslo^ienlo per cetea- 


Sanlini 6 

Sgarbosaa 5,5 

Zanutta 6,5 

DeNapoll 6.5 

Qreguccl 7 

DeAgosUnl 6 

Bimutenkov 5 

Óliseh 6 

Padovano 8 

Brambilla 6 

(91'Cherubini) sv 

Esposito 6 

(65'RulAguas) 5 

All.: Ferrari 

(12 Pardini, 14 Mazzola. 
ISFalCO) 


Alberga 6 

Montanari 6.5 

Annoni 6 

Bigica 6 

Amoruso Sv 

( 22 ' Manighetti) 6 

Mangerie 5,5 

Sautieri 5 

Pedone 5.5 

Tovalleri 6 

Gerson 6 

Guerrero 5 

(60' Proti!) 6,5 

AII.:Malerazzl 
(12 Fontana. 14 Alessio. 
ISBarone) 


ARBITRO: Racalbuto (Gallarate) 6 
RETLSI'Prottl 

NOTE: Angoli' 7-3 per la Reggiana. Giornata di sole, terreno m di¬ 
screte condizioni. Spettatóri 12.000 circa. Ammoniti. De Agostini, 
Padovano, Manighetti. Mangone. Protti; Amoruso 4 stato sostituito 
perinfortunio. 


re di dare un aiuio In acrobazia a Padovano: ma l'u-ici- 
la di E.s[x»llo IliiLsce per allungare ancora di più la 
squadra. A nove miuuii dal leimine la doccia gelala 
peri sostenitori locali. Un hingocalclo piazzatodi Ma- 
nlgliGlli trova impreparato Sgarbossa che. unico neo 
di una partita peraltro dignjlosis.sima, manca II tempo 
dell'intcrvcnio e lascia via libera in piena atea granata 
a Proni: il nuovo entrato non si la (fregare, conirolio e 
rete in diagonale .sull'accenno dì uscita di Sardini. Pre¬ 
mio (orse eccessivo per il Bari, che raccoglie la prima 
villoria a Reggio Emilia da quando pratica il calcio. E 
condanna pressoché definitiva per 1 granai». 
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Sport 
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I RISULTATI DI B 


ACIMALi-PALEItMe 3-1 

ACIREALE Amato, Econzlano PagllaccelM Hapoli.Solìmeno Favi 
Vaaarl, Tarammo(40 $tRipa), Pialella<26'siLuddi) Modica Cara- 
mal (l2Vaccaro, 13QugMelmlno, lOSorbeMo) 

PALERMO Mareaglnl, Brambati, Assennato PIsclotIa, Bucclarelli 
(27 st Lucanli) Biff, Fiorin (1 et Criniti), lachinl Rizzolo Maiellaro, 
Peiracni |12Slclgnano, 13Taccola, ISOiSomma) ' 

ARBITRO BoagidISalerrto 

RETI neipl6'Malellaro,l2'Pistella 40 Modica,nelstas Vasari : 

NOTE Angoli S-Operl Acireale Giornata di sole temperatura pri- | 
maverlle, terreno In ottime coiWIzionl Spettatori SOOO Espulsi Pi- ; 
sciotta al 34' st e Vasari al 45' del st entrambi per doppia ammoni- i 
zlone Ammoniti Favi, Vasari PIsclotIa Brambati Bilti per gioco 
scorretto. Tarantino per proteste e comportamento non regolamen- I 
tare | 


(giocala sabato) ! 

ANCONA Pinna, Nicola Sergio Picasso Baroni, Sarò DeAngelis 
(34'slCandorra) Sesia Artistico, CentofantI (19'al utanese) Cac¬ 
cia (tZPIerglovanni 13Cornaccnia,15Bagllerl) 

VENEZIA Mazzanllni, AccardI, Vanoll, Fogli, Filippini, Mariani, Cer- 
bone (44'al Pellegrini), Di Già (4t alNardlnl) Viari Borloluzzi Am- 
brosetti (12 Basaglia, 13 Tampóni, 14Tramezzani) 

ARBITRO Lana di Torino 
RETI nelsISZ'Sarglo 

NOTE Angoli 1(>-9perl Ancona Barata Iradda, temperatura rigida 
terreno al limile della pratieablliUi per la pioggia Eapulal al 35' al 
VIerl perlallodi reazione Ammoniti CentÓlantieFIlIppIni per gioco 
scorrette Artistico Mtriinl, AccardI per proteste Spettatori 3 000 
circa 

ATALANTA-COMO 3-0 

ATALANTA Ferron, Bonacina Pavone (22'atPavan), Fortunato Bo- 
saUI, Monterò, ftotella, Uagoni. Saunni, Mortao (18' al Locatalli) 
Oanz (l2Plnaio l4Scapelo iSRodiiguaz) 

COMO Franzona, Manzo Dozie, Comi, Saia, Qaltuso (22 st Paran- 
lal.Lomi Caiaili(22'8tGalia) Dionigi, Boscolo Ferrigno (i2La2za- 
rlni ISBstsani, tgVignaroll) 

ARBITRO Tombollni di Ancona 

RETI nelatU'Saurlni tu rigore 22'a38'Qanz 

NOTE Angoli 13-S par l'Alalsnta Ciato serena terreno in buona 

condizioni Spatlatori temila Espulso Ferrigno al 38 dal pi per an- 

Irltaseorrattadalargo Ammoniti SalsaMenzopar gioco falloso 


niHwIninWittirfUKMIHfmni 


Piacenza di forza 


p ANORIA Abate, Lucarl, Rossi. Quaranta Giampietro Mazzoli 
Panduli4(t5 SI Moroiio), Cappellacci. Amoruao Paeata pi Riccio). 
Mustra ji3 Piarobon. l3LegludKa tactruse) 

CHitVO Zanin. Moretto, Guerra. Oaniiiini. Maran. 0' Angelo Meio¬ 
si, Bracaloni Coasato.Curii, Giordano (da'siSpatari) |12 Rossi 13 
FraneM URMvno.iao Anna) 

ARBITRO Messina di Bergamo 

NOTE Angoli 14-1parlaFI4allsAndrla Pomarlgglodltolamafrad- 
de, terreno in discrete condizioni e viscido per te pioggia cadute m 
notula Bpottalori 7 000 circa Ammoniti Guerre e Quaranta per 

S ieoo (sinno. AmorusQ per proteste ii cspiteno delia FideiisAndria. 
anaeie Quaranta e auto premiato dalia sdcielà con una targa ricor¬ 
do per la 200 gara diapuiataincampionato m magna ouncazzurra 

UKfMALItNJTANA 1*3 

LECCE Gana Rossi. Altobaili. Oliva (30'si PiRZIlsi, Bruno Cerami- 
cola. Delia MorwOO slBaldierl), Meichiori. Bonaidi Notaristeiano. 
Russo (12 Torcnia. 14 Trincherà. lEMonaco) 

SALERNITANA CmmanU Grimaudo. Facci. Brada, luliano, Fresi 
Riocnetli. Tudisce (33' st Orassadonia). Pisano Strads. vadacca (24 
ftConcal (iS<^Favssa l3Circali, idLtmma) 

ARBITRO BotogninodiMilano 
MTi n*)pl2a'Me)cMort.3T'$iTad«.nslslS Pisano 
NOTE Angoli 5-2 par II Lecce Cielo caperlo, terreno indierete con¬ 
dizioni Spettatori 7 500 Ammoniti Olive Brada. Melohiorl e Cara- 
micdla per proteste, Altobelii per gioco lanoso 


LUCCHESE Tontlnl Costi, Tosto (1' si DI Stefano) Guzzo, Vigninl, 
Qlusli, DI Francssco, Domini (12' st Monaco), Paci, Russo, Hastetii 
(12Palmleri tdBaraldl ISSimonetlsI 

CESENA Blalo Scugugia Sussi (S stCalcalerra) Romano Sadolli, 
Madri |4B st Piraccinl), Teodorani, Plangarsiii, Scaratoni Dolcetti, 
Hubner (I28anlareill, iSMaenza, lOZagall) 

ARBITRO CIncIrIpInIdIAsColi 
RETI nclpt17'Pacl.22 Teodorani 

NOTE Angoli a-5per la Luccitese Giornata serena terreno m buo¬ 
ne condizioni Spettatori cinguemlla Ammoniti Romano per prole- 
ats, Guzzo, Giusti, Plangerelll, Sadotli e Raslelll par gioco falloso 

PIRUOIA.ASCOLI 3-1 

PERUGIA Braglla, Rocco Beghelto, Atzori, DIcara Cavalla Paga¬ 
no, Evangelisti (18 st Conti), CorntcchInl Matteoll (27 si Giunti) 
Ferranta (12 Fabbri, t4 Tasso, 15 Mazzeo) 

ASCOLI Bizzarri, Mancini (33 st Zaini), Mancuso Marcalo Pascuc 
cl Zanoncelll Menolasclna(l'at Cavaliere) Bosi Biertiotf Favo In¬ 
cocciali (12lvan,l3Beneni teMIrabelll) 

ARBITRO FrancescfilnIdIBari 

RETI neIptIS Favo 19 Cornaccninl 22 DIcara nel si 43'Cornac- 
chini 

NOTb Angoli 8-6 per II Perugia Cielo sereno terreno In ottime con¬ 
dizioni Spettatori 10 696 di cui 4 685 paganti, per un Incasso di 
234 322 odo di lire Ammoniti Marcalo, Diedra Cavallo per gioco fal¬ 
loso All Inizio della parlltaéstaloosservato un minuto di silenzio In 
memoria del pittore Alberto Bum ette aveva fatto parte del consiglio 
di amminisirszione del Perugia 

UDINISI-CeSfNZA 1-0 

UDINESE BaUlsllnl,Rossltto(1 stPellegrIni), Kozminskl Ameirano 
Calori, Ripa, Marino, Desideri Pizzi, Scarcnilh, Paolo Poggi <22 al 
Rossi) (l2Caniato tSPierinl 16Bancl>ellO 
COSENZA Zunwo. DI Lauro (8 pi Florio 22 st Marulla) Andres Pog¬ 
gi Cerino, De Paola Vanigll. Monza Miceli. Palmieri De Rosa Ne- 

S n (t2Albergo ISPascfietta, ISSonaccO 
RBITRO ArenadlErcolano 
RETI nel SI 6 Paolo Poggi 

NOTE Angoli 6-3 per I Udinese Giornata primaverile, terreno pe¬ 
sante Spettatori tornila Ammoniti Pizzi Ripa Florio e Monza per 
gioco talloso Al 41' si uscito Pizzi per inlortunlo 


La capolista batte il Vk^nza e » conferma al co- 
mantdo per la sedicesima domenica consecutiva. 
Non perdono terreno TUdinese (quinta xithma 
di fila) e il Perugia (3-1 aH’Ascoti). Atalanta e 
Verona appaiate al quinto posto. 


NOSrRòtsnviziO 


■ Grazie a un buon pnmo («m 
po II Piacenza ha superato aocho 
il Vicenza guano m daserlKa le- 
aiilimando sulcampo II suo prima 
u assoluto U viRoRs der branco- 
rasai di Cagni è suia il bullo <b un 
aaeggiamenio tipico delie forma¬ 
zioni consapevoli Gena propria lor- 
za e, alla distanza, del piopn houli 
Il Vicenza he accusato iraziahnen 
te l'aggRuSMi) di Piovani « com 
pagiii, sbandando nslotameMe di 
fronte alla rapidiU dsla poma b- 
elea piacenitna In avanti i venali 
hanno cosmnio alcune buone op- 
ponuniii. conceeesando pero so 

10 su calcio di rigore undectcro la¬ 
vora di preparazione Approzzabi 
le comunque il grande impegno 
proluso dai vacenim proreóab al 
recupero del doppio svantaggio 
Gl emiliani hanno subeo raao gli 
indugi, inteipieUndo con autona 

11 ruolo di squn^ atte» a un im- 
porlanleventica CièalZ lómnie 
Piovani hanno portalo lo scompi 
gito nei piess di Slerchele chia 
malo poi a un inienemo sfewo su 
cross di Bnoschi C!b osptn lianno 
nspoalo COI una beltà combina 
zione Gaspanni Muigila ma la 
conclusione del cenbavanb i stata 
controllala lacibnenle da Taibt 
Piacenza ingoiali kmgoramodi 
Lucci tocco arretrato di beaghi e 
gran destro vincente <9 Ftovani dai 
20 metri Sullo slancio i padroni di 
CSM hanno sTioralo g laMoppio al 
13 inaMinaudo liberaloalliroda 


Uh enoie di lombardrm. ha alzalo 
boppo la maa da (avotevole poa 
zmne 

Il Vicenza, sorpie» dal veloce 
savio detb swersan. ha labro d pa¬ 
reggio al 19 quando Mimm ha 
dewato di un sodio sul londo una 
punizione di Or Casto La panta 
sempre iMeressaMe. non ha ir- 
sparmtaio emoerom Cosi ci sono 
state «ccasMMu lacobeli da una 
pane e Or Cario daH'aliia. per evi- 
denzraro la buona drspotrznne al 
gioco di «nnmbe la squadro Se 
nel Piacensa Ptovanl ba meriiaio la 
palma del migboro Catpaim ha 
cercato di Bpuaie manow eoon- 
chisionidel Vicenza bravoTaWal 
32 su una sua guata (boala con- 
uoitensiva degb emdlanl e gol del 
2-0 al 34 cross di Tlmuii e colpo 
diiesiasscgnodiBnoechi apoclu 
passi da Slerchele Nella ripresa, al 
J.ngoiepergbaspin ongnaloda 
un tolto di Ureo su Lontbaidini 
periella la Uaskumazione di Coz¬ 
za L episodio ha unprawisainenle 
napello b conte» e al 14 Mmau- 
do ha robo dola bnea bianca una 
rlenazione di MurgSa la squadra 
(b Cuntobn ha mseuo m avano 
concedendo pero varchi a un con- 
Iropiede rnuHaio inrvKUO per la 
scarsa vena di Inzaglu Del rosso, 
anche Muglia non ha bidtolo al 
28 ri cenliavanb non ha siniKato 
un piezioso mulo ih lombardini 
AI43 ilddìnriivD3-l spuntodiln 
Zdghi. nmpalo su SierchiJe e ch- 




Ts*i 

7 

Bterchele 

6 

PMoms 

e 

Sartor 

66 

Bripscni 

66 

0 Ignazio 

Or Carlo 

6 

Suppa 
<12 Papaia) 

SV 

66 

e 

Piatieo 

6 

»i Cesari) 

HCASml 

6 

66 

Lopez 

j77'Viviani| 

» 

$v 

Lucei 

56 

Reggi 

66 

Turrm 

66 

|W' Maaioo) 

SS 

MmauOo 

6 

dggpftnni 

7 

trizsorrt 

tacobaiii 

55 

Murgita 

6 

6 

Cozza 

66 

Piovani 

r 

Lembaroim 

6 

All Cagni 


All Quidoiin 


(12 Ramon, t$ Moratti. 16 

(12 Brivio, 13 Dal Canto 

Oe Vitto) 

__ 

14 Castagna) 



morosoauK^.ditesia diSaiior 
Ggi Cagni ha lesiegg»io nel 
modo miglioro to sua 2 (l 0 > panchi 
na ha i (messioneii vaicns della 
squadra e nuovo allungo sulla 
quoita mclasanca Sono ormai no- 
wmtotbipuniidjvanlaggio iSono 
soddistaOo della prova del miei - 
hadenolallenalDre del Piacenza- 
anche se BbtSsmo sofferto dopo 
un pnmo tempo bnllanie Oggi la 
squadra ha aivla^lo in alcune tasi 
ióa protezione schemi provali a 
hmgo nel corso delle settimane e 
sturbati nei deoagli per awer»n 
con c|uesle cacattenstiche Starno 
stau n^enul in occasione ilei caV 
CIO rh ngoce ma non vanno nep- 
puro solKivalulali i menu del Vi¬ 
cenza E poi abbiamo dovuto far 
tonte aBecaBne condizioni di Pa- 
pas chiamalo a sostituire subito 
rariorbinato Suppa» L'analisi dell' 
atlenaioie del Vicenza (ìuiilolin è 
m cotrirolendenza nspello al 3-1 


subito -Il nsuliaio sembrerà scia¬ 
lante a chi non ha visto la partita 
hi realtà, dopo una partenza diflici- 
le, abbiamo attaccato con buona 
conimuiià e a un ceno punto 
avremmo mentalo il pan Airagaz 
ZI va un elogio per I impegno, la 
generosità e la qualità del gioco 
espressi sopraltuito nel secondo 
tempo Purtroppo abbiamo regala¬ 
to 1 pnmi due gol e 1 auloieie tinaie 
non menta nemmeno una men- 
zionev 

Non destano pieoocupazioni le 
condizioni del giocatore del Pia¬ 
cenza Pasquale Suppa che avev-a 
dmuto abbandonare il campo 
(sostiluilodaPapais) al 12 del pri¬ 
mo tempo, pnma zoppicando a 
piedi e poi in baiella ed era stalo 
successnamente iraspoitalo in 
ospedale I primi nlievi hanno ac 
cenalo che ha npoitalo soltanto 
una torte contusione alla cavila 
sinistra 


SERIE C. La Spa) sconfìtta a La Spezia. 11 Gualdo vince anche a Trapani 

n Monza frena un Bologna distratto 
Avellino a meno uno dalla Reggina 


NOSTRO SERVUIO 


VERONA Casarsa Caverzan Esposltb, Vatott Ptn, Fattori,Tornma- 
sl Flooadentl,Lunini<f3 slFermanellll Sullo Cammarals{41 stRI- 
iialdl) (t2Gambinl l3Monlalbano tSBellotll) 

PESCARA De Saoclis, Gaudenzl Nobile Terracenere Loseto Vo- 
'la DI Qlannatale, Gelsi. Lulao (23 et Marglotta) Ferazzoli (10 si 
patladlnl) Giampaolo (12Cu8ln tSRosone laFarrisl 
ARBITRO Grondarti Genova 

RETI nel pi 4t Cammaraia nelst.S'Cammaraia 7'DlOiannataie 
30 Fermanelll (rigore) 32 Marglotta, 40' autorete Leselo 41 Fer- 
manelll 

NOTE Angoli 6-3 per II Verona Giornata di sole, terreno In buone 
condizioni Ammoniti Fattori, Loaalo Ferazzoli e Giampaolo per 
gioco falloso, Fermanelll, per ostruzione Spettatori ottomila per un 
Incasso di ttémlllonldlllre 


Oltwro A. 0ov«v3 essere urta pas 
seggula, o gussi. to panaa di len 
del Bologna con il Monza Ma to 
squadra allenala da Ubnen irolu 
ce da sei successi consecutivi e 
stata bloccala sul pan I a I ri n 
sultdio lutale H beRo è che J ma 
gro bollino -a i rivelato più che 
mai utile per d Botogra tanto i 
bastalo ai russoblQ per consolida 
re il primato ni classillca (SO pun 
ti) LapiavamadcBems^iilnci 
la Spai, ò siala mtallisconMd a La 
Spezia (2 I) I lerraien <|iandi 
non sono rfurcrii a muinieisi da 
quota 40 punti DomenKa <m 
bianco- anche per la Peloiew 
che i andato A penlcic in quel di 
Alessandria (i-0) Oaitoscaiudi 
Clagluna sono stati apparali n 
classllica (a 37 punii) dal IValD 


che len 41 ò laipuslD sulla Massose 
(10) Il Ravenna ha approHnalu 
dd himo casato^ con ri Carpe 
che naviga ut zema lebocessrone 
|ier agpida.ar4i i ne punrt (1-0) 
marne ri Fnrenzuiria ha miedia 
M una secca sconfina sul campo 
della Carrarese (2 a 0) Un po a 
sotptc» ri Modròta ha superato n 
Utfto (I-O) Nella zona basudel 
la cbsritca «ittorts importaMc 
ild Gcvalcote (3 I) tn casa deb 
fto Sesto una duetto concoironle 
per to salvezza tirine l'Osfulaiel- 
to ha nriUlo irn I a 0 al Itolazzolo 
fanalino di corla del glione e i eia 
spellalnnsisoiioannaigiàiasse- 
gnab a pensale ta prapria squadra 
neflasene infemie n^ piDsriina 
stolone 


OIrsns B. La classifica à molto 
pur coito rispielto all altro gitone 
La Reggina ieri pareggiando a 
Cmprrii (0-0) haconservatoilpn 
mo posto HI classilica (42) ma 
CAvdhno s è portalo ad un solo 
puntodidislacco La squadra iipi- 
na che ba labro tu subito una 
penalizzazione di due punti ieri al 

^artentov ha strapazzalo II Sera ') 
a 1 II nsuliaio finale erro il club la 
ziale-fino a poche domeniche fa 
defili come to -rivelazione- del 
ra^iuppainento - incapace di 
opporr agH schemi stiidiali dal 
I allenatcNe ddl Avellino Papado 
puh) HGuMdo tonto per non per¬ 
dere contorto dalle prime posizio¬ 
ni hatontosuldiflicile campo del 
Trapani (2-1) mentre la Juve Sta 
bra - che cammina di pan passo 
con 11 Gualdo (per entrambe 'M 


punti) - ha baltulo in cesa il Sira 
cusa (2 1) Domenica da dimcn 
licare invece por il Nola blocca 
IO sul pn^o campo sullo 0-0dal 
laLodigiani unparei^iochcpesa 
come una sconlitla poiché il Nola 
é stalo superalo in classifica da 
Gualdo e luve Stabia II Casarano 
ad IsctHa non è nuscilo ad andare 
oltre il pareggio (0 0) mentre il 
Chicli Ila vinto in trasferta con la 
Turris Partila ricca di emozioni Ita 
Barietia e Siena 2 a 2 con i pu 
gliesi che intascano un punto su 
eia alla vigilia non ceno ut molli 
avrebbero scommesso L Atletico 
Catania, infine battendo il Poiile- 
dera ha trovato comiwgnia m co¬ 
da allaclassilica Ora infatti lutti 
mo posto dà ospitalità appunto a 
Catania Ponledera BtiricilaeTur 
ns lutti a 20 punii 



SUttlnOel’ltalla 
driNiiliia gli Europ«l 
JunlorM 

L Italia ha dominato i campionati 
europei juntores di sUtuno conclusi 
ieri a Penb-Combasse (Val d Ao¬ 
sta) Su nove medc^lie in palio, 
ben sette sono andate agli azzum 
Nel singolo femminile Simona 
Martin atleta di ca» ha vinto I Ci¬ 
ro menile to irroihna Soma Siena- 
eber SI è ^radicala il bronzo Nel 
singcrio maschile successo del vaF 
destano Damele Pietlier, sul podio 
anche i Iralelli Reinhard e Martin 
Cruber di Bolzano nspettivarnen- 
le secondo e temo Nel doppio, in- 
tine, successo degli azzurri Man 
Mair davann ai conazionali Gian 
sello-Demé 

Calclo*vM«iiM 
PorH*r*férilo 
da uaafracda 

Ancora violenza nel calcio france¬ 
se Un portiere di una squadra di- 
letlantlslica della zona di Bordeaux 
é stato tento menile stava giocan¬ 
do da una freccia lunga SO cenu- 
metn che gli si é conficcala in una 
coscia II {arto é avvenuto quando 
mancavano dodici minuti alto fine 
della panila, ed il nsiiltalo era di 0- 
0 L arbiiro ha immediatamente 
sospeso I inconito ed il giocatore 
é stalo soccoiso All incontro assi¬ 
devano enea cento penone, ma 
dell aicieie si è per» ogni traccia. 



PattfMgglo 
Record dsirOlMida 
•UlghlMCiO 

Il club otondase Maraihon Team 
ha vinto to ^ edizione delia «24 
ore- di pattinaggio di velocita su 
ghiaccio a Micia di PIné (Trento) 
stabilendo il nuow recoid mon¬ 
diale con la distanza di 883 718 
km Nella prava mdividuAto sue 
cesso per I azzum Tullio Tmasi 
conSriS^Mkm 


ARBITRO Redemenii(Teramo)85 

KTI 9'Piovani, 34 BriosehI, 48'Cozza su rigore, 88 auterstsdl 
Sartor 

NOTE Angoli t0-l per II Vicenza Speitoioti 8000 circa Al 63 
espulso Osapsrmi per dopoto amiTionizion» Ammoniti Polo.iis 
Brroschi. Sartor, Di Cerio t Lombardini tutti per gioco scorrano Al 
12 Suppa ha tsscisio il campo per una cpniusibns slls caviglia si- 
nlsira ed e stato portato sii ospsdals per accertamenti 


SchMIM, flOMttO 
Coppa EHropa 
aH’Unghorio 

L Unghena, con la squadra 
dell'Mto di Budapest si 8 ajgiudF 
cala a Tonno la <^ppa Europa 
femminile di fioretto Seconda to 
squadra tedesca (Tauber), sole 
sesta Ihaìia (lesi) 


BtalMon immillali 
Trioafdta d aaco 
Hallo atalfatto 

Trionfo della Qamania nella gior 
naia conclusiva dei mondiali di 
biathlon di Anieaselva in provincia 
di Bolzano La squadra tedesca si é 
{giudicata la staffetta 4x10 ma¬ 
schile la Germania ha preceduto 
la Francia e la Bielorussia Quarta 
I Italia gravala da una pessima po¬ 
ma frazione terminala In 20‘ posi¬ 
zione Successo anche n^la stai- 
fetta 4 X 7 5 km femmutile Secon 
da 'a Plancia terza la Norvegia 11 
quartetto italiano (Pallhuber-San- 
ler-SchwingshacITrocker) come 
previsto non è nuvcito ad inserirsi 
nella lotta per le prime posizioni e 
SI é piazzalo al 17v posto 


Nuoto Indoor 
Ancora rocord 
aOotoonkkelMn 

Nel corso delle gare di Coppa del 
Mondo di nuoto di Gelsentiiichen 
(inCermania) ancora due reccnd 
europei in vasca corta NeitOOme- 
In dorso Sandra Voediei ha ml^lo- 
rato di 24'10O il già suo pomato 
continentale con ittempodi SS'Sl 
Il russo Vladimir Seikov ha stabilito 
Il nuovo leeoni dei 50 dono 24 56 
il suo crono, contro il 24''60 del 
IranceseFrankSchott datato 1994 

CaÌcÌovC2 

Disputati 

duorocuporl 

Ieri il campionato di calcio di C2 
era fermo ma sono stali disputati 
due retupen per il girone A, Ao- 
sla Valdagno fM) per il girone B, 
Castel di Sdngto-Bnraccd Uigo 1-0 

Ruiivvl’ltaiiai 

scMiflttn 

daH’Inghlltorra 

A Gloiicesier in un incontro ami- 
chevoio I Italia B di rugby è stala 
battuta 'ì'i a '•) dall Inghiheita A 
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Basket 


A1/2 4«fltiini« t« 

BIREX Verona 

BUCKLEB Bologna _ 

META SYSTEM Reggio E 
SCAVQLINI Pesaro 
CAGIVAVareae 
lUYCAPfETrtesle 
FILOOORO Bologna 
PFIZER R Calabria 
STEFANELMIIano 

MADIGAN Piatola _ 

BENETTON Treviso 
TEOReMATOURRoma 
PANAPESCA Montacal 
COMERSOM Siena 


Al /Clat$Mo « 

Pwti e V p 


Ay 25 * gior nate_ 

TURBOAIR Fabriano 62 

FOLTI Canta _W 

MENESTRELLO Cervia 73 

SAN BENEDETTO Venezie 70 

I T0NN0AURI6ATrapani 56 

OLITALtArorlI _84 

TEAMSYSTEM Rlmmi 11S 

FRANCOROSSO Torino 69 

B DISARDEQNASassarl 92 

FLOOR Padova _87 

PAVIA 83 

JCOPLA8TIC Napoli 89 

BRESCIALATQorizia 68 

ARESIUM Milano _ 

CASERTA 118 

UDINE 54 


BUCKLER 

FILOOORO 

SCAVQLINI 

CAPIVA 

STEFANEL 

BIREX 

BENETTON 


36 24 18 6 
34 24 17 7 
34 24 17 7 
32 24 16 8 
32 24 16 8 
30 24 16 9 
28 24 1410 


A 2/Cl a$aHlca 

_ Pumi 

FOLTI _36_ 

TEAMSVSTEM • 36 

ARESIUM • _36_ 

CASERTA • 34 

OLITALIA _M 

JCOPLA8TIC ■ 32 

6 SARDEGNA 30 

MENESTRELLO • 30 
FRANCOROSSO 28 

FLOOR _« 

TUfleOAiR _W 

BRESCIALAT • 20 

S BENEOETTO 20 

TONNOAURIGA 16 

UDINE _10 

PAVIA _2 

' Unepertiu In mene 


TEOREMATOUR 28 24 14 10 


COMERSQN 

PFIZER 

MADIGAN 

ILLYCAEFfe 

PANAPESCA 

META SYSTEM 


22 24 11 13 
18 24 9 15 
16 24 8 16 
18 24 8 16 
6 24 8 21 
4 24 2 22 


Al/Proaalmotumo A2/ProMlmo turno 


HWN8M 

Soavoilni-Bir«s, SucKler-Staia' 

PsoEBMct. Ma6iài8P^a9'Y4 
nixar-MetaSyetem 


:qntki esclusivi con l intimo 


Pallavolo 


MASCHILE 

At,/.lT*jtórn.ite. 

OAYTONA Modena 
SISLEYTreviao 

(12-18 13.19.6-15I _ 

IGNIS Padova 
VENTAGLIO GIOIA 

(t6-9.18-e 18 101 _ 

CARIPARMA Parma 
ALPITOUR Cuneo 

(9-1S 8-18 6-151 _ 

F(XHI Bologna 
GABECA Montichlarl 
115-10. IMS 15-9 18-81 
EDILCUOOHI Ravenna 
TALUY Milano 
111-16 15-4 11-18 15-10 13-18) 
WUBER Schio 
BANCA SASSARI 
(5-13 15-9,15 6) 


Al / ClassMca 


FEMMINILE 
I A l /15* gior n ate 

RUGIADA Malora 
ECOCLEAR Sumirago 
(15-7 15 12 15-91 _ 

IMPRESEM Agrigento 

PE8PAR Perugia 

(15-4 15 3 15-81 _ 

FINCRES Roma 
FOPPAPEORETTI Bergamo 
(15 5 9-15 1M2 18 91 _ 

BRUMMEL Ancona 
AIYTKESIS Modena 
(8-13 4-18 5-151 _ 

MAGICA Reggio Emilia 
ore Ravenna 
(15-10 14-16 0-18 10 15) 

TRAOECOAItamura 
ANORATranI 
(15-12 15-7 15-13) 



Punì 

S 

V 

P 

SISLEY 

32 

17 

16 

1 

ALPITOUR 

30 

17 

15 

2 

OAYTONA 

30 

17 

15 

2 

EOtLCUOGHI 

18 

17 

9 

8 

GABECA 

18 

17 

9 

8 

WUBER 

16 

17 

8 

9 

TALLY 

16 

17 

8 

9 

FOCHI 

14 

17 

7 

10 

IGNIS 

10 

15 

5 

12 

CARIPARMA 

10 

17 

5 

12 

VENTAGLIO 

6 

17 

4 

13 

e SASSARI 

2 

_17_ 

1 

Ji 


Al / Proaalmotumo . 

26-2-96 

Sisley-Wuber B d) Sasaorl- 
Cariparmt Tailylgnls ven¬ 
taglio Qlola-Edilouoghi, Alpl- 
tour-Foehl Qabeca-Daylona 


Komazec sotterra di canestri l’Ub' e Varese continua a rincorrere la vetta 
Nel Big match serale, Vercaia perde contro Brunamonti e soci. Filodoro ok 

La Ca^va travolge Trieste 
Buckler. avanti a tutta forza 


Lunedì 20 (tebbratgl^ 


VOLLCY DONNE 

C’è Modena 
sempre 
in vetta 


CAGIVA.ILLYCAPFÌ 




6 V P 
2618 a 
2518 7 
26 18 8 

25 17 a 

26 16 10 

25 16 9 
261811 
2815 10 

26 14 12 
2613 13 
26 12 14 

25 10 15 

26 10 16 
26 6 18 
26 5 21 
26 1 25 


M«1I«6 

Francoratao^aMru Areiium-Oli- 
uli« 4Mpiiiiic-e Sardegna Udine- 
Turbotlr TaamayaNm-rorm» Aun 
ga 5 SenadeUoPSvit'' FioorQre- 
aelaial Feiii44aneitraiio 


CAQIVA Bulgharoni 7 Blganzoli 2 Komaiec 34 Comi 16 Vescovi 
29 Petruakeia Menaghin9 Merli Pozzecooa Ne Cazaaiwge 
IlLVCAFFt Oaltoni? Sabbia 17 Bum 37 TonuilS Dallema<a2 Bu- 
dm 2amb«rlan2 Thornptonl? Batgnal Ne Bocchini 
ARBITfU PaaettodiFirenzeeNeiiidiCeftaido 
NOTE Tifi liberi Caghre 19/21 llly I8r26 Na e aun usato per cani)ue 
felli Tin de tre punti Ctgivaa/21 (eulglteroMVf 6tgan20li<V2 Ko¬ 
mazec 3/6 Vescovi 3/5 Pe(rueUQ/1 Ueneghm 1/4 PozzeccoO/2) 
llly 6/17 (GanoniOfI Sabbla3/S Burtt 1/3 Tornii 2/S DallamotaO/l 
2amberlan0/2| Speltaton 3500 


Hoemose/MTib 


■ Varesei È Koinazec-ckpen- 
dente questo 6 munte negarto 
Ma bisogna anche dne che 8 
contorno della Cagiva lunziona 
a dovere Lo dimosnano i 117 
punti di len sera messt a ae^fto 
contro I lUycaHO (che ne ha fatti 
'soltanto 98) t Anian come 
suo solito SI è messo in bela 
mostra ha sbagliato piO di qual 
che palla facile riuscendo ad in 
saccate quelle piu dKficdi 
Sta di fatto che 4 <olp» sua 
se I tnestmi sono stancosireinad 
anendersi alla Cagtva cena 
mente lecmcamenie e tattica 
mente supenote a Bum esoci 
Lamencano di Trieste dal 
canto suo ha cercato dr fare II 
verso a Komazec nutcendoci 
pure (lo dimostrano > 3T putMi 
personali) MaquestotwR4ba 
stato Li differenza stawoha 
1 hanno latta gli alin gh operai 
lombardi capo dei quah 4 certa¬ 
mente Vescovi che 4 uscito dal 


parquet con un bottino di timo 
iffievo 29 punti e amessi a 4 >- 
plausi La paniiai Dnenenie ve- 
locee sopiaiiMK>spe«acc4aK I 
oemda di Vasese SI sono dweiti 
b noncèdubbto 
Dopo la sconina subita a Ro¬ 
ma la RIodoio quasi quasi non 
4 nusclia a iaie il be Stavolta in 
casa ecofMTo la Phzer di Reggio 
Calabria Un canesbo «ngrosse 
bile e due im hben di bposho 
nen uffono minuio hanno fmga 
lo una Ptiaer bella e sfotùmaia 
con Toloiu convalesceme m 
campo pet pochi minuti aveva 
perso subtiD Buffata scivolato n 
conuopiede dopo uno sconbo 
tuituliocon un aitubo 
Senza 6 play wolaie ■ reggini 
sono siau largameme n lesta nel 
pnmo tempo (37 $1 al 37) e 
scavalcab per uno 0-IO m avvio 
di ripresa sono nmasii uveotau 
ai bolognesi lino aff utamo La 



MiMMtaetMn ala dkliCa^a Mese 


FModoro che ha rimpianto mol 
lo)xiforiunatoPretini slèdovu- 
la affidare alle Invenzioni di 
Esposito (9/l3d8 due 5/3dal 
la luneiia) alla concretezza di 
DiotdievK (7/8<lal campo) aJ 
le stoppale e a) lavoro di Gay 
(4/6) iru ha dovuio spremem 
8 mauimo anche da un rincalzo 
come Pesin che ha limitato 
Whiie e soprsnuno ha tirato 
con grande e inconsueta mira 
nei momenti decism 
Rm sono servili anche alcuni 
sprazzi di Piluib e Blasi Invece 


Play off a rischio per la formazione emiliana nettamente battuta da Cuneo 

Lucchetta-show e Parma va al tappeto 


CARIFAEMA«ALPITOUE 0>3 

<164.154.15-61 

CARMARMA Glr«<(o17<1* 16| Oravlna9(3* 9» Gwil 14(64 8| lo 
Re 2 a+ 0) Rinaldi 7 (24 5| BlangA 3 (14 2» Seveliev 14 (t* I3) 
Nonentrali Farina Pes Malpeli TonwHno Bricoli All Bebeto 
ALPITOUR- Ganev 26(7* 191 Petrelii Stelmaeh 18(94 g) De Giorgi 
4|14 3) Papi 21 <114 1(» (ìalli 15(64 lot Lucchelto 12(44 81 l^n- 
toan Non entrali Borimi Mastrangeto Ogiino Mllone /MI Prandi 
ARBITRI Cacarae$c>F4ln9BSlona 
DURATA ter 31 23 22 
BATTUTE SBAQUATE Canpwma 19 AlpHourZI 
BPCTTATORI 2 170parimincas8O<ll2246201» 

Noamossavizio 



Pwn fi V p 

ANTHESIS 

24 13 12 1 

LATTE RUGIADA 

22 14 11 3 

OTC RAVENNA 

22 1511 4 

FINCRES 

20 14 10 4 

FOPPAPEORETTI 

16 15 8 7 

ECOCLEAR 

14 12 7 5 

TRADECO 

14 14 7 7 

MAGICA R E 

BRUMMEL 

12 15 6 9 

8 14 4 10 

ANDRA 

6 14 3 11 

IMPRESEM 

6 14 3 11 

OESPAR 

4 14 2 12 

Al / Protsimo turno 

26■^95 

Antheals-Rugiada Fincres- 
Andra Brummel-tiTipresem 
Foppapedrattl-Sidis Eco- 

elear-Tradaco Otc Ravenna- 
Despar 


■ Nulladafaie per bCanparma 
che è incita scÓAla dal malch 
conno I Alpiloui d> Cuneo I nsul 
lato del campo patiachniD none 
queslB I annata giusta per poter 
puntate a quakxisa d aiwonanle 
(4 nmasta solo Is Coppa Cev) per 
I ragazzi allenali dal taankano Be 
veto Anchelen mCani ipadroiudi 
caH non som stab mai eliaci 
d impeitsienie gli aweisan di tur 
no Dall altra parte dellBieieceia 
no LuccheUa Papi Ganev e De 
Gioigi Quadro giocaton che offre 
alla buona tadica hatx» anche 
anima e cuore Proprio quelle (M 
che a Parma sembrano essere 
scomparedun tratto Deselsenza 
mai superare i dieci punn iaai un 
dalopieoccupanle sopraltuiopet 
il prosieguo del campionato dove 
loUidlvu sarebbe isipesso ai 
play off Ingresso che adesso di 
venia sempre piu difficle veto d 
calendario dcgB cmkani da qia al 
la fine della n^ular season Salvale 
U salvabile e pensale ala prosaiiki 
stagione ecco cosa laranno in 
quel di Parma A Cuneo «vece 
gongi^anD LAIpitow sembra aver 
trovalo la mania giusta per poter 
puntare a qualcusa di impepuh 
vo magari la finale incokise I pie- 
monlesi adesso sono al secondo 
posto m (.lassilica (insieme alla 
Dayinna di Modena) emmhaimo 
nessimn voglia di moBaicb presa 
Mu la giornata di «eri Ita dellnai 
vamenlc cliiaiito la poazrenc del 
I Igiils di Padova che nctconfionto 
ducilo pei la salvezza ha battuto 


n tre set i Viaggi del Ventaglio di 
Gxm del Cole I pughesi MaM 
non sono nuscln ad espnmosi sul 
campo come uteiano già latto m 
dneme occasrem sononmasbuD 
bngbali negk scemi detto iormazKi- 
ne wnela otlhnamenle messa in 
campo da YounSapega Con do¬ 
po appena ne set atoiefeslanoo 
I ragazzi dell Igms per ia gioia del 
b gente e per la soddisfazione del 
lo sponsor che già slava psemedi 
landò unuscaa repentina dai 
mondodeHesdnaauie Cononua 
anperteima mve<^ la corsa della 
WuberSchto alenala da Meno Za 
nani 1^ mnima di en si chtaasa 
Banca <k Sassari Nemmeno le 
scluacoale dello spinolo Ralael 
PascudI hanno srosso il maa rff 
Scino bnppo furto rtapeffo agh al 
lacchi salth Cbd pertoWiibersi 
prafita un ingresso ai pimr off sedo 
sperato adinmosl^onc Insullan 
postovi bu le^onie fno a questo 
momento seno rontennali re^da 
no uno spicchio <0 soddislazione 
anche In un pcroto cenho dow il 
volley ormai è ik casa L unco le 
break delb gnmab 4 slato ttogiu 
lato al pab De Amhé di Ravenria 
dove I Gdtk-ingta (uscito sconfftta 
battuta lUb Tally di Milano dopo 
olbe due ore di gnro Non sono 
basbti 1 42 punh mesa a ae^ dii 
luasoFunun bTallyiiloiiuacasa 
con due preznsrssnn punti In vsb 
deffactoàdica deUa legular season 
che pa K^alercl gh accoppu 
tnenb dei play off 



I nm di Fama rfentta WS scMMPbtt di Samuab Fa pi AibgrtoPAls 

Serie A2, la Com Cavi fa harakiri 
Macerata e Laa Copains rtagradano 

UOoinCaiildmapogdiluacmagaileiallliiitnto toa a m ib 
naia aaib «adatta ani tanta par una aatHmina. 
DaH'bnpnvbto ha dtlb Luha h caaa contro b laa Copaint 
diFarraraaltMaaaiKlaiDall'iltrattHalmprada t oboiI 
NapodcoMiobMoha Ricadi Fori Coto,qaaidaa 
gia z liialaalnilnantl di vantaggi chaicampanl arano ilaacW 
od aviro noi confronU di (hiaiodnli 0 foel nen el fono pNL E 
btattaporbpiomoilonoilinanoaompraptoaporb bri 
pomiricelo. b lubo ha notlamairtt bitinte I MoMen (3 a 
0) mantia b Com Cavi 4 amtata al tappato ta Roma Mia (3 a 
1) UohawoldiiaielBaallleaaoMiplìeoitoatutMdailfara. 
RRomane ta gboo II Moka Rica a I tonami dalb lai 
Copalna eba tori pomariggto baino ttnpaziato l'Wlvato di 
Uvomo bewto,Invaca.tuttoiastolmmutato.L'OloVantai 
di ipolHtnnonèriafcIto ad avara la magho contro la Sbadì 
Fal«oaaa(0-3|a.atotaaaoitaèMeeauallaWalliaRmiR 
Alti oha ha pareo (al ila braah. par6) contro II Unni di 
CMMIIaMOiotto.Spacelato.invoeo.RCfdmtocho4 
ancora uttlniotaoiMMIIcaaqaeMzoropuiitL tal toioo’è 11 
atoirarotraooMtono 




roUCtsmitoICMUns 


Casolt subito in campo al posto 
di Frosini aveva aperto La prima 
lalla subendo Imlzialivt dell ex 
Vandiver (10 punti sui primi IS 
della Pfizer 11/IS alla fine) e 
anche Damiao ha aliernatobuo 
necose a grandi ingenuità 
Contro una difesa bologneae 
troppo morbida lino all interval¬ 
lo Racalcao nel pnmo tempo ha 
avuto 19 punii da Spagaio e 
Santolo che nella riprew hanno 
dato molto meno ma sono stau 
ben sosMuiii dal vechio Fantoz 
ZI ira 1 piU caparbi nel ceicaie la 
vmoiia Rnoall ultimo 


PttoSiiparveiiOif 


■ LAmbesis di Modena non 
molte la presa comeuniullocom 
pressore continua te sua maicia m 
testo alto ctessdica Non una distia 
zione e. nemmeno UM pausa Qa- 
bneb Pere: Del Solar e compagne 
continuano a vincere senza inter 
ruaoni E. ien anche il paiquet 
della Brummel di Ancona e sia» 
viototo senza sudare ohremodo 
Con il pA netto dei paiziab 3 a 0 
Non a bastato nemmeno la giap- 
ponesina Obayashi ad Impensten 
re la difesa emiliana E, adesso ar 
nva il momento di tirare le prime 
somme Propio a Modena si dispu¬ 
terà te Final Pouf di <!X>ppa Itolia e 
te fnmazione di casa ha un solo 
obiettivo vmcerla battendo in fi 
naie il Latte Rugiada di Malera 
Già pache le malerane sono te 
campionesse dllaba organizze¬ 
ranno (al Pal^lono di Ben) la Fi¬ 
nal Pour di Coppa dei campioni 
111 e li 12 mzuzo prossimo e se¬ 
guono I Anthesis a (lue soli punn in 
classifica ten pomeriggio mfatii le 
ragazze allenate da Massuno Bar 
bolini hanno schiaccialo netto 
mente CCcoclear di Sumirago con 
U medesimo punteggio di quanto 
ha fatto Modena con Ancona Os 
sia 3 a 0 II segnate e piunosto 
chiaro Keba Phipps e rompane 
hanno ormai gettato alte spalle la 
cnslche sembrava potesse manda¬ 
re alte ortiche una stagione intera 
e perii molo italiano ci sono an¬ 
che loro L'Oc di Ravenna (a pro¬ 
posito lo sponsor ha avuto una 'vi 
sita' della Finanza e sono saltali 
fuon diversi probtemi ) 4 nusclla 
a vincere sul campo della Magica 
di Reggio Emilia per 3 a l mante- 
nedo così te seconda posizione in 
classifica in coabitazionc con Ma 
tera Limporlanie di questo match 
dai nsultoio scontato è che I mtero 
incasso 4 stato devoluto alto lami- 
glia di Vincenzo Spapi^ lINfcso 
genoano ammazzato allo stadio 
due settimane fa In coda alla clas¬ 
sifica qualcosa si muove I Andra 
Ungerle di TranI è stala battuta per 
3 a 0 dalla Tradeco di Altamum 
mentre I Impresem di Agngento é 
nuscita ad avere la meglio contro 
te ultime della classe di Peiugia II 
che vuol dire una sola cosa se Tra 
ni ha ancora qualche energia fre¬ 
sca per cercare di evitare la retro 
cessione la metta subito m campo 
Allttmenii sarebbe troppo lardi 
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A MILANO 

Kickboxing 
ormai 
è «mania» 


LWCAraMUHU 

■ MELANO. In Dalla è scoppiata la 
kiclcboxlng mania. Scmbia proprio 
che Jean-^ude Van Damme e i 
suoi fibn abbiano lascialo il segno. 
L’eroe buono lutio muscoli e aiti 
maRiaJi, uno degli eredi di Sch- 
waizem^ger e Roclcy;Rambo Stal¬ 
lone. ha acceso la miccia. Vedere 
queslì atleti che si scambiano pu¬ 
gni, calci, ginocchiate e gomHaie è 
inventato un fenomeno da botte¬ 
ghino. Negli uHimi due anni, tanto 
per avere un'Idea delle dimensioni 
(lei fenomeno, Mliano ha osfDtalo 
quattro volte manifestazioni di 
questo genere con una media di 
10.000 spettatori a serata. E anche 
ieri sera, al PalatmssarcD, In occa¬ 
sione del Kidiboxing Mania 3, il 
pienone non è mancalo. 

Machisonogll appassionali del¬ 
le ani maiziaii? Da un'lndaaine 
condotta dal diruti della 
PE.NA.S.CO. (Federazione Nazio¬ 
nale Sport da CortAanlmenlo), gli 
spettatori sono disposti anche aso- 
slenere lunghi vla^ per assistere 
ad un esaltanle ko. Antvanoda Pa¬ 
llino, da Catania, Il 44% proviene 
da altre cDta luDane e U 56% da Mi- 
lanoe hinterland. 

•Una cosa che accomuna lutti 

? uesli appasiloiuli - sottolinea 
arto Di Blasl. presidente della 
PE.N\S.CO. - è ramare per lo 
sport praUcalo. Anche qui pero 
non mancano le sorprese. Il 60% 
degli speiiaiori pratica la kkJibo- 
«ii«. Il aavale, la tbai bone, le arti 
matilall, ma li 40% si dedica a tul- 
l'aHre discipline, dal nuoto allo sci, 
al tennis. Moin del bigHeoi tono 
dati venduti In zone In cui non esi¬ 
ste nemmeno ima psleaRa. Ma 
quello che piCi cl ha sbalordito i II 
dato ralalivo all'eta. Noi puntava¬ 
mo sulla fascia 14-22 annieinvece 
ef starno resi conloche ve ampllsu 
alno al 36 anni, con punte (nasal¬ 
ine tn i 16 e 124. e fuori quota tra 
gli 11 e I 45 anni. Cl sono Infatti 
molli getilwtlc hewwgcnocon I fi- 

segroio del su«es» « presto spie¬ 
gato. •Questo spoit è alutnenle 
speitacolare - prosegue Di Blesi - 
e poi abbiamo ereditato una pane 
di appassionali di boxeche il gusto 
d^ ko non l'ha peno, ma vuole 
qualcosa di piO modetno. TXiitl, co¬ 
munque, non sono alla ricerca del¬ 
la vk^za fine a se stessa, nonci si 
la quasi mal del male. AUrtmenil 
non si spleghesebbero 12820 club 
sorti In Itafia e le migliaia di donne 
che lo praticano. A differenza piX 
def pugilato che non accetta 11 li¬ 
vello amatoriale queste arti maizia- 
II vengono insegnale anche al prin¬ 
cipianti perché ptima di lutto devo¬ 
no essere un'amtadl difesa». 

Ma c'e anche chi questa passio¬ 
ne l'ha fatta diventale ragione di vi¬ 
ta e fonte di guadagno. Chantal 
Menard. francese, 24 anni, é una 
delle regine delta kickboxing. SI é 
trasferita da alcuni mesi a Milano, 
sla imparando la nostra lli^ua e le 
nostre abitudini. -Ho Dfizlaio per 
cutlosUà, mi ero stufala di tutti g|i 
aim sport, lo Invece si e vedilo arri¬ 
vare entro il '96 al titolo mandiMei. 

aeusMO 

A Cipollini 
il trofeo 
«Luis Puig» 

■ VALENCIA (Spagna).^rtnltul- 
to azzurro nel Ttoleo Luis Pu^ di 
cicl'wno. disputalo ieri a Valencia 
In Spagna. Dopo i I gSchìIometn di 
peicoiso, la gara è stala risolta in 
volala. Il successo é andato a Ma¬ 
rio Cipollini. Secondo s'é classifi¬ 
cato Giovanni Lombardi, olimpio¬ 
nico dell’individuale a punii, leizo 
Fabio Baldato e quarto Maurizio 
Tomi. Il prlmodt^l stranieri é sialo 
lo statunitense Cord Poster, mentre 
Adriano Baffi, che neirullitna edi¬ 
zione della Vuelta aveva avvilo un 
incidente propiio con Cfiiolllnl. è 
giunto solo sesto. Nel gruppo del 
primi, anche se attardalo in clasù- 
lica (53"). si e piazzalo anche 
OlannI Bugno. Il rosso Evgcni Bcr- 
zln, vincilote del Giro d’Italia '94, é 
llniri al 108 posto, con un ritardo di 
Ancor più deludente Miguel 
Indiirain, 139', staccalo addirHtura 
di «'20". 


SCI. Tomba inforca nello slalom speciale di Furano, vince l’austriaco Tritscher co»* o*»« 

Federtennis 
bloccati 
gli aumenti 
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«Blindo alla sconfitta» 


E venne il giorno della sconfitta. Dopo sette vit* 
torìe consecutive in speciale, Uberto Tomba ha 
inforcato una porta nei corso della prima man* 
che dello slalom di Furano. Si è poi imposto 
l’austriaco Michael Tritscher. 


MàMtaVMHnMMM* 


■ -È la line di un ihcubo, penM 
proprio che qvnta sera brindero a 
champegive». Ora, prima di adden- 
liaici nella cronaca dello slafom 
apectale di Furano, poniamo una 
preventiva domanda al leuori' qua¬ 
le clicostanza pud aver provocalo 
un'atletTnazione del genere? A mo' 
di aiulo, vi diciamo che non si trat¬ 
ta dello scio^lmento di un matri¬ 
monio intelice 0 dell assoluzlone 
In un processo penale. Troppo dif¬ 
ficile? E allora ecco la risposta: coM 
si é espresso Alberto Tomba dopo 
la prima manche, conclusa per lui 
anzitempo, dello slalom glappone- 
se^tU Coppa del mondo andato Di 
scént.a notte tonda In Italia. E per 
spigare meglio II clamoroso non 
seme, Il bolognese ha aggiunto: 
•Questa Inforcata mi libera da un 
grande peso. Dopo essenni impo¬ 
sto m tutti gli speciali della sU^Dme 
vincere era diventata un’ossessio¬ 
ne. Sentivo una prereione Insoste¬ 
nibile*. 

Il tenibile Incubo di Alberto 
Tonfita é lenninato sulla pista 


•Champlon-Sireckta di Furano, 
una stteia bianca con duecento 
melii di diallvelto ed una sene 
niente male di complicaztoni ago¬ 
nistiche. Due Impegnativi cambi di 
pendenza e, soprattutto, una neve 
•asaasalna», come l'hanno unanl- 
mentente defkiiu i protagonisti 
òHIt penultima gara fra i pali strero 
della Stagione. Un marno bianco 
dtU'appaienza tegolaie, ma te» 
infido dall'umidissimo clima di 
questa locallta settsttea, non <K- 
stanw, conw quoklaM atro luogo 
del Giappone, dalle Infbiile acque 
delToceano Pacifico. 

Tomba sl4 ptesenuto alcancel- 
letto di partenza per quinto, pio te¬ 
so del sdito a causa dei funghi 
conciliaboli del primo mallkiocon 
lo skl-man Aituro Malolant dTiTO 
non va - si era lamenlalo t bolo¬ 
gnese gli sd hanno troppo filo 
non riesco più a lare delle cune 
deceniD. Pur perplesw, fi fido 
Malolani sié infine adeguato, cam¬ 
biando in extremis l'assetto degli 
attrezzi. DIIAcHe dire se a nwlani 


fatale sia stala la correzione. « se 
mottopMsempHceraemelegtaiv 
be del bologitese per Ulta vetta ab¬ 
biano taiiD cfiecca. latto Sta che fin 
dale prime pone l'Albeno nazio¬ 
nale é parso la bruna copia di 
quello che per sette volle consecu* 
Uve aveva umifiato gli awasait nei 
precedenti speciali disputali (e 
che si era imposto anche Di ire ^- 
ganii) 

Il •fattaccio*, piecddiito da una 
serte'di mceiKSztt. è aM«nuio iir 
tomo al diciannovesimo secondo 
df gara. Tomba ha sbagkato iraiei' 
tolta nefi'afboMare un paletto (ua- 
dko dagfi sd?) ed ha commesso 1 
più clKSico d^ enon, Moican- 
do la porta. Peccato che non se ne 
sta aòwno pcaucamenie nessuno, 
sta hitigo b péuclte davanb al te- 
■erisoie, una cttcosianza che ha 
poi DutesitaM la successivs e gu¬ 
stosa scenetta AtieiU ha conti* 
nuato a rotaie pei attri 25 secondi 
buonle.nonostantetulto.llsuoin- 
Knoedk) non eia dinante da quel¬ 
lo detto rtoteno Kosii, aulete del 
migltorlnupo detta pròna manche 
(davanU àCaustitaco Tillschet e M 
noivegese HmiseUi). M si « bloc¬ 
cato Improwbamente. senza aldi¬ 
na causa apparente. Conptenstt»- 
le lo sconceito del pubbtco. pet^ 
•o mottiplicato dainnbaductoile 
gesticolare dlelbolognes c - 

Giunto òifine al uaguanto. d ha 
pensato > dòeuo protagonista a 
chtaiiK l’accadulo: dio avuto la 
netta sensazioiK di aver Morcato 
- ha spiegato Tomba-. Ho prò» 
guito per un po’ ma poi Ira pieteii- 
to letmanni. Esiste un regolamento 


dte punace gli aUeil che airivano 
conràpevolntente al traguardo pur 
avendo saltato una pona>. L'inopi¬ 
nata uscita di scena datt'anitro - 
motti giapponesi hanno girato 1 
lacchi non appena lo hanno stato 
tarmarsi -. unita alla momenunoa 
taadeiship di Kosir. aveva addDtnu- 
racreeto nuore Ipotep sulla eJasri- 
fica generata di Coppa del mondo. 
Una vMoiia dello sloveno lo avraU 
be Inlaiti penato 380 punii di di¬ 
stacco da Tomba, e consklesand» 
che 0 massiccio Jure non disdegna 
ripotesi d prendere patte agli uhi- 
mi supergl^hil di stagione... 

Senonché. cl ha pensato lo stes¬ 
so Kcefi, autore dì una seconda 
manche disastrosa, ad anesiare 
ognlgaloppantefantasiasulpossl- 
bfle vincitore del trotao di crùallo. 
U> stoteno ha ccncluro soltanto al 
quarto posto, preceduto dal vinci¬ 
tore Tttitcher (al primo successo 
di Ceppai, olite che dall'altao au¬ 
striaco tteita e da Fbnaeih. Allot- 
ché leggerete queste righe, si sari 
gli concluso anche k> slalom ^ 
game di Furano, quelloche sabato 
è stato sospeso e rinviailD per il 
rttalteinpo. La Con» del mondo 
dntaite adesso roba per dócesisfi e 
supeigiganiirti. Pei tornare a vede¬ 
te Tombe occoirera attendete la 
metì di marzo, con fipan finale di 
Bormio. 

CHeeMcii I) TiIsKher (Aul) 
I'4T'94: 2) ReUer (Aul) l’W'm 
3) FbruKlh (Nor) r4g"83;e) De 
Oipiis(tta) l'S0"55. 

C^tt M nwSNlK I) Tomba 
(Ita) 1050 punti; 2) Kosir (Sto) 
620;3)Giiai<lelli(Lux) 603. 
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re HflLANO. Teiza puntata della Dallas tennisti- 
. ca. soldi, potere e ribaltoni sullo slondo della 
più amica Coppa del nostro sport. Riassunto 
delle puntate precedenti: a Napoli, in Davis, il 
giovane Andiea Gaudenzi lancia il sasso che si 
rivela estere una palla di cannone, chiede pei 
conto del tennisti |mù soldi e ma^tor potete de- 
cistontde. più soldi e... m efteni cfiiecfe soprat¬ 
tutto più soldi e basta. Panatta media e Organi 
frena. La scena si sposta a Milano. Galgani mol¬ 
la il fieno e si accorda per telefono con Ronnie 
, Leiteeb, coadi di Gaudenzi e capitano della 
. Davis austriaca. L'aumento proporto è tate da 
far impaludile ta maiwvra Dini: rtamo imornoal 
duecento per cento del ptemto di Coppa. Leit- 
geb organizza una conferenza stampa in Ingle¬ 
se, dice di aver vinto e lancia siluri a Panatia. 
Annuncia che I tennisti sono lutti d'accoitlo. Si 
gira l'angolo e si viene a sapere, invece, che Pe- 
icofolido.non ha firmato, anzi ha sbattuto la 
poita e se ne è andato. Panatta lepÀca a LeDgeb 
mostrando i fax ddle proposte economiclie ri¬ 
cevute dall'austriaco, roba da far chiudere la 
Davis per bancarotta, racconta di un pizzo if- 
chierto a favore del solo Gaudenzi e si doman¬ 
da che cosa Centri Leitgeb in tutta questa storia. 

; Domanda Inteiessanie, che infatti ci poniamo 
anche noi. 

ieri. teRO ribaltone. Il consiglio della Feder- 
lennis, nei confemtaie la sede di Pafemio per 
l’iitoonlio di Davis che reditt opposti gli azzurri 
agli statunitensi dal 31 mano al 2 di aprile, ha In 
pratica le^io le richtesie di Lei^. e Insie- 
me l'accotdo fallo da Caiani, stabuendo premi 
e perceniuali secondo questo robema: ai gioca- 
Kaf convocali andrà il montepieml che la fòde- 
rintemaztonale ha stabilito per la Davis, 90.240 
dollari da dividersi in parli uguali, e tutto il con¬ 
tributo versato dalla stessa Hf rouate ritorno del¬ 
la pubblicità impoM», afln' 164.990 doflari che 
verranno dsiribuiii ai due sDigolatisil nella mi¬ 
sura del 35 percento ognuno e ai due doppisti 
per il restante 30 per cento. In soldoni, si passa 
dai 339 milioni ottenuti l’anno scoro dai tenni- 
SII agli attuali 419 mifioni, con un aumento di 
circa II 20 per cento, assai più accettabile visti i 
tempi che corrono in Ibi». Revocati invece I 
premi già concessi per il match contro la Re- 
pubblicà Ceca e il bonus di line anno atiribuito 
In bete alla classifica mondiale. 

Ne ùmo colpiti. DI più, posDIvamenie im¬ 
pressionali. Flriaimente li CortsigUo ha fatto sen¬ 
tire la sua voce In modo equilibtaw, conceden- 

messo in riga il suo stesso presidente, che trop¬ 
po oltre si era spinto trattando perlcotosamentc 
con U ceach di up solo gtocaiue. Reazioni? 
•Una decistone posUive*. dice Penai», «he tie¬ 
ne conto del giocatori, delta loro richtesie, ma 
al tempo stesso rtmelte a posto il signor Leri^. 
che aveva tentato un colpo di mano inaccella- 
bile*. Perii abmóab'ltattgeb si è limitato a dirsi 
sorpre^ m^| di parlare aspettoà «he ta 
Pederàziohe mi comunichi ta decisiOT« presa-. 
La ledbtribuMne voluta dal Consiglio, in effetti 
mette più soidi ih i^io per (ulti, ma finisce per 
colpDe soprattutto il ponafoglio di Gaudenzi 
che. fatti due calcoli, verrebbe a prendere qual¬ 
cosa in meno dell’anno scono. È qu^ non & 
gnaxi & vedrà, peto, a questo purùo quanto ai 
nostri tennisti ta mc^ia (fella Nazionale Interes¬ 
si davvero. Intanto, dal Consigito svoltosi a Ro¬ 
ma, esconodue sconfitti - Lei^eb e(ia^uù - e 
una nuewa distribuzione delta forze in campo. 
Per ta prima volta Caiani é stalo messo In mi¬ 
noranza e, a quanto ci risulta, gli è stata anche 
sottratta la presidenza d^lilntemazkmalL 

A Milano, strano ma vero, c'era anche il ten¬ 
nis. Grande tennis, per ta verità. Tra emozioni e 
giocate di prima qualità, Kafetnlkov ha negalo a 
Becker U quinto successo nel torneo Italiano, 
battendolo in tre set sudatissimi: 7^, 97, 7-6. 
Con un Ile break chiuso al quattordicesimo 
punto. 


, CONVIONOCIO-ONU 

«Sport contro droga» 
Samaranch apre i lavori 
Ci sarà anche Saggio 


re ROMA, lo sport come strumen¬ 
to terapeutico e preventivo contro 
la cbt^: a questo principio si ispi¬ 
ra la conferenza intemazionale 
•Sport contro droga», che si svolge¬ 
rà oggi e domani nella sede del Co¬ 
ni a Roma, sotto gli auspici del- 
i'Undcp, il programma di controllo 
della droga dell'Onu, e dei ComDa- 
II CHlmpict Fàiropel (Coe) per con¬ 
to del Ciò. Il Comilalo Iniemazio- 
aale Olimpico, li diicuoic esecuti¬ 
vo dell’Undcp. ambasciatore Gior¬ 
gio Ciocomelli, ha sottolinealo che 
e questa la prima volta che si dà vi¬ 
ta a una igramle alleanza* ira Onu 
e Ciò per combattere la droga. -La 
mancanza di valori, dlfrcill sllua- 
zionl sociali c familiari, Icdislotsio 
ni del nostro tempo - ha spiegato 
Giacomelli - inducono i giovani a 
higginr dalla realtà c la droga é 
stiuincnio di tuga per occellcHiza. E 
lo sport Ita qiiulllà lerapeuticite e 
picv'cnilvo''. 


Alfa conferenza, che saià inau¬ 
gurata oggi da Giacomeffi e dal 
presktante del Ciò Juan Antonio 
Samaranch, sono stali Diritali nu¬ 
merosi alfell di ogni telone del 
^obo. Fra questi, anche Dcalciaio- 
re Italiano Roberai Saggio e atte 
stelle del calcio Inlemazionate. Se¬ 
condo Giacomelli, ta presenza atta 
conferenza di grandi atleti nelfe ve¬ 
sti di ambasciatori del vatort olini- 
picl e sportivi ha forte valenza sDn- 
bolica che seive a sottolineare an¬ 
cor più II principio di -spon cane 
anlldoto* delta droga. Ai kntori 
prenderanno parte dica 200 per¬ 
sone fra rappresentanti dei coniila- 
li nazionali oIDnpIcI, esperii e alte- 
n. Durante l lavori sarà lanciato una 
serie di piogrammi di cooperazlo- 
ne con I comitati na^omli ofitnpi- 
cl e altre organizzazioni spaine 
per promuovorc nogetil e smiRure 
per awtclnare i giovani alto sport e 
icneill lontani dalla droga. 


l'UWTA VACANZE I 


20124 MILANO 
Vira Felle» Crasrati. 32 
Tel. <02) 07.04.310-44 
Fax (02) 37.04.522 
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MINIMO IS PARTECIPANTI 

Pttittnai da Roma i 23 aprite 
Ttaaporto con volo di Hnaa 
Durali del viaggio 15 gionvl (12 ntstti) 

Ouoit dtparteclpttzlona lira 3.870.000 
ttinaririo: fialiafJakeita (Bogor) - Bandung - Purwokarto 
(Diang Bumbodur) - yafakaila (Prambanan) - Malang - 
Toaari (Monta Bronw-Surabaya) • Bali/llalla. 

La quota comprendo; voto alt, la assistenze 
Mroportuatt, i trasierimenli DMami, la sistemazione in 
esmefe dop^ « elbaisM ih prima categoria, la mazza 
peiislone. lult* le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide focali Indonesiane, un 
accompagnatore dsunttelB 



MfWSlir.DIGfSnOW.fMINISnCA 

I'.' imi. flrmnuii.) di Inom c di 
(nfUMhi7M.nc icaiicu-MKiiiilo iio: 

smihiciiulisiì 
aii.nuniliinr jiiiiralistì 
• finii^.vrmanvi cnpcrihtii fainàiK i 
•(.in Ululi 

•(linp:nii ^.v/nìi/nuhsiìlì 

• vikÌiicì, nini:i>iiiit'sii.c{i'nii 

• iaiiKÌ,hiiiMi]iu(i, itnpiipii 
c jmiiiiniv ulivi imhtiliii. 


r.' iiiu guida a livdin ciimpn) 
|M'i .i|t]ilii.iii lo inrivc fey;! 
SII 1:11111.1, iiinhk'iiii' cc.vr ij 


Si riceve mndMirtt in abbsMRwM» 
vertonde U>. 40AM wl c/c postole n. ÌOMS53) 
intetWo « HohHttt t/o Mteri dei Grih • Meetepul cw no |SI) 
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Da De Sica a Spielberg, da Tiuffaut a Kubrick. 
l’Unità pubblica la storia del cinema attraver¬ 
so i ritratti di venticinque grandi registi. Una 
collana fondamentale per lo spettatore del 
grande e del piccolo sdiermo. Di ogni regista 
troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi é i giudizi Mia critica. Scoprirete cosa 
c'è dietro ai grandi capolavori. Dal Gattopar¬ 
do a Jurassic Park, daA qualcuno piace caldo 
ad Apocalipse Now. Mercoledì 22 febbraio il 
libro su Vittorio De Sica. 

Gtomale più libra a sole 2.500 lira. 


Inoltre, nella collana, troverete; 










Sedici titoli, sedici grandi film; l'Unità vi offre 
l'opportunità di realizzare una splendida vi¬ 
deoteca sul cinema italiano a un prezzo 
estremamente vantaggiosa Da II sorpasso a 
Una gkvnata partkom, da Oianca a II ladro 
di bambini,,ogni sabato e per sedid settima¬ 
ne con l'Unità ttoverete un grande fHm. Sa¬ 
bato 25 febbraia Non ci resta che piangere 
di Troisi e Benigni. OlorMie più vidcocM* 
••tuiaaol«4,000llra. 


Inoltre, nella collana, troverete; 
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I Mano Moricelli 
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di Francesco Rosi 
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